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OGGI LA PRIMA RIUNIONE A VILLA MADAMA 


Moro ha convocato 
il vertice tripartito 


Nonsi è voluto scontentare i repubblicani 
De Martino contro l'isolamento del PCI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, #7 


Domattina alle 10 a Villa 
Madama, l'on. Moro presiede- 
rà la prima riunione del ver- 
tice tra j leaders della coali- 
zione di Governo. Saranno pre- 
senti: per la D.C., Scelba, Ru- 
mor, Gava e Zaccagnini; per 
il PSU, Nenni, Tanassi e De 
Martino nonchè Ferri e Lami 
Stamuti; per ìl PRI, La Mal- 
fa. Parteciperanno, dunque, al 
Vertice presidenti dei partiti, 
segretari dei partiti e capi 
gruppo parlamentari, In pre- 
parazione del vertice il Presi- 
dente del Consiglio si è intrat- 
tenuto a lungo, oggi, con Scel- 
ba, Rumor, Gava, Zaccagnini e 
i vicesegretari democristiani 
Piccoli e Forlani. 

Dopo tanti preannunci e rin- 
Vii, ecco finalmente che il ver- 
tice, diventa una realtà. I ve- 
to, bisogna dire che fino all’ul- 
timo momento l’on. Moro è 
rimasto incerto. Praticamente 
era il solo La Malfa a insiste- 
re: j socialisti pensavano che 
non fosse più necessario, dopo 
îl superamento della difficile 
Politica creatasi nel mese scor- 
So; i democristiani, dal canto 
loro, si sono sempre rimessi al- 
la decisione degli alleati. Ma 
di scontentare i repubblicani 
non era il caso e così l'on. Mo- 
To ha deciso di convocare il 
convegno «interalleato. 

Di che cosa si «scuterà do- 
mani? A quanto pare, sarà La 
Malfa, invitato dal Presiden- 
te del Consiglio, a presentare 
Una ampia relazione sui pro- 
blemi del momento e sulle pro- 
Spettive che si pongono, Si 
tratterà di vedere quanto tem- 
po c'è a disposizione fino al- 
la scadenza della Jegislatura; e 
che cosa si può fare in questo 
periodo. Che cosa, in altre. pa- 
role, si potrà far discutere dal 
Parlamento, Inoltre si affron- 
teranno i principali problemi 
d'attualità: Federconsorzi, re- 
gioni, scuola 

Va tenuto conto che entro lo 
arno inceorso il Parlamento 
flovrà varare il bilancio pre- 
Ventivo. de)..1968, Tolto. quin- 
di il tempo occorrente per ta- 
le bisogna, si tratta di stabi- 
lire quali questioni possono 
essere affrontati. Per î demo- 
cristiani la scelta, al riguar- 
do, è praticamente già fatta: 
Varo definitivo. del Piano quin- 
quennale, riforma del Ministe- 
Yo del Bilancio, legge sulla pro- 
cedura del Piano, scuola ma- 
terna, riforma ospedaliera, Si 
Vorrebbe, almeno in. teoria, 
Mettere altra carne al fuoco; 
la legge stralcio dell’urbanis:i- 
ca e possibilmente la legge ge- 
Nerale urbanistica, le leggi re- 
Bionali eccetera. Pe» Je regio- 
Ni tre disegni di legge sono gi 
davanti alle Camere, ma ora 
Mancano la legge elettorale e 
Quella finanziaria. 6 

Il problema di far discutere 
con una certa concretezza e 
sollecitudine tutti questi prov- 
Vedimenti comporta la que- 
Stione della piena funzionalità 
del Parlamento, di cui si è di- 
Seusso tanto in questi giorni, 
anche il relazione al miglior 
toordinamento tra i gruppi 
della maggioranza. C'è da pen- 
Sare che su questo tema ci di- 
Scuterà a fondo nella riunione 
al vertice. 

Oggi intanto ci sono state 
Rleune reazioni su quel che si 

detto in proposito. Merzago- 
la ha fatto diramare una nota 
Ufficiosa per precisare che il 
Problema del migliore funzio- 
Namento della attività parla- 
mentare, e del suo relativo 
Adeguamento, verrà presto di- 
fcusso da una commissione in- 

parlamentare, formata dal- 
'® giunte del regolamento del- 
& Camera e del Senato. Ciò 

stato deciso nell’ incontro 
avutosi nei giorni scorsi tra lo 
Stesso Merzagora e Bucciarel- 
i Ducci. Rispondendo polemi- 
‘amente a La Malfa che in 
Una lettera aperta aveva asse- 
lito che spettava ai Presiden- 

delle Assemblee decidere 
“Mualcosa per il miglior funzio- 
Namento del Parlamento, Mer- 
igora, nella stessa nota, infi- 
e, asserisce che a suo tempo 
fu roprio lui a porre questo 
roblema. 

Quanto al deputato demo- 
Cristiano Sabatini, rimprove- 
lato dal suo partito per ave- 
fe in una lettera su un gior- 
ale espresso apprezzamenti 
Rritici verso i Presidenti delle 

‘amere, egli ha scritto al ca- 
bogruppo Zaccagnini, per pro- 
“estare contro la deplorazione 
the gli è stata inflitta, aggiun- 

Ndo che i suoi rilievi sulle 
Tesidenze delle Assemblee 
FRASI sono del tutto destituiti 

fondamento. 
alftanto alla Federconsorzi, 
PZA tema del vertice, anche 
st mane si è svolto al Mini- 
Mero dell'Agricoltura un nuo- 
Ro incontro tra il Ministro 
Gestivo e gli esperti della D. 
2) (Morlino, Delle Fave, Truz- 
‘pe del PSU (Rossi Doria, 
N ‘nato Colombo e Averardi). 
IO corso della riunione è sta- 

Proseguito l'esame della Fe- 
{E tconsorzi. Un nuovo incon- 
4 Sì avrà giovedì prossimo. 
7 Condo quanto ha dichiarato 
Noe Averardi, la prossima riu- 
tiygl® potrebbe essere conclu- 
a. Riguardo alla possibilità 
LEO accordo sul problema, il 
thrdamentare socialista ha di- 
Duiato che su. moltissimi 
IR vi sono delle «conver- 
Ta e, ma non esistono anco- 

Identità di vedute. L'on. 


Delle Fave ha detto di non 
poter garantire che la riunio- 
ne di giovedì sarà conclusiva. 
Gli altri esperti non hanno 
voluto fare dichiarazioni. 

C'è da registrare, infine, 
una dichiarazione del co-se- 
gretario del PSU. «Io credo 
in una politica molto viva e 
coraggiosa da portare nei qua- 
dri, nella base che favorisca 
la maturazione democratica 
del partito comunista», ha 
detto De Martino in una in- 
tervista concessa ad un quo- 
tidiano romano sul problema 
dei rapporti tra forze demo- 
cratiche e comuniste. Inoltre, 
il segretario del PSU ha di 
nuovo ribadito l'impossibilità 
di mettere in pratica la teoria 
dell'isolamento dei comunisti, 
in quanto «essa non creerebbe 
altro che la mentalità dell’as- 
sediato e non quella del demo- 
cratico». 

M. 


Il problema dell'Alto Adige 
RIUNIONE A VIENNA 


di esperti per l'’<ancoraggio» 


Vienna, 7° 

La conferenza di esperti giu- 
ridici dedicata alla questione 
dell’ancoraggio internazionale in 
merito ad un accordo con Ro- 
ma per l’Alto Adige, è termina. 
ta oggi al Ministero degli Este- 
ri di Vienna; la riunione era 
cominciata ieri e sui suoi risul- 
tati viene mantenuto il massi- 
mo riserbo, 4 
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IMPONENTE OPERAZIONE A MONTE MARIO CONTRO I MAGGIORI INDIZIATI DELL’EFFERATO DELITTO DI VIA GATTESCHI 


CIMINO E TORREGGIANI CATTURATI ALL'ALBA 


NEL LORO RIFUGIO CIRCONDATO DA TRECENTO UOMINI 


Gravemente ferito il primo in uno scontro a fuoco ingaggiato con i carabinieri nel disperato tentativo di rompere l'accerchiamento 
Un terzo uomo tratto in arresto nella casa dei banditi: ma è soltanto un favoreggiatore - La paziente preparazione della trappola 


; È (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
ll Torreggiani, che si è lasciato crescere baffi e pizzetto, e il «terzo. uomo» Mario Loria 
dopo il primo interrogatorio subìto nella sede del Comando dei carabinieri di Monte Mario 


FANFANI RISPONDE ALLE INTERROGAZIONI DELLA CAMERA SUL CONFLITTO IN ASIA 


L'Italia collabora in segreto 
all'azione di pace per il Vietnam 


Nonostante il recente fallito tentativo fatto da U Thant, esistono. ancora possibilità 
di sviluppi favorevoli - E’ imposto dagli impegni internazionali il riserbo del Governo 


Roma, 7 

«Non ci è mai sfuggito che 
il modo più efficace di allevia 
re le gravi pene delle popola- 
zioni vietnamite fosse quello 
di collaborare, per quanto sta- 
va in noi, alla ricerca delle vie 
più idonee per giungere ad una 


a | composizione del conflitto stes- 


so; è quello che abbiamo fatto 
e continueremo a fare»: questa 


la posizione del nostro Gover- 
no in merito al conflitto viet- 
namita, ribadita oggi a Monte- 
citorio dal Ministro degli Este- 
ri Fanfani in risposta alle nu- 
merose interrogazioni presenta. 
te in proposito da tutti i 
gruppi. 

Le nove interrogazioni, firma- 
te da Longo e Combi per il 
PCI, Cantalupo per il PLI, Vec- 
chietti per il PSIUP, Delfino e 
Romualdi per il MSI, Fortuna 
per il PSU, Dossetti per la D.C. 
e dall’indipendente socialista 
Anderlini, chiedevano chiari. 
menti sulle iniziative di pace 
e sulla partecipazione o meno 
ad esse del Governo italiano, 
sugli ostacoli che si oppongo- 
no al successo delle iniziative 
stesse, sulle valutazioni del Go- 
verno italiano in merito al con- 
Îlitto. 

Fanfani ha risposto separata- 
mente a questi tre ordini di 
domande. Anzitutto ha ricorda- 
to le iniziative prese in diver. 
se circostanze per avviare ne- 
goziati di pace da singoli Stati, 
dalle Nazioni Unite, da supre- 
me autorità religiose, iniziative 
di cui l’opinione pubblica è 
già venuta a conoscenza. In 


merito all’ultimo tentativo fatto 
dal Segretario generale dell’O, 
N.U., Ù Thant, durante la sua 
vacanza in Birmania, Fanfani 
ha precisato che si è trattato 
di un sondaggio con risultati 
scoraggianti per quanto riguar- 
da gli effetti immediati, ma non 
sono escluse possibilità di ap- 
profondimenti. 

Il Ministro ‘degli Esteri ha 
quindi. sottolineato l’opera del 
nostro rappresentante nel Viet. 
nam. del Sud, dott. Giovanni 
D’Orlandi, che «si è particolar- 
mente impegnato e distinto, con- 
correndo a far raggiungere ri- 
sultati che, per dichiarazioni 
esplicite di esperti e di interes- 
sati, restano a tutt’oggi i mi- 
gliori intravisti». Fanfani ha poi 
spiegato che il riserbo del' Go- 
verno italiano in merito ad 
iniziative intraprese e che pre- 
sentano ancora piccole possibi- 
lità di recare miglioramenti nel 
la situazione vietnamita, è giu- 
stificato dal rispetto di impe- 
gni a favore della pace. 

Circa l’azione diretta del no- 
stro Governo per far fronte 
alle esigenze delle popolazioni 
colpite dal conflitto, Fanfani ha 
precisato che «il Governo ita 
liano, pur in una visione reali- 
stica delle proprie limitate pos- 
sibilità e nella obiettiva valu- 
tazione della complessità degli 
avvenimenti, non verrà mai me- 
no alll’impegno preso con il Par- 
lamento di continuare ad ado- 
perarsi per recare un qualche 
sollievo alle vittime sempre più 
numerose del persistente con- 
flitto. Fu inviata in passato una 


LA SITUAZIONE 


Si tiene nella mattinata, a Vil. 
la Madama, la prima riunione 
al vertice tra gli esponenti poli. 
tici e parlamentari della coali- 
zione di Governo, sotto la presi 
denza dell'on. Moro, Gli argo. 
menti all'ordine del giorno sono 
quelli della priorità dell'esame 
parlamentare dei vari provvedi. 
menti già predisposti dal Gover- 
no. I partiti, in altre parole, so- 
no chiamati a decidere quali 
provvedimenti far discutere dal 
Parlamento entro il periodo di 
tempo che manca alla fine della 
legislatura, Ciò comporterà an. 
che una discussione sulle disfun. 
zioni delle Camere, argomento 
sul quale si è parlato molto ne- 
gli ultimi tempi. 

In proposito è da segnalare 
che Merzagora ha fatto sapere, 
attraverso una nota ufficiosa, che 
egli e il Presidente della Camera, 
Bucciarelli-Ducci, hanno deciso 
di far esaminare le questioni del- 
la piena funzionalità del Parla- 
mento in una imminente riunione 
congiunta delle giunte del rego- 
lamento delle due assemblee le- 
gislative 

Nell'incontro: al vertice saran- 
no ‘discussi anche tutti gli altri 
problemi politici che sono sul 
tappeto in questo periodo: Fe- 
derconsotzi, scuola, eccetera. In 


preparazione dell'incontro, l'on. 


Moro ha tenuto una riunione 
con i dirigenti della Democra- 
zia cristiana. 

L'on. Fanfani, parlando sul 


Vietnam alla Camera dei depu- 
tati, ha riconfermato che il no- 
stro Governo continuerà a perse- 
verare negli sforzi in favore di 
‘una soluzione pacifica del con- 
flitto che arreca tanti’ lutti al 
Sud-Est asiatico. Ha aggiunto 
che il Governo italiano manterrà 
per questa sua azione il doveroso 
riserbo, che è imposto dalla de- 
licatezza della questione. Ha ri 
cordato, in proposito, che lo 
stesso Segretario Generale delle 
Nazioni Unite ha ammonito che 
la complessità della. situazione 
vietnamita. impone la massima 
discrezione e quindi il ricorso 
alla diplomazia segreta. 

Radio Pechino ha indirizzato 
un messaggio alle unità della 
milizia ai confini tra Manciuria 
e Siberia, esortandole a vegliare 
sulla. sicurezza delle frontiere, 
minacciate da una presunta azio- 
ne dei «revisionisti» sovietici e 
dai «capitalisti nippo-americani». 
A sua volta, un attacco alla Ci. 
na è apparso su una rivista so 
vietica, che ha invitato alla lot: 
ta per abbattere il «gruppo di. 
rigente di Mao Tse»; 


missione medica; poi si è se- 
condato lo sviluppo di un isti 
tuto per accogliere gli orfani di 
guerra. Altri più larghi inter- 
venti in campo assistenziale — 
aggiunto potranno essere 
predisposti dal Governo, solo 
che il Parlamento li solleciti 
senza impostazioni polemiche, 
che snaturerebbero la natura 
degli aiuti stessi», — 

Tl Ministro ha così concluso: 
«Il fatto che i Governi di Wa- 
shington, di Mosca e di Hanoi 
(non chiara è invece la posizio- 
ne di Pechino) convengano fon- 
damentalmente sull’obiettivo di 
raggiungere la pace nel Viet- 
nam, fa bene sperare sull'esito 
positivo dei sondaggi in corso, 
se sarà possibile eliminare pre- 
liminarmente ogni sospetto del- 
le parti sull'assetto definitivo 
dei territori interessati al. con- 
flitto, e se sarà individuato il 
segno di apprezzamento che 
Hanoi può far corrispondere 
alla cessazione det bombarda- 
menti che lo stesso Governo 
di Hanoi richiede». 

Insoddisfatto per le dichiara- 


zioni di Fanfani si è detto il, 


comunista PAJETTA, che ha 
giudicato le parole del Ministro 
«la proiezione di una politica 
estera parimenti timida e di- 
simpegnata», Analogo il giudi- 


zio del socialprolerario  LUZ. |.; 


ZATTO, secondo il quale «gli 
appelli alla. segretezza del Mini 
stro Fanfani non potevano esi 
merlo da una. decisa presa di 
posizione contro i bombarda- 
menti americani» 

Dopo un ‘breve intervento. del 
socialista FORTUNA, il quale 
ha sottolineato la necessità che 
il Governo italiano nel perse- 
guire gli obiettivi di pace deve 
«dissociare le proprie respon. 
sabilità dall’attuale linea segui- 
ta dagli Stati Uniti d’America», 
il democristiano DOSSETTI ha 
affermato che le dichiarazioni 
di Fanfani vanno approvate per 
l'assicurazione in esse contenu- 
ta che la politica estera italia. 
na persegue obiettivi di pace e 
per il metodo discreto seguito 
a questo fine dalla nostra di. 
plomazia. «Certo — ha aggiunto 
— la ripresa dej bombardamen. 
ti, dopo la breve tregua, non 
poteva non addolorare: bisogna 
però riconoscere. come ha faî- 
to il signor U Thant, che non 
vi erano stati da parte di Ha- 
noi segni di una posizione di. 
versa da quelle precedenti e ciò 
purtroppo, testimonia una peri 
colosa radicalizzazione di posi. 
zioni). d 

Insoddisfatto per la risposta 
di Fanfani si è detto l’indipen- 
dente socialista ANDERLINI, il 
quale ad un certo punto ha af- 
fermato: «Altro è il riserbo che 
deve caratterizzare i sondaggi 
diplomatici, altro è dire con 
chiarezza come il Governo valu- 
ti la situazione». 

FANFANI ha replicato che 
«una rottura del riserbo, a par- 
te la mancanza di parola con 
le parti interessate, non servi- 
rebbe a niente». 

ANDERLINI ha insistito: «Il 
riserbo non ha impedito ad altre 
autorità, pur coinvolte nelle 
trattative volte ad un supera. 


mento cel conflitto, di espri- 


mere con chiarezza il proprio 
pensiero». i 

FANFANI ha risposto invi- 
tando il deputato a rileggersi il 
testo delle sue dichiarazioni, 
ma ANDERLINI è intervenuto 
ancora una volta affermando: 
«Comunque, era necessaria una 
netta condanna della ripresa dei 
bombardamenti». FANFANI. ha 
chiuso il breve battibecco repli- 
cando seccamente: «Chi cerca 
di portare al tavolo delle tratta. 
tive le due parti non assolvereb- 
be il suo compito, se, si lascias- 
se andare a improvvisati giu- 
dizi». 

E’ quindi intervenuto il libera- 
le CANTALPO, che ha, preso 
atto del riserbo che caratteriz- 
za l'atteggiamento del Governo 
italiano, atteggiamento che va 
rispettato in quanto ha lò scopo 
di non compromettere ulterior- 
mente le già difficile trattative. 
Analogo il giudizio manifestato 
dai missini DELFINO e RO- 
MUALDI, i quali hanno sottoli 
neato i ristrettissimi lin di 
una pur desiderabile iniziativa 
italiana per la pace nel Viet- 
nam. 

Conclusa la discussione, la 
Assemblea ha ripreso il dibat- 
tito sul piano quinquennale, 


R.R. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 7 

Alle prime luci del giorno, in 
una casupola alla periferia della 
Capitale, dietro a Monte Mario, 
Leonardo Cimino e Franco Tor- 
reggiani, i due maggiori indizia- 
tì nell’assassinio per rapina dei 
fratelli Menegazzo, sono caduti 
nelle mani delle jorge dell’ordi- 
ne, Il Cimino non si è arreso, 
ha cercato di farsi strada alla 
disperata, saltando dalla fine- 
stra e sparando con la pistola 
contro chi li si parava dinanzi. 
La sua mossa era stata prevista, 
! è carabinieri hanno risposto de- 
cisumente al fuoco e il bandito 
è stato raggiunto da almeno tre 
proîettili, uno dei quali gli ha 
leso la colonna vertebrale. Le 
sue condizioni sono molto gra- 
vi, anche dopo ch'egli è stato 
sottoposto a due delicati inter- 
venti chirurgici. che sono tutta- 
via tecnicamente riusciti. Quan- 
to al Torreggiani e a un terzo 
uomo — Mario Loria, di 25 an- 
nì, fidanzato della sorella del 
Cimino — che si trovavano nel- 
la stessa stanza quando vi han- 
no fatto irruzione i carabinieri, 
non hanno opposto resistenza. 

L'operazione per la cattura 
dei due pericolosi ricercati, sul- 
la cui testa pesava una grossa 
taglia e contro i quali da un 
mese e mezzo, dopo l’efferato 
delitto di via Gatteschi, erano 
state mobilitate. tutte le forze 
dell'ordine, era stata accura; 
mente predisposta dai carabi 
nieri con largo impiego di uomi: 
ni ed è stata condotta a termi- 
ne con grande precisione e in 
perfette condizioni di sicurezza. 

La trappola è scattata alle 
6,45. Mentre i tre uomini dor- 
mivano nella casupola alla peri- 
feria di Monte Mario, duecento 
carabinieri agli ordini del colon- 
nello Ferrara, avevano già stret- 
to il cerchio intorno alla casa. 
Una ventina di cani poliziotto, 
che si trovavano alle spalle del- 
lo schieramento, erano pronti a 
lanciarsi all'inseguimento di chi 
Josse uscito dalla casa. Un grup. 
po di uomini in borghese, pro- 
tetti da giubbotti a prova di 
proiettile, al comando del capi- 
tano Vitali, erano vicinissimi al- 
le finestre. 

Il col. Ferrara aveva svegliato 
qualche minuto prima l'inquili- 
no del primo piano della casu- 
pola, al cui pianoterra i tre si 
nascondevano, e gli aveva in 
breve spiegato che cosa doveva 
fare, Qualche secondo dopo, Be- 
nito Barigelli — questo il nome 
dell’inquilino — ha bussato alla 
porta dei suoi vicini di casa. 
Dall'altra parte ha risposto il 
Loria. «Sono il meccanico» ha 
detto il Barigelli, «devo control. 
lare l’acqua; credo ci sia un 
guasto nell'impianto», 

Il Loria non ha avuto nessun 
sospetto — ha riconosciuto la 
voce del Barigelli — e ha aperto 
la porta, E’ stato un attimo: un 
sottufficiale dei carabinieri lo 
ha afferrato e, impedendogli 
ogni movimento, lo ha fatto 
uscìre, mentre un altro gli tap- 
pava la bocca per impedirgli di 
gridare, 

Ma intanto anche gli altri 
due si sono svegliati: con un 
balzo, Franco Torreggiani ha 
raggiunto la porta e l’ha chiu- 
sa_ violentemente. 

Però iì due non possono illu- 
dersi di sfuggire. Il cap. Vitali 
con i suoi uomini ha aggirato 
la casa, portandosi sul retro, 
dove un terrapieno gli consen- 
te di trovarsi quasi alla stessa 
altezza delle finestre dell’ap- 
partamento. Così, quando il 
Cimino tenta di scavalcare la 
finestra — il bandito è in pi- 


giama e, prima di saltare, get- 
ta di sotto il fagotto dei suoi 
vestiti — l'ufficiale gli intima 
l’alt. L'uomo non ha un attimo 
di esitazione: non salta dal da. 
vanzale, ma esplode due colpi 
di pistola contro il capitano. 
La- reazione è immediata da 
parte di un sottufficiale che, 
ben appostato, lascia partire 
una scarica di mitra. Anche il 
capitano spara, ma il suo colpo 
va a perdersi in una persiana, 
Il bandito è ancora sul da- 
vanzale, continua a sparare. 
Da lontano, due militi cercano 
di coprire il loro ufficiale con 
scariche di mitra. Il capitano 
Vitali, infine, lascia partire tre 
colpi ben indirizzati, che rag- 
giungono Leonardo Cimino al 
volto e al braccio sinistro. Con 
un urlo, il rapinatore piomba 
all'indietro nella stanza, nella 
quale Franco Torreggiani, im- 
pietrito dal terrore, assiste im- 
potente e incapace ormai di 
reagire. Quando irrompono nel. 
la casa ì carabinieri, che nel 
frattempo hanno sfondato la 
porta, il Torreggiani grida: 
«Non sparate, non sparate! Mi 
arrendo», e alza le braccia. 
Sono le 6,55. Pochi, dramma- 
tici minuti sono. bastati a con- 
eludere l'operazione. Quando i 


nardo Cimino, mentre il san- 
que sgorgava copioso dalle sue 
ferite, l’uomo ha tentato una 
ultima, disperata, assurda resi- 


E’ stato sollevato e adagiato 
su di una barella. Poco dopo 
un’autoambulanza lo traspor- 
tava all'ospedale di San Filip. 
po Neri, dove verso le 8 en- 
trava in sala operatoria. Ave- 
va ancora in testa una parruc- 
ca di capelli rossi, un travesti- 
mento con il quale aveva forse 
sperato di poter sfuggire alle 
ricerche. 

E° stato intanto escluso che 
Mario Loria, la terza persona 
arrestata dai carabinieri insie- 
me con Leonardo Cimino e 
Franco Torreggiani, sia il com. 
plice del duplice omicidio per 
rapina compiuto in via Gatte- 
schi: si pensava che fosse il 
jamoso biondino balzato alla 
ribalta della cronaca al tempo 
dell’identificazione del  Torreg- 
giani e del Cimino, ma l’ipo- 
tesì è subito caduta. 

Sulla cattura la Legione dei 
carabinieri di Roma ha diffuso 
un breve comunicato: «Alle 6,45, 
i carabinieri della Legione di 
Roma; agli ordini del col. Arnal- 
do Ferrara, a ‘conclusione di 
una vasta operazione, hanno ar- 
restato Leonardo Cimino e Fran- 
co Torreggiani, dopo un conjlit. 
to a fuoco, nel corso del quale il 
Cimino è rimasto ferito. L’'ope- 
razione si è svolta nella zona di 


militi si sono avvicinati a Leo- | Sant'Onofrio e in via dell’Im- 


brecciata. Vi hanno partecipato 
circa 200 carabinieri del Gruppo 
Roma I, agli ordini del ten. col. 
Scalonero, il reparto operativo 


stenza. Ma è stato un attimo. | Gruppo Roma 1, comandato dal 


cap. Vitale; la sezione operati 
va viale Mazzini, la tenenza di 
Montesanto, îl nucleo radiomo- 
bile, il reparto cinofili e 30 
«Giulie». L'operazione è stata 
coordinata dalla sala operativa, 
che ha sede nella Legione Ro- 
ma, in via XXIV Maggio». 

A quanto sì è saputo, da due 
giorni carabinierì e polizia era- 
no sulle tracce del Cimino e 
del Torreggiani, i quali erano 
stati visti saltuariamente nelle 
zone periferiche al di là di Mon- 
te Mario, sino alla via Cassia, 
dove, come si ricorderà, giorni 
or sono, era stata compiuta una 
battuta a vasto raggio che, pe- 
raltro, non aveva avuto esito. 
Uno stretto riserbo aveva cir- 
condato le varie operazioni e le 
indagini poichè le forze dell'or- 
dine volevano sorprendere i due 
ricercati in località isolate, allo 
scopo di evitare che in un even- 
tuale conflitto a fuoco rimanes- 
sero. colpite altre persone. 

Polizia e carabinieri avevano 
sempre sostenuto che il Cimino 
non, si fosse allontanato da Ro- 
ma e che avesse trovato rifugio 
in zone della periferia della 
città. Alcuni giorni or sono, ju 
localizzata lo zona dove il Ci- 
mino e il Torreggiani sì erano 
rifugiati: un tratto isolato tra 
i quartieri di Montemario e del 
Trionjale. A questo punto, le 
indagini hanno assunto un rit- 
mo febbrile per cercare di indi- 
viduare la casa nella quale î 
due si erano nascosti: Sono -sta- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Leonardo Cimino nel suo letto d'ospedale dopo î primi due interventi chirurgici: in serata i 
medici hanno proceduto anche alla tracheotomia per consentire al ferito la respirazione. 
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ti continuamente pedinati i fa-* lo tavolo. L'appartamento è di 


miliari dei due ricercati e al- 
cuni pregiudicati loro amici, Se- 
guendo appunto le tracce di un 
parente, è stato possibile accer- 
tare in quale abitazione il Ci- 
mino e il Torreggiani si erano 
rifugiati. 

L'abitazione nella quale si 
trovavano i due ricercati è una 
bassa costruzione composta di 
una piccola stanza con un for- 
nello a gas, un tavolo e alcune 
sedie, e di una camera più 
grande con tre letti e un picco- 


SARAGAT RIBADISCE L'ESIGENZA PRINCIPALE DELLA GIUSTIZIA 


Assicurare ai cittadini 
giudizi rapidi e certezza 


Nell’udienza alla nuova giunta dell’Associazione dei magistrati 
il Presidente ha esortato a subordinare il particolare al generale 
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Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto al Palazzo del 
Quirinale il dott. Nicola Serra 
presidente dell’Associazione na 
zionale magistrati, con i com: 
ponenti la nuova giunta esecu- 
tiva dell’associazione stessa, in 
visita di omaggio. 

Nel corso dell’udienza, il 
dott. Serra, rivolgendo un mn 
dirizzo di saluto al Capo dello 
Stato, anche a nome dei 4800 
giudici italiani aderenti all’as- 
sociazione, ha sottolineato che 
quest’ultima ha sempre «perse- 
guito i più alti ideali di liber- 
tà, di indipendenza e di giusti. 
zia, avendo soltanto di mira 
la soluzione dei problemi atti- 
nenti al miglior funzionamento 
dell’amministrazione della giu- 
stizia, reso ogni giorno più de- 
licato dalle aumentate \istanze 
della moderna società e della 
coscienza democratica dei cit- 
tadini». Serra ha quindi rileva- 
to che «una società, come la 
nostra, in continua trasforma. 
zione per le acquisizioni scien- 
tifiche e tecniche, ha bisogno 
di norme di diritto sostantivo 


e di diritto processuale aggior- 
nate, nonchè di un ordinamen- 
to giudiziario che soprattutto 
realizzi compiutamente le su- 
eriori esigenze della nostra 
ollettivita» 

Richiamandosi, quindi, ai di- 
{scorsi del Presidente, Serra ha 
così proseguito: «La strada se- 
Ignata dalle sue parole, di cui i 
magistrati le sono particoiar- 
i mente. grati, dovrebbe portare, 
ida un lato, alla radicale rifor- 
ma della legge sul Consiglio su- 
periore della Magistratura, cui 
spettano le funzioni di toto) 
di autogoverno del potere giudi- 
ziario; e dall'altro ad una re- 
golamentazione più chiaramen- 
te articolata e perfezionata dei 


diziario e i poteri legislativo ed 
esecutivo, il cuj coordinamento 
non appare oggi corrisponden- 
te alle esigenze di quel moder- 
no Stato di diritto quale è pre- 
visto e voluto dalia nostra Co- 
stituzionen, 

Nella sua risposta, l'on. Sa- 
ragat si è così espresso: «Io de- 
sidero, in questa occasione, ri. 
confermare la mia costante sol- 


rapporti tra lo stesso potere giu- | 


lecitudine per i problemi con- 
nessi con  l’Amministrazione 
della giustizia; sollecitudine dal- 
la quale anche voi siete mossi 
e che perciò ci è comune, Il 
punto fondamentale, come lei, 
dott, Serra, ha ricordato, è quel. 
lo di rendere giustizia ai citta. 
dini, vale a dire assicurare ai 
cittadini giudizi rapidi e certez: 
iza del diritto, Tutto ciò che è 
da farsi, affinchè i problemi di 
cui parliamo siano affrontati e 
avviati a soluzione, deve avere 
come meta questa fondamentale 
esigenza, 

«Ecco perchè è necessario che 
‘coloro i quali sono chiamati ad 
intervenire in quest'opera, Su- 


nerale, il problema ristretto e 
circoscritto a quello più ampio 
e comprensivo, la visione par- 
ziale a quella globale, abbiano, 
insomma, costantemente lo 
sguardo fisso a quello che è e 
resta il problema dei problemi. 
To sono sicuro che i magistrati 
italiani, nel solco delle loro no- 
bili tradizioni, daranno tutto 


proprietà di un'anziana signora, 
Maria Calcari, vedova Gianni 
ni, la quale è in stato di fer- 
mo; ella, interrogata dai carabi- 
nieri, ha dichiarato di aver af- 
fittato la casa a un suo cono- 
scente, il quale aveva poi ospi- 
tato î due pregiudicati. La si- 
gnora Calcari, che abita con un 
nipote in un’altra piccola co- 
struzione, ha dichiarato: «Li ho 
visti un paio di volte, ma non 
sapevo assolutamente chi fos- 
SEro». 

Il col. Ferrara, comandante 


della Legione di Roma dei ca- 
rabinieri, che ha diretto e coor- 
dinato l'operazione, dopo aver 
ricordato ì reparti che hanno 
partecipato all'operazione, ha 
dichiarato: «I due banditi cam- 
biavano spesso rona e, secondo 
me, non erano în questa abita- 
zione da più di una settimana 
Questa casa è stata scelta per 
la sua particolare posizione stra- 
tegica. Infatti, davanti alle sue 
finestre sì apre un'ampia val- 
lata, dalla quale si può vedere 
con facilità se qualcuno tenta 
di avvicinarsi. Le uniche case 
visibili da quella parte sono 
oltre la valle, a circa seicento 
metri. Sul retro vi sono solo 
alcune basse costruzioni e una 
strada, che scende da via Augu- 
sto Conti, anch'essa facìlmente 
controllabile». 

I carabinieri hanno sequestra- 
to la pistola cal. 7,65 con la 
quale il Cimino ha sparato con- 
tro il cap. Vitali. Quest’ultimo 
ha complessivamente sparato 
quattro colpì. Secondo notizie 
non confermate, î carabinieri 
avrebbero sequestrato anche al- 
tre tre rivoltelle, che però non 
sono state usate dai pregiu- 
dicati. 

Nell’abitazione è stata anche 
trovata una falsa patente ma 
sinora nessuna traccia del botti- 
no di via Gatteschi; però in un 
fazzoletto vi era una medaglia 
d'oro, senza alcuna incisione e 


bordinino il particolare al ge-] gli inquirenti non escludono che 


sia un «oggetto da campio- 
nario», 

Sono stati sequestrati alcuni 
appunti del Cimino: si tratta, 
în maggior parte, di poesie nelle 
quali ricorrono le parole «morte 
e violenza». Sono stati anche 
trovati numerosi articoli rita- 
gliati da settimanali; uno, posto 
in evidenza su un tavolo, dal 


il loro contributo affinchè que-| titolo «Perchè oggi 4 banditi 


sto grande problema sia risolto». ! uccidono». 


Un cancello in ferro ‘immette 
nella piccola proprietà, al cen- 
tro della quale si trova l’abita- 
rione a un piano occupata dalla 
famiglia del sig. Baricelli, nipo» 
te della signora Maria Calcari, 
la quale — come è stato detto 
— ha affittato a Mario Loria la 
piccola costruzione attigua. Ma- 
rio Loria, alcuni giornì orsono, 
sì è presentato all’anziana si- 
gnora e ha affittato il piccolo 
appartamento, nel quale poi ha 
dato ospitalità al Cimino e al 
Torreggiani. 

Nella casupola sì giunge per 
un secondo cancello fi odi 
La porta d’ingresso è coperta 
da un tetto di lamiera. Nella 
prima stanza, adibita a cucina, 
è tutto în grande disordine. A 
destra, su una sedia a sdraio 
dai colori vivaci, sono alcuni 
pezzi di pane, arance, pere e 
patate; a terra, due scatole di 
cartone, una con erbe per cu- 
cina e l’altra con pane fresco 
e grissini. Il lavabo a sinistra 
è ricolmo di piatti e pentole 
sporche, Sotto il lavabo è sta- 
to trovato un catino di plastica 
con biancheria, il fornello @ 
gas è sopra un vecchio como- 
dino da notte; a poca distanza 
la bombola. Intorno sono spar- 
se scatole e altrì recipienti. 

La cucina ha una piccola fi- 
nestra, vicino alla quale è uno 
specchio. Vi sono due porte; 
da una sì accede nel bagno, dal- 
l’altra nella camera da letto. 
Anche quest'ultima è in disor- 
dine. Vî sono tre letti e una 
stufa a gas, In terra, in una 
scatola di legno. i carabinieri 
hanno trovato alcuni settimana» 
li e numerosi giornali a fumet- 
ti: «Diabolik», «Satanik e «Kri- 
minal». Numerosi sono anche î 
«gialli». 

Il col. Colamiero, comandan- 
te del gruppo dei carabinieri 
Roma I, ha dichiarato: «Siamo 
riusciti a risalire sino al Tor- 
reggiani. e al Cimino per mezzo 
del Loria. Da tempo lo sospet- 
tavamo e seguivamo le sue pi- 
ste. Egli sì è tradito e involon- 
tariamente ci ha jatto arrivare 
ai due banditi». 

Secondo gli accertamenti fi» 
nora svolti, il Loria, oltre ad 
avere affittato la casa a suo 
nome, forniva ai due pregiudi- 
cati cibo e qualsiasi altra cosu 
di cui avessero bisogno. 


Marcello Marocco 


ep 


Mercoledì, 8 marzo 1967 


UNA PALLOTTOLA HA COLPITO IL BANDITO ALLA TESTA LEDENDO LA COLONNA VERTEBRALE 


Cimino in condizioni disperate 
ha subito tre interventi in poche ore 


Primo interrogatorio del Torreggiani: si sarebbe costituito se non fosse stato per la paura 
delle reazioni del suo complice - Il «terzo uomo» Mario Loria dice di non saperne nulla 
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A tarda ora della sera, le con- 
dizioni di Leonardo Cimino si 
sono ulteriormente aggravate. 
Poichè respirava con molta fa- 
tica, i medici dell’ospedale San 
Filippo Neri, ove è ricoverato, 
decidevano di sottoporlo a un 
terzo intervento operatorio: la 
tracheotomia. 

Cimino era entrato in ospe- 
dale stamane, quando mancava- 
no dieci minuti alle 8. Era su 
un’autoambulanza della Croce 
Rossa. Chi ha fatto in tempo 
è vederlo, mentre veniva. por- 
tato nella sala del pronto soc- 
corso e di qui direttamente in 
camera operatoria, ha riferito 
cne aveva i capelli biondi (una 
parucca-0 se li ha ossigenati) 
e che indossava ancora il pi 
giama di «popeline» celeste con 
il quale dormiva prima di es- 
sere sorpreso. dai carabinieri. 
Il lato destro del viso era tu- 
mefatto ed insanguinato a cau- 
sa della pallottola sparatagli a 
distanza ravvicinata, mentre 
tentava di reagire ai carabinieri. 

Era stato subito portato nel- 
la sala operatoria per essere 
sottoposto a intervento chirur- 
gico da parte dei professori 
D’Ovidio, Bruni e Mazzarella. 
Nella sala operatoria si trova- 
va. con tanto di maschera e di 


camice stenilizzati, anche un ca- 
rabiniere. Davanti alla porta 
sono in servizio di vigilanza 
du> brigadieri dell’Arma, 

Al termine della visita medi 
ca, il prof. Mazzarella, prima- 
rio dell'ospedale San Filippo 
Neri, ha emesso il seguente re- 
ferto, firmato anche dai medi- 
ci dott. D’Ovidio e Mosca: «Fe- 
rita d'arma da fuoco con fora- 
me d'entrata all’angolo sinistro 
della mandibola con frattura 
dulla, medesima, vasto emato- 
ma ed enfisema al collo, Feri- 
te d'arma da fuoco al braccio 
sinistro e alla gamba destra. 
Prognosi riservata». 

Nel pomeriggio, alle 16,45, Leo- 
mardo Cimino è stato nuova 
mente portato in sala operato- 
ria, per un altro intervento chi- 
murgico resosi necessario per 
estrarre dal collo del ferito il 
proiettile. Pur non esistendo un 
imminente pericolo di vita le 
condizioni di Cimino erano sta- 
te giudicate gravissime, Uno del 
proiettili, infatti, gli ha frattu- 
rato una vertebra e si teme che 
il ferito, se sopravviverà, possa 
rimanere paralizzato per tutta 
la vita. 

Le condizioni del ferito, che 
è tenuto sotto la tenda ad ossi- 
geno, si sono come si è detto 
ulteriormente aggravate in se- 
rata, 


IMPLICITA CONFESSIONE DELLA RAPINA 


«Lascia tutto 
e scappiamo» 


Così avrebbe gridato il 


Torreggiani al Cimino 


quando vide che il complice voleva uccidere 
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Il sostituto Procuratore della 
Repubblica dott. Santoloci e il 
giudice istruttore dott. Del Bas- 
so, che stanno conducendo le 
indagini sulla rapina di via Gat- 
teschi, si sono recati in matti- 
nata ad interrogare Franco Tor- 
reggiani. 

Dopo le indagini preliminari 
sull’uccisione dei fratelli Mene- 
gazzo, il dott. Santoloci aveva 
ritenuto di formalizzare l’istrut- 
toria e aveva trasmesso gli atti 
processuali al giudice istruttore 
dott. Del Basso. Questi, oltre 
all'impresa criminosa di via 
Gatteschi, si occupa anche del- 
la rapina compiuta il 16 agosto 
scorso contro i due impiegati 
di banca mentre uscivano dallo 
stabilimento della «San Pelle 
grino» sulla Via Salaria. In 
quell'occasione, l'autorità giudi- 
ziaria aveva spiccato contro il 
Cimino e contro Mario Corda- 
ra, sospettati dell’aggressione 
nel corso della quale i due im- 
piegati furono feriti gravemen- 
te, ordine di cattura. 


Dopo la rapina di via Gatte- 
schi, nè la Procura nè il giudi. 
ce istruttore avevano ritenuto 
di emettere mandato di cattura 
contro il Cimino e il Torreggia- 
ni. Un provvedimento del gene- 
re, infatti, doveva ritenersi su- 
perfluo in quanto per il primo 
esisteva già l'ordine di cattura 
emesso dopo la rapina della Via 
Salaria, mentre il secondo era 
ricercato per diserzione non es- 
sendosi presentato al suo re- 
parto dopo una licenza. 

I giornalisti hanno potuto fi. 
nalmente vedere Franco Torreg- 
giani e Mario Loria in una stan. 
za della stazione carabinieri di 
Monte Mario. Sono apparsi en- 
trambi freschi e riposati. Tor- 
reggiani, che si è fatto crescere 
la barba a «pizzetto», indossava 
calzoni color avana, scarpe mar. 
Tone e un giubbotto azzurro 
con chiusura iampo. Era molto 
curato nella persona. Socchiu- 
dendo gli occhi sotto i «flashesy 
dei fotografi ha esclamato: «Io 
non c'entro per niente, Si vedrà 
in Tribunale. Non mi sono pre- 
sentato perchè avevo due anni 
in Cassazione, Non porto oc- 
chiali, ma lenti a contatto». 

Mario Loria, che è alquanto 
più basso del Torreggiani, in- 
dossava un paio di calzoni di 
pigiama verdi e una maglia di 
lana color carne. Rivoltosi a un 
Ufficiale, ha detto: «Che c’en- 
tro io con. questi? Perchè mi 
fanno tutte queste fotografie?». 

Alle 17,25, Franco Torreggiani 
e Mario Loria, dopo circa die- 
ci ore di interrogatorio nella 
caserma. dei carabinieri della 
stazione di Monte Mario, sono 
stati condotti nel carcere di Re- 
gina Coeli, a disposizione della 
Procura della Repubblica. Da- 
vanti alla caserma era uno fol- 
la di circa trecento persone e 
numerosi fotoreporter e cine- 
operatori. I due uomini, amma- 
nettati, erano palidissimi, Essi 
sono stati fatti salire con diffi- 
coltà, data la ressa, su un au- 
tofurgone blu scuro con targa 
civile. I trenta carabinieri di 
scorta sono stati suddivisi in 
tre automobili del Nucleo ra- 
diomobile. 

Il colonnello Scolamiro, che 
ha diretto il trasferimento, avvi- 
cinato dai giormalisti, si è li 
tato a dichiarare che Torreggia- 
ni e Loira hanno fornito ai ca- 
rabinieri dichiarazioni di scarso 
interesse: «I nostri interrogato- 
ri — ha detto l'ufficiale — sono 
stati condensati in un verbale 
d’arresto, Per ora abbiamo con- 
testato ai due i reati per i 
quali era già stato emesso ordi. 
ne di cattura, vale a dire ri. 
Bpettivamente diserzione e fa- 


to soltanto delle sue intenzioni. 

Lo ha detto il fratello, Franco 
era nuscito a mettersi segreta 
mente in contatto con lui e lo 
aveva implorato di cercargli un 
avvocato: «Non ne posso più, 
ma sta attento — aveva detto 
al fratello Giorgio — sta atten- 
to a come ti muovi perchè se 
sbagli, se fai un passo falso, 
per me è fimita; quello m’am- 
mazza come un cane», E Gior- 
gio ha aggiunto: «Ormai era 
tutto pronto e Franco era in 
procinto di andare in Questura 
o ai Palazzo di Giustizia, Ma 
non abbiamo fatto in tempo». 
Qualcun altro ha «soffiato», 

La cosa più importante che ha 
detto Giorgio Torreggiani però 
è un'aitra, E’ un'implicita con- 
fessione fatta a nome di suo 
fratello; «C'è qua:che cosa che 
è importante rivelare. 
Franco è stato tradito dagli oc- 
chiali, e va bene, Ma gli sona 
caduti in terra mentre cercava 
di fermare Cimino, che aveva 
impugnato la pistola, Cimino ha 
reagito e lo ha spinto da una 
parte, mentre Franco gli grida. 
va: «Sta andando male, Leonà, 
lascia tutto e scappiamo». 

Sulla validità di questa di. 
chiarazione la parola conclu- 
siva spetta al magistrato, tutta- 
via vale una cosa, ed è l’am- 
missione che la sera del 17 gen- 
naio Franco Torreggiani era in 
via Gatteschi e partecipava alla 
rapina. 

Da parte sua, l'avv. Rinaldo 
Taddei, 


dal 22 di febbraio che si è pre- 
sentato a me il fratello di Tor- 
reggiani, Giorgio, per chiedermi 
a nome della famiglia di assi- 
sterlo in questa vicenda. Ho 
comminato l’accettamento del. 
l’incarico difensionale a due 
condizioni: che mi si dimostras. 
se con ragionamenti attendibili 
che fosse innocente del. reato 
più grave, cioè di omicidio du- 
‘plice; e che si costituisse alla 


Magistratura. Le due condizio. 
ni sono state attuate perchè la 
perizia. dimostra chiaramente 


che i colpi sono stati sparati da 


una sola pistola e che questa 
pistola era in mano al Cimino. 
Quindi, il Torreggiani non deve 
rispondere materialmente del 
duplice omicidio di via Gatte- 
schi. Per quanto riguarda la 


difensore di Franco 
Torreggiani ha dichiarato: «E° 


costituzione era anzi desiderio 
del Franco e dei familiari che 
ciò ‘avvenisse il più presto pos- 
sibile. In questi giorni abbiamo 
tentato in tutti i modi di sgan- 
ciare il Franco dalla compagnia 
del Cimino, che non lo perdeva 
d’occhio, per farlo costituire. 
Della cosa, ho informato im. 
mediatamente dopo il capo del- 
la Mobile». 


ALTI PRELATI ROMANI 
in Ungheria e Polonia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 7 

Un prelato della Segreteria 
di Stato, mons. Luigi Bongiani- 
no, è attualmente impegnato in 
una missione — che in Vatica- 
no viene definita religiosa — 
in Ungheria. Secondo le pre- 
cisazioni che sono state for- 
nite da ambiente qualificato, 
mons, Bongianino dovrà esami- 
nare la questione delle rinun- 
ce alle loro sedi presentate da 
cinque Vescovi per raggiunti 
limiti di età. La Santa Sede, 
se accetta le dimissioni, dovrà 
accordarsi con il Governo per 
la nomina dei successori. E° 
probabile che il prelato, il qua- 
le collaborò con mons. Casa- 
roli nella preparazione dei pro- 
tocolli con l'Ungheria nel 1964 
e con la Jugoslavia nello scor- 
so anno, abbia contatti con le 
autorità governative di Buda- 


pest. 

Oggi, alle 15, è rientrato a 
‘Roma, dal suo viaggio in Polo- 
nia, mons. Agostino  Casaroli, 
sottosegretario della Congrega- 
zione per gli affari ecclesiasti- 
ci straordinari. Dopo una bre- 
ve sosta a Roma ripartirà an- 
cora per Varsavia allo scopo 
di visitare altre diocesi polac- 
che. In una dichiarazione ai 
giornalisti all'aeroporto di Fiu- 
micino ha dichiarato di non 
aver parlato con le autorità go- 
vernative polacche e di non 
aver trattato, di conseguenza, 
dell'eventuale visita di Ochab 
al Papa. Ha aggiunto di non 
aver trovato nella situazione 
polacca cambiamenti sostanzia- 
li, «ma — ha aggiunto — si nu- 
tre la speranza che dei muta- 
menti possano aversi in fu- 


turo». 
A. R. 


IL CONSIGLIO DI STATO 
sui benefici a combattenti 


Roma, 7 

I beneficio previsto dal decre- 
to legge 7 maggio 1948, n. 1472 
(attribuzione, ai fini della li- 
quidazione della pensione ordi. 
naria, di un periodo suppletivo 
di cinque anni in aggiunta al 
servizio effettivamente prestato) 
è applicabile, con ul concorso 
di altri requisiti, esclusivamente 
agli ufficiali e sottufficiali  del- 
l’Esercito della Marina e del- 
l'Aeronautica, militari congeda- 
ti dal servizio permanente effet- 
tivo per avere conseguito una 
pensione vitalizia o un assegno 
rinnovabile di guerra in conse- 
guenza di ferite, lesioni o infer- 
mità riportate durante il con- 
flitto 1940-1945, Il beneficio non 
compete, pertanto, nel caso in 
cui le ferite o le lesioni o le in- 
fermità siano conseguenza del 
servizio prestato in conflitti pre- 
cedenti, 

Questa è la decisione della 
quarta sezione del Consiglio di 
Stato nella sua decisione n, 52 
(Presidente Potenza - estenso- 
re Mezzanotte) che nega a un 
ufficiale il diritto al beneficio 
in questione essendo risultato 
che questi fu collocato in con- 
gedo assoluto per infermità 
contratta non durante il con- 
flitto TRO durante le 
operazioni militari in Spal 
(1938-1939), cr 


PESCHERECCI SICILIANI 
multati in Tunisia 


Tunisi, 7 

Previo pagamento di due mul- 
te, rispettivamente di tremila e 
settemila dinari, sono stati ieri 
sera rilasciati i due pescherecci 
«Giuseppe C.» e «Leonardo Gia- 
calone», entrambi del Compar- 
timento marittimo di Mazara 
del Vallo, fermati tempo fa da 
Tao tunisine e condotti 
a Sfax. 


IL PICCOLO 


Momento patetico al cancello dell’ospedale «San Filippo Neri» a Mox 
la madre del bandito rimasto ferito, chiede ansiosamente al portiere notizie del figlio 


DECISIONE VATICANA SULLE MUSICHE NEI TEMPLI 


BANDITA DA 


del canto gregoriano e 


LA MESSA <BEAD> 


LLA CHIESA 


Sottolineata in un documento la piena validità 


polifonico tradizionale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE + 
Città del Vaticano, 7 

Con la istruzione «Musicam 
Sacram», pubblicata oggi, la 
Congregazione dei riti ed il 
«Consilium» per la applicazio- 
ne delle decisioni conciliari ri. 
guardanti la liturgia stabilisco- 
no, una volta per tutte i criteri 
che debbono essere rispettati 
per l’uso della musica nelle ce- 
lebrazioni sacre. Dal documen- 
to risulta una precisa volontà 
di valorizzare il canto e la mu- 
sica sacra, sollecitando soprat- 
tutto la partecipazione dei fe- 
deli, come elementi di grande 
importanza per «innalzare gli 
animi alle cose celesti». 

La validità del canto grego- 
riano e delle musiche polifoni- 
che tradizionali nella Chiesa 
viene decisamente sottolineata 
dalla Istruzione la quale, nello 
stesso tempo, fornisce le ne- 
cessarie indicazioni per l’am- 
missione delle musiche moder- 
ne nei templi. «La Chiesa — di. 
ce infatti il documento — non 
esclude, dalle azioni liturgiche, 
alcun genere di musica sacra, 
purchè corrisponda allo spiri- 
to della azione liturgica e alla 
natura delle singole parti e non 
i.mpedic:3 una giusta partecipa- 
zione dei fedeli». 

La Istruzione, dopo aver trat- 
tato della necessità della prati- 
ca musicale sacra nei seminari, 
nei collegi e in tutti i luoghi 


foto A.P. al «Piecolo») 
‘ario: Maria Cimino, 


( 


NUOVA ESPLOSIONE DI BARBARIE IN UN PICCOLO PAESE DELLA SARDEGNA 


UCCISO DA UNA FUCILATA 
IL GIOVANE SINDACO DI RUINAS 


La scoperta fatta dalla madre nel cortile di casa - Il movente dell’assassinio 
sarebbe da ricercare in una delibera della giunta per l’esproprio dei terreni 


Cagliari, 7 


Il Sindaco di Ruinas Arnaldo 
Tatti, di 26 anni, è stato ucciso 
la scorsa notte con un fucile da 
caccia caricato a pallettoni. Il 
cadavere è stato trovato stama- 
ne, verso le 5, dai familiari, nel 
cortile interno della sua abì- 
tazione. Ruinas è un centro a 
circa venti chilometri da Ori- 
stano, che conta poco più di 
mille abitanti. 

Arnaldo Tatti insegnava nella 
scuola di Fordongianus dove 
ogni giorno si recava in moto- 
cicletta rientrando a casa verso 
le 22. Fidanzato con una inse- 
gnante elementare, avrebbe do- 
vuto sposarsi fra breve tempo. 
Nelle elezioni del 1963 a soli 22 
anni era stato eletto consigliere 
comunale di Ruinas nella lista 
democristiana. L'assemblea lo 
aveva eletto Sindaco il 2 dicem- 
bre dello stesso anno. 

Il giovane Sindaco è stato 
raggiunto da alcuni colpi di ar- 
ma da fuoco esplosi a distanza 
ravvicinata mentire stava rien- 
trando in casa. Era atteso: da 
dietro un muro è stata sparata 
la jucilata che lo ha ucciso. La 
detonazione è stata udita anche 
dai genitori del Tatti che segui- 
vano un programma televisivo. 
Per accertarsi di cosa si trat- 
tasse il padre e la madre del- 
l'insegnante si sono affacciati 
ma, forse abbugliati dalla luce 
di una lampada, non hanno no- 
tato nulla di anormale. Finita la 
trasmissione televisiva sono an- 
dati tranquillamente a dormire. 

Stamane, poco prima delle 5, 
Antonia Marras si è recata nel 
la stanza del figlio e, dopo aver 
inutilmente bussato, ha aperto 
la porta, trovando il letto vuo- 
to. Allarmata è scesa in cortile 
e ha scorto la motoretta, e a 
circa tre metri era il corpo del 
figlio: Arnaldo Tatti, che aveva 
il fianco insanguinato, giaceva 
supino, con la gamba destra 
piegata. La donna è ‘rientrata in 
casa urlando e svegliando il 
marito. 

Dopo le constatazioni di legge 
effettuate dal Pretore di Ales, il 
cadavere è stato trasportato nel- 
la sala mortuaria del cimitero 
dove il prof. Raffaele Camba, 
dell'Istituto di medicina legale 
di Cagliari, ha effettuato l'au- 


Il covo dei due banditi 


foreggiamento e resistenza». 
Mentre, come sì è visto, Ma- 
rio Loria, il fidanzato della so- 
rella di Cimino, giura di non 
sapere niente di niente, pare 
che ora il Torreggiani sostenga 


topsia, Dall'esame autoptico, se- 
condo quanto è dato sapere, è 
emerso che il giovane Sindaco 
è stato raggiunto da cinque pal. 
lettoni che lo hanno colpito dal 
collo al fianco. Alcuni proiettili 
hanno perforato il cuore ed. il 
Jegato. La morte è stata presso- 
chè istantanea. 

A tarda sera gli inquirenti 
stanno controllando una traccia 
che potrebbe stabilire nella ven- 
detta il movente dell’omicidio. 
Neì giorni scorsi la Giunta co- 
munale di Ruinas, presieduta da 
Arnaldo Tatti, ha preso alcune 
deliberazioni concernenti fra 


a Ruinas ed attualmente ricove- 
rato in ospedale per una ma- 
lattia alle gambe. 


TAFFERUGLI A MILANO 


fra «capelloni» e agenti 
Milano, 7 
Duecento «capelloni», ragazzi 


l'altro l’esproprio e la vendita 
di alcuni terreni. Qualcuno con- 
trario all'iniziativa della Giunta 
comunale e colpito nei propri 
interessi potrebbe aver ucciso il 
Sindaco. 

I funerali di Arnaldo Tatti 
verranno effettuati domani po- 
meriggio in forma solenne con 
la partecipazione del Prefetto e 


di formazione ecclesiastica, esa- 
mina i problemi delle melodie 
per i testi in lingua volgare e 
afferma: «Le nuove melodie per 
i testi in lingua volgare hanno 
certamente bisogno di un perio- 
do di esperienza. per poter rag- 
giungere sufficiente maturità e 
perfezione». «Tuttavia — aggiun- 
ge — si deve evitare che, anche 
soltanto con il pretesto di com- 
piere degli esperimenti si fac- 
ciano nelle chiese tentativi che 
disdicono alla santità del luo- 
go, alla dignità della azione li- 
turgica e alla pietà dei fedeli». 
Inoltre «l'adattamento della mu- 
sica sacra nelle regioni che 
hanno una propria tradizione 
musicale, specialmente nelle 
missioni, esige una particolare 
preparazione da parte dei pe- 
riti: si tratta, infatti, di saper 
fondere opportunamente il sen- 
so del sacro con lo spirito, le 
tradizioni e le espressioni lo- 
cali. 

Come sì vede, tutto ciò che 
sa di «esperimento» — ed «espe 
rimento» sono state certe Messe 
beat” eseguite specialmente al- 
l’estero durante il rito sacro — 
è espressamente bandito. Ri 
guardo agli strumenti il docu- 
mento ribadisce la supremazia 
dell’organo a canne; ma non 
esclude gli altri «purchè siano 
adatti all'uso sacro e vi sì pos- 
sano LENTA I) 
dignità del luogo sacro e favo- 
riscano veramé la edifica- 
zione dei fedeli». 

La Istruzione conclude preci 
sando che, nel permettere l’uso 


degli strumenti musicali e nel. 
la loro utilizzazione, si deve te- 
ner conto della indole e delle 
tradizioni dei vari. popoli. Tut- 
tavia gli strumenti che, secon- 
do il giudizio e l’uso comune, 
della musica pro- 
tenuti 
completamente ai di RIE È 
i azi liturgica 
CEE Rari documento 
è stato RI 
tato ai giornalisti nella sala 
stampa della Santa Sede da 
Padre Bugnini, della Congrega- 


sono propri 
fana, debbono essere 


e sacri esercizi». 
oggi pubblicato 


zione dei riti. 


Il dibattito che ne è seguito 
è stato vivace e in certi mo- 
menti incandescente: vi hanno 
preso parte ecclesiastici e lai 
ci, maestri di musica e musico- 
logi e, naturalmente, i giorna- 
listi. Il Padre Bugnini e due 
professori dell’Istituto di musi- 
ca sacra si sono trovati a dover 
moderare le interpretazioni e- 
stensive degli innovatori e quel- 
le restrittive di coloro che s0- 
tradizione. 
Hanno sottolineato che la Istru- 
zione parla chiaramente e che 
molte cose nuove esigono un 


no ancorati alla 


BORDE E MERCATI 


MIDANO 
Chiusura 7 marzo 1967 

Mercato in ripresa tra residui con- 
trasti, Diminuita la pressione delle 
offerte, il mercato ha dimostrato una, 
certa capacità di ricupero, grazie ad! 
azioni di ricopertura, effettuate in 
tutti i settori del listino, Fin dalla 
apertura i prezzi hanno accennato & 
qualche miglioramento, ma il raffor- 
zamento dei corsì si è verificato s0- 
prattutto in sede di listino, quando, 
le disponibilità di materiali sono, 
‘apparse ancora più scarse. Unica ec- 
cezione le Motta che, pesanti all’ini- 
zio, non sono riuscite a colmare il 
dislivello di apertura, Tra i progressi 
più significativi, figurano quelli di 
Assicuratrice, Marelli, La Centrale, 
Pirelli, Co,Ge., Risanamento, Olivet- 
ti, i due mercuriferi, Fisac, Lane- 
rossi, Gavardo, Burgo, Ciga ed Etet- 
nit. Realizzate le Breda, Milano Cen- 
trale, Iniziativa Edilizia, Trafilerie, 
Falck, Stampati, ini, Pozzi priv. 
Nonostante l'annuncio di prossime 
nuove consistenti ammissioni alla 
quotazione, il reddito fisso ha dimo- 
strato una buona resistenza, 

Titoli trattati: di Stato 16 milioni; 
‘Buoni del Tesoro 60 milioni; obbliga 
zioni 819.500.000; azioni n, 1.937.475. 


5 1970 100.15 
; 1971 100.40 (100.15); 1073 
100.30 (100.40); 1974 100 (—); 1975 
100.025 (100.05). 

Alimentari: Certosa 2453 (2452); 
Distillerie 2798 (—); Eridania 3297 
(3280); Es, Molini 2165 (2170); Motta 
17720 (7790); Romana Z. 170 (172); 
Romana Z. priv. 258 (I). 

Assicurativi; Ass. Generali 92400 
(91280); Ass; Milano 25100 (—); ASS. 
Milano priv. 19050 (18800); Ass, To- 
rino 6720 (6785); Ass, Torino priv: 
1199 (7830); Fond. 
L’'Assicuratrice 


Mediob. 67750 (67040). 

Î Anic 144350 (1430); Brio- 
schi 16390 (—); Caffaro 180 (—); Gas 
Napoli 890 (—); Erba 8550 (8570); 
Erba priv, 5290 (5297); Italgas 1456 
(1444); Iniz. Ind. Comm, 2738 (); 
Ledoga ord, 3555 (3530); Ledoga priv. 
4200. (4260); Liquigas 192 (190); Mira 
Lanza 34000, (38850); Montedison 1242 
(1230); Ossigeno 1360 (1378); Pibigas 
96 (—); Rumianca 1540 (1530); Saffa 
4785 (4795); Sarom 1020 (1021), 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2769 
(2749); Emiliana 2118 (2111); Magne 
ti 1001 (1015); Marelli 623 (608.50); 
Orobia 2410 (2420); Sip 2591 (2588)7 
Tecnomasio 1252 (1275); Terni a 
si Vr ; Terni Nuov: 

‘inanziari: Agr. Lig. Lomb. 3950 
(3800); Bastogi 3050 "(201007 Breda 


3590 (3640); Finmare 363 (365); Fin: | 


sider 669 (660); Generalfin 865 (860); 
Gim 3498 (3495); .Invest:3000. (2970); 
Italpi 2690 (2650); La Centrale 7450 
(7290); Pirelli e C. 3820 (3779); Safep 
SO 1068 (1064); Sme 2333 
30); 2755 (2730); Svil 
106 (1635), Se 
Immobiliari e agricoli: Aedes 1916 
(1813); Beni Stabili 2935 (2914); Boni: 
fiche 784 (—); Co.Ge. 7300 (7030); 
Imm. Roma 505.25 (501); Sagi 1699 
(1689); Iniz, Edilizia 1855 (1890); 
Milo Si 20100 (21500); Risa 
namento (5510); enova 
2640 (2630). iii 
Meccanici e automobilistici: We 
Stinghouse 910 (915); Fiat 2605 (2789); 
Fiat priv. 2127 (2117); Nebiolo 599 
(583); Olivetti ord, 2940 (2987); Oll 
vetti priv. 3089 (3060); Tosi Franco 
1060 (I 
Minerari e metallurgici: Acc. Falck 
3400 (3500); Acc, Felck priv, 3490 
(> Broggi-Izar 1001 (1000); 5 
mine 1363 (1950); Ilssa-Viola 770 
(765); Italsider 1000 (—); Magon8 
1279 (1271); Metalli 3398 (3400); M: 
po Toe), Monteponi 572 
5 30. } Trafileri 
DITO (12160); Trafileri® 
Tessili 


delle massime autorità regiona- 
li. Il giovane Sindaco, oltre ai 
genitori, lascia tre jratetlli, An- 
tonio di 32 anni emigrato in 
Olanda, Pinuccio di 23 anni a- 
gente della Polstrada a Genova 
e Angelino di 35 anni residente 


AUTOREVOLE CRITICA DEL 


LEADER CROATO BAKARIC 


In Istria e a Fiume 


uguaglianza a parole 


Si mirava în realtà a creare una situazione in danno 
degli italiani - Leale riconoscimento dei torti fatti 


Zagabria, 7 

Della situazione degli italiani 
in Istria e nel Quarnaro — si. 
tuazione che da qualche tempo 
è al centro di discussioni in riu- 
nioni a vari livelli, della Lega 
dei comunisti croati e della sua 
organizzazione «di massa», l’AL 
leanza socialista — si è occupa- 
to anche Vladimir Bakaric, Pre- 
sidente della Lega dei comuni. 
sti della Croazia ed uno dei 
maggiori esponenti del comuni- 
smo jugoslavo. 

Riferendosi ai risultati di un 
recente dibattito in seno al Co- 
mitato distrettuale dei comuni- 
sti di Fiume, nel corso del qua. 
le sono venuti alla luce errori 
e discriminazioni ai danni del 
gruppo etnico italiano, Bakaric 
ha detto che i problemi solleva- 
ti in quella sede hanno formato 
oggetto anche di esame al Co- 
mitato centrale comunista della 
Croazia «perchè — ha ammes- 
so — è ormai del tutto evidente 
EOS fra noi non ci si intende- 

«Per noi — ha aggiunto — 
era importante concedere la 
uguaglianza dei diritti, agli ita. 
liani e questa uguaglianza l’ab- 
biamo concessa ma in una for- 
ma che, evidentemente, non 
soddisfa. Non abbiamo saputo 
trovare di meglio; tuttavia i 
criteri ci sono stati imposti da 
coloro che riconoscevano la po- 
litica dell’eguagiianza solo @ 
parole mentre in realtà mira. 
vano a creare una situazione di 
predominio croato in Istria e a 
Fiume», 

In riferimento alla posizione 
dei cittadini di nazionalità ita- 
liana in Istria e a Fiume, i} 
«leader» comunista croato ha 
dichiarato che «rivolgere lo 
sguardo al passato è Sbagliato: 
bisogna invece tenere conto 
della situazione presente». «in 
un certo periodo molto difficile 
per la posizione della Jugosla- 
via nel mondo — ha soggiunto 
— noi abbiamo avuto i migliori 
rapporti Ovvero abbiamo tro- 
vato îl miglior appoggio pro- 
prio negli italiani, nell'Italia di 
oggi. Di questo si è taciuto men- 
tre sì è sempre voluto ricordare 
quello che gli italiani fecero 
nel passato in Istria». 


ig iene ciare 


FERMA PER SCIOPERO 
la «Michelangelo» a Napoli 


che voleva ccstituirsi, ma che 
non lo fece per paura del Ci- 
mino. Era terrorizzato al pen- 
siero che Cimino lo avrebbe 


(Teleloto A.P. al «Piccolo») 
Dopo la drammatica cattura, carabinieri e curiosi sostano nei pressi della casupola (la prima 
a Sinistra) ove avevano trovato recentemente rifugio Leonardo Cimino e Franco Torreggiani 


ammazzato se avesse sospetta 


PS 


Napoli, 7 
Per l'agitazione dei marittimi 
delle società di preminente in- 
teresse nazionale, oggi non è 


partita dal porto di Napoli, per 
Genova, la turbonave «Miche- 
langelo». L'equipaggio ha infat- 
ti cominciato uno sciopero di 
48 ore. Anche l'equipaggio del- 
la «Esquilino» è entrato in scio- 
pero. 


e ragazze, muniti di cartelli e fi- 
schielti, si sono riuniti stasera 
in piazza Cordusio per prote- 
stare contro i provvedimenti di 
polizia presi nei loro confronti. 
In corteo i giovani si sono quin- 
di diretti in piazza Duomo, ma 
sono stati bloccati dalla polizia 
e invitati a sciogliere l'assem- 
bramento. n 

Mentre un centinaio di essi 
ha accolto l'invito, gli altri han- 
no fatto un lungo giro con l'in- 
tento di giungere ugualmente 
in piazza Duomo e riunirsi n 
Galleria, Bloccati ancora una 
volta dalla polizia, in piazza 
San Babila, alcuni «capelloni» 
hanno reagito violentemente. 
Sono quindi nati alcuni tafferu- 
gli, nel corso dei quali la poli- 
zia ha fermato 45 persone, due 
delle quali erano rimaste con- 


tuse, vi 

Condotti in Questura, i 45 
«capelloni» sono stati poi rimes- 
sj n libertà e denunciati a pie- 
de libero per partecipazione a 
manifestazione non autorizzata, 
Solo uno di essi, Antonio Di 
Spagna di 25 anni, nato a Sar- 
coni (Potenza) e abitante a Mi- 
lano, è stato arrestato per Vio- 
lenza nei confronti di un pub- 
blico ufficiale, I due giovani con- 
tusi sono stati accompagnati al 
Policlinico. 


rodaggio prima di essere adot- 
tate. 


A. Paglialunga |Stampati 2390’ (2035); Cascami sett 
en 5900 (—); Fisac 440 (426); Lanerossi 
3448... (3350); Gavardo 19920 (1040); 


Scotti 141 (—); Linificio 495 (491); 
Marzotto priv. 2080 (2095); Rossari 
16500 (—); Rotondi 25550 (—); Manif. 
Tosì 2465 (—); Pacchetti 510 (i 
Snia Viscosa 4150 (4100); Snia priv. 
2916 (2890); Bernasconi 700 (719)i 
Tilane 294 ‘(—); Un. Manif, 24950 
(24850), 

Trasporti: Nord Milano 1170 (1160); 
REGT 2095. (2115); Mittel 332 
I. 

Diversi: De Ferrari 1128 (—); Cart: 
Binda 29800 (—); Cart, Burgo 15120 
(15130); Cart. Donzelli 3100 (—); Ce: 
mentir' 4285 (4275); Ceram, Pozzi 
177.25 (176); Ceram. Pozzi priv. 264 
(262); Ceram, Ginori 588 (596); Cig® 
3652 (3563); Acque Potab. 1051 (1050); 
Eternit 3240 (3050); Italcementi 13500 
(13400); Cond, Acqua 590 (578); Rine 
scente 326,25 (323); Rinascente priv: 
260.25 (257); Mondadori priv. 
(3053); Pirelli S.p.A. 3435 (3416N 
Rejna 855 (—); Ses (ex Sarda) 
(—); Sges (ex Seso) 1703. (1696); 
Smeriglio 84 (87); Terme Acq 
3700 (). 

Metalli preziosi; oro fino 705-718 
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IN ITALIA IL CAPO 
della pianificazione romena 


Roma, 7 
Il Presidente del Comitato di 
Stato per la pianificazione di 
Romania, Maxim Berghianu, è 
giunto questa sera a Roma ac- 
compagnato da un gruppo di 
esperti. Alla Stazione Termini, 
dove è arrivato alle 21, Berghia- 
nu è stato ricevuto dal Ministro 
del Bilancio, Pieraccini, su in: 
vito del quale effettua la visita 
in Italia. Il Ministro rumeno si 
tratterrà in Italia sino al 19 
marzo e durante il suo soggior- 
no oltre a colloqui con il Mi- 
nistro del Bilancio si incontrerà 
con ì Ministri Tolloy, And:.ot- 
ti, Bo e con ì Presidenti del- 
l’IRI Petrilli, dell’ENI Boldrini 
e della Fincantieri Tupini, Ber- 
ghianu sarà inoltre ricevuto dal 
Preside te del Consiglio Moro 
e dal Vicepresidente Nenni. Jl 
programma prevede anche una 
serie di visite ad alcuni stabi-| scia pia, specie negli asini 
enti industriali dell'Italia set- | {vb Viscosa, Fiat, Pirelli, 1 
1 è bili, eccetera. Pochi ai 

tentrionale e meridonale. di ci orale 

Tesistente il reddito fisso, 


TRIESTE 
Il mercato, liberato dalle pressioni 
delle offerte, ha dimostrato una di" 


ILLUSTRATA DALL'ON. COLOMBO ALLA COMMISSIONE FINANZE DEL SENATO 


Titoli trattati: obbli; 7 me 
toni azioni n, 2025, na 
astogi 2050; Finmare 365; 
670; Stet 2755; Ass, ei 92400; 


LA POSIZIONE DELL'ITALIA 
SUI MAGGIORI PROBLEMI MONETARI 


Ribadita la necessità di una politica comune dei Paesi industriali 


Roma, 7 

Il Ministro del Tesoro, on. 
Colombo, ha illustrato questa 
sera alla Commissione finanze 
e tesoro del Senato la posizio- 
ne del nostro Governo sui mag- 
giori problemi della liquidità 
internazionale e della prospet- 
tata riforma del sistema mone- 
tario, Ricordando gli interventi 
da lui svolti nelle ultime riunio- 
ni dei governatori del fondo 
monetario internazionale a Wa- 
shington, Colombo ha ribadito 
la necessità di addivenire alla 
adozione di una politica comu: 
ne delle riserve da parte dei 
principali Paesi industriali. 

Tale politica — ha detto il Mi- 
nistro — non dovrebhe compor- 
tare necessariamente la fissa 
zione di un rapporto fisso tra 
l'oro e le riserve totali uguale 
per tutti, ma dovrebbe essere 
formulata, almeno all’inizio. in 
maniera più flessibile, per esem. 
pio attraverso la fissazione di 
un rapporto tra oro e riserve 
totali compreso tra due limiti 
minimo e massimo. Con questo 
mezzo si creerebbero le condi. 
zioni per aumentare o diminui. 
Te il volume dei mezzi di riser- 
va fiduciari che possono affiui- 
re alle autorità monetarie. 

Colombo ha quindi ribadito 
la tesi, cià da lui illustrata nel- 
le competenti sedi internazio- 
nali. secondo cui l’Italia non 


risposta soddisfacente al pro- 
blema dell'aumento delle liqui- 
dità internazionali», 

Il Ministro del Tesoro è poi 
passato. ad illustrare la funzio- 
ne che le varie monete (e so- 
prattutto le più importanti. cioè 
il dollaro e la sterlina) dovreb- 
bero svolgere nella progettata 
riforma del sistema monetario 
internazionale, rilevando | tra 
l’altro che, a prescindere dalla 
sua funzione di mezzo di rego- 
lamento e di finanziamento de- 
gli scambi internazionali, «il 


COMUNICATO 


La FERDINANDO ZOPPAS S.p.A. di Conegliano 


Veneto 


informa 


i signori rivenditori ed i signori utenti 


che la ditta GEN 


IMP EX - Piazza S. Antonio, 6 (Ponte. 
rosso) Trieste non è suo Rivenditore 


Autorizzato 


ritiene soddisfacente un siste 
ma (come quello proposto dal- 
la Francia) che faccia prevalen- 
te affidamento sull’afflusso di 
oro alle riserve monetarie, per- 
chè ciò presupporrehbe un au 
mento del prezzo dell’oro, «E' 
questo — ha detto — perchè 
escludiamo che l'aumento del 
prezzo dell’oro costituisca una 


conf 


state da essa fornite. 


che non fornirà l'assistenza tecnica alle apparecchia- 
ture acquistate in quel negozio in quanto non sono 
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a NEW YORK 

Riunione riflessiva a Wall Stred 
con tendenza incerta, che solo. vers? 
la chiusura è diventata leggerment? 
‘positiva, Più moderato il volume degl! 
affari. L'indice dello Stock Exch: 
ha chiuso a 48,36, con un aumenti 
di 0,06. L'indice Dow Jones degli 1° 
dustriali è sceso di 0,44, a quot& 
841,76. L'indice dell'A, P. è sceso di 
0,1, a 315,3. Sono stati scambiati 
9/82 milioni di azioni, contro i 10,44 
milioni di lunedì. Le notizie prove 
nienti dal mondo degli affari son? 
state contrastanti, e comunque 
tali da suscitare l'interesse degli op? 
ratori, Solo: verso la fine della riu” 
Dione vi è stata un'attività di acqui” 
sto più vivace, che ha permesso 
Mteoo gi Putdazzare quatto DoS; 

ta i 

gruppo. RDSTIO 


dollaro USA dovrà continuare 
ad essere utilizzato non soltan- 
to nella forma di saldi di eser- 
cizio, ma come strumento di 
riserva», 

Colombo ha ricordato a que- 
sto punto che — a giudizio del 
Governo italiano —. qualsiasi 
dispositivo di creazione delibe- 
rata di nuove riserve non do- 
vrebbe comunque essere atti. 
vato prima del raggiungimento 
di un migliore equilibrio delle 
bilance dei pagamenti dei prin. reo 
cipali Paesi, LONDRA 

Seduta apatica, Le contrattazioni 
Sono state moderate, anche 
gli operatori attendono! di conosce? 
la portata esatta del bilancio nazio” 
nale, sul quale în questi giorni stan” 
no correndo voci contrastani, Inv& 
riati i tabacchi, i petroli, i titoli di 
Stato, In declino auriferi e tito! 
del rame, 


PREVISIONI PL TEMPO 


Al Nord, coperto con deboli Ò 
che tenderanno ad Seni Re 
Vicate sulle Alpi e locali su Appe 
nino. Al Centro e sulla Sardi 
molto nuvoloso o coperto con dî 
boli piogge su Sardegna e region 
tirreniche, Tali Piogge tenderanno si 
accentuarsi ed estendersi sile regio! 

; ‘atiche. Possibilità di qualche n°" 
Sitia ‘mebico, Ai Sua 0 SU 
lieve aumento, dg ge 
E Temperature minime e massime d! 
ieri: Bolzano 2, 19; Verona 9, 1% 
po 9, 15; Venezia 9, 14; : 
» 13; Torino 8, 10; Genova 12, 14 
Bologna 7, 15; Firenze 8, 15; PiSî 
8, 14; Ancona 8, 14; Perugia 10, 16; 
Pescara 5, 16; L'Aquila 5, 16; RomÉ 
Fium. 9, 16; Roma Nord 9, 19; 
Pobasso' 7, 14; Bari 7, 18; Napoli % 


ERALTECNICA 


erma 


Reggio Calabria 11, 18; Messina 19 
16; Palermo 12, 18; Catania 9, 18" 
Alghero 10, 15; Cagliari 12, 16. 


Ampelea 7000; Liquigas 192; Beni St& | 


18; Potenza 5, 13; Catanzaro 9, 1# | 
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Anima di frontiera 


PA\EFERTO e intelligenza han- 
no suggerito ai familiari e 
agli amici la pubblicazione («Al- 
l'insegna del pesce d'oro» dello 
editore Scheiwiller) delle poesie 
inedite dell'autore della «Buffa», 
col titolo «Anima di frontiera», 
che raccoglie un'esperienza poe- 
tica che va dal 1912 al 1920. 

Questa raccolta non si pre 
senta come un corpo unitario 
ma, scritte come furono le poe- 
sie in tempi e circostanze di- 
verse, in una molteplicità di te- 
mi che si posson sì riunire sot- 
to quattro 0 cinque centri d'ispi- 
razione e d’'argomento, ma che 
renderebbero ardua una valuta- 
zione unitaria sul piano del ri- 
sultato poetico. Ma una sì fatta 
«valutazione» non par necessa- 
ria, sottintendendosi in essa 
quasi il dovere di sentenziare; 
mentre par più giusto affidare 
al tempo un giudizio di valore, 
per accontentarsi di cercar di 
capire come ci vien fatta. que- 
sta offerta. Certo, un tema uni- 
tario si potrebbe ritrovare nel 
l'uomo» Barni o in quella sua 
istintiva purezza creativa che 
ci ha dato la «Buffa»; ma sareb- 
be, forse, una più rigorosa re- 
sponsabilità, che è quella di cer- 
care il significato di queste poe- 
Sie per se stesse. 

Cercar di capire mi sembra 
significhi istituire un colloquio 
con il poeta, con quella parte 
di lui che è la più intima e ri- 
posta e che viene alla luce af- 
fidandosi alla parola e cercan- 
do di esprimere in quella paro- 
la la verità di affetti e di senti- 
menti che costituiscono la sua 
ricchezza interiore. Se in que- 
Sta profondità dell'essere intel- 
ligenza ed esperienza han de- 
positato una spiritualità, che 
non sia nè facile nè banale, ma 
tesa splendente da una sorta 
di grazia, allora il poeta può 
aprirsi a un colloquio fruttuo- 
so che è Ja sua offerta. E in es- 
sa egli narra e racconta cose, 
dice suoi sentimenti e sensa- 
zioni, esprime una situazione, 
Qualunque situazione con forza 
€ originalità. 

Questo colloquio mi sembra 
possibile con la poesia di Bar- 
Ni. Un uomo che va sfrondan- 
do via via da sè il fittizio e lo 
astratto con un'autoironia che, 
sia pur dolente, esaurisce ap- 
punto i valori astratti e le 
astratte idealità; in una ricerca 


| di conoretezza che non rinunci 


all'idea, ma ne combatta una 
celebrazione facile e retorica, Il 
Poeta va alla ricerca di una pa- 
tola centrale alla sua persona- 
lità, una parola simbolo di una 
Verità attiva e operosa.in cui 
l'opera, comunque compiuta, 
Acquisti un suo significato di 
Purezza e di semplicità; e tro- 
Va una parola frusta e antica, 
Ma rinnovata dalla sua fede: 
amore. «O farfalla dorata, — 
Sai qual è la mia sorte? — di 
tincorrerti pazzo — fino al dì 
della morte — d'inseguirti nel 
tempo — fin ai campi di fiore 
© dove ondeggia nel vento — 
Un vessillo: l’amore!». 

Se accettiamo la tesi dei cen- 
tri di ispirazione, il primo di 
essi mi par essere quello della 
fraternità e della rivolta. Fra- 
terno affetto per gli innocenti 
®ppressi (Proletari, Ebreo po- 
lacco, Agli italiani proletari) 
@stranei al «solito mondo di so- 
Mari che parlano — di strillo- 
Ni che gridano — le salsicce 
Tomantiche — i giocattoli ar- 


| ®aici — le ricotte politiche» con- 


PORRE Ra TA Goshi 


tro il quale nasce la rivolta 
(Quando ritorneranno, La vitto- 
tia, La soluzione, La propagan- 
da). 

L'«Ebreo polacco» è una mi- 
labile «lamentazione», ferma 
Nella sua dignitosa sofferenza, 
Che par dimenticare il dolore 
Dersonale per diventar voce di 
Stirpe o di tutti gli oppressi. La 
andatura apparentemente facile 

&ì versi non deve impedire di 
| Sogliere l'intensità drammatica 
“ la tensione emotiva, rese da 
lina condotta stilistica estrema- 
Mente attenta e immediata. La 
Sadenza gioiosa dell'inizio (Tut- 
li voi cogliete fiori — fiori az- 
2%rri — fiori rossi — variopinti 
‘lella vita) si spegne nell’otto- 
Nlario (Solo a me non cresce 
lin fiore) in cui compare la con- 

zione del lamentatore, che 
Non è generica, ma risalta dal 
‘Orte contrasto (Tutti voi... So- 
9 a me...) La parola «fiore» è 
timbolo che diventa nerbo lo- 
Rico e poetico della lamentazio- 
a (Tutti voi cogliete fiori... So- 
9 a me non cresce un fiore... 
ÎNa il mio fiore l'ho trovato — 
lella notte del mio tempio). 
Ariche l'infelice ha «il suo fiore» 

| Îtovato nel dolore, nel corag- 
Bio, nella fede dei suoi antichi, 
Nella storia del suo popolo. «Ed 

9 sangue nelle vene — sangue 
Usso — e mi battete»: la con- 
finzione «e» ha un valore in- 

pito essenziale: eppure, pur 
eo sangue rosso, pur essen- 
Vi fratello, voi mi battete. 
uo che «Quando  ritorneran- 
nei Che sembra una potente 

fezia della rivoluzione in 
de sia e che di essa par antive- 
TE una dolorosa conclusione 
a a a cadere esausti — sotto 
ito Osta dell’Odio»), anche que- 

Poesia ha una forza e una 

ezza stilistica che supera, 
la concretezza visiva, la 


astrattezza del tema. «Uno solo 
tra femmine — cercherà di fer- 
marli — ma lo appenderanno 
— con la sua tonaca nera — al- 
la prima lanterna — assieme a 
tutto l’amore — che vorrà pre- 
dicare». 

Un altro centro d'ispirazione 
sì raccoglie naturalmente sotto 
il titolo «Soldato» (La partenza, 
Alla metà d'ottobre, Il tempo, 
Il soldato Serra, La propagan- 
da e, forse, Il vino). Si pensa 
alla «Buffa» e in essa, credo, 
potrebbero venir accolte queste 
poesie. Perciò il discorso non si 
soffermerà su di esse, tra cui 
potrebbe trovar posto anche 
«Susetta» che, in tal modo, ri- 
troverebbe il suo «Carlino» «ani- 
ma vagabonda — dalla coda 
pellucchiata». Il poeta, che si 
rifiuta sempre alla facile com- 
passione e al rimorso, anche 
quando sembrerebbe che do- 
vrebbe farlo (lo fa, ma in ter- 
mini non espliciti, realizzando 
nei fatti o nella parola quella 
commozione che non vuole 
esprimere), per questa «canina 
forosetta» s'abbandona («mi 
vergogno» — «...che t’avrei chie- 
sto perdono — dentro l’anima 
mia: — delle mie cure paterne 
— della mia ipocrisia...») a una 
gentilezza d'affetti che è una 
confessione e che, nella sua se- 
rietà, acquista un senso parti- 
colare in questo che, alla fine, 
è un «divertimento». 

La raccolta «Soldato» com- 
prende ancora due poesie (Ho 
bisogno..., Questa in fondo...) 
di sofferenza d'amore: il redu- 
ce, che s'è confortato negli an- 
ni di trincea «sognando le not- 
ti del tuo appuntamento», tro- 
va la sua donna che ha vendu- 
ta l’anima del suo amore ad al- 
tri; ma, in verità, ha venduto 
l'anima del poeta. Fu un'espe- 
rienza vissuta e molto doloro- 
sa; nascono perciò da una di- 
sperazione autentica queste poe- 
sie (l'una è rifacimento dell’al- 
tra), ma non indulgono nè al 
compatimento di sè, nè alla 
brama di vendetta; anzi, c'è 
una pacata dolcezza, un'ama- 
rezza lievemente incattivita da 
una memoria dolorosa che, su- 
perato l'odio, blandamente bia- 
sima la «bimba, mia piccina» 
che gli ha fatto il male o con- 
fessa la sconfitta di una sua il 
lusione. Anche queste poesie, 
così intime e dolenti, non s'ef- 
fondono mai in un abbandono 
sentimentale e conservano quel 
la cadenza «popolaresca» nella 
cantabilità delle strofe, che ci 
fa pensare, in temi tanto diver- 
si, alla nitida fermezza dei can- 
ti della «Buffa». 

Un terzo centro d'ispirazione 
si ritrova in una ricerca di li- 
berazione dai miti astratti, con 
l'esercizio di una autoironia de- 
liberata, ma quasi dispiaciuta 
(Noia, Lo squalo, La gloria, La 
libertà, Il vino) e, finalmente, 
in un abbandono più scoperto 
all'ansia di trovare quella «sua» 
verità in cui possa riposare il 
«mio cuore ammalato» (Pace, 
perchè..., Fede, Anima, dolce 
sorella, Sapete. Fuori da que- 
sti tre centri d'ispirazione che 
ho creduto di trovare, stanno 
alcune poche poesie d'altro ar- 
gomento; due di esse son da 
ricordare per il loro realismo. 
«I muli» e «Quattro paolani». 
La seconda, in particolare: co- 
glie una scena comune e la co- 
glie nella sua abitualità, ma 
realizzandola in quel momento 
in una tensione nuova con una 
breve similitudine (seri, come 
gli abati — vorrei far rilevare 
l’efficacia di quell'articolo) che 
sarebbe grottesca se non fosse 
estremamente seria, perchè se- 
riamente prendono il loro gio- 
co a carte i quattro contadini. 
Si sente che quel quadro abi- 
tuale non intende concludersi 
come fine a se stesso e la vi- 
cenda si muove rapidamente in 
una successione secca e precisa 
in cui i particolari osservabili 
non son trascurati e non fanno 


ingombro nè disgressione. Il 


breve dramma ritrova la sua 
pacatezza nei due versi finali, 
quasi moralistici, ma essenziali. 

Una confessione chiude que- 
sta raccolta (la poesia, del ‘18, 
è l’ultima o tra le ultime). «Sa- 
pete che sono malato — che so- 
no malato d'amore — d'amore 
per un Iddio — che ha perdu- 
to le rose — della corona sua 
— e non ha più che le spine? — 
Sapete che sono malato — di 
amore per un Iddio — che reg- 
ge tutte le cose? — Io sono ma- 
lato d'amore — pel grande Id- 
dio del Dolore», 

Una confessione che racconta 
un'esperienza umana: partita 
da un'esigenza di carità sociale 
e cristiana, si è cimentata nel- 
la cruda realtà della guerra, 
senza perdere il suo slancio vi- 
tale, ma approfondendo in sè 
il bisogno di una più intima 
verità, ritrovata nelle parole 
«amore» e «dolore». 

E una parola ricorre tanto 
spesso in queste poesie, in si- 
gnificativa coincidenza con le 
due su ritrovate: «pazzo», «paz- 
zia» («strana mia pazzia» — «nel 
mio sogno di pazzo» — «anche 
se tu sei nella pazzia, impazzi- 
TÒ per te» — «si leveranno paz- 
zi, pazzi forse di gloria» — «da 
un’insana pazzia» — «per il mio 
sogno da pazzo» — «di rincor- 


rerti pazzo»). Il poeta attribui- 
sce a sè, ai suoi sogni tale ag- 
gettivo, quasi a testimoniare di 
una sua estraneità al «solito 
mondo», a qualificare sè in no- 
me del mondo, con Ja persuasa 
umiltà superba con cui Iaco- 
pone cantava: «chi non ha co- 
stumanza — te reputa impazzi- 
to». Il richiamo non vuol esse- 
re solamente letterario: mi 
sembra abbia uma sua intensità 
analogica. 

Forse quella che ci permette 
di rintracciare un'unicità di 
Barni, la ragione della sua uni- 
cità: una fede sicura entro un 
mondo perplesso e scontento, 
Quella che concesse alla sua 
«pazzia», alla sua «violenza» di 
farsi atto di amore. 


Adriano Mercanti 


La biblioteca 


di Don Ferrante 


Milano, 7 

Adesso che il capolavoro man- 
zoniano è stato conosciuto da 
tutta l’Italia nella trasposizione 
televisiva, anche il personaggio 
di Don Ferrante, personaggio 
de «I promessi sposi», è diven- 
tato più familiare. 

La Biblioteca comunale di Mi- 
lano, di concerto con il Centro 
nazionale di studi manzoniani, 
ha ordinato a Palazzo Sormani 
«La Biblioteca di Don Ferran- 
le», che comprende i «poco me- 
no di trecento volumi» citati 
dal Manzoni, oltre a quelli di 
letture amene omessi dallo 
scrittore. 


IL PICCOLO 


Ultima novità in tema di motorizzazione: un nuovo tipo di pneumatico translucido che 
può essere illuminato dall'interno rendendo più visibile l’auto durante le ore notturne 


= 


Mercoledì, 8. marzò 1967 


SVISCERATO .UN ARGOMENTO DI PALPITANTE ATTUALITÀ’ 


Radiografia delle alluvioni 
in un convegno di esperti 


Passate in attenta rassegna le possibilità di previsione e prevenzione 
e il contenimento dei danni - Suggeriti nuovi metodi e valide proposte 


Spoleto, marzo 

Si è tenuto a Spoleto, a Pa- 
lazzo Mauri, un interessante 
convegno di studi sul tema «Pre- 
visione e prevenzione delle al. 
luvioni e contenimento dei dan- 
ni», organizzato dal Centro stu- 
di sulle fonti di energia delle 
Camere di commercio dell’Um- 
bria, con la collaborazione del. 
l'Ente «Rocca di Spoleto». 

Il convegno, che è il primo 
che si tiene in Italia, aveva fi- 
nalità eminentemente pratiche 
e si proponeva di prospettare i 
problemi anche di taluni parti- 
colari aspetti poco conosciuti, 
ma ‘soprattutto intendeva susci- 
tare idee nuove e metodi per 
fronteggiare il pericolo e i dan- 
ni delle alluvioni. I risultati so- 
no stati superiori ad ogni pre- 
visione, specialmente per gli in- 
teressanti e approfonditi inter- 
venti su tale angoscioso proble- 
ma.che si sono articolati in ben 
25 relazioni. 

Relatori sono stati eminenti 
studiosi di geologia, di idrobio- 
logia e dello studio della difesa 
del suolo e cioè: prof. Roberto 
Signorini dell’Istituto di geolo- 
gia dell’Università di Roma; 


DOPO IL TRISTE ESILIO A LIVORNO LONTANO DALLA SUA AMATA NAPOLI 


UN LUNGO CARTEGGIO RIVELATORE 
TRA PIETRO COLLETTA E IL LEOPARDI 


Interessante scambio di lettere tra l'amico di Recanati e il generale che avrebbe rinunciato anche 
al suo pane quotidiano pur di sapere il poeta tranquillo senza l'assillo di preoccupazioni materiali 


Napoli, marzo 

Pietro Colletta, che aveva col- 
laborato col Duca di Calabria 
e coni generali che avevano il 
comando dell'esercito  napole- 
tano per assicurare la difesa 
del regno, avvenuta la restau- 
razione ju la vittima designa- 
ta. Arrestato e rinchiuso a Ca- 
stel Sant'Elmo, senza aver su- 
bito alcun processo, venne po- 
co dopo condotto a Briiem, in 
Moravia, in esilio. 

Dopo un anno di permanen- 
#a in Moravia, il generale ot- 
tenne il trasferimento in Fi- 
renze, perchè il clima dolce di 
questa città era necessario al- 
la sua salute, fortemente scos- 
sa. Egli giunse a Firenze nella 
primavera del 1823 e tre anni 
dopo, precisamente il 26 dicem- 
bre 1826, partì per Livorno, do- 
ve la sua presenza è notata fi- 
no al 1830. Trascorse gli ulti- 
mi anni della sua vita fra Li- 
vorno e Firenze, dove morì il 
12 novembre 1831, esecutore te- 
stamentario Gino Capponi, al 
quale commise anche l’incari- 
co di curare la pubblicazione 
della sua «Storia del Reame di 
Napoli» che, concepita duran- 
te l'anno del duro esilio in Mo- 
ravia, ju poi sviluppata e con- 
dotta a termine in-gran parte 
a Livorno. La più feroce requi- 
sitoria contro î Borboni e il 
borbonismo e il più alto e pro- 
fondo grido di ribellione di un 
prode e dotto soldato, italiano 
nella coscienza e nella fede, 
nell’ardimento e nei propositi. 

La sua \storia che, con la 


«Guerra peloponnesiaca» di Tu- 
cidide, rimane una delle più 
grandi storie che siano mai sta- 
te scritte, alimenterà poi tutto 
il Risorgimento italiano e nel 
nome di Colletta ì cospiratori sî 
troveranno solidali all’azione. 


Dall'epistolario: «La condan- 
na e l'esilio di Pietro Colletta» 
(vedi la preziosa selezione di 
Nino Cortese e lo Spellanzon) 
è facile ricostruire le vicende 
che condussero il generale al- 
l’esilio e sì conosce da vicino 
la bella figura di questo insi- 
gne napoletano, il quale al jor- 
te ingegno, al valore di solda- 
to, alla fede di italiano, alla 
vasta. cultura, univa un gran 
cuore, Vi sono lettere che rat- 
tristano e commuovono, spe- 
cialmente quelle scritte da Li- 
vorno. ID Colletta, pur vivendo 
in grandi ristrettezze economi- 
che (da Napoli gli mandavano 
poco danaro e sempre in se- 
guito a reiterate insistenze!) si 
preoccupava delle condizioni 
finanziarie dei suoi amici, ai 
quali faceva del suo meglio 
per venire incontro. 

In Livorno il Colletta tro- 
vò subito ospitalità affettuosa. 
Scrivendo al suo intimo ami- 
co Gino Capponi, egli dice tra 
l'altro: «..ler sera il Governa- 
tore (allude al marchese Paolo 
Garzoni Venturi che ju gover- 
natore di Livorno dal 1823 al 
1835) mi die’ pranzo per farmi 
conoscere un buon numero di 
persone stimabili della città; 
ma io non saprei dire quante 
gentilezze ne ricevei, quanta 


gratitudine ne serberò. Possa 
chi regola le umane vite dar- 
mi gli anni che bastano ‘a di- 
mostrarmi alquanto degno del- 
l'accoglienza toscana». 

Il soggiorno livornese del ba- 
tone Pietro Colletta ha un'im- 
portanza capitale per la storia 
della nostra letteratura, perchè 
strettamente legato a un perio- 
do intenso e-decisivo della vi- 
ta di Giacomo Leopardi. Tro- 
viamo nel citato epistolario 
molte interessanti lettere scam- 
biate {ra il Colletta e il Leo- 
pardi. Il generoso generale na- 
poletano avrebbe rinunciato 
volentieri anche al pane quoti- 
diano, pur dì sapere il poeta 
al suo lavoro, non preoccupa 
to da esigenze materiali, 

Giacomo gli aveva scritto 
tra l’altro da Recanati (10 di- 
cembre 1828): «Fra i dispiace- 
ri che provai lasciando la To- 
scana, ju quello di non aver 
potuto leggere e godere perlo- 
meno un saggio della vostra 
Storia, che ìl giudizio degli in- 
tendenti che la conoscono mi 
dimostra per opera classica e 
degna della posterità». 

E il Coleltta da Livorno ri- 
spondeva: «Fate animo, poichè 
dite fatale l'aria e la dimora 
di Recanati, fate animo, amico 
mio, a tollerarne î mali, ad in- 
grandirne i beni, a goderli. 
Sempre ho speranza che tor- 
niate jra noi e che possiamo 
vivere insieme giorni migliori 
de’ passati». 

Ma è in una lettera — di cui 
pubblichiamo î brani più sa- 


Erik Von Kuehnelt-Leddihn: L’er- 
rore democratico. Volpe editore (pp. 
299, lire 2000). Questo libro di E. 
Von Kuehnelt-Leddinn — noto stu 
dioso austriaco, ricco di esperienze 
internazionali — costituisce un im- 
portante contributo alla lotta contro 
l'attuale infatuazione democratica, 
soprattutto per due ragioni. Anzitut- 
to la critica serrata alla democrazia 
non viene intrapresa dal punto di 
vista che si suol chiamare «fascista», 
ma parte da visuali cattoliche e «li. 
berali»: per «liberalismo» l'autore 
non intendendo però l'ideologia poli- 
tica solidale con la rivoluzione del 
Terzo Stato che già fece da spia- 
natrice di via alle varie forme della 
sovversione moderna, bensì l’esigen- 
za della massima libertà possibile 
della persona contro ogni sua sof- 
focazione e menomazione: sia essa 
politica (verticale), sia essa comu- 
nitaria e sociale (orizzontale). Il te- 
ma dell’antitesi insuperabile fra li- 
bertà e eguaglianza — l'eguaglianza 
essendo il dogma di base della de- 
mocrazia — ricorre ovunque nel libro. 

In secondo luogo, il lettore troverà 
nel libro una raccolta ricchissima di 
testimonianze di autori di ogni ge- 
nere — statisti, pensatori, letterati, 
sociologi e storici — i quali hanno 
accusato, non da oggi ma quasi da 
due secoli, l'errore democratico, pre- 
vedendo anche che, per una fatale 
dialettica, già indicata da Platone, il 
regime democratico, oltre che ad ogni 
genere di corruzioni e di irresponsa- 
bilità, può dar luogo ad una forma 
di tirannide: nel miglior caso, a quel- 
la anonima del numero e della mag- 
gioranza amorfa, ma anche proprio 
a quella del totalitarismo al quale 
oggi i paladini della democrazia vor- 
Tebbero contrapporre la loro ideolo- 
gia, Questa schiera di pensatori è 
stata profetica per quel che riguarda 
la situazione a cui l'avvento della 
democrazia avrebbe condotto e alla 
quale ancora condurrà, se non ci sì 


Libri ricevuti 


libererà di essa. Così il libro attesta 
l’esistenza di una lunga e seria tra- 
dizione per quel che riguarda l’op- 
posizione alla democrazia e lo sma- 
scheramento del suo vero volto. 

Infine l'A. non si limita alla cri- 
tica, Nell'ultima parte del libro vie- 
ne, succintamente indicato il modo 
in cui i principî di una perenne at- 
tualità oggi possono venire riappli- 
cati in forme adatte ai tempi per 
edificare il vero Stato, custode della 
vera libertà e dei valori reali e non 
sofisticati della persona. 


Serafino Castagna: Tu devi uccidere. 
Editrice «Il Momento» (pp. 229, li- 
Te 2400). Questo è il memoriale scrit- 
to in carcere da Serafino Castagna, 
mafioso calabrese condannato a tre 
ergastoli e centodieci anni di reclu- 
sione per una serie impressionante 
di delitti. Per la prima volta una or- 
ganizzazione criminale del nostro 
profondo Sud viene vista dal di den- 
tro, con gli occhi di chi ne ha ac 
cettato la morale e la prassi. L'in- 
teresse non è soltanto nella confes- 
sione limpida e atroce di una catena 
di violenze che ripugnano alla co- 
scienza normale, ma nel mondo che 
questo ergastolano rivela. Da que- 
sto punto di vista sì tratta di un 
documento unico: la mafia, l'onorata 
società non è più guardata con occ- 
chio di studioso, ma con sentimenti 
di camorrista. Una testimonianza 
spietata che, prima ancora di atter- 
rire, affascina. 

Serafino Castagna è nato nel 1921. 
Ha compiuto il suo primo gesto con- 
tro la legge a 17 anni, quando per 
dar prova di coraggio si recò a bru- 
ciare per vendetta la casetta di 
campagna di un contadino. La sua 
carriera si concluse il 17 aprile 1955 
con cinque omicidi. Venne arrestato 
il 16 giugno di quello stesso anno 
dopo due mesi di caccia. all'uomo 
che impegnò più di cinquecento ca- 
rabinieri e poliziotti. 


lienti che il Leopardi apre 
all'amico tutto l'animo suo e 
lo prega di interessarsi al suo 
caso, Il poeta, per poter creare 
in piena serenità di spirito, ave- 
va bisogno di una base econo- 
mica di vita. Quanta pena e 
quale e quanta umiltà în quel- 
l’uomo che pur avendo la co- 
scienza di esser veramente 
grande, non si vergognava di 
chieder del lavoro, anche il più 
modesto. Esempio e ammoni- 
mento alle nullità che pullula- 
no nel mondo! 

«Se îo voglio. vivere fuori di 
casa, bisogna che io viva del 
mio; voglio dire non di quel 
di mio padre, perchè mio pa- 
dre non vuol mantenermi juo- 
ri, e jorse non può, attesa la 
scarsezza grande di denari che 
si patisce in questa provincia, 
dove non vale il possedere. Ora 
io non posso viver del mio se 
non lavorando molto... Se io 
trovassi un impiego a jaticar 
poco, dico un impiego pubbli: 
co ed onorevole, volentieri l’ac- 
cetterei. I miei disegni lette- 
rari sono tanto più in numero, 
quanto è minore la facoltà che 
ho di metterli in esecuzione, I 
titoli solo delle opere pigliano 
più pagine. Vi abbraccio ca- 
rissimamente). 

Il Colletta aveva già pensato 
di avere il Leopardi maestro 
in Livorno, con un incarico de- 
gno del poeta «Una società di 
brava gente vuole fondare in 
Livorno un Ateneo che avesse 
per principale oggetto la istru- 
zione dei giovani nelle scienze 
ed artì relative al commercio; 
han disegnato i mezzi, il pro- 
seguimento, il progetto. Io, ri- 
chiesto di consigli e di aiuti, 
ho secondato la buona idea e 
credo che nel novembre di que- 
sto anno o nel gennaio del se- 
quente, l'Ateneo possa comin- 
ciare î suoi corsi. E credo an- 


cora che per rispetto al vostro | diminuiscono i vostri bisogni. 


nome per l'ambizione di aver 
voi maestro in Livorno, stabi. 
lirebbero la cattedra che più 
vi convenisse e le condizioni 
più comode @ voi. Or ditemi 
quello che pensate: apritemi il 
vostro cuore. Il professor Do- 
veri vi saluta, egli è parte ed 
anima del nuovo Ateneo, co- 
me di una scuola di mutuo in 
segnamento già aperta; e di un 
novello giornale e comparirà 
nel febbraio». (Il Doveri inse- 
gnava matematica in  Livor- 
no; il giornale cui si allude 
era l'«Indicatore Livornese» del 
Guerrazzi). 

Il Leopardi ringraziò com: 
mosso, ma gli pareva troppo 
bello il sogno per divenire real- 
tà. Infatti l'Ateneo livornese 
era ancora încerto e ìl Collet- 
ta incoraggiava l'amico a non 
disperare e gli faceva altre 
proposte nobilissime e genero- 
se: «Non. potreste far voi co- 
me fece il Botta? Ossìa, rice- 
vere un assegno mensile, lavo- 
rare a volontà, vendere i lavo- 
ti, restituire le somme ricevu- 
te: tornar da capo, quando mai 
la vendita del libro non prov 
vedesse ai bisogni futuri. Voi 
non dovreste sforzare volontà 
e salute a lavorare; non avre- 
ste obblighi o di tempo o di 
materia. Per agevolare il di 
segno, io vi propongo di abi- 
tare con me. E° povera la mia 
mensa, ma voi siete discreto 
e voi vivreste nella mia fami- 
glia come parenti amorosi. Ac- 
cettando di vivere in casa mia, 


Pensate, caro amico, alle cose 
che ho scritte; credete since- 
rissime; nè supponete în me 
altri desideri che darvi prove 
di amicizia e conservare alla 
Italia un bello ingegna!». 

Rispondendo a questa lette- 
ra il Leopardi non aveva ac- 
cettate le proposte fattegli dal- 
l’amico napoletano: «Io deside- 
ro sommamente di vivere vici 
no a voi o con voi, ma viver 
di mio, non altrimenti». 

Durante una corsa a Firenze 
il Colletta invitava ancora il 
poeta a raggiungerlo in Livor- 
no: «Il 3 novembre 1829 torne- 
tò a Livorno, in una villa che 
ha un buon quartiere a mez- 
zogiorno. Le camere soperchia- 
no ai modesti bisogni della 
mia piccola famiglia vi sareb- 
be dunque stanza per voi sen- 
za mio incomodo. Vi scriverò 
da Livorno...». E gli scrisse, 
appena giunto, l’11 gennaio 1830. 
E’ questa l'ultima lettera scrit- 
ta dal Colletta al Leopardi: «Il 
Capponi vi conosce, vì pregia, 
vi ama. Se gli accademici han- 
no in pregio il puro, il gentile 
e il bisogno d’Italia di bello 
scrivere, le opere vostre saran 
preferite, perchè in qualità di 
stile voi non avete superiore 
O COMPAgno...). 

Con questa lettera ha termi- 
ne l’epistolario di Pietro Col- 
letta e si chiude anche un’altra 
possibilità di fuga verso sospi- 
rate mete tentate da Giacomo 
Leopardi. 

Francesco Geraci 


re che attendere e confidare nel- 
la Provvidenza. Eppure le allu- 
vioni disastrose non hanno nien- 
te di eccezionale e di impreve- 
dibile: basti il fatto che ogni 
anno sì ripetono in questa o in 
quella zona d’Italia. Ogni anno 
sì lamentano decine di morti e 
miliardi di danni. 

E’ giunto il momento di af- 

frontare il problema e vedere 
che cosa si può fare, subito e 
bene, e con le possibilità di spe- 
sa che sono oggi date e in qua- 
li risultati si può sperare. Ciò 
è quanto scaturito attraverso le 
relazioni del Convegno che ha 
avanzato altresì concrete propo- 
ste e metodi efficaci per risol. 
vere o per lo meno attenuare 
il gravissimo problema delle al- 
luvioni. 
Uno dei metodi riguarda la 
tempestività delle segnalazioni, 
mediante idrometri e pluviome- 
tri che vanno almeno decupli- 
cati rispetto al numero attuale 
e unificati nei tipi, nonchè col. 
legati agli uffici di controllo me- 
diante teletrasmissioni. In tali 
uffici, dei calcolatori elettronici 
debitamente programmati ela- 
borerebbero i dati, fornendo gli 
elementi per tempestivi e ade- 
guati interventi. Purtroppo il 
Ministero delle Poste e Teleco- 
municazioni impone tariffe tan- 
to alte (un milione annuo a «ter- 
minale») per la trasmissione dei 
dati che l'installazione di stazio- 
ni automatiche o controllate di- 
verrebbe pressochè impossibile 
e sta appunto allo Stato l’obbli- 
go di favorire tali impianti con 
costi e tariffe più modeste, da. 
to l’alto scopo sociale al quale 
gli impianti stessi sono desti- 
nati 

‘Rimboschimenti, costruzione 
di bacini per laghetti collinari 
e invasi artificiali, canalizzazio- 
ni adeguate e scolmatori di pie- 
na, briglie filtranti, bacini fil. 
tranti o di rallentamento, da 
realizzarsi eventualmente me- 


prof. Bruno De Finetti, ordina- 
Tio di calcolo e delle probabilità 
dell’Università di Roma; dott. 
Alberto Zavagli del gruppo di 
studio delle acque della Federa- 
zione fra le associazioni scienti- 
fiche e tecniche; prof. Cesare 
Lippi Boncampi, direttore dello 
Istituto di mineralogia e geolo- 
gia dell’Università di Perugia; 
ing. Politi della soc. Olivetti; 
prof. Giampaolo Pialli dell’Isti- 
tuto di geologia dell’Università 
di Perugia; dott. Luigi Patella 
dell'Istituto di geografia, zoolo- 
gia, idrobiologia e pescicoltura 
dell’Università di Perugia; prof. 
Elia Aisa dell’Istituto di idrobio- 
logia dell’Università di Perugia; 
ing. Cesare Alimenti del Centro 
studi sulle fonti di energia del- 
le Camere di commercio del- 
l'Umbria. Nè sono mancati espo- 
nenti politici, fra i quali îl sen. 
Salari e l'on. Radi, e rappresen. 
tanti di enti di irrigazione, con- 
sorzi di bonifica, nonchè osser- 
vatori del Ministero della Pro. 
grammazione. 

Il convegno, attraverso il te- 
ma che lo caratterizzava, ha 
passato in rassegna le possibili. 
tà di previsione e prevenzione 
delle alluvioni e il contenimen- 
to dei danni diretti e indiretti. 
Gli argomenti trattati hanno ri. 
guardato la meteorologia, le con- 
dizioni geologiche ambientali in- 
fluenti sulle alluvioni, la segna- 
lazione a distanza del pericolo 
di piena dei corsi d’acqua me- 
diante apparecchiature automa- 
tiche; la teletrasmissione e cen- 
tralizzazione automatica dei da- 
ti pluviometrici e idrometrici; 
bacini filtranti a scopo di ral. 
lentamento delle piene; la tec- 
nica dell'impiego di esplosivi per 
ottenere sbarramenti mediante 
frane artificiali; il problema del 
fango nelle alluvioni; le morie 
dei pesci causate dalle alluvio: 
l'inquinamento delle sorgenti di 
acqua potabile; le conseguenze 
sociali ed economiche delle al- 


luvioni (urbanistica, turismo, |diante franamenti provocati da 
ecc.). mine, connessione tra diversi 
L'Italia, purtroppo, subisce |bacini imbriferi, revisione ge- 


nerale dei sistemi fognanti nei 
vari centri urbani (un esempio 
disastroso è stato dato dalla cit- 
tà di Firenze proprio in questo 
settore), costituiscono altrettan- 
ti mezzi per rallentare le forze 
scatenate di un’alluvione prima 
che si abbatta su zone inten- 
samente popolate o coltivate. 

Un’adeguata organizzazione di 
difesa civile, coordinata dallo 
esercito e integrata per i com- 
piti specifici dai vigili del fuo- 
co e dalla Croce Rossa, che fac- 
cia capo a un comando genera» 
le tenuto da un Sottosegretario 
di Stato alla Difesa, è un mez- 
zo indispensabile per portare i 
soccorsi alle zone colpite, sen- 
za dannose interferenze e so- 
vrapposizioni, 

In caso di disastrose alluvio- 
ni nelle regioni centrali, le pie- 
ne dei fiumi e l’apertura delle 
numerose dighe che si trovano 
in Umbria riverserebbero ‘im- 
mense quantità d’acqua verso 
la Capitale e una buona parte 
di Roma, su un fronte di circa 
cinque chilometri, si trovereb- 
be allagata per un'altezza di 20 
metri. 

I qualificati studiosi di geolo- 
gia, meteorologia, urbanistica, 
statistica, ingegneria idraulica, 
idrobiologia, cibernetica, hanno 
puntualizzato nei vari settori il 
problema delle alluvioni, sugge- 
rendo metodi e proposte per 
una previsione di tali calamità 
e per un contenimento dei dan- 
Ni che esse arrecano all’uomo 
e alla società, non escluso il pa- 
trimonio di carattere storico e 
artistico. Sta ora agli organi re- 


spesso le disastrose conseguenze 
delle alluvioni per le quali, tut- 
tavia, non si è fatto oggetto di 
approfonditi studi. E’ strano, 
ma non esiste un libro che sia 
dedicato alle alluvioni; non esi- 
ste — è ribadito in una comuni. 
cazione dell'Ente Rocca di Spo- 
leto — una bibliografia delle al. 
luvioni. Una persona che voles: 
se rendersi conto del complesso 
fenomeno delle alluvioni leggen- 
do un solo trattato, resterebbe 
delusa; non esiste nulla sul mer- 
cato. E il bello è che non esiste 
nemmeno all’estero, in base al- 
le ricerche finora svolte ecco le 
ragioni per cùi il convegno di 
Spoleto ha rivestito una parti. 
colare importanza mediante la 
raccolta e il lancio di idee nuo- 
ve, sia per quanto concerne la 
previsione delle alluvioni, che 
per la difesa contro di esse. Idee 
nuove che naturalmente saran. 
no sottoposte al vaglio della tec- 
nica moderna e se qualcosa sfo- 
cerà in fattori positivi, ciò co- 
stituirà un rilevante apporto per 
la salvezza delle zone che perio- 
dicamente e dolorosamente ven- 
gono alluvionate. 

C'è molta gente, anche in po- 
sti di responsabilità che di fron. 
te ad una alluvione si stringe 
nelle spalle, impreca forse al rio. 
destino, ma sostiene che non c’è 
niente da fare contro le avver- 
se e cieche forze della natura. 
Oppure, se qualcosa si potreb- 
be fare, si tratta di opere che 
chiedono decenni per essere 
compiute e somme enormi, at- 
tualmente impossibili a reperi- 
re. Quindi non c’è altro da fa- 


sponsabili approfondire queste 


== 


Il famoso torero El Cordobes si appresta a ritornare nelle arene. Intanto, per riacqui. 
stare la forma, si sta allenando alla maniera dei pugili nella sua residenza di campagna 


risultanze del convegno di Spo- 
leto, considerarle nella loro giu- 
sta luce, al fine di trarne gli ef- 
fettivi e positivi dati per opera- 
re di conseguenza secondo le 
giustificate, quanto desiderate 
attese della collettività. 


Vittorio Presicci 


Scrittori triestini 
in «Persona» 


Un interessante fascicolo spe- 
ciale, interamente dedicato 
Trieste e ai suoi scrittori pi 
importanti di ieri e di oggi, è 
il numero di gennaio-febbraio 
della, rivista «Persona», bene il- 
lustrato con foto anche inedite 
degli autori di cui si tratta, 
e riproduzioni e disegni di ar- 
tisti triestini. Francesco Jengo, 
Francesco Grisi, Luigi Capelli 
e Renato Bertacchini parlano 
diffusamente di Italo Svevo. 
Carlo Martini e Olga Lombardi 
Tievocano Scipio Slataper, uomo 
e scrittore, e Ferdinando Pasi- 
ni, G. Titta Rosa rievoca Carlo 
Stuparich; e Bonaventura. Tec- 
chi e Renato Bertacchini, par- 
lano di Giani Stuparich. Di Um- 
berto Saba recano ricordi af- 
fettuosi e commossi Angelo Ba- 
tile, Adriano Grande, Ettore 
Serra e altri, mentre Vera Pas- 
seri Pignoni, Marcello Camiluc- 
ci ed Ilo Franceschi esaminano 
a fondo l’opera del poeta. An- 
tonino Sanna e Marcello Cami. 

lueci ricordano @Quarantotti 

Gambini; Artal Mazzotti e Bor- 

tolo Pento parlano dei poeti 

dialettali della regione. Liriche 
{di Virgilio Ciotti, di Biagio Ma- 

tin, di Adriano Sansa, di Clau- 

dio Grisancich, di Marcello Ca- 

milucci e di Anita Pittoni, la 
i|cui figura è illustrata da Ca- 
milucc: ‘e da Gina Lagorio, ed 
il cui fascicolo reca anche un 
racconto; ed un racconto di 
Fulvio Tomizza, con un artico- 
lo di Fabio Ciceroni sul giovane 
scrittore, completano il ricco 
fascicolo, 


"== 
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CRONACA 


HANNO PRESO L’AVVIO I LAVORI DEL CONSIGLIO 


Annuneiato al Municipio 


il 


piano «strade chiare» 


Sarà votato alla prossima seduta - Intervento del Comune per il doppio binario 
Un programma di sistemazione dei musei - Commosso omaggio alla memoria di Inwiok! 


AI Consiglio comunale, che 
ha ripreso ieri sera l’attività 
amministrativa interrotta prima 
delle elezioni di novembre, lo 
assessore ai Servizi pubblici in- 
dustriali, dott. Vascotto, ha ri- 
ferito sul piano di potenziamen- 
to dell’illuminazione cittadina, 
piano che prevede la costruzio- 
ne di 38 nuovi impianti a rin- 
novo di quegli esistenti e la 
successiva rimozione di questi 
ultimi in numerose vie e piazze 
della città. Tale piano, propo- 
sto ieri all'esame del Consiglio, 
prevede un grosso complesso 
di lavori, forse il più grande 
che sia stato mai effettuato nel. 
la nostra città, nel settore ap- 
punto dell’illuminazione pubbli- 
ca; la delibera — sulla quale 
si aprirà la discussione in una 
prossima seduta consiliare — 
comporta una spesa comples- 
siva di 721 milioni 600 mila li- 
re; il finanziamento del piano 
è stato reso possibile — ha ri- 
ferito l’ass. Vascotto — dall’uti- 
lizzazione, concessa dalla Cassa 
depositi e prestiti, di un mutuo 
precedentemente assicurato per 
un'altra iniziativa, quella — poi 
tramontata — d'istituire un’area 
per l’edilizia economica e po- 
polare, a norma della legge 167, 
nella zona di ‘Barcola-Boveto, 
zona, riconosciuta poi non ido- 
nea per tale destinazione. Al 
voto si procederà nella prossi- 
ma riunione. 

Questo l’argomento più inte: 
ressante ‘prospettato nella. pri- 
ma seduta di lavoro del neo- 
eletto Consiglio municipale. Da 
accennare poi che, nella parte 
deliberativa, si è proceduto ie- 
ri sera a votare la nuova com- 
missione elettorale, formata da 
otto membri effettivi ed altret- 
tanti supplenti; c'è stata una 
sospensione della seduta per 
consentire ai capigruppo dei va- 
ri partiti di concordare i nomi. 
nativi da eleggere; quali mem- 
bri effettivi sono risultati infi- 
ne eletti i consiglieri Gombacci 
(PCI), Crevatin (PCI), Puppi 
(DC), Benni (DC), Callegari 
(PSU), de Ferra (MSI), Zimo- 
lo (PLI) e Fragiacomo (PRI); 
supplenti: Taddeo (MIT), De 
Luca (DC), Gherbez (PCI), Lo- 
vero (PSU), Vergerio (DC), 
Giacomelli (MSI), Gasparini 
(PLI) e Dolhar (US). 

Sono state infine ratificate dal 
Consiglio numerose delibere già 
adottate dalla Giunta munmci- 
pale nel periodo di vacanza del- 
l'organo consiliare; fra queste, 
la nomina del vincitore del re- 
cente concorso pubblico, per ti- 
toli ed esami, al posto di diret- 
tore del Museo di Storia ed ar- 
te e sue dipendenze; l’incarico 
è stato assegnato — ha annun- 
ciato l’ass. Chicco — alla dott. 
Laura Ruaro Loseri. Rispon- 
dendo al consigliere Pincherle 
(PSIUP), l’ass, Chicco ha pre- 
cisato che si è trattato di un 
concorso nazionale; e il cons, 
Morpurgo (PLI) ha voluto co- 
gliere l'occasione per manife- 
Stare un ringraziamento, a no- 
me degli amministratori comu- 
nali, al prof. Mirabella Roberti 
che ha retto provvisoriamente 
l’incarico, già ricoperto dal 
prof. Rutteri. 

In apertura di seduta, il Sin- 
daco ing. Spaccini ha comme- 
morato, con nobili espressioni 
di cordoglio, la figura di Bruno 
Inwinkl, immaturamente scom- 
parso sabato scorso; ben noto 
8 Trieste per la sua attività po- 
litica e professionale, il suo ri- 
cordo è a noi legato — ha det- 
to Spaccini — specialmente per 
il fatto che Inwinkl fu eletto 
nella prima amministrazione de- 
mocratica del nostro Comune, 
il 12 giugno 1949, e fu quindi as- 
sessore fino al 1952. 

Alle parole del Sindaco si so- 
no associati i consiglieri Cesa- 
re (PSU), Pincherle (PSIUP), 
Cuffaro (PCI), Morpurgo (PLI), 
Gasparo (DC), Morelli (MSI), 
Fragiacomo (PRI), e Marche- 
sic (MIT). L'ing. Spaccini ha 
inoltre espresso il cordoglio del- 
Amministrazione civica ai fa- 
miliari del dott. Coffou, stimato 
funzionario del Comune, dott. 
Carminelli, colpito da un gra- 
ve lutto familiare. A loro volta 
il cons, Gefter Wandrich (MSI) 
e de’ Vidovich (MSI) hanno 
commemorato la scomparsa di 
Federico Pagnacco e ricordato 
il venticinquesimo anniversario 
del sacrificio del Duca d'Aosta. 

In sede d’interrogazioni il 
Sindaco ha risposto ai consi. 
glieri Trauner e Zimolo (PLI), 
i quali hanno manifestato viva 
preoccupazione per la. notizia, 
appresa a Roma, secondo la 
quale il raddoppio del binario 
ferroviario sulla linea Trieste - 
Venezia potrebbe subire un 
nuovo rinvio. L'ing. Spaccini 
ha dichiarato di essersi perso- 
nalmente incontrato a Roma, 
ai primi di questo mese, con il 
Ministro dei Trasporti; alla lu- 
ce di questo suo intervento ed 
anche di quello dell’on. Bolo- 
gna presso il Direttore generale 
delle Ferrovie dello Stato, si 
può dire — ha affermato Spac- 
cini — che viene mantenuto lo 
impegno di inserire quei lavori 
nella seconda parte del piano 
decennale di potenziamento 
delle linee ferroviarie naziona. 
li; ma l'esecuzione della prima 
parte di quel piano ha com- 
portato un notevole superamen- 
to dei costi inizialmente previ. 
sti. Da qui appunto la preoc- 
cupazione sul possibile rinvio 
del raddoppio della linea fra 
Cervignano e Quarto d'Altino. 
A ogni modo, sia il Ministro dei 
Trasporti sia il Direttore gene. 
rale delle Ferrovie, hanno ora 
riconfermato l'impegno, conve- 
nendo sull'opportunità politica, 
oltre che tecnica d'intraprende- 
re tale realizzazione. 

Poi l’ass. Romano ha rassicu- 
rato il cons, Abate (D.C.) sulla 
normalizzazione subentrata nel. 
l’attività del mercato. ortofrut- 


ticolo. all'ingresso, alla minac- 
cia dei dettaglianti di perveni. 
re a una «serrata», in segno di 
protesta per le vendite effet. 
tuate dai grossisti direttamente 
ai consumatori; tuttavia tali 
vendite venivano effettuate — 
secondo le proteste — senza ri. 
spetto degli orari fissati per 
tali operazioni e i prodotti ve- 
nivano confezionati secondo pe- 
si minimi inferiori al prescrit- 
to. L'ass. Verza, nel rispondere 
al cons. Muslin (PCI) il quale 
lamentava che tuttora non si 
conoscono gli intendimenti del- 
la Giunta in merito al proble. 


ma dello smaltimento dei rifiu- 
ti, ha rilevato che la Giunta ha 
già adottato, il 23 febbraio, la 
delibera per il contratto di co- 
struzione dell'impianto e della 
relativa gestione. Allora Muslin 
ha lamentato che la Giunta ab- 
bia preso decisioni, senza sen- 
tire la commisisone consiliare 
a suo tempo istituita proprio 
per esaminare il problema. 

Il proposito del Comune di 
‘predisporre un adeguato piano 
per la sistemazione organica 
dei musei e delle varie raccol- 
te civiche è stato poi annuncia- 
to dall'assessore prof. Elvia Fa- 
raguna Feliciani, in risposta al 
cons. Cuffaro (PCI) il quale ha 
chiesto con quali criteri venga- 
no affrontati i restauri del Mu- 
seo di storia naturale e del- 
l'Acquario, esvrimendo il dub- 
bio che si tratti d'iniziative di- 
sorganiche. E’ intervenuto in 
argomento anche il Sindaco, 
per sottolineare che la nuova 
Amministrazione municipale in- 
tende affrontare con decisione 
il problema dei musei, tant'è 
vero che il tema è stato impo- 
stato fin dalla prima riunione 
della nuova Giunta, ed è inol- 
tre intenzionata di elaborare, 
con rapidità, un concreto pia- 
no pluriennale. 

Il Sindaco Spaccini ha infine 
annunciato, rispondendo a in- 
terrogazioni di Cuffaro (PCI) 
e di Trauner (PLI), una pros- 
sima riunione di capigruppo 
per un'intesa sui nomi da pro- 
porre per la costituzione anti. 
cipata della Commissione urba- 
nistica, nonchè i passi intrapre- 
si presso la Presidenza della 
Giunta regionale e l’assessorato 
competente per sollecitare l’ap- 
provazione del piano regolato. 
re di Trieste. 


Sabato la riunione 
degli «Adriatici» 


Un altro cambiamento per la 
riunione del Comitato Alto 
Adriatico, che si sarebbe dovuta 
tenere nella nostra città due 
giorni fa, e in seguito spostata 
di una settimana. Ora, invece, 
a quanto informa il Commissa- 
riato di Governo, l’incontro si 
terrà sabato 11 marzo, alle ore 


10, in Prefettura. Per l’occasio- 
ne, sarà a Trieste il Ministro 
per il Commercio con l'estero, 
Tolloy, che presiederà la riu- 
nione. 

Il Comitato per l’Alto Adria. 
tico ha otto mesi di vita, ed è 
stato costituito per affrontare 
l'esame dei problemi concer- 
nenti il potenziamento degli 
scambi commerciali con l’este- 
ro e del commercio di deposito 
e di transito nelle zone del. 
l'Adriatico settentrionale. Fra 
gli altri, ne fanno parte pure 
i Sindaci di Trieste e Venezia. 


RESSERNARI ES 


Al Palazzo del Governo il Prefetto 


dott. Cappellini ha ricevuto in visita 
di presentazione l'ing. Oscar Brun. 
ner, presidente dell'Istituto dei cle- 
chi «Rittmeyer», 
EE SIRO 

La motonave «Europa» del «Lloyd 
Triestino» che doveva partire ieri 
alle 10 dalla Stazione marittima, 
lascerà il porto giovedì con 48 
ore di ritardo, in seguito allo scio. 
pero del marittimi, 


UN COLLOQUIO CON L'ON. BELCI 
Impegni per Trieste 
del Ministro Spagnolli 


Le possibilità di accelerare i 
programmi di potenziamento 
nel campo delle telecomunica- 
zioni fra Trieste e gli altri gran- 
di centri italiani sono state esa- 
minate in un incontro fra il 
Ministro delle poste Spagnolli 
e l’on, Belci, Il Ministro ha 
esposto al parlamentare triesti- 
no l’attuale siluazione tecnico- 
giuridica del settore, e ha forni- 
to ampie assicurazioni, impe- 
gnandosi a seguire personalmen- 
te lo sviluppo dei piani tenen- 
do presenti con particolare ri 
guardo la esigenze di Trieste. 

Presso l’ufficio legislativo del- 
la Presidenza del Consigiio l'on. 
Belci ha discusso alcuni proble- 
mi interpretativi della legge n. 
631 del 1966, riguardante il per- 
sonale ex GMA, 

I problemi derivanti al com- 
mercio triestino dal traffico con- 
finario sono stati oggetto di un 
incontro dell'on, Belci con il 
Direttore generale delle Dogane, 
dott, Tomasone, che recente. 
mente è stato a Trieste per 
prendere cognizione diretta di 
alcuni dei noti fenomeni (come 
ad esempio il rifornimento di 
benzina oltre frontiera) riguar- 
danti l’economia triestina e in 
particolare il settore del com- 
mercio, 

Al Direttore generale delle 
Dogane l'on, Belci ha anche 
esposto alcuni delicati aspetti di 
ordine tributario derivanti dalle 
speciali norme vigenti nel ter- 
ritorio e che è necessario con- 


IL PICCOLO 


DELLA CITIA 


FURIOSO INCENDIO NELL’EDIFICIO ATTIGUO A QUELLO DELLE TRAGICHE CELLE 
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Il tragico edificio della Risie- 


fermare con provvedimenti legi- 
slativi ordinari, 


ra, dove ebbe sede l’unico for- 
no crematorio d’Italia e in cui 
conobbero il martirio gli ebrei 
e i perseguitati politici arresta» 
ti dai nazisti a Trieste, e che 
è stato recentemente dichiara- 
to monumento » nazionale, ha 
corso ieri il rischio di essere 
distrutto dalle fiamme. 

Un rogo immane, che ha te- 
nuto mobilitati i vigili del fuo- 
co fino a tarda notte, è divam- 
pato con estrema violenza nel 
pomeriggio di ieri bruciando il 
corpo di fabbrica centrale del- 
la vecchia Risiera, dove per 
tanti anni furono alloggiati i 
profughi stranieri. Facile esca 
del fuoco sono state le grosse 
travature interne vecchie di un 
centinaio d'anni, ciò che era 
rimasto delle pareti divisorie 
in faesite che formavano i box 
all’epoca del campo profughi, 
qualche mobile abbandonato da. 
gli stranieri trasferiti a Padri 


LA DECISIONE DEL MINISTRO GUI RESA NOTA DAL SINDACO 


Venti cattedre assegnate 
alla Facoltà di Medicina 


Deliberato dalla Giunta Provinciale il rinnovo della convenzione 
Passaggio dal biennio al completamento dell'intero ciclo di studi 


Il Ministro della Pubblica 
Istruzione, Gui, ha concreta 
mente confermato il suo inten- 
dimento, già prospettato all’on. 
Belci durante un recente incon- 
tro romano, di assegnare alla 
Facoltà di medicina dell'Ateneo 
triestino le cattedre necessarie 
per la prosecuzione dell’attività 
della Facoltà stessa. Infatti, sul 
numero di ieri della «Gazzetta 
Ufficiale» è stata pubblicata la 
disposizione ministeriale secon- 
do la quale. vengono  ufficial- 
mente assegnate le 20 cattedre 
necessarie per l’intero arco dei 
sei anni di studio. La notizia è 
stata comunicata ieri Sera, al 
Consiglio municipale, dal Sin- 
daco ing. Spaccini, il quale ha 
soggiunto che gli Enti locali, i 
quali si sono convenzionati per 
sostenere l’onere finanziario del 
primo biennio della nuova Fa- 
coltà, dovranno ora aggiornare 
la convenzione — questa la con- 
dizione posta dal Ministro stes- 
so — fino ad estenderla all’inte- 
ro corso di sei anni. 

Il problema della Facoltà di 


medicina e chirurgia dell’Uni- 
versità di Trieste è stato intan- 
to esaminato nei giorni scorsi 
in una riunione al Comune, Era 
presente alla riunione, oltre ai 
firmatari della convenzione, 
l'on. Belci, che ha ampiamente 
illustrato i passi fatti presso il 
Ministro della ‘Pubblica Istru- 
zione on. Gui, ed i risultati po- 
sitivi conseguiti circa le catte- 
dre riservate all'istituzione di 
nuove Facoltà nelle regioni che 
ne sono prive, in base alla Leg- 
ge 24 luglio 1962, n. 1073, e al 
disegno di legge in corso di 
pubblicazione, che ammette la 
destinazione di tali cattedre an- 
che alla Facoltà di medicina e 
chirurgia dell’Università di Trie- 
ste. Tale disegno di legge — ora 
pubblicato sulla «Gazzetta Uffi- 
ciale» — fa esplicito riferimen- 
to alla nostra Università nella 
assegnazione delle cattedre, ma 
bisogna che l'impegno finanzia- 
rio degli Enti che hanno stipu- 
Jato la convenzione, sia confer- 
mato per l’intero arco dei 6 an- 
ni di studio. 


ANDAMENTO DEI PREZZI E CONSUMI DURANTE LO SCORSO MESE 


STA PASSANDO IN SECONDA LINEA 
IL PIACERE DELLA BUONA TAVOLA 


Tendenza al risparmio sugli alimenti per acquistare beni duraturi 
Una sospensione del calmiere sulle carni? - «Guerra fredda» in pescheria 


Un mese sotto certi aspetti 
positivo, febbraio, nel campo 
dei prezzi dei generi di prima 
necessità. L'altra faccia della 
medaglia, invece, è data dalla 
situazione dei negozianti del set- 
tore alimentare, i quali — più 
colpiti dal progresso distributi- 
vo — lamentano un'ulteriore di- 
minuzione dei consumi e, quin- 
di, delle vendite, conseguente 
agli acquisti spiccioli effettuati 
in territorio jugoslavo. Anche 
in altre province, del resto, si 
può osservare una diminuzione 
dei consumi, contemporanea- 
mente però a un aumento delle 
vendite da parte di altri opera- 
tori commerciali (automobili, 
elettrodomestici, accessori, ecc,). 
Ciò è dovuto all'orientamento 
di conseguire un risparmio sul- 
le spese per l’alimentazione, che 
permette un maggior potere di 
acquisto di oggetti e merci va- 
rie indispensabili alla vita mo- 
derna. n 

Il fenomeno — come si rileva 
nella relazione mensile del Co- 
mando vigili urbani — è molto 
complesso, e può portare a sva- 
riate considerazioni, soprattut- 
to di carattere economico, Es- 
so va esaminato e approfondi- 
to, se si vuole cercare una s0- 
luzione che soddisfi le esigenze 
dei commercianti e dei consu- 
matori, i cui rapporti sono 0g: 
getto di una continua evoluzio- 
ne, Lo dimostrano, del resto, le 
recenti iniziative di alcuni pro- 
duttori, fra i quali due allevato- 
ri di Arezzo, che hanno macel- 
lato i bovini in proprio e ven- 
duto la carne direttamente al 
consumatore, a prezzi più bassi. 

A proposito della carne, vi po- 
trebbero essere delle novità so- 
stanziali entro brevissimo tem- 
po, con la possibile sospensione 
del calmiere: e si tratterebbe 
veramente di una notevole in- 
novazione, tenuto conto del lun- 
go tempo in cui questa discipli- 
na viene concretata e dei dinie- 
ghi finora opposti dalle autori- 
tà prefettizie. Una cosa, comun- 
que, è certa: che la richiesta di 
eliminazione del calmiere, al. 
meno a titolo ‘sperimentale, è 
stata nuovamente avanzata dalla 
associazione macellai che spon- 
taneamente, alla fine di feb. 
braio, aveva deciso di ribassa- 
te i prezzi del vitello: ed era 
stata, questa, un’anticipazione 


di quanto, due giorni più tardi, 
avrebbe dovuto stabilire il co- 
mitato provinciale prezzi. A pre- 
scindere dai motivi che hanno 
suggerito il ribasso — eviden- 
temente nell’interesse della ca- 
tegoria e di natura psicologica 
— esso è comunque apprezza 
bile, in quanto fatto all’infuoci 
di qualsiasi imposizione e nel 
periodo che precede le festività 
pasquali. 

Intanto si parla di una prossi- 
ma ripresa delie importazioni 
di bestiame vivo dall'Argentina, 
via mare, con scalo a Genova; 
tali importazioni avevano susci= 
tato a suo tempo aspre critiche 

la mort: di numerosi ani- 
mali, durante il lungo viaggio 
dall'America con mezzi non ade- 
guatamente attrezzati al traspor- 
to «li molti capi di bestiame. 
Nessuna difficoltà sembra inve- 
ce sussistere per il pollame: vi 
è abbondanza di prodotto, e i 
prezzi, al minuto, sono lieve- 
mente in ribasso con punte mi- 
nime a scopo di richiamo di 
360-380 lire il chilogrammo, che 
corrispondono però, in quaiche 
caso, a prodotti di seconda scel- 
ta, E' cominciata la vendita, in 
una macelleria cittadina, dello 
spezzatino di pollo, al prezzo di 
520 lire il kg., che va ad aggiun- 
gersi alle altre iniziative prese 
in questo campo dai singoli 
commercianti per favorire lo 
smercio del pollame, molto eco- 
nomico, 

Note negative per i salumi, 
che hanno subìto ulteriori rinca- 
ri, quale conseguenza del mag- 
gior costo dei suini, In partico- 
lare è aumentato il prezzo dei 
‘prosciutti crudi che, probabil. 


AIANANANIAASIISN AN 


Pasqua a Parigi 


L’U.T.A.T. effettua dal 22 al 
27 marzo un interessante viag- 
gio in treno a PARIGI, Quota 
L, 57.500, 

Altri viaggi a BUDAPEST - 
MARIBOR - LAGHI DI BLED e 
WOERTH - FIRENZE e SIR- 
MIONE, nonchè una crociera 
con le m/n «Asia» ed «Enotria» 
dal 23 al 26 marzo L. 39.800. 

Iscrizioni U.T.A.T. via Im- 
briani 11 e Galleria Protti 2. 


mente, saranno suscettibili di 
nuovi aumenti per fattori tecni- 
ci.e per le crescenti richieste; 
ripercussioni si sono avute an- 
che sul prezzo al dettaglio, che 
ha raggiunto le 4.000 lire, 

Una singolare novità, l’11 feb- 
braio scorso, alla pescheria cen- 
trale da parte dei pescivendoli, 
che hanno proclamato uno scio- 
pero di mezz'ora; motivo, l’isti- 
tuzione di un nuovo posteggio, 
con banco frigorifero, per la 
vendita diretta da produttore a 
c01 re (senza intermedia- 
ri) del pesce refrigerato, Sta di 
fatto però, a prescindere dagli 
interessi della categoria — 0s- 
serva il Comando dei vigili ur- 
‘bani — che i consumi dei sur- 
gelati aumentano continuamen: 
te, e avranno di certo un ulte- 
riore incremento, dato il loro 
prezzo conveniente; da rilevare 
che fanno uso dei surgelati an- 
che moltissimi ristoranti della 
Regione e delle cittadine istria- 
ne (intenditori e buongustai 50- 
no spesso in difficoltà a ricono- 
scere il prodotto come tale), Da 
ciò deriva una concorrenza fra 
j rivenditori, a tutto vantaggio, 
naturalmente, del consumatore. 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Gerardo - Il sole sorge 
alle 6.32 e tramonta alle 18. La luna 
nasce alle 5.51 e tramonta alle 15.05. 

Teri: temperatura massima 15,5; mi 
nima ‘9,4; pressione mb. 1023,9; umi- 
dità 65 per cento; vento km, 4 da 
Sud-Est; cielo coperto; mare calmo 
con temperatura di 8,5. 

Maree — OGGI: bassa alle 2.36, 
cm. 14 e alle 14.35, om, 55 sotto il 
I. m; alta alle 7.54, cm. 31 e alle 
21.50, cm, 40 sopra il 1, m. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Giusti, 
via Bonomea 93 (Gretta), tel. 30376; 
dott, Rossetti, via Combi 19, tel. 
94654; dott, Signori, piazza Ospeda- 
le 8, tel, 93006; Tamaro - Neri, via 
Dante 7, tel. 37623. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19,30 alle 8.30): Godina, campo 
S. Giacomo 1, tel. 90212; Grigolon, 
‘Alla Minerva, piazza S. Francesco 1, 
tel. 761952; Ai Due Mori, piazza Uni- 
tà 4, tel, 35478; Nicoli, via di Ser- 
vola 80, tel. 93245. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi e in caso 
îrreperibilità di altri sanitari tele 
fonare al n. 90235, 


|P 


Si rende quindi necessaria, 
appunto, la modifica della con- 
‘venzione, prolungandone la du- 
rata per i prossimi quattro an- 
ni, da parte degli Enti sotto- 
scrittori. 

A tale proposito, nella sedu- 
ta della Giunta provinciale di 
ieri sera, il Presidente Savona, 
illustrando le modifiche da ap. 
portare alla convenzione, ha 
sottolineato con soddisfazione 
che le spese per il corpo inse- 
gnante saranno — in base al 
nuovo disegno di legge — a to- 
tale carico dello Stato. 

La Giunta ha approvato la 
muova deliberazione di conven- 
zione, decidendone nel contem- 
bo l'iscrizione all'ordine del 
giorno del Consiglio provinciale 
convocato per il 22 corrente, 
esprimendo, unanimemente, il 
vivo plauso per la soluzione di 
questo importante problema 
della scuola universitaria trie- 
stina. 


Risposta della Regione 
sulla crisi del C.C.A. 


L'assessore regionale all’istru- 
zione Giust ha ieri risposto alle 
interrogazioni che in merito alla 
grave crisi finanziaria del Cir 
colo della Cultura e delle Arti 
erano state presentate dal con- 
sigliere liberale Trauner e dai 
consiglieri socialisti Pittoni e 
Dulci. L'assessore Giust ha ri- 
cordato i precedenti interventi 
della Regione in favore del Cir- 
colo con contributi di un milio- 
ne nel 1965 e di due milioni lo 
scorso anno, Per quest'anno il 
contributo dovrebbe essere pari 
o anche superiore. Resta il fat- 
to però — ha soggiunto l’asses- 
sore — che il CCA ha recente. 
mente presentato un bilancio 
preventivo nel quale figura una 
uscita di 24 milioni e 800 mila 
lire senza, peraltro, che ci sia- 
no previsioni per le entrate, 
salvo la richiesta che detta ci- 
fra venga interamente erogata 
dalla Regione. La dirigenza del 
Circolo — ha ancora detto Giust 
\— dovrebbe invece valutare la 
eventualità di attuare un pro- 
gramma momentaneamente mme- 
no impegnativo dal ‘punto di vi 
sta finanziario, E° chiaro — ha 
soggiunto — che l'intervento fi- 
nanziario della Regione che non 
sarà in ogni caso conforme alla 
richiesta avanzata, potrà essere 
accordato solo se servirà in ef- 
fetti a garantire la prosecuzio- 
ne di un'attività del Circolo, Se 
invece il condizionamento della 
continuità, posto con l’ordine 
del giorno dell'assemblea gene- 
rale dei soci del 31 gennaio, do- 
vesse comunque verificarsi — 
ha detto l'assessore — renden- 
do con ciò inutile l'intervento 
regionale, sarebbe Ovvio disat- 
tendere, sia pure con rammari- 
co, anche a questo. Circa la 
preoccupazione sollevata dall’in- 
terrogante liberale sulla «stru- 
ment..lizzazioney del Circolo, 
Gius; ha replicato che questo 
problema dipende dai soci e 
non dai pubblici poteri in regi. 
me democratico. Per la Regione 
anzi è questa una prospettiva 
che non esiste. 

In una risposta scritta all’in- 
terrogante consigliere del PLI 
Trauner anche l'assessore co- 
munale all'istruzione prof. Fa- 
raguna Feliciani ha affrontato 
il problema del CCA. «L’Ammi- 
nistrazione comunale — ha ri- 
levato — è a conoscenza del- 
la difficile situazione finanziaria 
nella quale il Circolo della Cul. 
tura e delle Arti versa attual- 
mente. Il Comune sensibile a 
cuanto rigua. ‘> i valori cultu. 
rali della città s'interesserà &l 
problema e a favore della sua 
migliore soluzione e non man- 
cherà di intervenire nelle sedi 
opportune», 


ESTREMO ORIENTE 
6-30 agosto 


PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 7/1 


SALVATA DALLE FIAMME DEVASTATRICI:. 
LA RISIERA MONUMENTO DEL MARTIRIO 


Dura lotta a San Sabba contro il fuoco che divampava in uno stabile disabitato 
trovando facile esca nelle grosse travature di legno ed estendendosi sempre più fa 


ciano, qualche mucchio di strac- 
ci e cartaccia. Le cause che 
hanno provocato l'incendio non 
sono note e, probabilmente non 
si conosceranno mai. 

A priori si può escludere il 
corto circuito in quanto dal 
giorno în cui i profughi venne- 
ro trasferiti a Padriciano, l’Ace- 
gat-rimosse i contatori e so- 
spese la fornitura di energia 
elettrica. E' facile perciò pen- 
sare che sia stato un mozzicone 
di sigaretta di qualche «barbo- 
ne» o di qualche zingaro a dar 
esca al fuoco. Forse all'origine 
dell'incendio è un fuocherello 
acceso per riscaldarsi durante 
la notie da qualche ospite abu- 
sivo. Infatti più volte la poli- 
zia era stata informata di in- 
trusioni notturne di girovaghi, 
che poi se n'erano andati aspor- 
tando quello che ancora era uti- 
lizzabile. Tempo fa ignoti bar- 
boni avevano trafugato un po’ 
alla volta tutti î fili dello im- 
pianto. elettrico compreso il 
quadro delle valvole. Il fuoco 
può aver covato per molte ore 
senza che nessuno se ne avve- 
desse. Infatti, quando alle ore 
16.45 sono giunti sul posto 1 vì- 
gili, l'incendio sì era già impa- 
dronito di buona parte del cor- 
po centrale dell’edificio. 


«Ci hanno chiamato troppo 
tardì — ha detto il vice-coman- 
dante dei vigili del fuoco ing. 
Rivera —. Quando siamo giunti 
sul posto il fuoco non era agli 
inizi ma aveva già preso vigo- 
re». E? certo che la gente sì è 
accorta dell'incendio solo quan- 
do il calore ha jatto scoppiare 
i vetrì e il fumo ha avuto il suo 
sfogo all'aperto. 


Con l'entrata dell'aria, che ha|. 


alimentato le fiamme queste si 
sono propagate icon velocità 
passando da un piano all’altro 
e giungendo in men che non si 
dica al tetto e al pianterreno, 
Le grosse travature che corre- 
vano parallele a poca distanza 
luna dall'altra erano incande- 
scenti, L'ossatura del corpo di 
fabbrica dell'intero fabbricato e 
così in quello attiguo, dichiara- 
to monumento nazionale, è for- 
mata tutta da travi di legno, In 
più nella parte centrale esiste- 
vano grosse colonne lignee che 
sostenevano altre travi, Tutto 
ciò che în una moderna costru- 
zione è cemento armato, nella 
ex pileria di riso era legno du- 
ro, ben stagionato e perciò în- 
fiammabilissimo. 

Quando sono giunti sul posto 
i primi vigili, al comando del 
maresciallo Fino, da ogni fine- 
stra, da ogni sfogo il fumo usci- 
va abbondante e denso. Per for- 
tuna non c’era vento così l’in- 
cendio non. si è esteso alle 
fabbriche vicine: quella di asfal- 
ti dell'ing. Panfilli, il Pastificio 
triestino, il deposito di merci 
varie di una ditta di autotra- 
sporti e altre. 

Quanto mai arduo il lavoro 


Per lunghe ore si è protratta 


dei vigili del juoco che hanno 
chiesto rinforzi via radio. Dalla 
caserma centrale sono affluiti 
altri uomini con altre autobotti 
e anche da Muggia è giunto un 
carro con un gruppo di vigili. 

Il vicecomandante ing. Rivera 
e il capitano Sgorbissa sono 
accorsi prontamente sul posto 
ed hanno assunto la direzione 
delle operazioni. Il rogo è stato 
affrontato da due parti: dalla 
via Rio Primario e dall'interno 
del cortile. Alcuni uomini si so- 
no introdotti nella costruzione 
ed altri si sono arrampicati sul 
tetto, Ma le fiamme avevano 
raggiunto. ormai tale violenza. 
che era impossibile pensare a 
spegnerle. Bisognava perciò im- 
pedire in tutti i modi che st 
propagassero di più e che rag 
giungessero la parte dell’edificio 
divenuta monumento nazionale. 

Perciò numerose lance ad alta 
pressione sono state puntate sul- 
la «giuntura» della costruzione, 
per impedire alle fiamme, con 
fiumi d’acqua, di proseguire nel 
loro disastroso cammino. dun 
certo momento, i vinili del fuo- 


(«Giornalfoto») 
Vardua lotta dei vigili del fuoco 


contro Îe fiamme: è cominciata ancora alla luce del giorno, 
verso le ore 1? e a sera inoltrata non era ancora conclusa 


co — vistisi nella necessità di 
aprire nuove bocche per gli 
idranti — hanno trovato due 
punti privi d'acqua: è stato al- 
lora sol'csitato l'intervento dei 
tecnici dell’Acegat, i quali non 
hanno potuto jar defluire l’ac- 
qua da quelle due prese per 
idranti poste nel cortile della 
costruzione, ma con alcuni ac- 
corgimenti sono riusciti ad au 
mentare di circa il quaranta 
per cento la rressione dell’ac- 
qua agli idranti normali, aumen- 
fando così notevolmente la po- 
tenza delle lance. 

Lingue di fuoco alte dieci me- 
tri uscivano dalle finestre «della 
costruzione, illuminando  sini- 
stramente la scena. Il calore 
prodotto dalle fiamme ed ema- 
nato dai mattoni resi bollenti 
dal fuoco era tale da far in- 
dietreggiare persino i vigili del 
fuoco, i quali dovevano di tanto 
in tanto bagnarsi la jaccia e le 
mani. La colonna di jumo si 
era nel jrattempo fatta così im- 
ponente, che era visibile da tut- 
te le alture della città. Assieme 
al fumo miriadi di scintille si 
alzavano nel cielo per poi ca- 
cere a terra, addosso ai vigili 
del fuoco, agli agenti della pub- 
blica sicurezza e ai carabinieri 
che erano giunti per prestare 
servizio di ordine pubblico e te- 
nere a distanza la folla di cu- 
riosì. Era una scena che da an- 
ni, a detta di alcuni vigili, non 
si vedeva a Trieste. Una decina 
di anni or sono, nella stessa 
zona era scoppiato un altro gi- 
gantesco rogo che aveva distrut- 
to il deposito di carta e stracci 
della ditta Vinattieri: su quel- 
l’area sorgono ora degli stabi- 
limenti industriali. 

Dopo qualche ora di dura lotta, 


mentre l'oscurità cominciava giù 
a scendere, un sordo boato è 
rintronato nell'edificio in fiam- 
me. Il tetto e alcune pareti di- 
visorie erano crollate trascinan- 
do con sè travi infuocate. Solo 
a tarda sera l'incendio è stato 
posto sotto controllo e appena 
verso mezzanotte lo si è potuto 
considerare spento, anche se 
non del tutto. Infatti squadre 
di vigili sono rimaste sul posto 
per tutta la notte al fine di eli- 
minare î piccoli focolai e tene- 
re la zona sotto controllo. 
Della parie di fabbricato in- 
vestita dall’incendio non è ri- 
masto che lo scheletro, Ma i 


vigili, grazie alla loro abnega- 
zione, sono riusciti a salvare 
dalle fiamme la parte della co- 
struzione che è monumento 
nazionale. 

I danni non sono ancora va- 
Iutabili: è accertato che la su- 
perficie devastata dal fuoco è 
di circ: duemila metri quadra- 
ti. Con ogni probabilità una 
parte deì muri perimetrali do- 
vrà essc.e abbattuta in quanto 
un? paurosa fenditura è stata 
notata questa notte su una par- 
te dell’edificio. I vigili del juo- 
co hanno disposto la chiusura 
al transito un tratto della via 
Rio Primario per evitare crolli 
e disgrazie. Oggi, alla luce del 
giorno ‘ufficiali dei vigili del 
fuoco e tecnici si recheranno 
sul posto per una ricognizione. 
IL complesso della pileria di 
riso di San Sabba, che funzio- 
nò regolarmente sino alla fine 
della prima guerra mondiale, 
quando il riso proveniente dal- 
l'India e dalla Cina passava per 
Trieste e qui veniva lavorato 
prima di venir immesso sul 
mercato austro-ungarico, dopo 
le vicissitudini della seconda 
guerra mondiale, venne acqui 
stato nel 1946 da un gruppo 
immobiliare. 

Il comprensorio, con una su- 
perficie di oltre 12 mila metri 
quadrati, dopo essere stato uti- 
lizzato per alloggiare profughi 
stranieri, è rimasto sfitto dal 
gennaio del 1966. Una parte del 
complesso era stato donato alla 
fine del 1965 dai proprietari al 
Comune che lo dichiarò monu- 
mento nazionale. 

L'edificio della Risiera, è le- 
gato al periodo più tragico del- 
la storia della nostra città. Co- 
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(«Giornalfoto») 


Le proporzioni dell'incendio si sono rivelate nella loro vastità, sin dall’arrivo dei vigili del fuoco | 


iù 
m'è noto negli ultimi anni dellik, 
seconda guerra mondiale U Relo 
funzionò l'unico forno crematd| SU 
rio nazista che sia esistito 
Italia e dove si compì il sactftà 
ficio di migliaia di partigiani lio Ds 
antifascisti ed ebrei. Il comi i) 
prensorio della Risiera di SUPla "4 
Sabba che, prima del conflitiî\ty.® 
era stato una grande pileria Ul 
riso, fu trasformato dalle ss n 
in un vero «lager». L'edifici È 
principale, fu adattato in wil LOTO 
specie di prigione o meglio Tuo (Che A 
go dì tortura, con una serie la ‘Ce 
anguste tragiche celle, che CA ? 
cor oggi conservano, graffillfex, 
sull’intonaco © delle mura, 18% 
scritte delle persone che vi stlu m 
starono prima di raggiungettte 
altri lager o che nella Risiel! 
furono uccise. at 


Come si ricorderà in occas 
ne del Ventennale della Reti] 
stenza, l'edificio della Risie 
venne dichiarato Monum 
nazionale in considerazione 
suo rilevante interesse storic0%, 
politico e per rendere omaggi jo 
a quanti fecero olocausto delli do 
propria vita per la causa delli 'ne 
libertà. Come è noto, il Coml'in,G 
ne di Trieste ha bandito U" G° 
concorso per trasformare Wi 
parte dell'edificio in museo dé 
la Resistenza. 

Nel Ventennale della Libel! 
zione, l'Arcivescovo mons, ‘salt mi 
tin officiò nel cortile della È 
siera ‘una Messa di suffragi 
delle vittime e al Vangelo PI 
nunciò un’omelia nella qua 
esaltò la santità della ribelli 
ne all’ingiustizia. 


STATO CIVILE 


#7 marzo 1967 
MORTI: Ravalico Agnese a. 

ni fa a. 63; Potocnich Gii 

a. 85; lla Domenico a. 77; Te 
Rosina a. 76; Wenisch in 
Eugenia a. 63; Lanza Pietro a. 
Fornasaro ved. Tognolli Pierina 
83; Buzzi in Zocchi Lucia a. 69; 


ved, Digiorgio Eugenia a 

ved. Marion Maria a, 76; 

recte Iacotich Bro ‘a, 68. 
NATI: 10. 


ti 
î [NI 


Viaggi « Cambio VSl, 
Documenti - 
Piazza Unità telef. Zid 
Staz. Autolinee tel. 
Staz. Centrale tel. 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18. 


GENOVA via Mantova, Crem), | 
giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21 


n 


MILANO giornal. ore 8.15 2.;it 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 164 


Per ogni altro orario (av‘Ufl 
nee, treni. aerei, ecc.) infol” IU 
zioni e prenotazioni rivolg* 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLIÌ 


specialista 
PELLE e VENE 
ore 12 13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Ton, 


Pag. 5 IL PICCOLO 


UNA UDIENZA MOVIMENTATA AL PROCESSO CONTRO LA BANDA LUTRING 


INESORABILMENTE LA MOGLIE DELL'OREFICE 
PUNTA IL DITO CONTRO IL SUO AGGRESSORE 


y 


AI 


| Fatto allontanare dall'aula il Venturi, che non riesce a dominare i propri nervi 
a da aicuni testimoni il drammatico inseguimento notturno dei gangster 


Una teste chiara e precisa, la | scura un particolare ed è fede-|sguardo sia in Questura e suc- 
lissima, nel racconto, alle depo- | cessivamente nell’ufficio matri. 


Singora Angela Cressevich-Gor- 
lito, vittima assieme a suo ma- |sizioni rese a suo tempo alla 
lito della drammatica rapina di | Squadra mobile e al Pubblico 
Vla Gatteri, ha inferto ieri mat. più ] a : i 
Sia un duro colpo alla tesi di-| come vuole la procedura, |re, 1a signora puntò l'indice ac- | dra mobile. Dalla sua deposi-|approntato sulla strada di Dui- 
linsiva alla quale Lamberto vengono letti i documenti, e il | cusatore contro il Venturi che |zione emerge un fatto per i più|no allorchè l'’«Alfa» lo forzò e, 
Venturi, il fiorentino giudicato | Brecidente affida l'incarico al|le fu mostrato assieme a due |inedito: la «Giulia» era segui- |nella vertiginosa corsa, per po- 
mi Assise per concorso nella TA: | giudice popolare Rumor. Dalle|UOmini a lui somiglianti. Im ta d.. un'auto scura di grossa|co non schiacciò uno degli uo 
la stessa e per altri reati SÌ | carte si apprende che, assale. |questi particolari confronti, Io|cilindrata. targata Bologna. La |mini, la guardia Bernardis, Gli 
fa abbarbicato sin dal momen- | o. il signor Gorlato, il fuori. | accusato ha la facoltà di sce-|cAlfa 2600 sprint» usata per la|agenti riuscirono a rilevare par- 
sa SUO Arresto: lesse l’abbracciò («&ra affet.|gliere il posto in cui intende |folle corsa verso Cervignano? |te della targa, cioè BO 1614, e 
a seconda giornata del PIO- | tuoso..», commenta il dott. 
&&sso ha inizio alle 10 quando la | Rossii, 
Corte, presieduta dal dott. Ros: | "999°. 
lié formata dal giudice a late. | La Difesa muove delle conte- 
. Ligabue e dai giudici | Stazioni alla signora, e lei cal- 
SS Enrico Zacchini, ma, precisa, spiega, illustra, La 
lîrancesco Armani, Marcella | sua fermezza fa uscire dai gan- 
Soriup, Renato Pascolat, Tul- |gheri il Venturi e, mentre lei 
li Rumor e Ondina Spessot-|lo fissa, si mette a strillare: 
Pettarin, P.M, dott. Pascoli e | «Sono innocente». Il ‘Presidente 
\incelliere dott. Strippoli, en-|lo fa allontanare, perchè con il 


servizio, Inutilmente, è ovvio. 


Il cap. Mario Borsetta, della 
Polizia stradale di Gorizia: as- 
sistè alla drammatica conelusio- 
ne della fuga dei banditi a Cer- 
vignano, culminata, com'è noto, 


«Piccolo» con il resoconto della | rasin il primo allarme del cri- 

Tapina e le fotografie del Ven: |mine, 

e la Pubblica accusa obiet-| La guardia della Polizia stra- 

«Questo non è certo un pro- | dale Domenico Vitelli fu la per- 

cesso indiziario», sona che per prima notò la ve- 
Il terzo testimone è Stelio |loce auto dei criminali, Era 


in aula. il settore del pub- î 
to è piuttosto affollato, e tra | timento. dei ERIEEIA, dei poca) cu 
tl spettatori ci sono anche DA Vabigorio! mostraie Vella teste | Mg oo ni |P Ooceeco elorcno Pie e 
toni NES Se cingigia: alcune fotografie  segnaletiche | costretto, per l’acuto dolore, ad|tamente la strada, Degli occu- 
fidenza con le aule giudizio: | del Lutring: non le dicono a5-|abbandonare la preda, Il teste, |parti ricordò perfettamente 
è, Poichè l’avv.. DOEA da solutamente niente. c!.» viene elogiato dalla Pubbli- {uno solo, il Venturi, cane por 
later So, TO È fui ‘su- | Altre contestazioni dei difen-|ca accusa, riferisce su quella |identifico anche nel corso di um 
nuto a Padovani, che si | Sori circa il riconoscimento del 2 Heb o 7 
tostiaieta in collegio assieme | Venturi, la cui immagine fu ri-| A lui succede l'impiegato Li-|suo commilitone, Gino Covas-|seguimento. 
iuloce Gel Venturi, avv. Cor- | prodotta dai giornali al tempo |no Serasin; stava risalendo in|si, ebbe anche occasione di 
di del Foro di Firenze e il prof. | della rapina: la signora vide i|macchina la vie Gatteri, assi-|scorgere in via Boccaccio la 
Sstoris giornali? Certo che li vide, co-|stè alle ultime fasi dell'aggres-|«2600», di notare e riconoscere 
Viene ‘chiamato il primo te- | munque lo riconobbe al primo |sione, .gli sembrò che nellalpoi il Venturi, il quale ultimo 


do con un conoscente in via|del brigadiere della Polizia stra- 


ritano: assieme alla guardia Za- 
nin venne spedito dal cap. Bor- 
setta a Monfalcone per cercare 


istruttore di Parma. 


te rallentare, e il Lauritano 
piantò gli abbaglianti in faccia 
a uno degli occupanti che evi. 


le arringhe della Difesa. 


«Giulia» ci fossero tre persone, è stato nuovamente riportato |ta a vetri, frantumandone due. 4 
una delle quali con un basco infin gabbia. Il teste lo stava interrogando|la fila e il tempo è limitato. Mi pa- 
cola del carcere, dove avvenne |testa, Rilevò la targa della vet-| La sfilata dei testi continua: | assieme « due sottufficiali del-|re addirittura che a Venezia ci sia 
uno dei cosiddetti confronti al- | tura e la riferì telefonicamente | il brigadiere della P.S, Giorgio | l'Arma allorchè il Venturi, con|il limite di quattro o cinque perso- 
‘Ministero, l'americana. In parole più pove- | al Pronto intervento della. Squa-|Collenz era al blocco stradale | mossa fulminea, si alzò dal-|ne all'ora, e ciò naturalmente con- 
la seggiola, slanciandosi contro 
l’uscio che non riuscì a spalan- 
care in quanto s’apre verso l’in- 
terno. Il Gava gli piombò su- 
bito accanto assieme agli altri, 
e il Venturi lo afferrò per la 
gola. Nel tentativo di immobi- 
essere collocato, Presumibilmente sì. la comunicarono via radio alle 1EERUD) & Rot cIaIaI della sie; S esauriente risposta». Lettera 

Appena congedata la teste, la| epone il maresciallo Ovidio | pattuglie, tentarono di inseguire | Mobile riporto contusioni esco. | firmata. china ed è finito all'ospedale con 
Difesa e un ritaglio del Steflbo ricevette dal signor Se-|il bolide con la campagnola di AO i po 
la Difesa, il Presidente dà per |! Regione Friuli-Venezia Giulia”, re- 
letto il rapporto sul crimine |centemente presentato al Circolo del- 
redatto dall’allora dirigente del-|la stampa, è stato stampato a Mor- 
la Squadra mobile, dott. Cappa, | ciano di Romagna, in provincia di 
e d’accordo con le parti si ri-|Forlì. I motivi potrebbero essere due: 


Vascotto, il coraggioso bandaio | fuori servizio e verso le 18.80 |con una breve sparatoria. nuncia alla lettura degli atti 


x lanciò T iuli i i ì d del processo di Parma e della 
suo contegno disturba il dibat- | sì slanciò verso la «Giulia» | di quel giorno stava conversan. Interessante . la deposizione ie dhe Giancarla L:|bilimento «tipografico i per. ssumere 


Boccaccio allorchè vide l'’«Alfa» i ini A “ | pis rese il 24 novembre del 1964|tale lavoro; 2) oppure ragioni di eco- 
dale di Gorizia, Giuseppe Lau: | pia Questura di Milano e in 
un secondo tempo al giudice 


di bloccare l’ai rileg-| Nella mattinata sono stati ; S 
ge, La CORIO Rel RA sentiti complessivamente. 14 te-|vero motivo. : Grazie e distinti sa- 


circostanza, confronto all'americana. Unljia) di servizio si misero all’in.|Stimoni; sono le 13 precise ef!uti. V. Ca. 
finisce così l’assunzione delle ur ei RE 
' rove. Il dibattimento viene ag-| L'Amministrazione regionale. è e- 
Ad un tratta, la «2600» dovet- O siletore 30 dì CR stranea alla pubblicazione del «Co- 
per la requisitoria del P.M. el dice». Si tratta infatti di una inizia- 


Mercoledì, 8 marzo 1967 


«Può darsi che il problema che|l’Editore Gaspari di Morciano di Ro- 
desidero esporvi non riesca a rife-| magna, il quale ha commissionato 
rirvelo nei termini esatti, ma è pro-|la stesura dell'opera a due funzio- 
prio per conoscere come stanno esat- | nari regionali, il dott. Rizzoli ed il 
tamente le cose che mi rivolgo alle |rag. De Paoli, E' più che ovvio che 
Segnalazioni”. Sono tornata  nei|l’editore ha fatto stampare il volu- 
giorni scorsi da Venezia, dove ho|me presso i suoi stabilimenti. Il «Co- 
saputo da una mia cognata che, da| dice» — che costituisce un utile stru- 
qualche mese, è molto migliorata la|mento di lavoro per quanti da tem- 
assistenza specialistica dell’INAM, e|po sentivano l'esigenza di avere a 
‘pare che così avvenga in tutte le al-| disposizione una raccolta sistemati- 
tre città italiane, nel senso che in|ca di tutte le leggi regionali — non 
base a nuove disposizioni ministeria-| è comunque un'iniziativa «ufficiale». 
li — se ho capito bene — i medici VE 
hanno un numero fisso di pazienti| «Ritengo necessario segnalare il 
da visitare nello spazio di un'ora. | pericolo che rappresenta per i pas- 
A Trieste, invece, è notorio, le visite | santi la velocità con cui, scendono 
sono, per necessità di cose, piutto-|1e macchine dalla via S. Michele, 
sto. sbrigative, perchè c'è semPTe | anche in considerazione del fatto che 
il tratto delle. via del Bastione alla 
via Cavana è spesso ingombro di 
macchine che scaricano merci per î 
negozi siti ai lati della via Vene 
gian. Personalmente, nel dicembre 
scorso, trovandomi sul marciapiedi, 
fui urtato da una motoretta, e per 
fortuna andò tutto bene. Ma altri 
casi sono stati segnalati, e l’ultimo 
che mi risulta è quello di un mio 
amico, il quale, mentre andava al 
lavoro, è stato investito da una mac- 


sente visite accurate. Con questo io 
non voglio dir male dei medici lo- 
cali, voglio solo chiedere se c'è un 
nuovo regolamento e se esso è stato 
applicato anche a Trieste, o quali 
prospettive ci siano. Forse la dire- 
zione dell'INAM potrà dare una gen- 


fratture e lussazioni (ne avrà per 
parecchio tempo) Incidenti a causa 
del traffico avvengono in tutte le 
strade della città, naturalmente, ma 
dove si può farlo, si cercano dei ri- 
medi preventivi: e qualcosa bisogna 
fare anche nella zona da me segna- 
lata, Un limite di velocità? Qualche 
altra misura? Gli abitanti della zona 
saranno grati  all’ufficio comunale 
competente di ogni adeguata misu- 
ra. Antonio Benedetti», 


dE 

La direzione dell’Acegat cortesemen- 
te ci scrive: «In risposta alla segna- 
lazione di un lettore — che in data 
4 marzo chiedeva il significato della 
scritta *’salvo conguaglio fiscale”, 
stampate sulle bollette relative ai 
consumi di energia elettrica effettua- 
ti negli ultimi mesi — si precisa 


de 
«Se ho capito bene il *’Codice del- 


1) 0 tutta la regione Friuli-Venezia 
Giulia non dispone di adeguato sta- 


nomia dettate da presumibile minor 
costo hanno consigliato affidare la 
stampa fuori regione, Gradirei — 
semprechè possibile — conoscere il 


tiva di carattere privato, assunta dal- 


SEGNALAZIONI 


che con la scritta in questione si 
è voluto informare gli utenti sulla 
possibilità di una modifica delle ali- 
quote di imposta applicate, qualora 
dovessero verificarsi i seguenti fatti: 

«a) modifica delle aliquote d'im- 
posta stabilite dalle leggi 31-10-1966 
n. 940 e 6-10-1948 n. 1199 in seguito 
ad eventuali nuove disposizioni degli 
organi competenti, che, se accolte le 
istanze presentate da organi econo- 
mici cittadini, potrà avvenire unica» 
mente in senso favorevole agli inte- 
ressati; 

«b) diversa interpretazione da par- 
te dei competenti uffici fiscali dei 
criteri di applicazione delle leggi ci-' 
tate nei confronti di aziende dei set- 
tori dell'industria e dell'artigianato, 
le quali utilizzino l'energia elettrica 
per usi diversi dall’illuminazione sog- 
getti a differenti aliquote d'imposta. 

«In merito alla decorrenza delle 
nuove aliquote d'imposta si chiari- 
sce ancora una volta che la legge 
esplicitamente stabilisce e le. istru- 
zioni ricevute dall'Azienda lo con- 
fermano, che le nuove aliquote van- 
no applicate con le letture effettuate 
dal 1.0 gennaio 1967. Nel caso spe- 
cifico la, lettura è stata fatta il 23 
gennaio e le imposte quindi si rife- 
riscono ai consumi effettuati nel pe- 
riodo dal 23 novembre al 23 gennaio. 

«Per qualsiasi ulteriore  chiarimen- 
to l'utente potrà rivolgersi allo spor- 
tello informazioni dell’Acegat, al pri- 
mo piano di via Genova 6». 


sE 


Il direttore dell’A.C.T., dott, Leo- 
nardo Jacoppe, ci informa cortese 
mente che, a seguito della segnala- 
zione del lettore Claudio Basilico, 
l’Automobile Club ha provveduto im. 
mediatamente a rimuovere le auto- 
vetture ed i motoscooters. danneg- 
giati, in sosta nei pressi del distri- 
butore: sociale, 

de 

«Mi permetto segnalare che in 
piazza tra i Rivi, a Roiano, zona 
frequentatissima, le ’’strisce  pedo- 
nali” non sono più visibili. S.F». 


dentemente insospettito, si vol 


Îe: il maresciallo Tosello Mar- 
pi della Questura di Firenze. 


Mmaea lizza i apporti rei co: | ALL’INCROCIO TRA VIALE SANZIO E VIA DONATELLO 


tava continuar. 3nte a guardar- 
li. Il fascio di luce impedì agli 
agenti di essere notati e con- 


EFFICACE INIZIATIVA DELL’INTENDENZA DI FINANZA 


inchè gli altri affiliati alla 
We Nda del Rififiy, Il sottufficia» 


sentì loro di vedere: e vide più 
che bene il Venturi, cioè quello 


» Che ha uno spiccato accento che girava continuamente il ca- () ) (_) (] 
ticano, parla anche della rapi- po. L'«Alfa» correva all'impaz- i 
i di Viareggio, nella quale fu- gata e a un certo punto finì col 
‘o implicati gli accusati del- depistare gli uomini della Stra- 
di 


ale dibattimento, accenni 


{lin soggiorno del Venturi su 
"l poggio vicinissimo al centro x b) 
îneare della Versilia, e il Ven- 
s dual si alza di scatto e grida 
iralcosa, che non si riesce a ca- 


è, nel tentativo di smentirlo. 


al teste accenna poi a Gian- 
Lupis, l’ex fidanzata del 


ieipis, Tex fidanzata de | Coinvolte quattro macchine, una delle quali in sosta 
Rie gvuto un «iede@e® | Nell'urto una signora sfonda con la testa il parabrezza 


co to sia il «solista del mitra» 
E° do; allora innamorato, Per il 4 2 EI "i 7 
in DO di Viareggio è comunque } Cinque feriti, ieri sera, in via-} Giovanni, con tre persone 2 
ella dorso un procedimento istrut- | le Raffaello Sanzio, all’inerocio | bordo. 5 ‘TA paia 
da îio presso la Procura della |con la via Donatello, per uno| L'urto è stato talmente violen-| I rilievi dell'incidente sono 


ale, La incrociarono però a 
Pieris: per non incappare nel 
blocco — è noto — i banditi in- 


Le guardie piombarono ac- 
canto alla vettura dopo qual- 
che istante che tre uomini ne 
erano usciti a catapulta, e li 
videro scavalcare un -reticola- 
to, buttarsi in un canalone e 
correre attraverso i campi im- 
mersi nell'oscurità. E loro die- 


Sergio Pausich, abitante in via 
Guerrazzi 15. 


dialogo con il contribuente, in 
vista dell'ormai prossima sca- 


Un interessante quanto utile poter spiegare meglio le difZc01- 
3 tà specifiche, hanno potuto ave- 


Te chiarimenti esaurienti, Tra 


ato N bblica di Lucca, spettacolare incidente ‘stradale | to che la passeggera della Dau-| stati effettuati dal brigadiere | tro, denza delle «forche caudine» - _ i problemi che sembrano an- 


in adesso la volta della signo- | in cui sono rimaste coinvolte e, la signora Nerina Lazzar, | Scherli della Squadra deltraf- | “71 maresci 3 
ori Angela Cressevich-Gorlato: | quattro autovetture, di cui una sfondato con il capo il para-| fiec, Solo dopo che la «Fiat ciallo Antonio Pulvi. 
Vestita elegantemente di gri-|in sosta. La collisione, avvenuta | brezza, riportando dolorose fe-| 1500» è stata rimossa da un’au- 


L S h È is vi N A isa zia stradale di Cervi : ri-|convegni di via San l'icolò per 
io racconta senza esitazioni e | verso le ore 21, ha paralizzato | rite multiple da taglio al volto, | togrù il movimento sranviario e | ferisce sulle ci MALORE del ina RA pubbli: fabbricati: molti dei presenti 


blocco, che relazioni dell’Intendenza di ì 1 
Il brigadiere dei carabinieri] Finanza, d'intesa con la Came- : ni su cor redigere la dichia. 
tazione dei redditi per appar: 
consueta conferenza annuale or- i È tamenti abitati dal dichiarante 
ganizzata per facilitare il pro- ; SERUTO, per FL dati n ANO: 
nazi ; te domande hanno riguarda- 

blema della compilazione del o 9 de difficoltà (delle 'alohiara: 
zione «Vanoni» in merito alla 
gestione dei pubblici locali, i 
problemi pratici di molti pen- 
sionati, gli ammortamenti dei 
macchinari per le imprese asti 
giane, i problemi delle dichiara- 
zioni provvisorie e i relativi con- 
guagli, le varie detrazioni, ecc. 
Data la complessità della di- 
chiarazione dei redditi, soprat- 
tutto per i numerosissimi casi 
specifici e la necessità di ripor- 
tare nel quac » giusto le varie 


lessità, risponde sicura al- | il traffico tranviario per circa |oltre ad una, ferita lacero con-| veicolare è ripreso normalmente, 
mezz'ora, in quanto era impos-|tusa al ginocchio sinistro. I] | mente. 
sibile spostare una delle vetture | conducente dell'auto investi 


s$iîquilla a tutte le contestazio» | coinvolte, quella di cilindrata | ce, Mario Millo, è rimasto ferito CONFERENZA FANNI Ruggero Flego racconta che il|ra di commercio, Al posto della 


Venturi fu bloccato alle 23,30 
e appena i carabinieri gli furo- 
no accanto si mise gridare: 
«Io non c'entro, io non c'entro I». 


io della Difesa. di : | più grossa, alla quale, nell’urto, | al naso, ma ha rifiutato il rico- . . 

no all dott. Rossi le chiede: «Ri E RIRIITAo all'ospedale, La signora Dibattito al C.d.S. 
nie gobbo e riconosce la persona | pneumatici anteriori. Lazzer ha raggiunto inve all sui piani aziendali 
A di COSCE de iui, Proprio il Ven.|_ L'asfalto viscido e una man- nosocomio con un automezzo di 

di che assali mio marito, gli | cata precedenza sarebbero se- |} "bri divisi mDGI Q le 8 
ME S®8 cadere la borsa di mano, | condo.i primi rilievi degli agenti | È A NOR di disci picci | Bela sala del Circolo della 
Pofsa dei-preziosi, borsa che | della. Squadra del traîfico, le|ON Ja prognosi ci efeci giorni. | stampa, in corso ‘Italia, 12, il 


da un amico, 


as Volto, che furono giudicate |e guidata verso il centro citta-|passeggeri, Silvana Casagrande |to di programmazione azienda-|erano echeggiati qualche ora € 
Rest da ili in tre giorni. Suna co- dina da Mario Millo, di 27 an-|iNn Giacchet , di vent’anni, abi-|le». La conferenza del dott. Yan-|prima: verso le 20.40). gazione, 
iero Î 

‘to 


enti tomo che mi aggredì lo vi: |il quale aveva al suo fianco la |gruista Alessandro Inamo, di 38|ne degli industriali della Pro-|jl nome del Venturi fosse sta- 


dell'in ‘Neo, sui sedili posteriori del- 
omni, Giulia, ch'era accostata al 
> 1 nrePiede, e due davanti». 
ul ni fotografica precisione, la 
a de N Narra che gli aggressori 
ll € propri erano due soltan- 
th, allorchè il trambusto ri- 
ò gente, li vide salire nel- fi 
àcchina che poi s’allonta- completamente sulla sinistra. 


la parte posteriore sinistra’ del- “pepate o ; i A 
où medicati all’astanteria dell’Ospe-|(i quali come è noto presenta- 
la Fiab 500 (TS 71037), che era | gale maggiore e quindi dimessi. |no una struttura formalmente 


uscita dalla via Donatello e Ù, 7 E 
stava ultimando }a conversio- La «Fiat 500» che era uscita |matematica e si avvalgono 


me a destra per dirigersi pure 
verso il centro, è slittata sullo 


re il rappresentante di com- 
mercio Silvano Marino, nato a 


la Signora ha una memoria |to stava salendo il viale Raf-|un'altra che si trovava regolar- | no alle imprese, b che, come è stato già più volte |tendenza di Finanza. 
Siro: ricorda tutto, non tra- ' faello Sanzio diretta verso San | mente in sosta e di proprietà di | soprattutto si propone di illu- | scritto, si buttò contro una por- 


della dichiarazione dei redditi, 


modulo «Vanoni», quest'anno si 


n T In quell'occasione disse loro i modificare la for» 
passaggio ed è stata accolta nel-| Questa sera alle ore 18.30, |che la bicicletta non l'aveva ru- A visa tra contri. 


bata ma gli era stata prestata|puente e Ufficio Imposte diret- 


n Da di " se Ù ti ci DI te, impostandolo su un aperto 
sl Poi raccolta da quello che |cause prime dell'incidente. Il guidatore della «Fiat 1500», | dott. Maurizio Fanni, dell’Uni-| Il P.M. chiede all'imputato ra- dialogo nel corso del quale gli 


va di strapparmi la mia». | Protagonista dello scontro la | l’elettricista Sergio Malusà, di| versità di Trieste, terrà una | gione di quella precipitosa spie- intervenuti hanno potuto espor- 
Per. difendersi la signora Gor: | «Dauphine» targata TS 78081|26 anni, abitante in via del Mo-| conferenza ta titolo: ia Ti- | gazione, e lui; «Mi riferivo agli |re i loro problemi e perplessi- 
Tiportò alcune escoriazioni | proveniente da San Giovanni | lino a Vento 29, e gli altri due|cerca operativa quale strumen-| spari...» (che, detto per inciso,|tà e ricevere un'adeguata spie- 


1 Niente», dice. E continua: |ni, abitante in via Piccardi 4,|tante in via D'Alviano 74, e il|ni, organizzata dall'Associazio-|' Il brigadiere riferisce come del ot Guido, Nassisuerra 
> dl Soltanto di spalle e di conse- |signora Nerina Me . | anni, abitante in via Brandesia | vincia di Trieste e dalla sezio-|to segnato sul bollettino di ri-| he ha aperto la riunione, è ini 
ico: za non sarei in grado di ti gar, di 45 anni, anita via 51, hanno riportato contusioni |ne UNAU dell'Università, inten: | cerché in quanto imputato di |ziato subito un vivace dibattito, | BL ; ; ; e differenti fonti di reddito 
19 Scerlo. Per me i rapinato | Baiamonti 10. La vettura, dopo | 81 ©aP0, alle gambe e alle brac-|de mettere in luce come i mo-|furto piuriageravato, e raccon:|a! quale il folto pubblico pre-| $ hi 
dell ile pgevano essere cinque: tre, | essere andata a sbattere contro | Ci, Siudicate guaribili in una |delli economici rientranti nella |ta anche del sequestro della car-| Sente ha dato vita con interes- : 

settimana. Tutti e tre sono stati | cosiddetta «ricerca operativa» |ta d'identità falsificata, dalla|5e- Alle numerose domande, an- 
quale il Venturi risultava esse-|che non strettamente pertinenti 


razione dei redditi, hanno ri- 
dalla via Donatello e che era|spesso anche della «statistica | Pisa, residente a Milano in via|sposto con chiarezza ed effica- 
stata urtata per prima i CEL) I Ci af-| Saffi 1 i a i due METTI Gela 
0 | «Dauphiney e alla cui guida si|frontare in modo razionale 1] Depone ner ultimo il briga-|ficio Imposte, dott. 0 Gra- 
asfalto ed è andata a. finire | trovava Gastone Govadich, di | vari problemi di scelta, sempre dliere ‘Egidio Gava: fu Brenta nitto e Alfredo De Giovanni; |ticamente tutti î vari problemi, | PET alcun contribuente, se non 
$ sessant’anni, abitante in via Ca. | più complessi, che la Specializ-| nel Comando dei carabinieri di | alla riunione ha partecipato an: |soprattutto di carattere pratico, | APPUNto per i casi particolari 
direzione del viale XX |contro il muso della Iiat 1500 | pitelli 13, è andata a sbattere | zazione delle produzioni e l'in-|Cervignano al pazzesco tenta-|che il dott. Ailandi, del Servi-|che possono manifestarsi nel: |Cerivati per esempio da redditi 
‘Mbre, (TS 58749), che in quel momen- | contro la parte posteriore di|grandirsi dei mercati impongo-|tivo di evasione dell’arrestato |zio rubbliche relazioni ui 


Dal dialogo sono eme:si pra-|senti, muniti del modulo per 


bilmente quello dell’; 


l’atto di redigere il modulo del.|® Aa redditi di fabbricati. 


la dichiarazione. Molti dei pre-|, Ad ogni modo il Servizio pub- 
bliche relazioni dell’Intendenza 
di Finanza ha ritenuto utile ri- 


strare la possibilità di un inse. 


rimento della ricerca operativa 


nell'ambito della pianificazione | MOMENTI DI PANICO ALLA STAZIONE DI SANTA CROCE 


‘per un suo collegamento con il 
controllo budgetario. Data a 
natura squisitamente economica 
della conferenza, si Iene She 

bi *1|possa risultare particolarmente 
Conferenza su Simone Weil | Rfetessante. per industriali, di 


*ttital di Jean Ber Il Premio «Sebeto» 


cprolffttk, an Ber terrà il preannunciato | nazionale Sebeto, dedicato alla sag-|via San Nicolò 5, il prof. Augusto i ibera- 

cid el dal titolo «Le théàtre è un] gistica. Il premio è riservato ad uno |Del Noce, straordinario di filosofa De, MIDO FORSE 
iinage», Si ascolteranno’ liriche Studio critico di autore italiano su |moderna della nostra Università, ter- | MENte interve! 

rd, a Fontaine, Vic- | opere letterarie o momenti culturali | rà l’annunciata conferenza su: «Si EREVAGTTIRI 


Ugo, Baudelaire, Rimbaud, Ver. del Mezzogiorno d’Italia. Possono | mone Weil interprete del nostro. tem- ini vi 

Apollinaire, Valéry, Aragon, | partecipare al premio i libri in lin- |po». L'ingresso sarà libero a tutti. Finisce all ospedale 
Mato ecluavamento si soi det [Hus soni* e doo tre i 16 genio | Assemblea alla Ginnastica |per un cannolo alla crema 

à n * {due anni, e tra +0 gennaio 

| “lazione Italo-Francese, 1965 e il 31 dicembre 1966, e che ssembiea. alla tinnastica 
nali . a non abbiano vinto altri premi. La La direzione della Società Ginna- | Ad un cannolo alla crema è 
\dIlsi del carsismo giuria ‘assegnerà un primo premio | stice Triestina comunica ai si: | imputabile la colica :che ha col- 
È di lire 1.00-.000 e un secondo pre-|gnori soci che l'assemblea generale | pito ieri il marittimo Felice An- 


a» di via, del Coroneo 18 |sibili. Il concorso scade il 15 marzo, | marzo 1967 alle ore 20.30 in prima 
Mezzena sul Carso. Questa |ne industriali di Napoli, piazza dei |da convocazione, con il seguente or- giunto dolorante l'Ospedale 


SL air à maggiore verso le sei e mezzo|Abitante al numero 30 del vil-|che era giunta in ritardo alla 

DAS | Martiri 58. dine del gior-o: 1) lettura verbale 1ggli stazione, era balzata sul predel: 

lino del treno che si era appe- 

na messo in movimento, ACcOr-| 59 anni, abitante in Cam ja. | rette. Fra questi sì ritiene op- 
" ipo San Gia- ra 

como 20, per denunciare il furto del. | POTtunO indicare particolar: 


rassegna le varie zone del î assemblea precedente; 2) relazione | con un automezzo privato e,|!Aggi0, era accidentalmente ca- 
‘0. Le prossime conferenze sa- TU, C A o t ti S tI li morale dell’anno 1966; 3) relazione | dopo la visita del medico astan- | duta dal predellino del treno in 
tenute lunedì 13 e dr +U. ASSISTENTI SOCIAN finanziaria dell’anno 1966; 4) elezione l te è stato ricoverato nella se-|movimento, Per fortuna il con- 
dato, su Una delle insidie del || Domani con inizio alle 20.30, nel- |del. nuovo presidente; 8) elezione | conda divisione medica. con .la| voglio si è subito bloccato e la 


0 la sede del Gruppo laureati cat- | per il rinnovo parziale del Consiglio ade cs caduta dell ata 
Carso; le vipere. a hi ; direttivoi ‘8) ‘varie, prognosi di tre giomi la Tagazza non ha 
tolici di Trieste, di via Carducci 29, ivo; 6) vi SOMA ARAN 


I o 
. t la dott, Bianca De Carli, direttrice . , DIS 
‘mentari all'ALA. O n SOT Garanzia di qualità 
sera con inizio alle 18, al rain 9318, Teseniore Esigete e preferite sempre Ovo 
Centro culturale di via Galatti 1, | @TUPPO l'Unione cattolica assistenti RO El ao 


mangiato le paste e bevuto una 


È a ali, ultima costituita tra le. as- i i i inci tusioni alla coscia sinistra e in di lire 2000. 
Droiettati documentari sui | SOCIalL tà e nella genuinità dei suoi com-|t2zza di tè in un bar del hor-| L'incidente, che avrebbe po- cerche, |. ri SRONSOI 
ericani, Il programma com- Soon profersionzli SE ponenti, go Teresiano, tuto avere conseguenze più gra. parti del corpo. I SIENTE E 2) I possessori di redditi di 


a, “Fort of Toledo», «Small 
tap Port of Milwaukee, gate 
lata, the World», «Seaway via Cle- 


Mtento tm sono a colori cen | Pulidomus di Flavio Nardò 
est bg tappeti, divani e poltrone da pu- 


Î 
netto fortunato eee 


© © 

Bom ladro del pittore Ottavio |e sarete sollecitamente soddistatti ; 
valifita ‘mben, messo in palio nell’ul- si : (©) a p°4 n 
RETEIRE e ea ccati a Cervignano 
ni o a del biglietto 14754, Il LO pere: Si 
LL essere ritirato entro il Ù lascune 

0 imc, Pella stanza . | massimi) delle derrate di maggior 1l 50 b ta t 
a RS pela “Gazzo 124 del Folno: |massimi) Gelo. certe di maggior | SURI € Y, » ruba a Trieste 

Chi b; tofrutticolo all'ingrosso, sono stati n 
Data rinvenuto Leni: ance 89 (986-235): Ilmoni| Tre giovani jugoslavi, allonta-|al quadrivio per Cervignano, sì in via Rismondo 3, rimasto fe- 


Tetto di concessione specia- | 100 (65-129); mandarini 129 (94-235); | natisi domenica scorsa dallerano insospettiti dal fatto che|rito durante il lavoro, L’infor- 
yi un SN, 001853 D.E.) rilascia- | banane 273 (252-293); mele 77 (29-|Campo profughi di Padriciano,|sul cruscotto della macchina, |tunio è avvenuto nella falegna | muscolare. 


nell’ambito specifico di attività del- 
l'assistente sociale. . 


uns decina di giorni, 


Colto da malore 
dopo un' iniezione 


— 4) 
5, 100 
emn0' 


della via Soncini. Lo smar- | 1500); bietole locali 400. (300-500); 


E° rimasfa ferifa solfanto leggermente: il macchinista 
ha potufo evifare il peggio bloccando subifo il convoglio 


Momenti di panico ieri, di|vi, si è verificato alla partenza | seguita da un collasso. L'uomo 
à primo pomeriggio, nella stazio-|dalla stazione di Santa Croce|è stato perciò ricoverato d’ur- 
hi iu pircolo Ricreativo Sportivo | mio di lire 500,000, entrambi indivi- | ordinaria si svolgerà mercoledì 15 cona, di 48 anni, abitante in via| ne ferroviaria di Santa Croce, |del treno accelerato 536, che |genza ed è stato giudicato gu: 


tasi del pericolo, la ragazza è 
De ; stata colta da paura, ha IRC 
avui gravi conseguenze; la|to l'equilibrio ed è ruzzolata a 1) coloro che posseggono fab- 
dichiarato di aver accusato i|Svar se l'è cavata infatti confterra, Ha riportato ferite lace. uu e: pren idol) bricati il cui reddito non sia 
dolori qualche ora dopo aver|lesioni giudicate guaribili in|ro contuse escoriate alla schie- 
una decina di giorni. na e alla regione lombare, con-|sua abitazione. 


Con ur’autolettiga della CRT 


TRE «INDESIDERABILI» ASSICURATI ALLA GIUSTIZIA | fi eat et alvisione 


ortopedica, con la prognosi di 


D’urgenza nella seconda divi. s_oe . 
sione medica dell'Ospedale mag: | Viaggio in Spagna e Francia 
giore è stato ricoverato nel po- 
meriggio un uomo colto da un 


Monopolio. 


presentato l'operaio Pietro Cleva, di 


la propria «Flat 600», targata ‘Ts | Mente: 


Un ciclomotore è stato rubato ver. 


è | stato momentaneamente parcheggia- 
to dal pensionato Stoiano Cernecca, 
di 59 anni, abitante in via Fragia- 


uso civile) di qualsiasi entità. 


un danno di 70 mila lire, ha denun- 
ciato il furto agli agenti del Com. 
missariato di San Sabba. diti rupera le 240.000 lire. 


AANANADINANAANDAANI 


La gustiare maggiormente il. con- 
renti comandava allora la Poli-|si è svolto ieri sera nella sala Ì tribuente concittadino è proba- 
i sui 


infatti hanno chiesto spiegazio- 


questa forma di dialogo con il 
contribuente è indubbiamente 1a 
forma più indicata per chiarire 
alla compilazione della. dichia: î - - iva | 1 vari aspetti della dichiarazio- 
(«Giornalfoto») |N@; OI SARE ORREpDi nie 
1 generale lla Vanoni — appli- 

MI ROE (Orbi NET cata ormai da tanti anni — non 
dovrebbe presentare incognite 


s | chiamare l’attenzione su alcune 
norme riguardanti la dichiara- 
zione unica dei redditi che, co- 
m'è noto dev'essere presentata 
entro il prossimo 31 marzo, per 
tutte le imposte dirette con ri- 


RISCHIA LA VITA UNA GIOVANE (23: 


Si ricorda che, quest'anno, le 
Questa sera con inizio alle 19, L'Unione degli industriali della Domani con inizio alle ote 19, |rigenti, liberi professionisti. Ad schede non vengono più recapi- 
ù ola sala del consiglio della Provincia di Napoli bandisce per a cura del Centro italiano fem-|essa far. seguito un libero di- tate al domicilio dei contri. 
ICE Adriatica di Sicurtà, l'at-|il 1967 la quarta edizione del Premio |minile, nella sala dei convegni di |battito sull’importante tratta ea di PASCHI essere ottenu- 

gratuitamente facendone ri- 
chiesta agli uffici distrettuali 


delle Imposte dirette o acquista- 
te nelle rivendite dei generi di 


La scheda si compone di va» 
ri quadri, ciascuno dei quali è 
distinto da una lettera dell’al- 
fabeto (quadro A, quadro B 
ecc.) e dall'indicazione del ce- 
Spito o dell'attività da cui de- 
dove una giovane di sedici an-|arniva a Trieste qualche minu-|ribile in una decina di giorni| ivano i redditi (terreni, fabbri- | esistente tra gli psichiatri e gli 


ono le conferenze del DrOÉ. [Du informazioni, rivolgersi all'Unio. | convocazione ed alle ore 21 in Secon- | Settefontane 20. Egli, ha ras- ni, la commessa Magda Svar,|to dopo le 15. La commessa, salvo complicazioni, cati, attività commerciali ecc.). 


Sono tenuti a presentare la|che per difendere l’assistenza 


dichiarazione i possessori di|psichiatrica da un aggravarsi 
Al Commissariato di Barriera si è | eq diti soggetti alle imposte di. | di quel declassamento che pur- 


ve, in una strada nei pressi della!| esente della relativa imposta e 
Sono in corso ri-| raggiunga almeno l'ammontare 


capitale ARR da dato 
È è tri ti ti perpetui (censi, decime, - 
la giovane è stata trasportata | so le 19 dalla,via Soncini, dove era Saasen ea 
anticresi o dall'esercizio di un 


3) I possessori di redditi sog- 
como 19. Il derubato, che lamenta getti all'imposta di ricchezza 
mobile mediante iscrizione a 
ruolo, se l'insieme di tali red. 


I professionisti, però, solo ai 
fini dell'imposta generale sulla 
entrata, sono tenuti a presenta 
re la dichiarazione in ogni ca- 
so, anche se l'insieme. dei red- 
Dal 4 a 15 maggio viene orga-| diti sia inferiore alle 240.000 
malore dopo un'iniezione intra-|nizzato un interessante viaggio | lire. } 

in Spagna e REEDOlI SERRA RISÙ DIEARi GEE ROREna 
Fensionato dello Stato, è |176); pere 59 (24-106). dov'erano ospiti da un paio di|che uno dei tre stava guidando, |meria Zambon, di via Ifabio| Si tratta del meccanico Orlan:|la Riviera dei Fiori e Ja Costa|ti all'imposta mediante ritenui 
Venuto all'altezza del mu-| Verdure: aglio rosso 1200 (1008-|mesi, sono stati fermati nelle|mancava la chiave na Severo 43, mentre l'operaio sta-|do Furlan, di 59 anni, abitante | Azzurra e con la visita dei san-|se il complesso delle retribuzio- 


sugli enigmi della Vanoni 


Il dott. Nassiguerra ha aperto il pubblico dibattito 
che si è svolto nella sala della Camera di commercio 


lelle detrazioni fisse per fran- 
chigia). 

La detrazione fissa per fran- 
chigia che si riferisce ai reddi- 
ti della moglie che esercita atti- 
vità lavorativa non è più di lire 
240 mila, ma bensì di sole 
50 mila, 

Non hanno quindi l'obbligo 
di presentare dichiarazione; 

2) coloro che posseggono sol- 
tanto redditi di terreni (domini- 
cali ed agrari) se la somma di 
tali redditi, moltiplicati per 24 
(redditi dominicali) e per 36 
(redditi agrari), non supera le 
960 mila lire; 

b) coloro che posseggono sol. 
tanto fabbricati, il cui reddito 
sia inferiore a lire 2 mila annue; 

c) coloro che posseggono sol. 

tanto redditi soggetti all’impo- 
sta di ricchezza mobile median- 
te iscrizione a ruolo, se l’insie- 
me di tali redditi non supera 
le 240 mila lire; 
d) coloro che posseggono sol- 
tanto redditi di lavoro dipen- 
dente soggetti a ritenute, se il 
complesso delle retribuzioni 
percepite. non supera le 960 
mila lire. 


Sciopero di medici 


all'Ospedale psichiatrico 


I medici dell'Ospedale psi- 
chiatrico provinciale di Trieste 
partecipano allo sciopero pro- 
clamato in sede nazionale dal. 
l’AMOPI (Associazione naziona- 
le medici ospedali psichiatrici 
italiani) per i giorni 9, 10 e ll 
Tzo. Saranno assicurati il ser- 
vizio di guardia e tutte le pre- 
stazioni cliniche urgenti. _ 
Lo sciopero, che fa seguito 
a quello effettuato i giorni 15 
e 16 dicembre dello scorso an- 
no, è diretto ad ottenere una 
regolamentazione delle condi. 
zioni di lavoro e di assistenza 
negli Ospedali psichiatrici ade- 
guata alle attuali necessità, sia 
attraverso la sollecita realizza. 
zione di una riforma della legi- 
slazione psichiatrica, troppo a 
lungo dilazionata, sia con la 
soluzione dei numerosi problemi 
di natura normativa ed econo- 


goria. 

L’affrontare tali problemi è 
necessario non solo per ovvia. 
Te  all’ingiusta speredquazione 


altri medici ospedalieri, ma an- 


troppo è già in atto. 


Pei SE ZE ARIOVISI 


giore è stata medicata, nel pome- 
riggio, la barista Danica Sterle, di 
27 anni, residente a Lubiana. Verso 
le 16, nell'uscire dalla Standa, la 
straniera aveva messo inavvertita- 
mente un piede in fallo ed era ruz- 
zolata al suolo riportando contusio- 
ni alla gamba sinistra. Trasportata 
all'Ospedale maggiore con un’auto- 
lettiga della CRI, Danica Sterle è 
stata medicata e quindi dimessa con 
la prognosi di cinque giorni. 


NNNIIISISIS 


PASQUA A LONDRA 


dal 23 al 27 marzo 1967 
con Jet Caravelle Alitalia 


LIRE 89.000 


Tutte stanze con bagno 
Chiusura iscrizioni ad esauri. 
mento dei pochi posti ancora 
disponibili. 


Ò ritirare il documento nel: | bietole costa 100 (50-13); carciofi 38| Prime ore di ieri da una pat-|ne. Accompagnato al Commis-|va piallando alcune tavole, Nal. |in via Pirandello 7ò, Egli è giun- tuari di Montserrat e Lourdes.|ni percepite supera le 950.000] UFFICIO CENTRALE VIAG- 


Moti Mlinesirone di verdura con | {iverso 119 (08-175); insalatina locale 

M wa Ma gli stortini devono | 5000. 1800.1900); patate. 52, (35:95); n ate di Nicolic. Milosloy, 

hi Lostipopmare, la famosa pasta | pomodoro 4il’ (176-646); radicchio anni, di Ciric Slobodan, 
Meo Triestino «premio na-|rosso variegato 450 (438-463); radic-|di 23 anni, e di Ocko Bozidar, 

asta FRELO d’oro», perchè solo | chio rosso Gorizia 750 (500-106); ra- | di 21 anni, i quali, poco dopo 

spot amar» mantiene la giu- | dicchio verde imp. 337 (313-375); ra- {il fermo, sono stati tradotti al- 


dalla piallatrice 


segreteria di redazione. |(35-50); cappucci 70 (60-83); cavol. | tuglia della Polizia stradale nei|sariato di P.S. di Cervignano, |lo spostare una delle assi sul|to all'Ospedale maggiore con|Quota lire 88.500. lire (a questo proposito giova 
è fiori 65 (24-94); verze 71 (47-118); ci- {pressi di Cervignano, a bordo|il terzetto non tardava a con-|pianale della macchina, Vittorio | una autolettiga della CRI, Laj Prenotazioni presso gli Uffici 
amar coria 100 (63-113); cipolle 115 (83-|di una «Fiat 750», targata TS|fessare la fuga dal Campo pro-|Germani ha sfiorato inavverti- | sua accompagnatrice ha dichia-|U.T.A.T, ; 
130); finocchi 106 (88-141); insalate | 86949, rubata nella nostra città.|fughi e il furto dell'autovettura. | tamente con l'indice della ma- {rato che il Furlan s'era sentito 
Pa no destra le lame rotanti, che | venir meno qualche ora dopo 
Un dito mutilato gli hanno amputato la falange, |che un'infermiera diplomata gli 
Soccorso dai compagni di la |aveva praticato un'iniezione di 
voro, l'infortunato è stato tra-|penicillina e streptomicina pre- 


f A sapo 
n certa. Ricordate: pasta «Mi- | radicchio verde locale IL ni le carceri giudiziarie di Trieste| Nella divisione ortopedica del-|con un automezzo della ditta. | All’astanteria il sanitario di 7, le) PR vi abbigliamento per uomo 
pr) 


ni 


Ù È ll? al N 

ri & e garantisce la riuscita | dicchio verde locale I 1000 (| Ù sportato all’Ospedale maggiore! scrittagli da un medico, 

20 È mona pasta di Trieste |500); 306 (204.| denunciati per furto aggravato, |l'Ospedale maggiore è stato ri-|ed è stato ricoverato nel repar-|turno ha visitato il paziente e 
43 Cep iotelne è fiitispensapile ‘per so eat RI spi.|_ Gli agenti, come si è detto,|coverato il falegname Vittorio |to ortopedico, Guarirà in die-{gli ha riscontrato una grave in- 


1) ‘ANA e moderna. naci imp. 113 (100-125), li avevano obbligati a fermarsi! Germani, di 55 anni, abitante 


ci giorni, sufficienza cardio - respiratoria 


ricordare che il suddetto im- 
porto si riferisce al punto 8 del 


Gi - Corrispondente CIT — 
Trieste, Piazza Unità 6, telef. 
24793/96, 


ih sionora TRIESTE 
Via Carducci 39 


luadro Ge, quindi, al lordo, 


mica che interessano la cate- . 


All'astanteria dell'Ospedale mag: | 


agio 


Mercoledì, 8 marzo 1967 


IL PICCOLO 
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APPROVATE ALL’UNANIMITA' LE SPESE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 


Mosaico di problemi regionali 
attraverso interrogazioni e interpellanze 


Si preannuncia lunga e animafa la discussione sulla petizione 
che è sfafa presenfafa dagli abiianti di alcune zone monfane del Friuli 


Il Consiglio regionale ha ieri 
approvato all'unanimità il ren- 
diconto delle spese sostenute 
dall'Ufficio di Presidenza del 
Consiglio stesso durante gli 
esercizi finanziari 1964 e 1965, 
I due rendiconti erano stati 
presentati all'Assemblea attra- 
Verso una relazione del Presi- 
dente dott, de Rinaldini. Succes- 
sivamente il Consiglio ha esami- 
nato la petizione presentata da 
alcuni cittadini della Carnia, 
Val Canale e Canal del Ferro 
riguardanti necessità varie di 
quei territori montani. 

La discussione è stata aperta 
dalla relazione del consigliere 
democristiano Mizzau, il quale 
ha esaminato la petizione nello 
aspetto di merito e in quello 
di natura procedurale. Ha so- 
stanzialmente ricordato che l’ac- 
cordo fra tutte le forze poli 
tiche sui problemi delle zone 
montane consentirà di svilup- 
pare una politica che alfine af- 
fronti situazioni di crisi lonta- 
nissime nel tempo e radicate 
così da superarle gradualmente 
con lo sviluppo sociale e civile. 
Peraltro — ha precisato il con- 
sigliere Mizzau — nella peti- 
zione si sollecitano provvedi. 
menti già in parte emanati dal 
Consiglio regionale, in parte in 
discussione davanti agli organi 
legislativi regionali e in parte 
estranei alla competenza regio- 
nale. 

La petizione perciò non può 
essere accolta — ha detto Miz- 


zau — nella sua articolazione 
ma ad essa si sostituisce un or- 
dine del giorno a firma dello 
stesso consigliere Mizzau e del 
collega di parte socialista con- 
sigliere Enzo Moro, in cui si 
«chiede agli organi competenti 
dello Stato di provvedere con 
urgenza all’attuazione delle ope- 
re per la sistemazione idrogeo- 
logica del suolo per la regima- 
zione dei torrenti e dei fiumi 
e per la difesa dei centri abi- 
tati della montagna friulana ed 
impegna la Giunta regionale ad 
operare nei settori di competen- 
za per una politica di spe- 
ciali interventi a favore dei ter- 
ritori montani, nel quadro dello 
statuto regionale, della pro- 
grammazione regionale e al fine 
di un armonico sviluppo econo- 
mico dell’intera Regione». 

La richiesta di «non presa in 
considerazione» della petizione 
e la sua sostituzione con l’ordi- 
ne del giorno non sono piaciu- 
te al gruppo comunista che. con 
l'intervento del consigliere Ba- 
ciechi ha richiesto l’accoglimen- 
to della petizione firmata — si 
è detto — da 1450 cittadini e 
non da uno sparuto gruppo. 

Sull'argomento sono successi- 
vamente intervenuti i consiglie- 
ri Renato Bertoli (PSU) e Trau- 
ner (PLI), Il primo ha voluto 
chiarire che la richiesta di. non 
prendere in considerazione la 
petizione così com'è formulata, 
è solo una proposta tecnica e 
non politica per i chiarimenti 
dati dallo stesso relatore e tro- 
va attraverso l’ordine del giorno 
un rilancio in sede competente. 
Il consigliere Trauner, dopo 
aver ricordato che la petizione 
presenta una serie di problemi 
gravi e discussi in tante occa- 
sioni, ha riconosciuto la validi- 
tà dell'ordine del giorno con 


qualche riserva sull'accenno al- 
l'attesa della risoluzione dei pro- 
blemi attraverso la programma- 
zione. Certi problemi ha 
detto Trauner — devono tro- 
vare immediata rispondenza 
nell'impegno di ricerca delle so- 
luzioni. Sull’argomento sono 
iscritti a parlare ancora alcu- 
ni consiglieri. L'Assemblea re- 
gionale pertanto tornerà a riu- 
nirsi domani mattina, giove- 
di, alle 9,30. 

Gran parte della seduta di ieri 
è stata dedicata. allo svolgimen- 


to di interrogazioni e interpel- 
lanze. L’affannosa, questione del 
personale da assumere alla Re- 
gione ha formato oggetto di una 
interrogazione . del consigliere 
Coloni (DC) con preciso riferi. 
mento alla recente sentenza del. 
la Corte costituzionale con cui 
viene riconosciuta la legittimità 
della legge stessa che aumen- 


ta i contingenti numerici prov- 
visori del personale regionale. 
Ha risposto l’assessore agli af- 
fari generali Stopper che si è 
soffermato a valutare le con- 
seguenze di ordine pratico. La 
Giunta — ha detto — ha incari- 
cato gli uffici di preparare un 
prospetto numerico da cui ri- 
sultino i posti disponibili non- 
chè la consistenza numerica dei 
posti riservati alle varie cate- 
gorie privilegiate. Dal prospetto 
risulta che dei 281 posti in più 
del nuovo organico rispetto a 
quello vecchio, 65 devono essere 
riservati per legge alle varie 
categorie (invalidi, orfani e ve- 
dove di guerra, del lavoro ecc.) 
e 41 sono destinati a persone 
la cui posizione deve essere re- 
golarizzata in quanto si tratta 
di comandati o distaccati dagli 
uffici del Genio Civile o da al- 
tri uffici statali. 


Aumento dell'organico 


‘Rimangono comunque dispo- 
nibili 175 posti e la Giunta — 
ha detto ancora l'assessore — 
intende procedere secondo que- 
sti principi: 1) limitare comun- 
que comandi o assunzioni ai 
posti realmente necessari e gra- 
duarne la copertura nel tem- 
po, secondo le necessità che 
via via. si presenteranno; 2) te- 
nere conto nella copertura dei 
posti degli organigrammi che si 
vanno delineando sulla base dei 
lavori svolti dagli uffici della 
presidenza in stretta collabo- 
razione con gli assessorati; 3) 
procedere principalmente attra- 
verso comandi e solo alla fine 
della ricerca, nel caso che al 
cuni posti risultino liberi, ri- 
correre alle assunzioni dirette 
dopo aver eventualmente indet- 
to nuove prove selettive. Il con- 
sigliere Coloni, dal canto suo, 
ha ribadito che «ogni sforzo 
deve essere fatto per impedire 
assunzioni non strettamente ed 
urgentemente necessarie, in at- 
tesa della prossima emanazione 
della legge sull’organico e di 
circoscriverle comunque ai co- 
Mandi», 

L'assessore all’industria e com- 
mercio Marpillero ha inteso fu- 
gare le preoccupazioni espresse 
in un’interrogazione dal consi- 
gliere liberale Trauner circa un 
paventato smantellamento della 
officina tubisti del Cantiere San 
Marco, L'assessore Marpillero 
ha affermato che si sono effet- 
tivamente verificati casi di tra- 
sferimento di operai, ma che 
Si tratta di trasferte limitate 
nel tempo, compiute allo sco- 
po di utilizzare manodopera in 
femporanea attesa di lavoro, 
manodopera che sarà fatta rien- 
trare a Trieste non appena ini. 
zieranno le nuove lavorazioni 
previste dalle commesse già ac- 
quisite (trasformazione di due 
motonavi e. costruzione di un 
pontone). 

Allo stesso consigliere. Trau- 
ner ha risposto l’assessore Stop- 
per in ordine alla, mancata at- 
tuazione delle disposizioni con- 
tenute nella legge n. 631 del 6 


DOPO LA DESIGNAZIONE 


DA PARTE DEL TESORO 


Insediata alla C.d.C. 


la Deputazione di Borsa 


Riconferma del comm. Zaffiropulo alla presidenza 


E’ stata insediata dal presi 
dente della Camera di commer- 
cio, Caidassi, la Deputazione di 
‘Borsa per l’anno 1967, nomina- 
ta dal Ministro del Tesoro, di 
cui fanno parte il dott. Aurelio 
Falco, direttore del Banco di 
Napoli, delegato governativo, il 
dott. Bindo Cipriani, direttore 
della Banca d’Italia, il gen. 
Alessandro Santi per la Stanza 
di compensazione, il comm. Da- 
Tio Zaffiropulo, direttore gene- 
rale della RAS, il dott. Alfonso 
Desiata, procuratore delle Assi- 
curazioni Generali, il dott. Fran- 
co Longo, direttore del Banco 
di Roma, il dott. Metello Simo- 
nelli, direttore della Banca Na- 
zionale del Lavoro, l’ing. Giu- 
sto Muratti per l’Istituto di 
emissione, il dott. Marcello 
Gentile, direttore della Banca 
Commerciale Italiana, il dott. 
Giordano Delise, direttore ge- 
nerale della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, e il rag. Bruno 
Visin, presidente degli agenti 
di cambio. 

Il dott. Caidassi ha passato 
in rassegna i provvedimenti 
adottati dalla Camera di com- 
mercio per incrementare l’at- 
tività in Borsa e adottare i 
più moderni mezzi di segnala» 
zione delle quotazioni della no- 
stra Borsa e di quella di Mila- 
no tra cui il servizio delle te- 
lescriventi e del quadro auto- 
matico del. salone delle con- 
trattazioni che è stato vivamen- 
te apprezzato dai frequentatori 
della Borsa. E° possibile così 
conoscere simultaneamente le 
oscillazioni, momento per mo- 
mento, degli affarì e delle quo- 
tazioni del massimo mercato 
finanziario nazionale, Il presi 
dente della C.d.C. ha illustrato 
inoltre i risultati dell'incontro 
tra i direttori dei principali 
istituti bancari della Regione e 


ISISISDISDAOSSIDINISAN 


* PASQUA SULLA NEVE 


Son ARTO CA Sta 

i per le sciatorie organiz: 
Mi Pe OTTAT. 261 periodo 
pasquale e che hanno per meta 
LA VILLA in Val Badia e FAL- 
CADE, Quote da lire 14.000. cen 
sistemazione in camere con ba- 

o 0 doccis. 
E Sronotazioni presso gli Uffici 
UTA. 


gli operatori della nostra Borsa. 

La Deputazione ha rieletto a 
proprio presidente il comm. 
Zaffiropulo, che interprete dei 
sentimenti della Deputazione 
stessa ha ringraziato il dott. 
Caidassi e la Camera di com- 
mercio per le premure dedica. 
te alla Borsa Valori. 


POESIE 


Nuovi scioperi in vista 


del tram di Opicina 


Altri due scioperi per il per- 
sonale della trenovia di Opicina 
sono stati proclamati dalle or- 
ganizzazioni sindacali locali. Le 
astensioni dal Javoro si effettue- 
ranno dall'inizio del servizio al- 
le ore 12 di venerdì 17 marzo; 
il secondo dalle ore 18 al termi- 
ne del servizio del giorno se- 
guente, Il personale viaggiante, 
di officina e tecnico — a quanto 
informa un comunicato dei sin- 
dacati — sciopererà secondo le 
modalità previste; gli impiegati 
nei termini di tempo previsti 
per il giorno 17 marzo. 


sgosto 1966 a favore degli im- 
piegati ex GMA inquadrati nel 
RSE. In sostanza la richiesta 
era: come mai non siano stati 
ancora attribuiti i coefficienti 
180 e 202 agli impiegati già in- 
quadrati in base alla legge 1600 
con i coefficienti 131 e 180. La 
materia — ha detto Stopper — 
esula dalle competenze della 
Regione ma è possibile precisa. 
re che l’applicazione della legge 
è stata ritardata su richiesta 
degli stessi sindacati per un’in- 
tesa col Ministero del Tesoro, 
intesa che è stata poi raggiunta 
e proprio nei giorni scorsi — 
ha annunciato — sono state 
diramate le circolari che do- 
vrebbero permettere la piena 
Applicazione della legge n. 631. 

Ancora un problema risuar- 
dante il settore occupazionale 
di Trieste. Il consigliere Morelli 
(MISI) aveva richiesto, con una 
interpellanza, un intervento da 
parte della Giunta presso il 
Commissariato di Governo per 
avviare a soluzione i problemi 
giuridico-economici del persona: 
le della SELAD. L'assessore al 
lavoro Dal Mas ha risposto che 
Îîl Commissario di Governo ha 
fatto presente di trovarsi nella 
impossibilità di apportare mo- 
difiche alle norme che discipli- 
nano l’organizzazione e il fun- 
zionamento della SELAD, com- 
presi il trattamento economico 
e il periodo di assistibilità, es- 
sendo venuti a marcare, con 
l’entrata in vigore della legge 
costituzionale 31 gennaio 1963 
n. 1, i poteri normativi del Com- 
missario stesso, L'assessore Dal 
Mas ha ancora precisato in me- 
rito alla richiesta di concessione 
della normale indennità ‘di di- 


Tarvisio - Camporosso cm. 50, 
sciabile, semicoperto; +2. 

Monte Lussari cm, 140, farino- 
sa, semicoperto, 0. 

Fusine Laghi cm. 60, sciabile, 
semicoperto, 0. 

Valbruna cm. 50, sciabile, semi. 
coperto, -+2. 

Sella Nevea cm, 80, farinosa, se- 
reno, —2. 

Pista Zancolan cm, 50, sciabile, 
sereno, 0. 

Forni Avoltri cm. 20, sciabile, 
sereno, 0. 

Collina cm. 40, sciabile, sereno, 
di 

Rifugio Marinelli cm. 160, fari- 
nosa, sereno, —4, 

Forni di Sopra cm. 60, sciabile, 
sereno, —2, 

Val di Suola cm. 120, sciabile, 
sereno, —3. 

Rifugio Giaf cm, 120, sciabile, 
sereno, —3. 

Sauris cm. 60, sciabile, sereno, 


Verzegnis cm. 60, sciabile, sere- 

no, 2: 

Piancavallo em. 60, sciabile, se 

reno, —2. . 
Matajur cm. 30, sciabile, sere- 

no, 0 

Si ha notizia che funzionano 
i seguenti impianti sportivi: la 
funivia del Monte Lussari; la 
seggiovia del Priesnig; le scio- 
vie di ‘Tarvisio e di Monte Lus- 
sari; la seggiovia e sciovie di 
Ravascletto (solo il sabato e la 
domenica); le sciovie di Forni 
di Sopra (solo il sabato e la 
domenica); le sciovie di Verze- 
gnis; le sciovie di: Piancavallo; 
la sciovia di Sauris; la sciovia 
di Collina di Forni Avoltri. 

Sui seguenti transiti è obbli- 
gatorio l’uso di catene: Rigola- 
to - Sappada; Suttrio - Pesariis; 
Cave del Predil - Tarvisio - Ra- 
tece; Passo del Predil. 


soccupazione durante i periodi 
di forzata astensione dal lavo- 
ro, che l'assicurazione obbligato- 
ria contro la disoccupazione è 
regolarmentata da. precise di- 
sposizioni legislative e non rien- 
tra nelle attribuzioni del Com- 
missario del Governo la potestà 
di modificare le norme sulla 
assicurazione obbligatoria con- 
tro la disoccupazione che rima- 
ne esclusiva. competenza dello 
Stato. 

In materia di sanità, l’asses- 
sore competente Nardini, ri- 
spondendo a un’interrogazione 
dei consiglieri comunisti Sisko- 
vic, Sema e Bacicchi, ha dato 
assicurazione circa l'attività fu- 
tura del Centro recupero disce- 
hetici di Trieste che — ha det- 
to — continuerà a provvedere 
all'assistenza sanitaria ambula- 
toriale nonchè all’eventuale ri- 
covero diurno dei minori di. 
scenetici. Il Centro rimarrà per- 
tanto in attività anche quando 
sarà divenuto operante quello 
regionale di Udine. 

Il complesso problema degli 
espropri delle aree da parte 
dell'Ente del porto industriale 
di Trieste, sollevato dal consi. 
gliere Skerk dell'US, ha trova- 
to un'ampia risposta da parte 
dell'assessore all'industria 
commercio Marpillero. L’asses- 
sore ha ricordato gli impegni 
dell’EPIT per allargare l’area 
industriale e ha annunciato che 
l'estensione della zona di am- 
pliamento del comprensorio nel 
Comune di San Dorligo potrà 
essere riveduta con la esclusio- 
ne dei terreni collinari, corri- 
spondenti ai Monti San Rocco 
e Usello, più adatti a zone re- 
Sidenziali che industriali. Del 
pari potrebbe ormai conside- 
rarsi zona residenziale quella 
tra Domio e Log. L'assessore 
Marpillero ha però precisato di 
non ravvisare l'opportunità di 
intraprendere alcuna azione nel 
riguardi dell’EPIT nei sensi au- 
spicati dall’interpellante. 


® 


Promosso il dott. Nuzzolillo 


già medico provinciale 


A quanto si apprende da Ro- 
ma; il prof. Iniigi Nuzzolillo è 
stato promosso capo della Di. 
Tezione generale per l’igiene de- 
gli alimenti e per la nutrizione 
al Ministero della sanità. 

Il nuovo direttore generale — 
che finora aveva ricoperto la 
carica di ispettore generale me- 
dico presso la divisione igiene 
pubblica e ospedali — è stato 
titolare dell'Ufficio del medico 
‘provinciale di Trieste dal 1954 
al 1958, facendosi particolar- 
mente apprezzare per l’attività 
svolta e per la profonda cono- 
scenza dei delicati problemi che 
il settore comporta. Anche do- 
po la sua partenza dalla nostra 


città, il prof. Nuzzolillo era ri- 
masto sempre in contatto con 
l'Ufficio locale, interessandosi 
particolarmente delle questioni 
triestine dello specifico settore. 

VOLETE TERA 

Commemorazione mazziniana, Ve- 
nerdì con inizio alle 19.30 nella sala 
Foschiatti di via delle Zudecche, il 
prof. Giuliano Gaeta, dell’Università 
di Trieste, terrà una conferenza sul 
tema: «Giuseppe Mazzini, dottrinario 
e giornalista», 


Il Console generale di Francia a Venezia con giurisdizione 
su Trieste, Mr. René Lalouette, è giunto ieri nella nostra 
città ed accompagnato dall’agente consolare di Francia a 
"Trieste, Mr. Pierre Regazzi, è stato ricevuto in visita, nella 
mattinata, dal Sindaco Spaccini, dal Presidente della Provin- 


cia e dal presidente della Camera di commercio, Caidas 
Nella foto, il Console Lalouette (a destra) insieme al Presi. 


dente della Provincia dott. Savona nella sala del Consiglio 


Alla galleria Rossoni espon- 
gono Luciano Corrier e Filippo 
Furlan, pittori triestini della 
g. «erazione di mezzo che ope- 
rano nell’ambito del vedutismo, 
proletendo, però, il ricordo del. 
‘impressione visiva. naturalisti 
ca in uno spazio denso di allu- 
sioni fantastiche. 

Corrier ha presentato i suoi 
quadri in parecchie collettive 
cittadine e, in particolare, in 
tutte le mostre -concorso pro- 
mosse, dal Ministero degli In- 
terni. Nel 1953 egli vinse il mas- 
simo riconoscimento e nel 1964 
meritò un premio acquisto nel 
la rassegna tenutasi a Roma. 


Ha partecipato altresì ad alcu- 
ne. mostre sociali del Circolo 
marina mercantile, conseguendo 
per due volte il primo premio. 
Sulla sua pittura va citata una 
lusinghiera e azzeccatissima de- 
finizione di Cesare Sofianopu- 
lo: «Egli è un Nathan raddolci- 
to ma non sdolcinato», Corrier 
trae ispirazione per i suoi qua- 
dri da un Semplice brano pae- 
saggistico: i monti al crepusco- 
lo, il fuoco sulla sterpaglia car- 
sica, una grotta, una dolina, il 
fondo del mare... L'arcano sen: 
so del mistero che impronta di 
sè la realtà viene felicemente 


Corrier e Furlan alla «Rossoni: 


espresso nei lenti trapassi di 
colore, Le trasparenti sfumatu- 
13 dei verdi suggeriscono la di- 
versa. vegetazione della. dolina, 
l’oscurarsi della voragine intro. 
duce a smisurate e tenebrose 
profondità, il tesoro affondato 
si intravvede nello spessore ter- 
so delle ‘.cque. Da qui alla espli- 
cita evocazione fantastica il pas- 
so è breve: ed ecco, infatti, nel- 
fa natura morta e nel paesaggio 
fiuviale una precisa invenzione 
formale ed un dichiarato ri- 
chiamo alla denotazione surrea- 
le degli oggetti. 

Filippo Furlan, non nuovo al. 
l'impegno espositivo, ha ripre- 
so recentemente l’attività pitto- 
rica dopo lunga sosta. Egli è 
un pittore ingemo e la sua ar- 
te va riguardata perciò sotto 
{l profilo della commovente sin- 
cerità che deriva da un dettato 
coloristico sostenuto sempre con 
il pedale del fortissimo. L'ope- 
ra più riuscita ci sembra sia 
«L'ultimo treno». La sferraglian- 
te vaporiera irrompe nella quie- 
ta atmosfera delle rive assumen- 
do rilievo materico determina- 
to da pennellate corpose e lu- 
cide. Tutto il mondo circostan- 
te è virato in blu, quasi a tra- 
sferire alle cose la ‘suggestione 


TRIESTE E LA REGIONE ATTENDONO LE DECISIONI SUL METANODOTTO 


SONO TRE LE PROSPETTATE SOLUZIONI 
DI ALLAGGIAMENTO ALLA RETE EUROPEA 


Assume consistenza il tracciato attraverso la Cecoslovacchia e l’Austria 
Entro il1975 l’Italia dovrà importare dieci miliardi di metri cubi annui 


In questì ultimi tempi, il pro- 
blema dello allacciamento di 
Trieste e della mostra regione 
alla rete metanifera nazionale 
ed europea è andato richiaman- 
do, con sempre maggior jre- 
quenza, l’attenzione della stam- 
pa e dell'opinione pubblica, la 
quale ultima si è non di rado 
trovata completamente diso- 
rientata in mezzo all’accavallar- 
si dì notizie riguardanti î pro- 
getti e le soluzioni più dispa- 
rate. Pertanto, riteniamo non 
sia inutile fare il punto della si- 
tuazione e dei suoì sviluppi, 
prendendo brevemente in esa- 
me le tre possibili soluzioni si- 
nora prospettate. 


La prima di tali soluzioni — 
che sta ormai per diventare 
realtà — è rappresentata dalla 
estensione, alla. nostra città, 
della rete metanifera italiana; 
e fu prospettata già nel 1953, 
quando — da parte dell'allora 
Sindaco di Trieste, îng. Bartoli 
— vennero iniziati è primi con- 
tatti (successivamente ripresi 
dal suo successore, dott. Fran- 
zil) con Vallora Presidente del- 
VENI ing. Mattei. La richiesta 
di prolungare il metanodotto 
italiano sino alla nostra regione 
fu peraltro accantonata, in re- 
lazione al jatto che le disponi- 
bilità di metano di produzione 
nazionale erano ritenute insuj- 
ficienti. 

La situazione venne sbloccata 
soltanto nel marzo 1966, quan- 
do il Presidente dell’ENI, prof. 
Marcello Boldrini, annunciò la 


decisione del Gruppo di costrui- 
re un metanodotto collegante 
Trieste ed il Friuli - Venezia 
Giulia all’esistente rete nazio- 
nale. Ciò era reso possibile dal- 
la aumentata disponibilità di 
metano, în seguito alla stipula- 
zione di un accordo ventennale 
concluso tra la «Esso» e VENI, 
per la fornitura all'Italia di 4 
miliardi di metri cubi annui di 
metano proveniente dai giaci- 
menti libici. Il gas — traspor- 
tato, allo stato liquido con ap- 
posite metaniere, dalla Libia a 
Panigaglia, nel golfo. di La. Spe- 
zia — verrà (dopo essere stato 
rigassificato) immesso nella re- 
te di distribuzione italiana at- 
traverso il nuovo «terminal» co- 
struito dalla SNAM in tale lo- 
calità. 

Intanto, mentre Trieste conti- 
nuava a rimanere in attesa di 
venîre collegata alla rete meta- 
nijesa nazionale, una seconda 
possibilità si andava gradual- 
mente profilando: quella della 
realizzazione di un metanodot- 
to che, partendo dal nostro por- 
to; si inoltrasse nella Europa 
centro-danubiana, per il rifor- 
nimento dell’Austria, della Ba- 
viera e della Cecoslovacchia. IL 
metano — proveniente dai gia- 
cimenti algerini (e ridotto allo 
stato liquido) — sarebbe dovu- 
to venir scaricato a Trieste (0 
a Monfalcone), dove sarebbe 
stato immesso mel «terminal» 
del ‘metanodotto, dopo essere 
stato rigassificato per mezzo di 
un apposito impianto di trasfor- 


PROBLEMI DELLA SCUOLA NELLA RELAZIONE GARBO -PREDONZANI 


E° necessario stabilire 
i nuovi programmi del ginnasio 


Urge un raccordo tra il triennio della Scuola Media 
riformata e il biennio della Scuola secondaria superiore 


Alla presenza di presidi e di 
docenti, ha avuto luogo presso 
il Centro pedagogico della Re- 
gione la preannunciata conver- 
sazione promossa dall’UCIIM 
su «Il biennio classico e i suoi 
problemi attuali», La relatrice 
prof. Pia Garbo-Predonzani, or- 
dinaria nel Liceo-Ginnasio «Pe- 
trarca», ha esposto le conclu- 
sioni sull'argomento emerse dal 
corso di aggiornamento tenuto 
lo scorso gennaio sul Lago Mag- 
giore dal Centro didattico na- 
zionale per i Licei. 

Pur riconoscendo alla nuova 
Scuola media la sua fondamen- 
tale rispondenza alle istanze 
dell’attuale società italiana, si è 
unanimemente lamentata la dif- 
ficoltà di inserire nel biennio 
alunni provenienti da scuole di- 
verse, co sensibile difformità 


In memoria di Ida Zornada in Poli 
da Cafla 2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Salvini 
dall’Associazione degli artigiani ‘20.000 
pro Fondo «Luigi Cristiani» dell'As- 
sociazione. stessa. 

In memoria di Rino Penso dai ge- 
nitori 5000 pro «Opera Caduti senza 
croce). 

In memoria di Elisa Luchini ved. 
‘Deffent dalle nipoti Luigia e Lidia 
1000. pro Centro tumori, 

In memoria del dott. Arturo 
D'Agnolo da Antonio D’Agnolo 2000 
pro CRI. 

In memoria di Erminia Heinze 
ved. Bertos da Nives Zanon 1000 
pro ECA. 

In memoria di Irma Cavalieri dal. 
la famiglia Battaglia 2000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

Im memoria di Francesca Balboni 
(Buenos Aires) dalla zia Pina Riva 
e dai cugini Pia. e Franco Greco 
5000 pro Ospedale infantile. (lettino 
«Francesco ed Tugenia Greco»), 

In memoria di «Bruno Ciacotich 
da Bruno Pittana 2000, da . Angelo 
Tripcovich 2000 pro Istituto Ritt 
meyer. 


In memoria di Gino Belloli dalla]: 


famiglia Bentivoglio 2000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 


ELARGIZIONI VARIE 


Da I. G. 2000 pro «Domus Lucis». 
In memoria di Bruno Inwinkl dal- 
la mammà è dai fratelli 10.000, da 


In memoria di Géza Dell'Adami 
da Maria e Maria Federica de Helm. 
REINA 20.000 pro Rifugio animali 


Lucia e Bruno Schillani 10.000 pro | ASTAD, 


Ospedale infantile; da Daria e Pia 
Stok e personale del caffè «San Mar- 
co» 10,000 pro «Domus Lucisy; da Do- 
natella Giurini e Titti Sedmak 5000 
pro Istituto Rittmeyer; da Bruno Pin. 
cherle 5000 pro Banca del sangué; 
diall'Impresa di costruzioni Antoni. 
ni & Fragiacomo 10.000 pro Colle- 
gio costruttori (Fondo «Ongaro Gia- 
comelli»); dalla famiglia Anelli 3000, 
da Eleonora Polla 1000, da Marina 
Nadali e Sergio Rustia 2000. pro 
Centro tumori; dal dott. ‘Roberto 
Hausbrandt 5000 pro CRI; dalla fa- 
miglia Mandler 3000 pro ECA. 

In memoria di Bruno Marzolini, 
fiel IT anniversario, dalle famiglie 
Marzolini e Monego 10.000 pro «Or- 
fanotrofio S. Giuseppe». 

Tn memoria di ‘Angelina Zanutti, 
nel IV anniversario, dalla figlia Li- 
bera e nipoti 5000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Delfina Budin dal. 
la famiglia Liveris 10.000. pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Irma Cavalieri dal 
‘prof. Edoardo Grandi 3000 pro Cas- 
sa previdenza medici ati. 


In memoria di Carlo Diego da V. 
Della Toffola 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di. Anna La Iacona 
da Umberto La Jacona 10.000 pro 
«Domus Lucis», 

In memoria di Assunta Massai ved. 
Carminelli da Carlo Padoa 3000 pro 
Ospedale infantile, 

In memoria di Maria Marion da 
Amelia ed Ersilia 2500 pro CRI e 
2500 pro Rifugio animali ASTAD 

In memoria di Anna Visnoviz dal: 
le famiglie Rodolfo Bassa ed Emilio 
Gombani 5000 pro Oratorio salesiano 
«Don Bosco», 

In memoria dei commilitoni, del- 
la Guardia civica da Luciano Catta- 
ruzza 10.000 pro Altare per Caduti 
Senza croce. 

In memoria di Francesco Pagano 
da Margherita Zerboni 1000, da _Ro- 
ma Biancolini 1000 e da Maria Ros- 
sati 1000 pro CRI; da Vittorio Se- 
meraro 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Italo Fragiacomo 
e del nonno Italo Rosso da Anita 
Stibelli 5000 pro erigenda chiesa 
8. Rita. 


di preparazione e senza che sia 
intervenuto il necessario rac- 
cordo fra triennio dell'obbligo 
e scuola secondaria superiore. 
Le più gravi carenze rilevate 
nell'attuazione dei nuovi pro- 
grammi della Scuola media at- 
tengono alla sistemazione gram- 
maticale indispensabile ai fini 
della. corretta espressione ita- 
liana e al possesso della previ- 
sta base comune di «elementari 
conoscenze del latino», 

Dalle discussioni con i rela 
tori del corso e dagli intensi 
lavori di gruppo, sono uscite 
proposte concrete, quali l’in- 
troduzione nel biennio delle 
scienze naturali, per non di- 
sperdere l'interesse per questa 
disciplina suscitato nel triennio 
dell’obbliso, Nella mozione con- 
clusiva si è sollecitato l’inter- 
vento del Ministero della P. I. 
acchè vengano definite in ma- 
niera inequivocabile le «linee 
essenziali» del programma di 
grammatica italiana e di lingua 
latina nella Scuola media e si 
stabiliscano quanto prima i 
nuovi programmi del biennio. 

Per quanto concerne in parti- 
colare l'avviamento allo studio 
sistematico del latino, si è rac- 
comandata, in armonia con 1 
criteri didattici che ispirano la 
attuale Scuola media, l’applica- 
zione del metodo induttivo, pro- 
cedendo da brevi contesti rica- 
vati dagli autori, gradualmente 
e organicamente disposti, 

L’arguta ed appassionata espo- 
sizione della, relatrice ha susci- 
tato vivo interesse fra i con- 
venuti. 


Elezioni sindacali all'ENEL 


Si sono svolte le elezioni per 
il rinnovo della Commissione 
interna dell’ENEL della zona di 
Trieste che comprende anche 
la provincia di Gorizia, La li- 


mazione del gas liquefatto în 
gassoso. La realizzazione di tale 
progetto avrebbe — a prescin- 
dere dagli altri benefici — pre- 
sentato, rispetto agli altri pro- 
getti, un particolare vantaggio: 
la possibilità di utilizzare ai fr- 
ni industriali (industria del 
freddo, ecc.) le enormi quan: 
tità di frigorie derivanti dal sal- 
to termico conseguente a tale 
processo di trasformazione, nel 
corso del quale il volume del 
metano aumenta di oltre 580 
volte. 

L'interesse — da parte dei 
rappresentanti del mondo eco- 
nomico e politico locale — alla 
realizzazione di tale metanodot- 
to diede origine ad un'intensa 
serie di contattì e di interventi 
dei Presidenti delle Camere di 
Commercio di Trieste, Gorizia 
e Udine, dell’Assessore regiona- 
le all’industria, avv. Marpillero, 
e di altri esponenti locali. Con- 
temporaneamente, anche da 
parte jugoslava veniva manife- 
stato notevole interessamento 
ad una analoga iniziativa, inte- 
sa a realizzare il «terminal 
nella zona di Capodistria. Per 
tutto un complesso di cause — 
anche di natura politica, oltre 
che economica, ecc. — tale pro- 
getto è stato tuttavia, almeno 
per il momento, accantonato. 

Ultima, in ordine di tempo, 
in questi ultimi mesi è andata 
prendendo sempre. più corpo 
una terza possibilità: l’allaccia- 
mento — attraverso il «termi 
nal» triestino — della rete me- 
tanifera italiana a quella russa, 
mediante la realizzazione di un 
metanodotto intercontinentale 
attraverso il quale il gas ver- 
rebbe trasportato dai giacimen- 
tì sovietici, situati nella regione 
di Tyumen, tra Sverdlovsk e 
Tobolsk oltre gli Urali, sino în 
Italia. 

Inizialmente, i tracciati allo 
studio erano due: quello «me- 
ridionale», attraverso l’ Unghe- 
ria e la Jugoslavia; e quello 
«settentrionale», attraverso la 
Cecoslovacchia e l’Austria; at- 
tualmente, questa seconda solu- 
zione sembra aver prevalso sul- 
la prima. In tal senso, trattati 
ve (i cui primi avvii risalgono 
ad oltre due anni fa) sono sta- 
te condotte, da parte italiana, 
dal dott. Girotti, direttore ge- 
nerale dell’ENI, e da parte so- 


sta della FLAEI-CISL ha otte-|nietica, dal capo della missione 


nuto 3 seggi (2 impiegati e 1 
operaio) totalizzando 56,7 per 
cento dei voti complessivi, la 
lista FIDAE-CGIL (1 impiega- 
to ed 1 operaio) pari al 43,3 
per cento dei voti. 

Rispetto alle elezioni del giu- 
gno 1965 la FLAEI ha conqui- 
stato un seggio; ha migliorato 
il numero dei voti degli operai 
passando dal 30 per cento al 
41,5 per cento e degli impie- 
gati dal 66,3 per cento al 73,1 
per cento. La FIDAE oltre al. 
la perdita di un seggio è scesa 
dal 70,1 per cento al 58,6 per 
cento tra gli operai e dal 33,7 
per cento al 26,9 per cento tra 
gli impiegati. Sono risultati 
eletti Arrigo Feresin, Luciano 
Vattolo, e Riccardo Braulin 


per la FLAEI-CISL e Giuseppe 


Meli e Giovanni Bonvenga per 
la FIDAE-CGIL. 


commerciale della delegazione 
sovietica a Roma, Konstantin 
Babakhtov. Si tratta, come è 
facile immaginare, di negoziati 
lunghi e complessi, tutt'ora in 
corso. 

A tale iniziativa hanno fatto 
cenno, in occasione della recen- 
te visita in Italia del Capo del- 
lo Stato sovietico, sia il Presi. 
dente Podgorni sia il prof. Bol 
drini. Anche mel corso della 
sua visita agli stabilimenti si- 
derurgici della Voest a Linz, nel 
novembre scorso, il Presidente 
russo Podgornì menzionò tale 
progetto, accennando alla pos- 
sibilità di un allacciamento an- 
che da parte della Francia, non- 
chè ai vantaggi che il metano» 
dotto passando per l’Au- 
stria — avrebbe potuto recare 
all'economia austriaca, L'inte- 
resse dell'Austria sì era manife- 


stato già in precedenza, in oc- 
casione degli incontri svoltisi 
tra gli esponenti della Società 
oleomineraria austriaca ed il 
Ministro sovietico Sorokon. 
In merito all'interesse della 
Francia a questa iniziativa, ri- 
corderemo come l'ente nazio- 
nalizzato jrancese «Gaz de Fran- 
ce» abbia dichiarato di essere 
disposto ad acquistare 58 mì- 
liardi di metri cubi di gas so- 
vietico all'anno, prelevandolo — 
mediante una diramazione dal 
«terminal» di Trieste. 


L'interesse del nostro Paese 
alla realizzazione dell’ opera 
(che gli consentirebbe di di- 
sporre di un notevole quantita- 
tivo di metano ad un prezzo 
probabilmente inferiore a quel- 
lo del metano ‘algerino, il cui 
costo è gravato dagli oneri con- 
nessì con le operazioni per ia 
trasformazione del gas allo sta- 
to liquido e successiva rigassi- 
ficazione) è evidente, ove si 
si. consideri che entro il 1975 
l’Italia dovrà importare — se- 
condo le valutazioni dell'ENI 
— 10 miliardi annui di metri 
cubi di metano; dei quali, solo 
4 miliardi di provenienza dei 
giacimenti libici. 

Per quanto infine concerne 
Trieste, vari sono i vantaggi 
che potranno derivare alla sua 
economia dall'allacciamento al- 
la rete metanifera nazionale ed 
europea, come avremo occasio- 
453 Fa vedere in una prossima 


Giovanni Palladini 


palpabile della notte, Fiori 

paesaggi carsici, rutilante fanté! 
sia di colori e semplicità È 
tratti accompagnano Furlan 
la sua peregrinazione visiva. 


LN. | 


La nuova commissio 


per la toponomastica 


La Giunta comunale ha prol 
veduto, nella sua ultima seduW 
a. rinnovare la Commissio 
consultiva per la toponomas4 
ca, che risulta ora presicdui 
dall’ass. Ceschia, e formata & 
segretario generale del Co: 
ne, dott. Carminelli, 0 f 
suo rappresentante, dagli 4 
sessori Elvia Faraguna Felici 
ni, e Hrescak, dal dott. Sav 
Pesante, dal prof. Rutteri, 
comandante Miani, dal pi0 
Schiffrer, dal prof. Agnelli, 
lo, scrittore Biagio Marin, 09 
col, Fonda Savio, dal giorn@@ 
sta dott. Rosolini, dal capo 
partizione comunale prof. BI 
nifacio. 
Nel corso della stessa sedu! 
l'assessore alla Sanità, Blasi 
ha riferito sulla questione de 
settimana corta, sollevata. 09 
sindacato dei farmacisti non 4. 
tolani; il problema presenter@i 
be qualche difficoltà specie 
rapporti fra .le farmacie e 
INAM; esso è comunque 4 
Studio, per competenza, da 
te del medico provinciale. 
volta l'ass, Vascotto ha riferi! 
sulla vertenza all’Acegat, inf0 
mando la Giunta degli incon 
intervenuti fra le parti; le 
tative, ha detto, sono giunte 
un punto difficile, dato un © 
to irrigidimento di entrambi * 


rt ai e ELI 

PDIUM. Dirigente nazionale coni 
incarico di coordinare l'attività E° 
vanile nell'Italia settentrionale è # 
to nominato il commissario pro” 
ciale della Gioventù monarchica 34). 
liana di Trieste, Antonio Stigliani:| 
MIDISADDISSIDISI 


‘ 
{ito © soggiori 
SCI CAI TRIESTE . SOCIETA! © 
PINA DELLE GIULIE. Viene off 
nizzata una gita pasquale a B 
co-Plan de Corones con partenza &j 
bato 25 marzo e ritorno lunedì 
Programma dettagliato e  iscrizi? 
seralmente in sede sociale di PI@t 
Unità 3, dalle ore 19.30 alle 21. 19 
35240. i 
C.A.I, + SOCIETA’ ALPINA DELS 
GIULIE — Giovedì, 9 corrente, 
ore 20, avrà luogo una cena si 
Iscrizioni in sede sociale di P 
Unità d’Italia 3, tel, 35240. È 
C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DES 
GIULIE - GRUPPO G.A.R.S. — 4 
occasione del XXXIII Convegno 
vernale, gita sciistica alla cima 
tina (m. 2490) da Misurina. Pi à 
sabato 11 corrente alle ore 14.30 3). 
Piazza. Vittorio Veneto, Program 
dettagliato ed iscrizioni in sede pa 
ro Piazza Unità d’Italia 3, 


GIULIE. Domenica 12 corrente 19% 
‘escursione. &a Gemona con salita! 
monte Cumieli, Programma dett4ft 
to in sede sociale di piazza U® 
d'Italia 3 . Tel, 35240, 

SCI CAI XXX OTTOBRE — 
menica 12 marzo gita di chius 
dell’8.o Corso di sci per studenti; 
Forni di Sopra. Partenza da 
Oberdan. Informazioni ed. iscrizi 
in sede sociale, via S. Pellico. 
telef. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — 
menica 12 marzo gita sciatorl8. 
Sappada. Partenza ore 6 da Pi° 


Oberdan. Informazioni ed_ iscridii 
in sede sociale, via S. Pellico 1, 
lef. 68795. 


CONFERENZA AL CIRCOLO DI CULTURA E DELLE ARI 


STASERA IL PROF. BACHELET 


PARLERA' SU <STATO E REGIONE» 


Domani i docenti universitari Verra e Agnelli). 
illustreranno l’ultimo libro di Pietro Piovol! 


Per la seconda delle due sera- 
te divulgative promosse dal Cir- 
colo della Cultura e delle Arti 
în tema di ordinamento regio- 


nale, dopo la dotta disserta- 
zione tenuta ieri dal prof. Pa- 


ladin, oggi il prof. Vittorio Ba- 


chelet parlerà su «L'autonomia 
regionale e la collaborazione tra 


Stato e Regione». 


ste, il 


Ordinario di diritto ammini. 
strativo nell'Università di Trie- 
prof. Bachelet ha pub- 
blicato, nell’ambito della sua im- 


tura delle rispettive org 
zioni. 

Anche questa sera, dopo 1% 
tervento del prof. Bachelet} 
aprirà un libero dibatt: i 
tema, La conferenza avrà 

alle ore 18.45 nella sala 
C.C.A. (piazza Verdì 1); il P 
blico potrà liberamente 
venirvi, 

Domani, invece, sempre 
la sala del C.C.A. e con 


L 


portante specializzazione scien- 


tifica, studi e saggi molto noti 


to maestro del nostro Ater! 


ne ricorderemo 


ora ‘ordinario nella Facoltà 


ù diffusi: «L'attività 


strazione pubblica  dell’econo- 


lettere dell’Università di NM 
li, Si tratta di una raccoltà / 


studi dal titolo 


«Conosce! 


mia» (1957) e «Profili giuridici 


storica e coscienza morale» 


dell’organizzazione amminìstra- 


importante opera, in cui Y 


tiva» 1965). La sua conferenza 


gono discussi alcuni dei 


odierna è particolarmente atte- 


suggestivi argomenti della 


sa sia per il profilo della di- 


riografia filosofica, sarà p 


stinzione delle funzioni tra Sta- 
to e Regione, sia per quanto 
differenziata strut- 


concerne la 


Festosa inaugurazione 


di una sede GEI 


Una nuova sede «scout», quel- 
la del quinto gruppo GEI (Gio- 
vani Esploratori Italiani) è sta- 
ta inaugurata in via Capodi. 
stria. La dott. Fulvia Costanti. 
nides, presidente dei GEI di 
Trieste dopo l'alzabandiera ha 
tagliato il nastro tricolore e 
don Dario della Parrocchia di 
San Gerolamo ha benedetto i 
locali, Alla cerimonia erano pre- 
senti anche il prof. Antonio 
Viezzoli in rappresentanza del- 
lo scoutismo nazionale ed i di- 
rigenti delle Sezioni ONGEI ed 
UNGEI. 

La nuova sede ha accolto fe- 
stosamente i genitori e i ragaz- 
zi del rione che hanno visitato 
i locali arredati nel caratteristi 
co stile scout e sulle cui pareti 
fanno spicco fotografie e altre 
testimonianze dell’attività dei 
giovani esploratori. 

Hanno preso brevemente la 
parola il Commissario Iesurun 
ed il «senior» scout Salonicchio, 


tata per iniziativa della 
ne scienze morali. 

cli 
Illustreranno il tibro di }j 
tro Piovani i professori 4% 
nostra Università Valerio Ve” 


straordinario di storia dell 


losofia nella Facoltà di Ml 


litiche nella 


sprudenza. Li j 
to. — è fissato alle ore 1% 
di domani. L'ingresso è lib! 


Rivendicazioni | 
dei vigili urbani 
Promossa dal sindacato ji 
pendenti comunali aderente “i 


CISI-FIDEI,, si è tenuta È 


assemblea di vigili urbani, Wi 


trattare i problemi di calli 
re generale e quelli perti% 
riguardanti la categoria. 
Questione molto dibattutà yi) | 


Quella dei richiami e della ij 


quindi sono iniziati i giochi che fatti dai dirigenti del Gruppo, 
hanno accomunato lupetti ed C.C. Gianfranco Moretti e C.R. 
esploratori ai nuovi amici in Lucio Merzek. La mattinata si 
è conclusa con l’ammaina ban. 


visita, 
Gli onori di casa sono stati 


diera. 


va posizione economico-tab* 
re del Corpo dei vigili uma 
dopo il passaggio degli 5% 
nel gruppo © del pi sonale i 
munale, L'assemblea ha È 
andato all’orga ‘ zazione 
dacale di prendare contatt0* 
la nuova amministrazion® j 
munale per la definizion? ‘| 
problema, ; 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 marzo 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


CON GLI ATTI UNICI DI CAMPANILE, DE FILIPPO E NICOLAJ 
È partita la <seigiorni> 
del Teatro delle Novità 


Il Teatro delle Novità diretto 
da Maner Lualdi è sbarcato an- 
che a Trieste dove si fermerà 
fino a domenica, presentando 
sei spettacoli diversi, uno. per 
sera. Poichè ogni spettacolo in- 
clude tre atti unici, tutti di au- 
tori italiani (complessivamente 
diciotto pezzi), il repertorio 
prospetta un elenco di nomi e 
titoli assai lungo. Il programma 
risulta inoltre abbinato ad altre 
iniziative, come ad esempio il 
referendum del pubblico, la 
classifica dei copioncini rappre- 
sentati, il premio offerto da una 
ditta di aperitivi per il lavoro 
che avrà ottenuto il maggior 
numero di suffragi, eccetera ec- 
cetera. Tutto ciò potrebbe far 
pensare ai meccanismi delle lot- 
terie musical-canore in auge da 
noi, ma se il sistema fa brodo, 
anzi vermut, beviamo pure que- 
sto vermut: tanto nessuno sil. 
lude che le formulette, le trova- 
tine propagandistiche, le escogi- 
tazioni variamente estrose co- 
stituiscano per il mal di testa 
del nostro teatro qualcosa di 
più efficace che un cachet. 


I tre atti unici inscenati al- 
l'Auditorium iersera erano: «So- 
gno (ad occhi aperti) d’una not- 
te di mezza estate» di Achille 
Campanile, «Tutti i diavoli in 
corpo» di Peppino De Filippo e 
«Una famiglia molto unita» di 
Aldo Nicolaj. 

Achille Campanile è, per così 
dire, il decano della sparuta 
schiera dei nostri umoristi, ed 
ha un posticino ben definito 
nella letteratura del sorriso. 
Certo, questo «Sogno» (con quel 
che segue), ch’egli ha consegna- 
to al TAN, non sprigiona scin- 
tille, la barzelletta del signore 
che invita a pranzo l’ochetta in 
vena di lussurie gastronomiche 
e poi si lancia a capofitto in 
una interminabile digressione 
col cameriere, nel tentativo di 
spendere il meno possibile, sa 
di irreparabilmente retrodatato. 
Ma verso la fine il gioco delle 
freddure (sull’equivoco acqua 
naturale e acqua minerale), 
quel dialogare a battute circo- 
lari, quasi in folle, che crea per 
un attimo il clima da «farsa 
atonale» rendono lo scherzo ab- 
bastanza vivace: tanto più che 
Ernesto Calindri, Ennio Balbo 
e Marisa Bartoli recitano con 
spirito e nei tempi stretti che 
il caso richiede. 

E’ seguito l’atto di Peppino 
De Filippo, «Tutti i diavoli in 
corpo», dove è questione d'una 
ragazza che, ossessionata dalla 
idea di avere il diavolo in cor- 
po, chiama il parroco per farsi 
esorcizzare. Non sì dura fatica 
a intuire quel che succede quan- 
do il prete si accorge che, altro 
che diavolo! è un bimbo che la 
sempliciotta ha in corpo. Si do- 
vrebbe ridere, sia pure nel mo- 
do denso e un po” greve della 
farsa. In realtà si ride poco, 
forse perchè il Peppino autore 
diviso dal Peppino attore ci sca. 
pita. Gli interpreti erano Olga 
Gherardi, Rina Centa, Dora Ca- 
lindri, Paolo Modugno, Elio 
Jotta, Ennio Balbo, Carla Ca- 
stelli. 

Ultimo dei tre atti in scena, 
«Una famiglia molto unita» di 
Aldo Nicolaj. Qui si tratta di 
un capofamiglia noioso, sermo- 
neggiante, pieno di manie salu- 
tiste e moralistiche, Costui ren- 
de talmente insopportabile la 
vita alla moglie e al figlio che 
i due. cari congiunti, nel corso 
del wek-end, mentre lui è in- 
tento a pescare storioni, deci- 
dono di disfarsene, Lo legano 
a un albero e se ne vanno fi- 
nalimente liberati dalla sua pre 
senza ossessiva. Ma non appe- 
na salgono in macchina preci 
pitano nel fiume, Ancora una 
volta l’ha vinta lui. Dei tre la- 
vori questo di Nicolaj ci è par- 
so di gran lunga il migliore, il 
più sottile, il più ricco di sot- 
tintesi e di umorismo «freddo»: 
insomma il più moderno e il 
meno occasionale. Ha inoltre 
offerto a Bianca Toccafondi la 
occasione per inscenare un sag- 
gio di consumata bravura, sul- 
la corda del lamentoso caricatu- 
tale. Bravi e divertenti anche 
il Galindri e il Modugno, nella 
parte rispettivamente del pater 
familias e del figlio, 

Applausi per tutti e stasera 
un altro trittico. 

G. B. 


Franco Interlenghi 


torna al cinema 


: Roma, 7 

Franco Interlenghi è tornato 
a Roma da Parigi dove si era 
Tecato per prendere accordi in 
merito alla sua interpretazio- 
ne, quale protagonista, di un 
film diretto da Alain Cavalier. 
Il titolo della pellicola è «Un 
colpo in piena regola». Ambien- 
tato in una piccola città di pro- 
Vincia della Francia, il film de- 
Scrive in chiave brillante l’or- 
rrlao e la realizzazione 

una rapina in grande stile; 
[uattro giovani ed intrapren- 
lenti ladri occupano una citta- 
fina, isolandola completamen- 

‘per poter compiere indistur- 
bati un grosso colpo. Il film 
Segna il nuovo esordio di Inter. 
lenghi come attore. Egli infatti 
Aveva abbandonato la sua atti. 
Vità per dedicarsi alla produ- 
Zione cinematografica. 


Ernesto Calindri e Marisa Bartoli nell'atto unico di Campanile 


LA <‘LOLLO» CONFERMA DELLE VOCI 


Tenterebbe Broadway 
con una commedia musicale 


Roma, 7 

‘Probabilmente nei primi mesi 
del prossimo anno Gina Lollo- 
brigida farà il suo debutto in 
teatro, in una commedia musi. 
cale che verrà rappresentata a 
Broadway. 

L'attrice, di ritorno dal Bra- 
sile, dove è stata ospite d’ono- 
re per il Carnevale di Rio, lo 
ha dichiarato all'«Ansa», confer- 
mando alcune voci che circola. 
no nell'ambiente cinematogra- 
fico. 

«Si tratterebbe — ha spiega- 
to Gina Lollobrigida — di una 
commedia musicale, una copro- 
duzione italo - franco - america- 
na, che mi vedrebbe per la pri- 
ma volta in palcoscenico a 
Broadway. Comunque, ancora 
non è una cosa sicura; voglio 
dire non c'è niente di scritto. 
Ma io sto studiando la proposta 
con molta attenzione poichè mi 
entusiasma e mi spaventa nello 
stesso tempo. A Broadway e a 


produzione americana che ver- 
rà realizzata in Spagna; quindi 
un altro film, del quale non si 
conosce ancora il titolo, la cui 
lavorazione avverrà in Inghil- 
terra. , 


Domani terza 


dei «Pescatori di perle» 

Inizia i, alla Biglietteria 
del Teatro Verdi, la vendita dei 
biglietti per la terza rappresen- 
tazione de «I pescatori di perle» 
di Bizet che avrà luogo domani, 
con inizio alle ore 20.30, in tur- 
no d'abbonamento C per la pla- 
tea e palchi, A per gallerie e log- 
gione. 

Come. nelle precedenti esecu- 
zioni, canteranno Maddalena Bo- 
nifaccio, Renzo Casellato, Lici- 
Rio Montefusco, Vito Maria Bru- 

etti. 


{AUDITORIUM 


questa sera alle ore 20.30 
il « Teatro delle Novità » 
di MANER LUALDI 
presenta il Secondo Trittico della 


PRIMA RASSEGNA 
DEGLI AUTORI 
ITALIANI CONTEMPORANEI 


con 
Ernesto Calindri, Bianca Tocca: 


fondi, Ennio Balbo, Elio Jotta, 
Olga. Gherardi, Bartoli. 


TEATRO «G, VERDI», Domani alle 
ore 20,30 terza rappresentazione de: 
«I pescatori di perle», di Bizet. Di- 
rettore Nino Verchi, Regia di Filip- 
po Crivelli. Coreografie di Ria Tere- 
sa Legnani. Turno di abbonamento 
C per la platea e palchi, A per le 
gallerie e loggione. 

AUDITORIUM, Questa sera alle ore 
20.30 il «Teatro delle novità», di Ma- 
mer Lualdi presenta 3 atti unici: 
«Il sesto atto della signora delle 
camelie» di Alessandro De Stefani, 
«Coincidenza secondo binario» di Al- 
berto Pertini, «Bla..., Bla..., Bla...» 
di Marcello Marchesi. Informazioni e 
prenotazioni alla Biglietteria Centra- 
le di Galleria Protti. Sconti agli ab- 
bonati. 


Londra, dovrei recitare diretta- 
mente in inglese; a Parigi in 
francese; a Roma in italiano. 
Una prova impegnativa che, se 
tutto va bene, dovrebbe andare 
in porto l’anno prossimo». 
Dopo «Cervantes», il film che 
ha finito di girare recentemen- 
te, molte altre proposte cinema- 
tografiche sono state fatte a 
Gina Lollobrigida. L'attrice, che 
in questi giorni riposa nella sua 
villa all’Appia, ha detto che il 
suo prossimo lavoro si chiamerà 
«Pochi giorni a Madrid», una 


AL TEATRINO ROMANO DI VIA BELSIANA 


UGO FOSCOLO SOTTO ACCUSA 
NELLO «SCHERZO» DI GADDA 


Divertente «conversazione a ire voci» rappresentata dalla Compagnia del Porcospino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 7 

L'umida e sconsacrata chie- 
setta nella centralissima via 
Belsiana di Roma — tra via 
Condotti e via Frattina — non 
è più luogo' di peccato e di 
scandali. Dai concerti d’organo 
per gli amori di D'Annunzio 
alla proibitissima e quasi leg- 
‘gendaria rappresentazione clan- 
destina del «Vicariop siamo 
giunti ora ‘allo scrittore più 
«prezioso» (in tutti i sensi) di 
casa nostra: Carlo Emilio Gad. 
da, ingegnere lombardo che con 
«La cognizione del dolore» e 
«Quer pasticciaccio brutto» ci 
ha dato alcune pagine tra le 


Una bomba 
sinfonica 


Roma, 7 

Dopo oltre un mese di si. 
lenzio e di rigoroso ritiro in 
«clausura», i ragazzi della 
«Equipe 84» hanno annuncia» 
to di aver preparato nume- 
rose e importanti novità. 
sembra, infatti, che i quattro 
modenesi dal loro prossimo 
disco si dedicheranno ad 
un-nuovo genere: il beat sin- 
fonico, Questo non significa 
che saranno affiancati da 
una grande orchestra d’ar. 
chi; resteranno sempre in 
quattro e loro strumenti re- 
steranno le chitarre e Ja bat. 
teria. Sarà soltanto il loro 
«sound» a cambiare, Mauri- 
zio, Franco, Victor ed Al- 
fio hanno discusso per gior- 
ni e giorni i punti principali 
che dovranno costituire il 
rinnovamento del loro reper- 
torio. Ora sta per uscire la 
loro prima prova di questo 
muovo genere al quale si so- 
no votati: un disco che, as- 
sicurano loro, sarà una vera 
«bomba sinfonica». 


più affascinanti e perfette della 
letteratura. italiana. di questo 
secolo, 

Gadda, dunque, E se la poli 
zia non ha più motivo di inter- 
venire come ai tempi del pole- 
mico dramma di Hochhuth, in 
cambio vi accorre più numero- 
so il pubblico. Alla furibonda 
polemica politica si è sostituita 
la delicata ricerca di un possi 
bile rapporto fra teatro e let. 
teratura, e dopo l’esito non del 
tutto felice arriso mesi addie- 
tro, agli atti umici di Alberto 
Moravia, Dacia Maraini ed Enzo 
Siciliano (i tre «animatori» del- 
l'iniziativa), la «Compagnia del 
Porcospino» che coraggiosamen- 
te agisce sul minuscolo pallco- 
scenico di via Belsiana ha col. 
to in questi giorni un brillante 
e significativo successo allesten- 
do una ’’conversazione a tre 
voci” di Gadda che reca un ti- 
tolo chilometrico: «Il guerriero, 
l’amazzone, lo spirito della poe- 
sia nel verso immortale del Fo- 
scolo». 

Letto così, sembra pari pari 
il titolo d’una conferenza della 
«Dante Alighieri». Invece, ne è 
uscito uno dei ’pezzi’” teatrali 
più sorprendentemente diver- 
tenti che si ricordino in questi 
ultimi anni. 

Tre voci, tre personaggi: don» 


na Clorinda, Frinelli, padrona 
di casa ignorante e bonaria 
mente presuntuosa: il profes- 
sor Manfredo Bodoni Tacchi, 
rigorosissimo accademico di 
estrazione crociana e d’amori 
foscoliani; e l'avvocato Carlo 
de’ Linguagi, ferocissimo e ico- 
noclasta antiaccademico per vo- 
cazione. Nel giardino della da- 
ma si svolge la «conversazione» 
che è tutta una dottissima di- 
sputa sul poeta dei «Sepoleri». 
IH guerriero del titolo è Napo- 
leone Bonaparte, che l’avvoca 
to chiama «il Nano»: l'amazzo- 
ne è naturalmente la Pallavi- 
cini ‘’caduta da cavallo” (e qui 
le argute pesantezze non si con- 
tano). Del Foscolo, tutto viene 
difeso dal professore, con fra 
si fatte e vuote di significato, 
esemplari modelli di una cultu- 
Ta che si ostina a chiamarsi 
tale mentre non è — nel mi- 
gliore dei casi — che vana e 
trionfia erudizione, Analoga» 
mente, tutto wiene vilipeso e 
distrutto dal provocatorio ’’fu- 
rore” dell'avvocato, lontano pa- 
rente del «Misamtropo» molie- 
riano, 


La documentazione, le cita- 
zioni, il rigore di cui si serve 
Gadda per costruire questo dia- 
logo scintillante, sono innume- 
revoli, quasi mostruosi. Lo sti- 
le è ricchissimo, la comicità e 
a volte feroce, il divertimento 
assicurato. Bodoni Tacchi: «sia» 
mo seri! Questo suo cinismo, 
vero o finto che sia, mi ha stu- 
fato. Bel gioco dura poco. Da- 
vanti a un Foscolo, a questo 
figlio di una Diamante Spathis, 
dobbiamo tutti inchinarci, Met- 
terci tutti in ginocchio, dobbia- 
mo». De’ Linguagi: ‘’Donna Clo- 
rinda, me lo presta questo cu- 
scinone?» Donna Clorinda: «che 
vuol farne?» De’ Linguagi: ,,met- 
termi in ginocchio. Tre minuti 
di silenzio in ginocchio in ono- 
re di Nicolò (il vero nome di 
battesimo del Foscolo) Basetta, 
figlio di Diamante Spazzola”, 

La regìa del giovane Sandro 
Rossi è ottima, condotta con 
un ritmo frenetico, punteggiata 
dalle note di un minuetto, ca- 
lata nella scena semplicissima 
disegnata; come i costumi, da 
Lorenzo Tornabuoni, I tre at- 
tori sul palcoscenico costitui 
scono un raro esempio, oggi in 
Italia, di affiatamento, mode- 
stia e serietà: e sono «giovani» 
anche nella maniera di recita 
re, Brava è Carlotta, Barilli nel- 
la svagata idiozia di Donna Clo- 
rinda. sull'altalena infiorata; 
bravissimo è Carlo Montagna, 
tutto sopra le righe nel suo 
rabbioso avvocato; ma più di- 
‘vertente di tutti è forse Paolo 
Bonacelli, in poltrona a dondo- 
lo dall’inizio alla fine, con una 
vestaglia celeste e un'aria. così 
melensa, vacua e giustamente 
lagnosa da strappare l'applauso. 


Giorgio Polaeco 


«Quel buso in mia contrada» 


al Circolo Cantieri 


«Il Piccolo Teatro della Prosa» 
del Circolo C.R.D.A., diretto da 
Bruno Sardi presenterà domani 
sera alle ore 20.45 la commedia 
dialettale di Vladimiro Lisiani 


«Quel buso in mia contrada» 


Prenderanno parte alla recita, 
che è ambientata nel 1950 in via 
Cattedrale, gli attori: Toffoletto, 
Stella, Gattolin, Deluca, Gatto. 
lin S., Fonda, Bellemo, Delcon- 
te, Pellaschiar, Ceccoli, Volpi, 
Trivisandoli, Rampazzo, Alberti: 


- Claudio Villa — 
al Gran Premio Eurovisivo 


Roma, 7 
Claudio Villa, con la canzone 
«Non andare più lontano», di 
Pallavicini e Mescoli, rappre 
senterà l’Italia alla dodicesima 


edizione del Gran Premio euro- 
visivo della canzone, che si svol- 
Le a Vienna 1’8 aprile pros- 
simo, 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Segnale orario e notizie del 
Giornale radio: ore 8, 8.10, 12, 
13, 16, 17, 20, 23. - 7.10: Musica 
stop; 7.38: Pari e dispari; 7.48: 
Teri al Parlamento; 8: Sette arti; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Cucina all'italiana; 9.07: Colonna 


musicale; 10.05: Canzoni regio- 
nalì italiane; 10,30: La radio per 
le scuole; 11: Trittico; 11.23: 


L'avvocato di tutti; 11.30: Anto- 
logia operistica; 12.47: Le donne, 
oggi; 13.20: Punto e. virgola; 
13 Sempreverdì. Motivi indi- 
menticabili; 14.40: Zibaldone ita- 
liano; 15.45: Parata di successi; 
16.30: Corriere del disco; 17; Ita- 
lia che lavora; 17.15: Incontri ro 
mani; 17.45: L’Approdo; 18.15: 
Per voi, giovani; 19.20: La donna 
che. lavora; 19.30: Luna Park; 
20.20: «Madame Sans-Géne», com- 
media di Sardou e Moreau. Mu- 
sica di U. Giordano; 21.30: Mu- 
sica per archi; 22.30: A lume di 
candela; 23.30: Oggi al Parla 
mento, 


SECONDO PROGRAMMA 


Segnale orario e notizie del 
Giornale radio: ore 6. 17,30, 
8.30, 9,30, 10.30, 11.30, 12,15, 13.30, 
15.30, 16,30, 17.30, 18.30, 


8.20: Pari e dispari; 
Signori, l’orchestra; 9.05: 
9.40: AL 
bum musicale; 10; «Rocambole» 
(VIII puntata); 10,15: I cinque 
Continenti; 10.40; Caro Matusa; 
11.35: Incontro con Gabriella Par- 
caj 11,42: Le canzoni degli anni 
*60; 13: Il vostro amico Rascel; 
13.50: Un motivo al giorno; 14: 
Juke-pox; 14.45: Dischi in vetri- 
na; 15: Motivi scelti per voi; 
15.15: Rassegna di giovani esecu- 
tori; 15.30: Ciclismo: II Tirreno- 
Adriatico (da Fiuggi Fonte); 
15.385: Musica da camera; 15.55: 
La telefonata; 16: Musiche via 
satellite; 16.35: Tre minuti per 
te; 16.38: Ultimissime; 17.05: 
Canzoni italiane; 1 Per 
grande orchestra; 18,25: Sui no- 
stri mercati; 18.35: Classe. unica; 
18.50: Aperitivo in musica; 19.80: 
Radiosera; 19.50: Punto e virgo- 
la; 20: «Colombina bum», spetta 
colo alla fiorentina; 21: Come e 
perchè; 21.10: Una vita a 200 al- 
l'ora; 21.40: Musiche ritmo-sinfo- 
niche dirette da Nello Segurini. 


RETE TRE 


9.30: Parliamone un po’; 9,35: 
Musiche di G. B. Sammartini; 
9.45: Place de l'Etoile; 10: Musi- 


8.45: 
Un consiglio per voi; 


Daniela Bianchi, divenuta fidanzata per antonomasia degli agenti 
007, sembra stia per sposarsi ira breve con un noto industriale 


I programmini BAI-1V 


TV NAZIONALE 


TELESCUOLA 


8.307 
15.00: 


Scuola media: I, II, III classe. 
Ciclismo: Corsa Tirreno - Adriatico. Arrivo della 


1a tappa Santa Marinella- Fiuggi. 


PER I PIU’ PICCINI 


17.00: 
17.30; 


Giocagiò, 


17.45: 
RITORNO A CASA 
18.45: 
19.15: 
RIBALTA ACCESA 
19.45: 


20,30: 
21,00: 
22,00; 


23,001 


TV SECON. 


18.30; 
19.00: 
21.00: 
21.15; 


Una lingua per tutti: 


Non è mai troppo tardi; 
Segnale orario - Telegio: 5 
«Il signor Saval a Parigi», di Belisario Randone, 


Segnale orario . Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) Cappuccetto a Pois - b) Per te, Francesca. 


Popoli e Paesi: «Caccia lla balena»; 
Sapere. Orientamenti culturali e di costume. 


(I) 


Corso di inglese; 


nale; 


da un racconto di Guy de Maupassant - Perso- 
naggi. ed interpreti: La signora Rameau: Dona- 
tella Gemmo; Il signor Grandinet: Franco An- 
grisano; Camillo Saval: Luigi Pavese; Il signor 
Rameau: Mario Laurentino; Il signor Darfeuil: 
Antonio Fattorini; Mirella: Paola Penni; Enri- 
chetta Saval: Irma De Simone; Jolande Le Ca- 


non:, Marisa Traversi; Un cameriere: 


‘Roberto 


Bruni; Gervais: Mauro Bosco; Josephine: Bian- 
camaria Varriale; Isidore: Gianni Macchia; Ro- 
ger: Benito Artesi; Albert: Pino Cuomo; Frédé. 
ric: Vittorio Mezzogiorno; Bonnat: Francesco 
Paolo D'Amato; Marie Augustine: Tonia Schmitz; 


Il padrone del «Gatto morto: 


Elio Bertolotti; 


Mercure: Francesco Vairano; Romantin: Stefano 


Satta Flores; Matilde: 


Flaminio Bollini; 


Angela Luce . Regìa di 


22.20: Orizzonti della scienza e della tecnica. 


che di F, Schubert e F, Chopin; 
ll: Musiche di H. Purcell; 11.50! 
Complessi d'archi con pianoforte; 
12.55: Un'ora con A. Roussel; 
13.55: Musiche di G. F, Haendel; 
16.90: Musica da camera; 17: 
Quadrante economico; 17.30: 
L'informatore etnomusicologico; 
17.45 ;Bollettino transitabilità del- 
le strade statali. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta: 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.30: Esecuzioni 
pianistiche di Ferruccio Busoni; 
21: «Processo alla Compagnia 


reale sarda», di I. Chiusano e A. 
M. Romagnoli; 22: Giornale; 
22.80: Ricordi di Pietro Jahietj 
23: Musiche di Ohana e Trow. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12,05: Ame- 
deo Tommasi al. pianoforte; 
12.16: Asterisco musicale; 12.25 
Terza pagina; 12.40: Il Gazzetti. 
no; 13.15: «Carl stornels; 13.40: 
«Kovancina» - Atto IV; 1405: 
Complesso Pacchiori 1967; 14,25: 
Carte d'archivio; 14.35: Cinquan: 
t'anni di concorsi triestini della 
canzone; 19,80. Oggi alla Regio. 
ne; 19.45: Il Gazzettino. 


ber la regìa di Renato Bellemo, l'—r————————————=@ -—=- 


GRATTACIELO 


LA NOTTE 
DEI 
GENERALI 


RITZ 


PICCOLO TEATRO CITTA’ DI TRIE. 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te), In preparazione: «Korczak e i 
bambini», di Erwin Sylvanus 

TEATRO CANTIERI. Via S. France- 
sco 5. Domani alle ore 20.45: «Quel 
buso in mia contrada», di L. Lisiani. 


EDEN, 16: «A ciascuno il suo». 
Una storia d'amore e di mor- 
te in un mondo dove il raggiun- 
gimento dell’impunità è un sistema 
di vita, Magistralmente interpreta- 
to da Gian Maria Volontè, Irene Pa- 
pas e Gabriele Ferzetti. In techni- 
color, Vietato ai minori di 18 anni. 
EXCELSIOR. .15: «Due assi nella 
manica», in technicolor, Il più spas- 
soso esempio di golosità femminile, 
con Tony Curtis, Virna Lisi, George 
C. Scott, 

FENICE, 15,30: «La resa dei conti», 
in technicolor techniscope, con Lee 
Van Cleef il popolarissimo attore di: 
«Per qualche dollaro în più», «Il 
buono, il brutto, il cattivo» e con 
Tomas Milian e. Nieves Navarro. 


GRATTACIELO, 16: «La notte dei ge- 
nerali», Technicolor con Peter O'Too. 
le, Omar Sharif, Tom Courtenay, 
Joanna Pettet, Regìa di Anatole Lit- 
vak. Vietato ai minori di anni 14. 


NAZIONALE, 14,30; XII settimana di 
trionfali repliche: «Il. dottor Zivago». 
Il film dei 6 Oscar tratto dal celebre 
romanzo di Boris Pasternak, in Pa- 
navision Metrocolor, con Geraldine 
Chaplin, Omar Sharif, Julie Christie, 
Alec Guinness, Rod Steiger ed un 
complesso di attori d'eccezione. Ulti 
mo spettacolo, inizio film, ore 21.45 
Per questo eccezionale film sono % 
spese le tessere e le entrate di fa- 
vore. Sì prega di non farne richiesta 
onde evitare splacevoli rifiuti, 

RITZ. (Via S, Francesco 10 . Telef. 
36736). 16: «La ragazza in prestito». 
Annie Girardot, Rossano Brazzi e Ma- 
risa Merlini. Vietato minori 18 amni. 


ALABARDA, 15.45: «Il buono, il brut- 
to, il cattivo». Un colossale Colorsco- 
pe, di Sergio Leone, Il più favoloso 
ed immenso trionfo di tutti i tem- 
pi, con Clint Eastwood, Eli Wallach 
e Lee Van Cleef. Vietato ai minori 
di 14 anni, 

AURORA, 16.30: Un classico del bri- 
vido: «La bambola di cera», con P. 
Wymark, Technicolor. Vietato ai mi. 
nori di 14 anni. 

CAPITOL, 16: «Gambit grande furto 
al Seminaris», Il più divertente film 
dell’anno con due formidabili attori. 
Shirley McLaine e Michael Caine. 
Technicolor Universal. 


CRISTALLO. 16: II settimana: Dal 


libro più letto del. mondo. il film 
più bello dell'anno: «Incompreso». 
In technicolor, con Anthony Quayle, 
Graziella Granata, Stefano Colagran. 
de, Simone Giannozzi 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Gli amo- 
ri di una bionda» (Prima delusione 
di una ventenne), Un film spregiudi. 
cato! Scabrosi problemi dei giovani 
nella bolgia del sesso e delle passio- 
ni, con Hana Brejcova e Vladimir 
Pucholt. Vietato ai minori di 14 anni. 
GARIBALDI. 16,30: «Follie d'Europa», 
Un film sexy in technicolor con le 
vedette internazionali Poupe La Ro- 
se, Jessica, Capucine, Nadia Safari. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
IMPERO. 16.30: Ultimo definitivo 
giorno del grande successo comico: 
«La mia spia di mezzanotte», con D. 
Day. Domani: «Tramonto di un idolo». 
MODERNO. 16: «Warpath sentiero di 
guerra», con Edmond O”Brien, Dean 
Jagger e Forrest Tucker. 
VIALE. 16: «Il calice d’argento». 
Spettacolare technicolor con Paul 


Stefania 
Sandrelli, Nino Manfredi, E, M. Sa- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ASTRA, 16.30: Una divertentissima 
‘serie di cartoni animati a colori: «Le 
avventure di Pippo Trippa», Domani: 
«Le avventure e gli amori di Moll 
Flanders». 

IDEALE, 16: Cinemascope technico- 
lor: «I peccatorì di Peyton», con La- 
na Turner, Hope Lange, Lee Philips, 
Il capolavoro mai dimenticato! Vie- 
tato ai minori di 16 anni, 
LUMIERE. Chiuso. Sabato: «Amore 
in 4 dimensioni». Domenica: «La ca- 
rovana dell’Alleluia». 

MARCONI, 16: «Cavalca e uccidi». 
Western avventuroso in technicolor 
con Alex Nicol e Margaret Grayson. 
NOVO CINE. 15.45: «La valle dei bru- 
ti». Capolavoro western con Rod Ca- 
meron. Grande successo, 

RADIO, 16: «Il dottore nei guai». 


GRADISCA 


COMUNALE: «L'uomo che ride», con 
Jean Sorel, Edmund Purdon e Lisa 


Gastoni. 

RONCHI 
EXCELSIOR, 19: «Le bambole», con 
Gina Lollobrigida, Ultima 22; 


STARANZANO 
EDISON: Rassegna di musica, can- 
zoni, sketch umoristici e poesie, Si 
alterneranno giovanissimi al microfo. 


Technicolor con Dirk Bogarde e My- 
léne. Demongeot. 


SERVOLA, Chiuso, 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Feni. 
ce, Alabarda, Cristallo, Filodramma. 
tico, Garibaldi, Impero, Viale, Vitto. 
nio Veneto, Abbazia, Alcione, Alde- 
baran, Astoria, Astra, Ideale, Marco. 
ni, Novo Cine, 


MUGGIA 


VOLTA, 1%: «Le maledette pistole di 
Dallas», con Beir. 


UDINE 
ARISTON, 15: «Le streghe», 
ASTRA, 15: «I diafanoidi vengono da 


arte». 
CAPITOL, 15: «Il dottor Zivago». 
CENTRALE, 15: «Domani non siamo 
più qui», 
ODEON, 15: «La notte dei generali», 
PUCCINI, 15: «La resa dei conti». 
CRISTALLO, 15: «Fratelli senza pau- 


ra», 

FRIULI, 18: «Per un pugno di dia- 
manti», 

DIANA. 18: «Cover girls». 
FERROVIARIO, 18: «Maciste gladia- 
tore di Spartan. 


GORIZIA 

CORSO. 17.15: «Borman», con R. Kent 
e L. Orfei. Scope a colori. Ult, 22. 
VERDI, 17: «Il gruppo e le sue pas: 
sioni», con C, Bergen e J. Hackett. 
A colori. Vietato at minori di 18 
anni, Ult. 22, 

MODERNISSIMO, , 1%: «Incompreso», 
con G. Moll e S, Colagrande, A co- 
lori; Ult. 22.30. 

CENTRALE. li: «Perdono», con 0. 
Caselli e F. Moroni, Ult. 21.30, 
VITTORIA. 17: «6 pallottole per Rin. 
go Kid», con F, Quinn e M, Van Do- 
ren, Scope a colori, Ult. 21,30. h 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «La lama nel cor- 
po»; con W. Berger e B. Wilson. 
Technicolor, Technoscope. 
PRINCIPE, 17,30: «Agente X17 Ope- 
razione Oceano». L. Jeffries, A. De 
Alba, Scope a colori, 

EXCELSIOR, 16: «La guerra dei to- 
ples), Documentario. Scope a colori, 
S, MICHELE, 19: «I quattro cavalie. 
ri del terrore», con S. Mac Naly. 
nemastope, 


tuna 


lerno, Ugo Tognazzi e Jean Claude 
Brialy nel delizioso film: «Io la co- 
noscevo bene». Vietato ai minori di 
18 anni. 


ABBAZIA, 16: «Il teschio maledetto», 
in technicolor, Orrore, brivido, emo- 
zione, con Christopher Lee e Peter 
Cushing, Vietato ai minori di 14 anni, 
ALCIONE, (Tel, 96162), 16: «La notte 
dell’iguana», di Tennessee Williams 
diretto da John Houston, Richard 
‘Burton, Ava Gardner, Deborah Kerr 
e Lue Lyon sono gli interpreti di que- 
sto film che per la sua eccezionalità 
si consiglia di vedere dall'inizio. Vie. 
tato ai minori di anni 18, 
ALDEBARAN, Piccola rassegna di 
grandi successi De Laurentiis. Oggi 
16.30: «Io amo, tu ami» (antologia 
universale dell’amore), Amore, spet- 
tacoio e vedettes di tutto il mondo 
in un singolare documentatio a co- 
lori di Alessandro Blasetti.. Vietato 
ai minori di 16 anni, 

ARISTON, 16: «La vergine di cera», 
da un romanzo di Edgar Allan Poe. 
Un film eccezionale del terrore, Tech. 
nicolor con Boris Karloff, J, Nichol- 
son, ecc. Vietato ai minori dì 18 anni. 
ASTORIA. (Via Zorutti, capolinea n. 
1). 16: «Grido di battaglia», con Van 
Heflin e Rita Morena, 


AGINTAMENTO PER LE SCENE DI DOSEPr MESSEL a PAUL DEAN = 


a Trieste 


INGRID THULIN 
ROBERT HOFFMANN 


DOMANI NON SIAMO PI Qui” 


con 


MARIA GRAZIA BUGGELLA 
GIANNI SANTUCCIO 
LUIGI VANNUCCHI 
DANA GHIA 
UMBERTO RARO | FIORELLA BATTAGLIA 


domani 
non siamo 
DIN QUI 


una proguzione BivaL | (È 
realizzato da WALTER BRANDI, è 


AUGUSTUS DISTRIBUZIONE 


WALT DISNEY 
Fantasia 


OGGI AL GRATTACIELO 


produzione 


SAM SPIEGEL-ANATOLE LITVAK 


PETER O'TOOLE OMAR SHARIF ‘ TOM COURTENAY 
DONALD PLEASENCE 
JOANNA PETTET ‘ PHILIPPE NOIRET 


DIALOGHI ASGIUNTI DI PAUL DEMN MUSICA DI MAURICE TARE 


Provalo pi SAM SPIEGEL » ea pi ANATOLE LITVAK 


GIRATO IN PINAVISION E: TECHNICOLOR @ mme 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 


DOMANI AL RITZ. 
UNA RISATA COLOSSALE 


BOURVIL  - 


do Scappo. tu covii.egli fugge... 


Cs UOMINI n FUGA 


distamvzione KS 


DE FUNES 


TERRY THOMAS 


BOURVIL. LOUIS DE FUNES 
msn GERARD QURY 


So Stanno, ty corri, egli {4g0,, 


[FotgRe PANAVI 


; 3 UOMINI 
strata € 


Senio 
Gotagiani DI 


vide GEORCI 


JES AURIC - 
‘m CLAUDIO BROOK, ANDREA PARISY 
COLETTE BROSSET - 


IKE MARSHALL 
MARY MARQUET . PIERRE BERTIN 


= BENNO STERZENBACH = MARIE DUBOIS 


« TERRY-THOMAS 
toe dee gta CLAUDE RENOIR 


Mercoledì, 8 marzo 1967 


SOPRA: KRIZIA PROPONE LA NUOVA GONNA AD UN PALMO DALLA 
CAVIGLIA. IL COMPLETO HA LA BLUSA DI RASO BIANCO, STILE 
1930 ® SOTTO: UN ELEGANTE ABITO DA SERA IN MAGLIA TUR- 
CHESE CON DEI RIQUADRI CROMOFLEX ARGENTO DI «MIRSA» 


(Foto eseguite da E. Cignitti nella Villa d’Aglié a Torino - Servizio EIM) 


Confortevoli, pratici, 
eleganti, ecco tre im. 
permeabili in Diolen © 
interamente foderati di 
nylon: 1) grazioso im- 
permeabile con spalli- 
ne, nei colori greggio 0 
blu, (per l’età dai 5 ai 
15 anni) attualmente di 
moda per le ragazzine; 


Salo l'abito 


indirizzi 
utili 
PROFUMERIA 
GUERIN 


‘Per mantenervi sempre 
giovane e bella usate 
uno di questi famosi 
prodotti: LANCASTER 
(ferma il tempo), BAR- 
BARA GOULD, JEAN 
SAVIN, ARLEM, DEI. 


TY (al cincillà), JEAN. 


d'AVEZE. 

Profumeria GUERIN 
«il meglio 

nel migliore dei modi» 


VIA TARABOCHIA 1 


ISTITUTO 
DI BELLEZZA 
<BABETTE 


via Roma 3 - Tel. 29310, 
Massaggi, depilazioni, trat- 
tamenti della, pelle. Trucco, 
Le più moderne attrezza- 
ture, i migliori prodotti. 


PELLICCE 


Pellicce persiano, rat- 
musqué, occasionissi» 
ma. Altre: visoni, oce- 
lots messicani peludas, 
baby, castoro, castori- 
no, murmel, similviso- 
ne, lontra, foca, caval 
lino. Modelli superele- 
ganza. Guarnizioni va- 
tu stole, colli, cap- 


pelli, 

Prezzi imbattibili 

alla Pellicceria CERVO 
Viale XX Settembre 16 


I COIFFEURS 
DI NOME 


Collaborano con. noi 
quattro acconciatori, 
che per le loro squisi- 
te creazioni godono da 
tempo nella nostra cit- 
tà, di una giusta fama 
presso un pubblico di 
classe, Vi ricordiamo i 
loro nomi: 
FELICE 
Via Muratti 1 
NEVIO 
Via Ginnastica 1 
LUCIANO 
Corso Italia 21 
NEREO 
Viale XX Sett. 19 
Segnaliamo inoltre a 
Gorizia, ‘l'acconciatore 
GUIDO 
Corso Italia n. 92 


IL PICCOLO 


I Vergottini presentano: «Circle Cut». Fedeli alle linee geo- 
metriche, essi continuano ad impostare con tagli netti e 
pieni anche quest’ultima pettinatura, nella quale abban- 
donano per un momento le linee rette sul viso, per passare 
con un semicerchio  sull’orecchio e riprendere quindi le 
punte asimmetriche ad angolo, dietro la nuca — Come 
sempre questa pettinatura è realizzabile anche in toupet 


IT IINTT IMMA IF HAI UNICA DUAN MO VITA ALMOST NEI SEO HMR A 


La moda francese, 

in confezioni originali francesi, 
in assortimento 

di tailleurs e di mantelli 

da 


Beltrame 
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Presidentessa del <Fashion Group> 


Il Fashion Group è una specie di club femminile molto 
selezionato, molto chiuso, il, quale raggruppa tutte le 
disegnatrici, stiliste, giornaliste o promotrici all'avan- 
guardia nel settore della moda in Francia. Esse si in- 
contrano mensilmente, si scambiano idee, impressioni 
e personali esperienze. 

Nello ‘scegliere la Signora Neff come presidentessa, il 
Fashion Group ha voluto riconoscere un esempio di 
dinamismo e di attività. La Signora Neff è a capo del 
la I.W.F.O. (International Wool Fashion Office) del 
Segretaniato della Lana e, dal suo ufficio parigino, ella 
dirige e coordina le attività dei suoi consiglieri di mo- 
da che ella ha distribuito in diciannove paesi, tra i 
più importanti nel mondo. (Stati Uniti, Giappone, In- 
ghilterra, Italia, ecc.). 

Recentemente la Signora Neff ha preso parte alla mis- 
sione di assistenza tecnica che il Segretariato della La- 
na ha svolto in Russia quale esperta nel settore moda 
e .conta di creare ben presto il' suo ventesimo ufficio 
in quel paese. 
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LE LINEE LANCIATE DALLA MODA MASCHILE SARTORIALE PROPONGONO, PUR SENZA STACCARSI COMPLETAMENTE DAL PIANO 
DELLA TRADIZIONE, ALCUNE INNOVAZIONI. NELLE FOTO, UNA BREVE SERIE DI «INSIEME» ADATTI ALLE VARIE CIRCOSTANZE 


LA PERSONALITÀ MASCHILE 
RIVELATA DAL SARTO 


La categoria artigiana dei sartì, lega- 
ta a consuetudini e a simpatiche e 
nobili tradizioni, continua. purtrop- 
po a soffrire di mali che da anni 
si sta cercando di sanare. Vorrem- 
mo tentare di richiamare l’atten- 
zione su alcuni «punti» che do- 
vrebbero venire affrontati con mag- 
giore impegno, e che già abbiamo 
avuto altre volte occasione di ciì- 
tare. Ci pare utile sottolineare tut- 
tavia che la situazione, senza essere 
troppo ottimistica, non è però an- 
cora compromessa, e può già van- 
tare qualche progresso. 


3 Risolti i problemi basilari del- 

la categoria, ecco che verreb- 
be risolto anche il problema della 
mano d'opera specializzata, oggi 
scarsa. Questo fenomeno è legato 
alla situazione generale dell’econo- 
mia italiana che è prossima al pie- 
no impiego. La penuria della mano 
d'opera è risentita nell’artigianato. 


SEMPRE NELL'AMBITO DELL'ALTA MODA 1967, UNO SMOKI. 
DI LANA FINISSIMA COLOR BEIGE, CERRUTI 1881. CARATTE! 


4 Cercare un coordinamento fra 

le varie categorie di sarti uomo, 
e studiare regione per regione la 
situazione ed i rimedi da apporta- 
re, secondo i propri problemi par- 
ticolari. Organizzare un'attività di 
difesa e di sviluppo della sartoria. 


4 Ed ecco un problema che di 
scende dalle considerazioni pre- 
cedenti; la questione della qualifica 
e del perfezionamento professiona- 
le. E° da sottolineare l’importanza 
professionale che oltre a ridurre i 
tempi di lavorazione, permette di 
abbreviare il periodo di apprendi- 
stato e il perfezionamento tecnico. 


& Studiare attraverso ricerche di 

mercato i motivi per cui la 
clientela potenziale si serve delle 
confezioni invece che del sarto. 
Quindi puntare su una forte pub- 
blicità, che propagandi le qualità 
che valorizzano l’abito su misura. 


5 Sarebbe inoltre della massima 

importanza sul piano pubblici. 
tario che gli esponenti settoriali 
presentassero le loro collezioni con 
azioni sempre meglio coordinate. 
Ciò si risolverebbe in propaganda 
all’abito su misura, a tutto favore 
della sartoria. Il lancio potrebbe 
essere effettuato attraverso sfilate. 


NG ESTIVO DELLA COLLEZIONE SIVIGLIA, REALIZZATO IN GABARDINE 
‘RISTICO COLLO SCIALLATO CON PICCOLI REVERS RIPORTATI A DENTE 


IONI SE IO RR ge ae aa 


Vi presentiamo, nel nostro servizio fotografico, dei modelli che sintetizzano la nuova moda maschile. 
Per quanto riguarda :il «materiale», le varie tendenze si possono così riassumere: 


Le nostre cronache,-e in par- 
ie la nostra vita, sono invase 
da un po’ di tempo a questa 
parte dai vari fenomeni del 
«capellonismo»: gli yé-y6, i 
pop, i beat, ecc. Per quanto 
si voglia discutere ed opina- 
re, il fenomeno — si chiami 
mini-skirt, mods, o altro — 
influisce sul costume. Ne yer- 
rà reietta e scartata la par- 
te deteriore, comunque non 
accettabile dalla stragrande 
maggioranza dell’umanità; ma 
rimane una piccola porzione, 
sufficiente ad influenzare il 
campo della moda. Quando 
ciò avviene per giunta in un 
momento in cui — per effet- 


to di altre motivazioni — il 
colore allegro e vivace entra 
da trionfatore anche nello 
austero campo della moda 
maschile, ecco che queste due 
forze combinate — evoluzio- 
ne del gusto, e scapigliatura 
dei beat — creano una marea 
montante ancora più forte 
del solito: come quando la 
luna e il vento si alleano, e 
portano Y«acqua alta» a som- 
mergere le coste. 


IMPORTANZA E FUNZIONE 
DEL COLORE — Con questo 
si vuole dunque affermare 
che vedremo sempre più, nei 


RESISTE? 


prossimî anni, uno sviluppo 
del colore allegro, in tonali. 
tà continuamente rinnovate, 
ed un progredire di disegni 
giovani, vivaci, che dànno al- 
l'abbigliamento maschile un 
tono fresco e gradevole. Si 
vuole vestire l’uomo in modo 
che sia piacevole, che diver- 
ta, che svaghi. Perchè l’uo- 
mo sta finalmente abbattendo 
le remore e le paure che si- 
no a ieri lo avevano indotto 
a non compromettersi, e_ a 
preferire l’eterno grigio. Os- 
serverete quest'anno — che è 
in realtà un presagio della 
stagione 1967 — le nuove e 
piacevoli variazioni sui temi 


base dei bleu, il «blutirreni- 
co», in una infinita gamma 
di sfumature; osserverete la 
fusione e la combinazione dei 
marrone e dei verdi nei va- 
ri «Maremma», decisamente 
sportivi; e vedrete le nuove 
anticipazioni sui «verdeter- 
ra», perchè i toni verdi pos- 
sono rappresentare la grande 
novità del futuro. Dobbiamo 
parlare quindi, globalmente, 
di un gusto e di una foggia 
nuova: perchè foggia non è 
solo la linea del vestire, il 
modo con cui viene realizza. 
to il modello, ma è anche il 
tono e il colore dell’abito, 
cioè del disegno del tessuto. 


2) delle pieghe sul dor- 3 
so rendono più morbi 

do questo impermeabi- 
le per bambine dai 2 
ai 9 anni; colori cele. 7 
ste, marin e porcella- 
na; 3) molto alla, mo- 
da, il trench greggio o 
marin, per ragazzi dai 

6 ai 16 anni di età. 


‘Alla fine di febbraio è stata 
presentata a Parigi la muova 
. linea primavera estate «EVA- 
SION». Questa linea, creata 
dalla haute coiffure francese, si 
distingue per la sua vaporosità. 
Tutta la pettinatura si concen- 
tra alla sommità del capo con 
molto movimento. La nuca de- 
ve essere piccola e stretta, con 
capelli corti, mentre alla som- 
«mità restano piuttosto lunghi. 
Ecco (a sinistra) da Parigi le 
prime foto di questa interes. 
sante e delicata linea inviateci 
da FELICE -intercoiffure. Fra 
le caratteristiche, la doppia 
treccia e la «mini-permanente» 
© 


Pubblicheremo nei prossimi nu- 
meri le creazioni di NEVIO, 
NEREO, LUCIANO e GUIDO 


| tre profumi 


De Rauch 


Vacarme, Belle De Rauch 
e Monsieur De Rauch, di 
Madeleine De Rauch sono © 
in esclusiva per Trieste 
nella Profumeria Guerin 


mots " operino giocava 
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REQUISITORIA DELL’ACCUSA AL PROCESSO DELLE SIGARETTE 


Chieste pene severissime 
per i 240 contrabbandieri 


Lunghe reclusioni e oltre tre miliardi di lire di multe 
dovrebbero essere inflitte ai gruppi «Trieste» e «Milano» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 7 

Nonostante il colpo di scena 
Tegistrato ieri concernente la. 
Notizia della smagnetizzazione 
dei nastri che accusavano gli 
imputati, severissime pene so- 
No state sollecitate dal P.M. 
dott. Felicetti nei confronti di 
duecentoguaranta persone, ac- 
©usate di contrabbando per ave- 
Te introdotto in Italia oltre un 
Milione di pacchetti di sigaret- 
e con un danno di diversi mi. 
liardi di lire per l'’Amministra- 
Zione dello Stato. 

Al termine della sua lunga 
e dettagliata requisitoria, dura- 
ta quasi tre ore, il rappresen- 
tante della Pubblica Accusa ha 
chiesto per Giuseppe Negrini 
e Romano Scarabelli — i pre- 
Sunti organizzatori del colos- 
sale contrabbando — rispetti. 
Vamente 9 e 7 anni di reclusio- 
Ne per rispondere di associa- 
zione a delinquere e di con- 
trabbando. È 

Per il «gruppo» Negrini il 
P.M. ha altresì chiesto una mul- 
ta di due miliardi e 160 milio- 
No di lire, mentre per il «grup. 
do» Scarabelli ha sollecitato la 
Multa assommante a un miliar- 
do e 200 milioni di lire. Secon- 
flo l’Accusa le associazioni cri. 
Minose erano 34: per il capo- 
Eruppo di questa associazione 
ll dott. Felicetti ha richiesto 

anni di reclusione mentre per 
Blî «affiliati» ha sollecitato 5 an- 
Ni e sei mesi per ciascuno, 

Anche se le multe richieste 
Per questi gruppi non raggiun- 
Rono le cifre esorbitanti michie- 
Ste per le due maggiori associa. 
zioni di Trieste e di Milano, le 
Stesse oscillano dai 30 ai 900 
Milioni di lire. Tra le associa 
Zioni che secondo l’accusa ope- 
lavano nel territorio di Trieste 
® di Venezia vi sono quelle di 
Egidio Poli, Ettore Cicchelero, 
Luigia Brandirelli, Massimilia- 
No Pavan, Palmiro Boscolo, 
Tommaso Jurissevich e Carmine 

ino. 

Le accuse mosse dal P.M. agli 
imputati sono state provate at- 

‘averso le intercettazioni te- 
‘efoniche, accertamenti banca- 
Ti e taccuini e notes compro- 

stenti sequestrati alle perso- 
Ne incriminate, Il dott. Felicet- 

i ha iniziato la sua requisito- 
Tia trattando per prima la fon- 

di prova scaturita dalle in- 
lercettazioni telefoniche megi- 
Strate su mastro magnetico e 
Successivamente «cancellate» do. 
do essere state successivamen- 
le verbalizzate. 

«Le mostre possibilità econo- 
miche — ha puntualizzato il P. 

. — mon hanno permesso che 
le registrazioni potessero esse- 
Te conservate, L’euforia della 
fesa dinanzi al fatto compiu 
to della smagnetizzazione delle 
PObine è ingiustificata inequan: 

° i verbali acquisiti agli atti 
Sono Jò specchio fedele della 
Verità. Le accuse a carico di 
Ciascun imputato risultano det- 
lagliate e mon confutabili. in 
Quanto lè frasi intercettate: con 
Sano di un. indubbio significato 
he comprova l’attività crimi- 


>, 
ja Doffermandosi ancora su quel- 
Hi che egli ritiene essere la 
{nova probante a carico degli 
duputati, il P, M. ha aggiunto 
he nel ‘corso’ di queste inter- 
Ittazioni telefoniche i contrab- 
tandieri hanno espresso incau- 
\amente tutti i dettagli della 
a illecita ‘attività ‘e nessun 
cibbio deve ancora sussistere 
Itca, il significato delle parole 
di ercettate, «Tramite il coor- 
ha amento, di queste prove — 
continuato — ne risulta un 
aiadro sufficientemente chiaro 
‘a la personalità e la respon- 
Gbllità 3; ciascuno ‘imputato, 
g3°do infatti che nessun colle. 
di della Difesa osi mettere in 
vi bio la correttezza e la se- 
Rota degli ufficiali ‘preposti al- 
Ne lascrizione e interpretazio- 
® delle frasi intercettate». 
econdo l'accusa gli accerta. | 
Enti bancari operati nei con- | 
aiponti degli indiziati non è 
To che la riprova della loro 
tap Onsabilità in questo colos- 
Ge contrabbando di sigarette. 
È accertamenti bancari han- 
Portato alla luce un’ingen- 
dipl Ovimento di denaro dell’or- 
in è di diversi miliardi proprio 
My o incidenza dell’attività cri- 
tia; iosa che si svolse per sva- 
i anni sino al 1957. 
er quanto concerne infine i 
Ccuini e i notes sequestrati, 
cid ‘M, ha rilevato che essi coin- 
n] esattamente con altri 
‘menti probatori quali le ini. 
ne degli affiliati, le date e i 
voShi di appuntamenti, «Ci tro- 
il PO dinanzi — ha ‘proseguito 
î PM. — ad una associazione 
ri Slinquere di proporzioni na- 
SQuali, ad una piramide colos- 
dor al vertice della quale vi 
Smal Uomini organizzatissimi e 
qu aliziati. Il timore mio è che 
tosta organizzazione abbia tut- 
Ure Un’attività talmente capil. 
Voli da permettere a innumere- 
cy Ignoti di continuare le loro 
Îhoi nose gesta». Il P.M. ha 
ch o ammesso onestamente 
sing fare una disamina delle 
to S0le bande è «compito quan- 
trapial arduo» in quanto i con- 
Te bandieri spostavano rapida 
di Nite il campo delle loro azio- 
degîi non si servivano sempre 
due Stessi sistemi per intro. 
tere clandestinamente le siga- 
È Italia. 
dali Volta furono intercettate 
ehe ardia costiera chiatte e 
le provenienti dalle coste 
pie e furono anche ferma. 
Sia lavi provenienti dalla Tuni. 
Ted dirette verso località del 
‘0 e basso Adriatico. Altre 
Si smistamento furono la 
‘era, Malta e il porto di 
i ci colprzalo traffico du- 
U irca dieci anni e per 
tiotninare la vasta SR 
tivalsg® Guardia di finanza si 
Tepa, # dell’ausilio dei propri 
Contri Specializzati nella lotta 
Too il traffico clandestino. 
Ranzi Tocesso, che si svolge di- 
Zion, Gi giudici della VIII se. 
ei Tribunale penale, pro- 
dell'im; domani con le arringhe 
tesa. ponente collegio di di. 


Giorgio Pessi 


FALLISCE IL: RAPIMENTO 


di un ricco tedesco a Olbia 


Olbia, 7 

"Tre malviventi armati e ma- 
‘scherati hanno cercato stama- 
ne all'una di sequestrare l’al. 
levatore tedesco Otto Baurmann 
di 45 anni che ha una villa a 
Golfo Aranci (Sassari). Il tenta- 
tivo di sequestro è fallito per 
le grida e le invocazioni di aiuto 
del possidente il quale, accor- 
tosi della presenza dei banditi, 
si è chiuso a chiave nello studio 
e ha iniziato a gridare. I malvi- 
venti, dopo aver cercato di ab- 
battere la porta dello studio di 
Otto Baurmann, sono fuggiti a 
bordo di una Fiat 1500 in dire- 
zione di Olbia. Posti di blocco 
sono stati istituiti in tutte le 
strade della Gallura e lungo la 
direttissima per Ozieri. Al 'mo- 
mento del tentativo di seque- 
stro si trovavano nella villa di 
‘Baurmann, l’autista personale 


del possidente Eckert Jurgen di 
30 anni e un conoscente dello 
allevatore tedesco del quale non 
si conoscono le generalità. 
Federico Otto Baurmann ha 
manifestato stasera. l'intenzione 
di lasciare al più presto la Sar- 
degna. «Confesso di avere avuto 
e di avere ancora molta paura! 
Sento — egli ha aggiunto — di 
non poter continuare a, vivere 
con animo sereno qui a Golfo 
Aranci dove ho trascorso dei 
‘periodi molto. felici. Avevo pro- 
gettato di far costruire un alber- 
go di 80 camere a Porto Taver- 
na, un luogo incantevole, Ma 
ormai non farò più niente. Ri. 
devo in faccia a coloro che mi 
mettevano in guardia contro i 
‘banditi, ma oggi purtroppo deb- 
bo ricredermi, mio malgrado. 
Mi rattrista profondamente il 
pensiero — ha concluso Baur- 
mann — di dovermi allontanare 


ormai ho deciso». 


L'assassino confessa 


IL PICCOLO 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Battipaglia — Il costruttore edile di Paestum Francesco Leo, 
di 37 anni, fermato ieri dai carabinieri perchè ritenuto respon. 


sabile dell'uccisione del guardiacaccia Ernesto Vicinanza, di 
da questa isola bellissima, ma| 46 anni (nella foto) e del ferimento del suo collega Carmine 
Longo di 56, ha confessato di aver compiuto il crimine 


UN'INCHIESTA E' 


IN CORSO DOPO LA TRAGEDIA DELL'AEREO BRASILIANO 


Ancora ignote le cause 
del disastro di Monrovia 


Non c’era nebbia, affermano i 


tecnici dello scalo, ma il pilota superstite 


racconta che le luci di approccio sparirono d'un tratto - Un atto di eroismo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monrovia, 7 

Dal tragico insieme della scia- 
gura aerea di Monrovia, nella 
quale sono decedute cinquanta- 
due delle novanta persone a dor- 
do di un DC-8 della società 
brasiliana «Varig», e fra loro 
numerosi italiani, emergono ad 
uno ad uno i particolari. Ci so- 
no stati anche atti di eroismo, 
ed uno di'‘essiì fa spicco: quello 
di una ragazza di quindici anni, 
che già salva si è buttata nel 
relitto in fiamme per trarre 
fuori la madre e la nonna. 

Si chiama Tania Habib ed 
abita a Bahia in Brasile. Dopo 
l'urto del grosso apparecchio 
al suolo — la conclusione di 
una allucinante discesa che 
aveva visto il DC-8 investire 
una comunità di lavoratori del 
le piantagioni, distruggere due 
capanne. di fango secco, uccì- 
dere cinque abitanti prima di 
arrestarsi in fiamme presso la. 
chiesa episcopale del luogo — 
la ragazza si è trovata incolume, 

«Sono corsa fuori», ha detto, 
«e mi sono guardata attorno. 


Ho visto che la mamma e la 
nonna non c'erano e mi sono 
voltata indietro. Ho capito che 
erano rimaste là dentro. Non 
c'era tempo per pensare. Mi 
dicono che sono stata molto 
coraggiosa. Ma credo che în 
certi momenti la paura non 
esista). 

Così Tania sì è precipitata 
nell’aereo che ardeva, ha tro- 
vato le due donne, le ha un 
po’ tirate e un po’ guidate fuori. 

«Ho visto una hostess», ha 
detto, «che ci gridava qualcosa. 
Ci siamo indirizzate verso di 
lei. Svelte, diceva, venite via, 
può scoppiare. Con lei ci sia- 
mo allontanate. Un attimo do- 
po c’è stata una tremenda esplo- 
sione». 

Già nella folle corsa lungo 
il terreno il gigantesco jet ave- 
va perduto gran parte delle 
ali, con i motori. 

La maggi.r parte dei trantot- 
to superstiti, dicono le au- 
torità, deve lu vita al fatto che 
si trovava nella parte anterio- 
re o in quella di coda dell’ae- 
reo; un atroce destino ha com. 


SENTENZA A FIRENZE AL PROCESSO DEGLI ESONERI 


200 anni di reclusione 
per le <leve truccate» 


Con i condoni accordati ne resterebbero però 
da scontare solo una decina ai 140 imputati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 7 

Il processo degli esoneri. si è. 
concluso. Quasi duecento anni 
di carcere sono stati inflitti agli 
imputati, ‘ centoquaranta ira 
protagonisti e personaggi di se- 
condo piano. La conclusione è 
costata ore e ore di discussio- 
ne in camera di consiglio, dopo 
sessanta udienze fitte di inter- 
rogatori, di letture, di doman- 
de e risposte, di arringhe d'’ac- 
cusa e di difesa. I giudici del 
collegio (presidente dott. Lon- 
go, dott. Palazzolo, dott. Benni) 
sono tornati in aula diciotto 
ore circa dopo essersi ritirati 
nella camera delle deliberazio- 
ni. Erano quasi le cinque del 
mattino quando è stata scritta 
la parola «fine» sul romanzo di 
questo processone. 

Alle nove di lunedì il Tribu- 
nale ha ascoltato il Pubblico 
Ministero dott. Raffaello Canta- 
galli che ha voluto replicare 
all’ondata difensiva che un in- 
tero mese aveva cercato, di som- 
mergere la sua costruzione ac- 
cusatoria; gli hanno controre- 
plicato alcuni avvocati e poco 
dopo le undici del mattino i 
giudici hanno lasciato l'aula. 
L'appuntamento per la senten- 
va, era per le ventuno. 

Ma alle ventuno il cortile del- 
la Corte d'Appello (il processo 
si svolgeva in Palazzo Buonta- 
lenti. perchè solo lì, nell’aula 
dell’Assise, era stato possibile 
reperire un locale sufficiente a 
contenere la folla degli imputati 
e dei loro difensori) era pieno 
di gente in inutile attesa, che 
si è prolungata per ore ed ore. 
fra falsi allarmi, rapide corse 
di un usciere del Tribunale al 
bar per portare qualche bibita 
e un po’ di panini ai magistrati 
che stavano decidendo il ‘pro. 
cesso, incrociarsi di speranze 
e di previsioni. L'aula è stata 
riaperta soltanto alle quattro, 
In pochi minuti da ogni angolo 
del cortile, del bar, delle stanze 
di attesa sono sbucati a decine 
i protagonisti del processo, i 
giovani pratesi che avevano 
«pagato» l'esonero dal servizio 
militare e coloro che il loro 
denaro avevano sollecitato, e ac- 
cettato per farli restare a casa. 
Aula piena (non meno di cento- 
cinquanta persone) quando alle 
4,15 è suonato il campanello che 
annunciava l'imminente arrivo 
del Tribunle. & 

Il dott. Longo ha cominciato 
a leggere alle 4,30 le venti pa- 
gine dattiloscritte del dispositi. 
vo della sentenza: alle cinque 


esatte ha terminato la lettura 
dichiarando chiusa l’udienza. 

Sergio Martinucci (l’ex impie- 
gato del distretto che era alla 
testa dell’organizzazione per far 
ottenere gli «esoneri» a. paga- 
mento) è stato riconosciuto re- 
sponsabile di corruzione, falsità 
ideologica per soppressione e 
occultamento, falsità in titoli 
di credito ed è stato condanna- 
to a sette anni, dieci mesi di re- 
clusione e 600 mila lire di mul 
ta: due anni e la multa sono 
condonati. 

Giuseppina Finocchi-Bonolis, 
la principale «mediatrice» fra 
il Martinucci ed i giovani che 
intendevano sottrarsi agli obbli- 
ghi di leva è stata, riconosciuta 
responsabile di corruzione € 
condannata a quattro anni 

Tutti gli altri imputati sono 
stati ritenuti responsabili di 
corruzione. 

La pena totale inflitta al 
gruppo d'imputati del processo 
è stata di 197 armi, 9 mesi e 10 
giorni di reclusione con 15 mi- 
lioni e 230 mila lire di multa. 
Tuttavia va tenuto conto del 
fatto che l’intera pena pecunia- 
ria e un anno di pena detenti- 
va sono stati condonati per tut- 
ti gli imputati (al Martinucci 
due anni, come si è detto) tan. 
to che il periodo di pena effet- 
tiva rimane nei limiti di poche 
decine d'anni. Gli imputati prin- 
cipali, comunque, restano in li- 
‘bertà provvisoria — la ottenne- 
to subito dopo l’alluvione — in 
attesa del giudizio di appello. 


Fulvio Apollonio 


I PREZZI DEI COUPE" FIAT 
«124 Sport e «Dino» 


Torino, 7 
. La Fiat ha comunicato oggi, 
in anticipo i prezzi c21 «Coupè 
Fiat 124 Sport» e del «Coupè 
Fiat Dino» che verranno pre- 
sentate ufficialmente nell’immi. 
nente Salone di Ginevra, 

Il «Coupè Fiat 124 Sport», 
quattro posti, 170 km. ora è 
stato fissato per l’Italia in lire 
1.490.000 franco filiali Italia (an- 
che la carrozzeria del Coupè è 
Tiat); il «Cow Fiat Dino» 
(carrozzeria Bertone) raffinatis- 
simo nella linea come nelle so- 
luzioni interne. quattro posti, 
200 km, ora, prezzo 3.650.000 li- 
re, franco filiali Fiat Italia, 

La produzione dei due «coupè» 
è giò avviata e quindi le conse- 
gne, con il graduale aumento 
Cella produzione, avranno sol. 
lecito avvio in Italia, 


dannato quasi tutti quelli che 
erano nel compartimento cen- 
trale della fusoliera. 

«E’ stato un armadietto per 
i viveri» ha dichiarato una ho- 
stess «a impedire l’uscita oi 
viaggiatori di quel settore. Nel- 
l'urto l’armadietto è caduto 
mettendosi di traverso, e ha 
inesorabilmente sbarrato la via 
ai passeggeri). 

Prosegue intanto l'inchiesta 
sul disastro. I funzionari dello 
aeroporto di Monrovia ed il 
personale della torre di con- 
trollo dichiarano che non vr 
era nebbia nella zona quando 
l'apparecchio brasiliano, prove- 
niente da Beirut . Roma e di- 
retto a Rio de Janeiro, sì è 
presentato per lo scalo, all'ora 
prevista, vale a dire le due e 
dieci del mattino, Il pilota ci 
ha detto dal canto suo: «Erava- 
mo a circa trecento piedi» (no- 
vanta metri all’incirca) quando 
le luci di approccio sono bru- 
scamente scompurse), 

Fra le vittime del sinistro è 
il dottor Rodolfo Valenzuela, se- 
gretario dell’ex-Presidente Pe- 
ron. Lo ha confermato a Ma- 
drid, ove risiede Peron, un 
portavoce dell’ex-leader ‘argen- 
tino. Valenzuela era stato Mi 
nistro, e alla caduta del regi- 
me peronista ricopriva la cari- 
ca dî Presidente della Corte su- 
prema di Giustizia argentina. 
Adesso risiedeva con il genera- 
le a Madrid, si stava recando 
în Argentina în visita privata, 

Con cordoglio j circoli bonae- 
rensi hanno appreso della mor- 
te nella sciagura di Manfredo 
Segrè, che a Buenos Aires era 
di casa come a Torino ed era 
famoso «andinista»; la sua con- 
sulenza e la sua attiva collabo- 
razione erano state preziose 
per le scalate dell’Acongagua, 
la ‘massima ‘vetta della Cordì- 
gliera, e del Tupungato. 

La compagnia aerea brasilia- 
na «Varig» ha reso noto questa 
sera la lista deì superstiti e dei 
morti del «DC 8) che domenica 
mattina atterrò fuori pîsta allo 
aeroporto di Monrovia, i super- 
stiti italiani sono: Italo Biondì, 
Ellis Busnello, Franco Castelia. 
nì, Alfonso Cataldi, Teresa Ca- 
protti, Adalberto Di Stefano, 
Renata Garzilli, Adriana La Pe- 
ra Longhitano, Lorenzo La Pe- 
ra, Giulio Raniari, Pierluigi Si- 
monetti e Giovanni Trizzino. 

I signori Adriana Longhitano 
La Pera, Lorenzo La Pera, il sì 
gnor Giulio Raniari e il bam- 
bino Pierluigi Simonetti stanno 
rientrando in Italia; tutti gli al- 
tri superstiti hanno proseguito 
il viaggio per la destinazione 
originale, in data odierna, con 
un volo speciale. 

Ed ecco l'elenco dei morti 
italiani: Giuseppe Bianchi, Ce- 
cilia Grazioli Castellini, Mario 
Costanzo, padre Gaetano Dolci- 


mastro, Antonio Ferrigno, Luigi 
Gole, Patrizio Hainel, Raniero 
Landini, suor Angiolina Lazza- 
roni, Danilo Pavesi, Lia Pavesi, 
Wilma Roggero, suor Scolastica 
Angela Saulo, Manfredo Segrè, 
Antonio Tringali e suor Teresa 
Vecchiarelli, 
U. P.I 


Ancora aperta l'inchiesta 
su Peggy Guggenheim 


SIE Parigi, 7 

L'inchiesta averta dalla poli 
zia parigina per determinare le 
cause della morte delia signora 
Pegeen Rumney, figlia quaran- 
taduenne della nota miliardaria 
americana Peggy Guggenheim, 
non è ancora giunta al termine, 

Gli investigatori sono infatti 
ancora in attesa del referto del- 
l’esame necroscopico per conclu- 
dere se la morte vada attribui- 
ta a un silicidio con barbiturici 
o a cause-.accidentali; ad esem- 
pio un collasso cardiaco provo- 
cato dai sonniferi che Pegeen 
Rumney soleva prendere, 


Mercoledì, 8 marzo 1967 


eni 


UN’ISTANZA «STORICA» PRESENTATA IERI DAL PROF. DELITALA 


PER NIGRISOLI CHIESTO IL RINVIO 
DEGLI ATTI ALLA CORTE COSTITUZIONALE 


La richiesta di nullità investe il problema del grave conflitto che oppone 
i giudici supremi a quelli della Cassazione: quasi una sfida lanciata dalla Difesa 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bologna, 7 
476 dopo Cristo: caduta del- 
l’Impero Romano d’Occidente 
e inizio. del Medio Evo; 1942: 
scoperta dell'America e inizio 
dell’Evo moderno. Con analo- 
go criterio storico-cronologico 


i| il prof. Giacomo Delitala, difen- 


sore di Nigrisoli, ha illustrato 
stamane le tappe degli ultimi 
trentasette anni del nostro di- 
ritto :processuale per poi sco- 
prire di colpo le sue piste di 
lancio e sparare il.suo missile. 
Egli ha infatti chiesto che il 
processo del medico bolognese 
accusato di aver ucciso la mo- 
glie con una iniezione di cura- 
To sia sospeso e gli atti siano 
rinviati alla Corte Costituzio- 
nale perchè dichiari l’illegitti 
mità della norma sull’interpre- 
tazione della quale si è aperto 
fra giudici costituzionali e giu- 
dici della Cassazione «un tragi- 
co angoscioso conflitto», a pro- 
posito dei diritti da riconoscer- 
si ai difensori nella fase istrut- 
toria. E un'istanza storica quel- 
la di Delitala poichè, se accol. 
ta, si inserirà come evento fon- 
damentale nella cronologia giu- 
diziaria, più o meno come se 
con esso fosse alla buon’ora fi: 
nito. il Medio Evo della nostra 
giustizia su cui ancora tenace 
mente si attesta la Corte di 
Cassazione. 

«In nessun processo — ha 
esordito il professore — sono 
state commesse così gravi vio- 
lazioni: è un caso da manuale 
e ne tratteremo nelle nostre le- 
zioni universitarie poichè non 
riguarda un imputato, bensì 
tutti i cittadini; è una battaglia 
di civiltà». Così stamane le di- 
savventure giudiziarie del po- 
vero Nigrisoli sono state di- 
menticate: non si è fatta udien- 
za, si è fatta «lezione», ad ascol. 
tare la quale — oltre al solito 
pubblico che non giuriamo ab- 
bia capito tutto — erano con- 
venuti giudici, avvocati e stu- 
denti. 

Delitala ha sollevato tre ec- 
cezioni di nullità, ma comin. 
ciamo dall'ultima: mentre il 
caso Nigrisoli era istruito con 
rito sommario, il P.M. dispone 
la perizia tossicologica e non 
ne diede avviso ai difensori, 
escludendoli quindi dagli espe- 
rimenti peritali. Allora il P. M. 
argomentò che tale avviso non 
era dovuto, ma ora la Cor- 
te Costituzionale ha dimostra- 
to che egli aveva torto mar. 
cio. Lento e travagliato è sta- 
to il cammino per giungere fi- 
nalmente a questa meta, e se- 
guiamo la ricostruzione che ne 
ha fatto Delitala. E’ la storia 
dell'evoluzione della nostra pro- 
cedura penale e assicuriamo in 
anticipo il lettore che l’argo- 
mento è degno del suo interes- 
se perchè, come diceva Carne. 
luttì, il Codice penale punisce 
i delinquenti, mentre il Codice 
di procedura penale garantisce 
gli innocenti: tutti cioè vi pos- 


LA LUNGA CATENA DEI DELITTI DI CAGLIARI 


Il <Cagliostro> sardo 
agiva per vendetta 


Voleva «punire» chi aveva cercato di «danneggiarlo» 
e le donne che avevano respinto le sue attenzioni 


Cagliari, 7 

Le indagini per gli avvelena 
menti con la'«cantaridina» han- 
no subito quest'oggi una battu- 
ta di arresto. Il dirigente la 
squadra omicidi dott. Fichera 
e numerosi investigatori sono 
stati impegnati per il delitto di 
Ruir-s ed hanno dovuto tem- 
poraneamente rinviare alcuni 
interrogatori alla ricerca di 
eventuali nuove vittime, 

Il movente delle sue malefat- 
te, secondo la polizia, è stato 
essenzialmente la vendetta, Esa- 
minando i rapporti che prece. 
dettero immediatamente. l’avve- 
lenamento di alcune delle sue 
vittime vediamo Che per il dott. 
Mario Zirano, costretto in ospe: 
dale tra.la vita € la morte per 
oltre tre mesi dalla «cantaridi- 
na», il Di Giorgio intendeva 
punire colui. che, a suo dire 
aveva bnigato per portargli via 
la rappresentanza della «Lepe- 
tit»; per il fattorino Giuseppe 


Lai, ancora ricoverato in ospe- 
dale con la testa pelata e l’or- 
ganismo gravemente offeso, co- 
lui che aveva osato minacciarlo 
di denunciare le sue inadem. 
‘pienze, contrattuali all’Ispetto. 
rato del lavoro; per la «settima 
vittima», l'impresario edile Lui- 
gi Cogoni, anch'egli costretto 
in clinica per oltre 90 giorni 
con una grave forma di intossi- 
cazione e la perdita dei capel- 
li, l’uomo che lo aveva sfidato 
rifiutando di completare i la- 
vori su un'area fabbricabile da 
lui acquistata. 

Per quanto riguarda le don- 
me, contro tre di loro — Bruna 
Spiga e le sorelle Anna e Ma- 
ria Rosaria Murgia — Angelo 
Di: Giorgio ha agito certamen- 
te per motivi sentimentali (la 
povera Spiga, deceduta nel 1961 
mon ha mai accettato le sue 
«avances» sentimentali ed ha pa- 
gato con la vita la sua onestà). 


Ha dato fuoco alla moglie 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


New York — Roberto Torres di 31 anni, fotografato tra due agenti mentre viene scortato 
ad un comando di polizia dopo che aveva cosparso di benzina il corpo della moglie 
appiecandovi poi i! fuoco. La moglie, Irma Torres, è all’ospedale in gravissime condizioni 


sono incappare anche se non 
hanno fatto niente. 

Si parte dal 1930, anno in cui 
fu promulgato il Codice di pro- 
cedura penale tuttora vigente 
nonostante la sua marca fasci. 
sta, cioè autoritaria e polizie- 
sca. Le tappe sono sei e ora 
siamo alla sesta. 

Prima tappa: 1930-1995 — La 
istruttoria è rigorosamente se- 
greta, i difensori non hanno pos- 
sibilità di intervenire, nulla san- 
no di quarto il giudice faccia 
fino al rinvio a giudizio dell’im- 
putato. Alla fine della dittatu- 
ta la dottrina reagisce unanime 
contro il sistema e nel 1955, an- 
che a causa di clamorosi scan- 
dali giudiziari che sollevano la 
indignazione dell’opinione pub- 
blica (come il caso di Lionello 
Egidi costretto a confessare in 
carcere mediante un inammis- 
sibile artificio), sono introdotti 
nel Codice tre nuovi articoli 
(304 bis, ter e quater) che con- 
sentono ai difensori di parteci. 
pare a perizie, perquisizioni, 
esperimenti, ricognizioni, di ri- 
cevere tempestivo avviso per 
dette partecipazioni, di prende- 
re visione entro cinque giorni 
degli interrogatori e di tutti gli 
altri atti istruttori, 

Seconda tayva: 1955-1958 — 
In questi tre anni i giudici di 
tutta Italia, compresi quelli del- 
la Cassazione, sono unanimi nel 
Titenere che i suddetti articoli 
siano applicabili ai due tipi di 
istruttoria in uso nel nostro 
Paese: quella più complessa 
detta formale, svolta dal giudi- 
ce istruttore, e quella. somma. 
ria, cioè più rapida e spedita, 
per i casi più semplici e di pro- 
va più evidente, svolta dal P.M. 
va nel 1958 tre sentenze della 
€ csazione succedutesi a breve 
distanza rovesciano improvvisa- 
mente la giurisprudenza decre- 
tando che i difensori non pos- 
sono godere nell’istruttoria som- 
maria dei diritti di cui sopra. 
Qriesto diniego è motivato con 
l'esigenza di assicurare la spe- 
ditezza dri giudici e Delitala 
commenta: «Umoristica è una 
motivazione di questo genere in 
un Paese dove anche le istrut- 
torie sommarie e perfino i giu- 
dizi per direttissima durano an- 
ni!» 

Terza tappa: 1958-1965 — I 
magistrati di merito si unifor- 
mano total. nente alle tre pro- 
nunce della Cassazione e tanto 
conformismo si spiega col fatto 
che la Cassazione, oltre che giu- 
dice supremo delle sentenze, è 
anche giudice supremo delle 
carriere dei magistrati. Aggiun- 
gasi che la decisione della Cas- 
sazione è aggravata dal fatto 
che la scelta fra le due istrut- 
torie è praticamente rimessa 
alla discrezionalità. del P.M, e 
che da questo momento la mag- 
gior parte dei processi è istrui. 
ta col rito sommario, appunto 
per estromettere i difensori dal- 
l'istruttoria, 

«La dottrina — dice Delitala 
— insorge unanime contro que- 
sta interpretazione che costitui. 
sce uil‘non sènso, una aberra- 
zione giuridica, quasi che la 
partecipazione dei difensori co- 
stituisca un intralcio per la giu- 
stizia; ma ci vogliono anni pri- 
ma che un giudice meno con- 
formista degli altri sì convinca 
delle nostre ragioni, perchè noi 
non abbiamo mancato in ogni 
processo di sollevare eccezioni 
su questo punto: eccezioni, pe- 
raltro. tutte regolarmente re- 
spinte dicendoci che eravamo 
degli illusi, che ‘la’ legge non 
stava dalla nostra parte», Poi 
arriva il giudice non conformi 
sta; per la precisione sono due, 
di Varese e di Ferrara, che fi- 
nalmente rimettono queste ec- 
cezio .i alla Corte costituziona- 
le. La causa è istruita dallo 
stesso Delitala insie:..> col prof, 
Conso. di Torino e il 14 feb- 
braio del 1965 la Corte senten- 
zia che gli articoli 304 bis, ter 
e quater devono essere applica- 
ti anche all'istruttoria somma- 
ria che in tal senso va inteso 
l’art. 392 il quale dice: «Nella 
istruttoria. sommaria si osser- 
vano le norme stabilite per la 
istruttoria. formale in quanto 
sono applicabili». 

Quarta tappa: 19 febbraio - 26. 
giugno 1965 — ma la Cassazione 
non cede, sostiene che tale sen- 
tenza è soltanto interpretativa. 
Spiega Delitala con queste sem- 
plici parole: «La Cassazione di- 
ce che non gliene importa nien- 
to di quella sentenza e che essa 
continuerà ad interpretare le 
leggi a suo modo», «Riflettete 
‘un momento — esorta, a questo 
punto il professore —; la Cassa- 
zione pretende di dare alla Leg- 
ge una interpretazione antico- 
stituzionale e per sostenere ta- 
le tesi afferma che la Corte Co- 
stituzionale non ha diritto, di 
interpretare la legge, il che è 


assurdo perchè la funzione in-|| 


terpretativa è strettamente con- 
messa col giudizio di costituzio: 


malità, mentre è aberrante so-|' 


stenere che la Corte costituzio- 
nale ha il solo ufficio di cancel- 
lare una determinata. norma. e 
che, se questa rimane, l'inter. 
pretazione è libera unche. con- 
tro la Costituzione». 

Il conformismo dei giudici di 
merito non è ora così compatto 
come nei sette anni precedenti 
e infatti dopo i mesi la 
questione è di nuovo rinviata al 
giudizio di costituzionalità. Il 26 
giugno ’65 la Corte Costituzio- 
nale sentenzia: poichè la magi. 
stratura insiste nell’attribuire 


«| all'articolo 392 ‘un. significato 


contrario alla Costituzione, tale 
articolo è ‘abrogato ner illegitti- 
mità. 

Quinta tappa: 26 riugno 
15 dicembre 1966. «A questo 
punto — continua Delitala — è 
ragionevole pensare chei la que- 
stione sia chiusa, senonchè la 
Cassazione costretta a prendere 
atto dell’abrogazione, si trince- 


ra dietro un nuovo distinguo: di- |} 


ce cioè che gli articoli citati sui 
diritti dei difensori sono ampli. 
cabili soltanto alle istruttorie 
sommarie in corso e non a quel 
le già chiuse», Ciò afferma in 
base all’articolo 30 della legge 
11 marzo ’53 sul funzionamento 
della Corte Costituzionale se- 


condo cui: «Le norme dichiarate 
incostituzionali non possono a- 
vere applicazione dal giorno suc: 
cessivo alla pubblicazione della 
decisione». 

Anche questa nuova «trovata» 
della Cassazione non convince 
tutti i giudici e si ha un certo 
ricorso alla Corte Costituziona 
le che il 15 dicembre ’66 defini- 
sce per l'appunto aberrante la 
tesi della Cassazione afferman- 
do che l'illegittimità colpisce la 
norma sin dalla sua origine e 
che quindi gli articoli 304 bis, 
ter e quater devono essere ap- 


in contrasto con i princìpi costi- 
tuzionali dell’uguaglianza dei 
cittadini davanti alla legge e dei 
diritti inviolabili della difesa in 
ogni stato e grado del procedi. 
mento. 

Così il difensore di Nigrisoli 
ha porto al Magistrato la chia- 
ve con cui chiudere anche la 
sesta tappa, dopo di che saran» 
no definitivamente sconfitti an- 
che gli ultimi nuclej di resisten- 
za che ancora combattono sul- 
l’ultima trincea ad estrema di- 
fesa del codice Rocco. 

In precedenza Delitala aveva 


plicati anche alle istruttorie 
sommarie chiuse, 

Sesta tappa: in corso dal 15 
dicembre ’66 - Neppure questo 
è bastato. La Cassazione ha di 
nuovo considerato questa sen: 
tenza della Corte Costituzionale 
come semplicemente  interpre- 
tativa perseverando nell’errore 
commesso nella quarta tappa e 
già illustrato, 

Ma ora i giudici di merito 
reagiscono come non mai. Mol- 
te sono le pronunce di annul- 
lamento di istruttorie già chiu- 
se; piovono da tutte le parti, da, 
Roma a Milano, a Torino, a Ge. 
nova, a Bari, a Palermo; ulti. 
ma una pronuncia della Corte 
d'Assise. ‘d’appello di Napoli 
proprio in caso di veleni come 
questo di Bologna. 

Ora, Delitala si è prospettato 
il caso che la Corte che giudica 
Carlo Nigrisoli presieduta da 
un magistrato già Pubblico Mi- 
nistero e già giudice di Cassa- 
zione respinga la sua eccezione 
di nullità fondata sul mancato 
avviso di perizia, poichè siamo 
a questo punto: che la sorte del 
cittadino imputato — pendente 
il conflitto fra i due supremi or» 
gani del potere giurisdizionale, 
mancando una norma precisa 
— dipende dalle tendenze poli- 
tico-giuridiche del Magistrato 
che lo giudica, tendendo i ma- 
gistrati progressisti alle tesi del- 
la Corte Costituzionale. Pro: 
spettatasi questa incertezza il 
difensore di Nigrisoli. ha salta» 
to l'ostacolo, ha proposto ecce- 
zione di nullità dell'articolo 30 
sulla cui interpretazione si è ap- 
punto aperto il nuovo conflitto 
dei due organi, L'eccezione è 
fondata sulla considerazione che 
l’articolo, così com'è interpre- 
tato dalla Cassazione, si pone 


sollevato . altre due istanze di 
nullità perchè il P.M; aveva ini 
ziato il procedimento con rito 
sommario benchè ciò gli fosse 
vietato dalla norma che impone 
l'istruttoria. formale per i de. 
litti punibili con l’ergastolo e 
perchè neppure quando il rito 
fu trasformato in formale il 
giudice. istruttore diede avviso 
della perizia ai difensori. Sono 
due violazioni che abbiamo già 
illustrato nei giorni scorsi. Es- 
se sono ancora più macroscopi- 
che dell’ultima, ma l’eccezione 
di incostituzionalità. ha indub- 
biamente. una maggior. rilevan- 
za politico-giuridica, e trascen- 
de il processo, ) 

Le prime: due eccezioni ‘po- 
trebbero essere facilmente ‘re- 
spinte, argomentando che la pe- 
tizia tossicologica è stata com- 
pletamente rinnovata con l’as- 
sistenza dei difensori; oltretut- 
to un loro accoglimento impor- 
terebbe la scarcerazione dello 
imputato che è conseguenza «da 
far tremare le vene ai polsi» a 
qualsiasi giudice per quanto to- 
tale possa essere il suo rispetto 
dei diritti della difesa. 

La terza è più difficile da re- 
spingere (e non importa la scar- 
cerazione dell'imputato). Non 
per nulla Delitala dopo averla 
spiegata e presentata per iscrit- 
to ha concluso con questa spe- 
cie di sfida: «Vediamo come po- 
trete dire, dopo la :pronuncia 
della Corte Costituzionale, che 
questa eccezione è manifesta. 
mente infondata». Egli conclù- 
derà il suo intervento domani. 
Dopo di lui parleranno De Mar- 
sico per la patte civile: ed ‘il 
Pubblico Ministero; quindi Ja 
Corte si ritirerà per raccoglie- 
re la sfida lanciata dal profes- 


sore, 
Carlo Gigli” 


Perchè si dice che la Citroén è sicura? 
Perchè è confortevole. ; 


Più precisamente perchè possiede la migliore 
sospensione esistente, la sospensione «Hy-. 


dropneumatique», che sostituisce le trad 


zionali balestre metalliche con 4 cuscini «di. : 
gas dieci volte più elastici dell'acciaio. Una: 
vettura dotata di cattive sospensioni è un pe- 
ricolo pubblico: il conducente si affatica inu- 
tilmente a tenere il suo veicolo instabile ed 
è statisticamente provato che la fatica è una 


delle cause principali 


degli incidenti stradali. 


La Citroén è la sola vettura al mondo nella: 
quale si conciliano una tenuta di strada per- 
fetta ed un confort assoluto, a qualunque ve- 
locità e su'‘qualsiasi percorso. Ma l’idropneu- 
matica si riporta. ad:una: concezione: globale 
in cui sicurezza, confort e potenza sono stati 


rigorosamente. voluti 


indissolubili e solidali. 


alla vostra sicurezza 
Citroen pensa...prima. 


Brillante | Successo 
della nuova gamma 


CITROEN 1967 


ID CONFORT Lire 1.890.000 

ID SUPER Lir 
DS 21 Liro 2.485.000 

Ds 21 PALLAS Lire 2.775.000 


‘a 1.990.000 


Mercoledì, 


8 marzo 1967 


CRONTACIHA 


HERRERA GETTA ACQUA SULL’OTTIMISMO NELL'AMBIENTE DELLA SQUADRA NAZIONALE 


«E° NECESSARIO AFFRONTARE CIPRO 
SENZA CADERE NELL’ECCESSO DI FIDUCIA» 


1 26 giocatori «in preallarme» saranno ridotti a 17 dopo il primo raduno a Coverciano 


La Coppa Europa primo traguardo della squadra azzurra - | rincalzi dalla «Under 23» 


Milano, 7 

“«Bisogna evitare che un eccesso 
di fiducia porti l’Italia "’decon- 
centrata” all'incontro con Ci- 
pro». Lo ha dichiarato oggi He- 
lenio Herrera al suo rientro ad 
Appiano Gentile dopo aver par- 
tecipato ieri a Bologna alla pri- 
ma riunione «azzurra» con Pa- 
squale e Valcareggi. «Vanno te- 
nuti presenti inoltre — ha pro- 
seguito il tecnico — il fattore 
climatico e l’ambiente a noi 
sfavorevoli». Herrera ha quindi 
detto che il punto sulla rosa 
dei giocatori potrà essere fatto 
soltanto dopo l'allenamento in 
"programma a Coverciano per il 
15 marzo prossimo. «Dei 26 gio- 
catori messi in stato di preal- 
larme.ne saranno convocati 17 
o 18 al massimo». 

Rispondendo a una domanda 
sull’eventualità di un inserì 
mento di Rivera nell’attacco 
azzurro a partire dalla prossi- 
ma gara internazionale con Ci- 
pro, il tecnico ha detto: «Il 15 
Vedremo se sarà opportuno 

ortare qualche variante e se 
‘effettuazione di questa ci ga- 
rantirà da inutili rischi». A pro- 
posito della esclusione di Be- 
din e di Bianchi dalla prima 
rosa di convocabili, ha detto: 
«Bedin non: sta bene, Accusa 
dolori a una gamba per una 
nevrite, E’ inutile convocare un 
giocatore che può venirmi a 
mancare proprio alla vigilia di 
un incontro. Quanto a Bianchi, 
mi sono attenuto agli orienta- 
menti e alle considerazioni del 
consiglio di ieri a Bologna che 
me lo ha descritto come poca 
in forma». 

Parlando ‘inoltre dei rapporti 
tra Inter e Nazionale, a propo 
sito di eventuali esclusioni di 
interisti dalla formazione azzur- 
ra, Herrera ha dic) ‘ato: «La 
Nazionale è una cosa, l’Inter 
un'altra. L'una non condizione- 
rà l’altra e vorrei che il con- 
cetto fosse ben chiaro a tutti. 
una volta per sempre». 

Gili è stato poi chiesto se il 
suo programma, per la Nazio- 
nale prevede anche i mondiali 
del 1970 o se si limiterà a esa- 
minare solo gli incontri inter- 
nazionali ogni volta che essi sl 
presentano. 

«I risul sono quelli che 
contano e la Nazionale italiana 

ha risposto — ha bisogno di 
risultati, di vittorie. Non mi è 
mai interessato vincere dopo 
tre mesi, ma ho sempre cercato 
di vincere subito. Esamineremo 
dunque la situazione alla vigi- 
Ta di ogni incontro che il ca- 
lendario internazionale ci pro- 
porrà. E’ inutile pensare ai 
mondiali, Pensiamo invece alla 
Coppa Europa per Nazioni: si 
tratta di un traguardo che a 
mio avviso è allla nostra portata 
e che quindi dobbiamo cercare 
di cogliere», Circa il problema 
dei «ricambi» in Nazionale, Her- 
rera ha detto: «I ricambi ci 
verranno dalla Nazionale «Un. 
der 23». Ho sempre creduto nei 
giovani e credo di averlo dimo- 
strato ampiamente nell'Inter». 

SETS TELI 


Rocco a fine giugno 
lascia il Torino 


Continuano le polemiche sulla 
conduzione tecnica del Torino. 
Nereo Rocco ha protratto di un 
giorno la sua permanenza a 
Trieste appunto per ottenere 
dalla direzione granata alcuni 
essenziali chiarimenti in ordine 
al «caso». Pianelli ha tempesti- 
vamente confermato la sua in- 
tenzione di non privarsi della 
opera del capace tecnico fino al 
termine del campionato. E Roc- 
co questa mattina è ritornato 
più tranquillo in sede. 

Rocco, approfittando del suo 
‘breve soggiorno nella nostra cit- 
tà, ha avuto parole di elogio per 
la rinascita morale della Trie- 
stina «modulo» Radio e si è di- 
chiarato dispiaciuto di non aver 
potuto portare a buon fine l’or- 
ganizzazione di una partita ami 
chevole tra il Torino e la Trie- 
stina per le feste di Pasqua in 
occasione dell’interruzione del 
campionato di Serie A; la Serie 
C infatti quella domenica non 
riposerà ed è stato giocoforza 
rimandare un incontro che co- 
stituirebbe un notevole richia- 
mo per gli sportivi triestini. 

Per quanto riguarda il Torino, 


MISISISSSISISDIDISDIIA 
Campionato di sci 
della Pubblicità Italiana 


S. Martino di Castrozza, 7 

La Y.A.LA., Associazione dei 
Giovani Pubblicitari, si rende 
anche quest'anno promotrice 
del Campionato di sci della 
Pubblicità Italiana. 

La 3. edizione della manife- 
stazione si svolgerà nei giorni 
10-11-12 marzo a San Martino 
di Castrozza. 

Si prevede la partecipazione 
di un’agguerrita schiera di con- 
correnti che si disputeranno ol- 
tre ai due titoli in palio di 
campioni per il 1967, anche una 
ricca dotazione di premi e 
trofei. 

Ai due vincitori assoluti, nelle 
classifiche maschile e femmini- 
le, verrà assegnato il TROFEO 
Y.A.LA. 

La gara si svolgerà su un 
percorso di slalom gigante, trac- 
ciato con circa 35 porte dall’az- 
gurro Lino Zecchini sulla pista 
del Col Verde. 

I via al primo concorrente 
verrà dato a mezzogiorno di 
tiabato 11. 

Nella splendida cornice del 
gruppo dolomitico delle Pale di 
S. Martino, la manifestazione 
vedrà svolgersi anche interes: 
santi avvenimenti di carattere 
mondano, 


Rocco ha ribadito l'intenzione 
di lasciarlo a fine giugno. Non 
è escluso che torni a Trieste 
per seguire la sua attività com- 
merciale, proprio adesso suscet- 
tibile di sviluppo. 


Da Santa Marinella 
la Tirreno-Adriatico 


Santa Marinella, 7 

Si sono svolte in un albergo 
di Santa Marinella le operazio- 
ni di punzonatura della secon. 
da edizione della corsa ciclisti 
ca a tappe Tirreno - Adriatico, 
prevista in cinque frazioni da 
domani a domenica su un per- 
corso complessivo di km. 1068. 

La conferma ufficiale della 
forzata rinuncia di Rudi Altig, 
in seguito alle disposizioni del- 
la FICP che non permettono 
ad un corridore di partecipare 
ad una prova nazionale stranie- 


ta in concomitanza con una ga- 
ra internazionale, è stata l’uni- 
ca nota di rilievo che ha carat- 
terizzato questa vigilia della 
corsa. Hanno punzonato rego- 
larmen** 82 concorrenti in rap- 
presentanza di nove squadre 
(Salverani, Salamini Luxor, 
Vittadello, Filotes, Max Meyer, 
Molteni, Germanvox, Mainetti, 
e Salamini Comet). 

Motta è stato tra i primi a 
punzonare ed ha cercato di evi- 
tare di fare commenti sulla ga- 
Ta e sulla sua presunta rivali. 
tà con Dancelli, rientrando su- 
bito in albergo, Il campione ita- 
liano, invece, ha detto: «Farò 
regolarmente la mia corsa sen- 
za condizionare il mio compor- 
tamento a quello di Motta». 

Domani si disputerà la prima 
tappa, Santa Marinella - Fiuggi 
Fonte di km, 181,200, Le fasi 
dell’arrivo saranno teletrasmes- 
se a partire dalle 15.15. 


=i 


Colpo di testa di Ive: il pallone sfiorerà l’inerocio dei pali 


nella partita Udinese - Triestina 


(Foto de Rota) 


Due tappe în Sicilia 
per il Giro d'Italia 


Palermo, 7 

Il Giro ciclistico d’Italia del 
Cinquantenario vedrà l’effettua- 
zione di due tappe in Sicilia, 
secondo questo programma: il 
26 maggio arrivo a Palermo dei 
concorrenti provenienti da Na- 
poli con la nave; dopo qualche 
ora, tappa con prova in linea 
attorno al Monte Pellegrino, Il 
giorno dopo tappa a Catania e 
per evitare un percorso di oltre 


300 km. i concorrenti quasi cer- 
tamente raggiungeranno in nave 
Messina e da qui comincerà la 
tappa che si svolgerà sulle stra- 
de attomno all’Etna. 


Lopopolo decaduto 


dal titolo mondiale 
Città del Messico, 7 

Il. Consiglio mondiale di pugi- 
lato professionistico ha annun- 
ciato la scorsa motte di consi- 
derare Sandro Lopopolo deca- 
duto dal titolo di campione del 
mondo dei pesi welter junior. 
Tale decisione è stata presa dal 
Consiglio in ragione delle mano- 
vre dilatorie del pugile italia. 
no che doveva difendere il tito- 
lo non più tardi del 15 marzo 
contro. il messicano-cubano Jo- 
se «Mantequilla» Napoles, e che 
praticamente si è rifiutato di 
farlo. Il Consiglio ha deciso che 
il titolo rimanga ver ora vacan- 
te e sia messo in palio in un 
incontro fra Napoles, challen- 
ger numero uno della categoria, 
e il tedesco Willie Quatuor, 
classificato terzo. La data di 
questo combattimento non è 
stata però ancora fissata. 


‘Annunciando queste decisio- 
ni, Luis Spota, presidente del 
Consiglio mondiale, ha sottoli- 
meato che egli aveva esaurito i 
negoziati di ogni genere con Lo- 
popolo e il suo manager Steve 
Klaus, ed ha ricordato che dal- 
l'agosto scorso l'italiano si era 
rifiutato di incontrare Napoles, 
il quale attende questa possi. 
bilità da quindici mesi. Era 
stato deciso nello scorso agosto 
che Lopopolo avrebbe dovuto 
difendere il titolo il 21 ottobre 
contro Napoles. 

Steve Klaus, procuratore di 
Sandro Lopopolo è assente da 
Milano, essendo partito dome- 
mica scorsa per Tokio proprio 
‘per definire gli aspetti tecnici, 
finanziari ed organizzativi dello 
incontro del campione con Paul 
Fuji, fissato per il 13 di aprile 
prossimo a Tokio, 


IL PICCOLO 
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DPOLLIUI\VA 


VARATO IL CARTELLONE PER LA.PROSSIMA STAGIONE 


Venti competizioni veliche| 
promosse dai circoli del Golfo 


Fanno spicco la Coppa Tito Nordio e le regate internazionali 
A Monfalcone il campionato italiano Finn - Impegni dei RORC 


(Foto de Rota) 


Nino Benvenuti non è stato in ozio nella breve sosta a Trieste: 
eccolo effettuare il «footing» sul Carso, alle prime luci del giorno 


Nei giorni scorsi sì sono riuniti î 
dirigenti dei circoli velici del Golfo 
per provvedere alla stesura del pro- 
gramma delle regate che sì svolge 
ranno nei prossimi mesi estivi. Im- 
presa non facile, quella dei velisti 
giuliani, in quanto si tratta di col- 
locare le manifestazioni locali nel 
grande quadro del programma na- 
rionale, tenendo presente che il pe 
riodo di attività è limitato al breve 
spazio di poco pi li cinque mesi. 
Alla fine si è riusciti a fare entrare 
nel periodo contemplato le venti ma. 
nifestazioni promosse dai nostri cir- 
coli, facendo conciliare le esigenze 
{ecniche ed organizzative delle varie 
classi con il preciso programma fis- 
sato quest'anno dalla Federazione 
della vela. 

Le due maggiori manifestazioni 
della stagione saranno anche questo 
anno la Coppa Tito Nordio per la 
classe «Star» e le Regate internazio» 
nali per î «Flying Dutchman» e gli 
«Snipe», Sono avvenimenti ormai da 


tempo iscritti nel calendario velico 
europeo, che richiamano nel nostro 
golfo numerose imbarcazioni ed equi. 
paggi stranieri. Quest'anno la par- 
tecipazione alle due manifestazioni 
assume ancora maggiore interesse in 
quanto siamo alla vi ia delle Olim- 
piadi e gli equipaggi interessati non 
si lasceranno scappare l'occasione 
per misurarsi con avversari che po- 
trebbero incontrare il prossimo anno 
sull’oceano di Acapulco. 

Di non minore importanza sarà il 
Campionato assoluto della classe 
«Finn», la cui organizzazione è stata 
affidata quest'anno alla SVOC di 
Monfalcone, che di tale tipo di im- 
barcazione può, ben a ragione, es- 
sere considerata la maggiore propa- 
gandista in Italia. I suoi singolisti 
avranno così occasione di regatare 
nelle acque di casa, 

Per le classi a deriva e per le 
stelle, altre competizioni saranno or- 
ganizzate ancora a Trieste, Monfal- 
cone, Muggia e Sistiana, così come 


NINO 


BENVENUTI INTERVISTATO DAGLI ALUNNI DELLA QUINT 


A D «ALDO PADOA» 


<LASCERO” IL PUGILATO A_TRENT'ANNI 
SE ALLORA NON AVRO” TITOLI DA DIFENDERE» 


Dalle domande spontanee e intelligenti dei giovanissimi ammiratori 
è uscito un ritratto vero del campione che ...è stato messo alle corde 


Nino Benvenuti è stato intervistato, 
nel corso di Una sua visita, dagli 
alunni della ‘classe V. D mista 
della Scuola elementare «Aldo Pa- 
dom. Sono bambini in gamba quel 
li di quella classe: stanno facendo 
‘uno studio dell'ambiente sportivo 
triestino, raccolgono fotografie e ci- 
meli, intervistano campioni, Hanno 
così invitato nella loro classe Benve- 
muti, e con tanto di registratore sì 
sono sbizzartiti a porgli domande 
sulla sua vita di pugile famoso. Ne 
è uscita uma intervista simpatica, ge- 
nuina, che i bravi ragazzi ci hanno 
inviato a mezzo della, loro insegnante 
‘Franca Biagi. Ed ecco l'intervista, 
nel suo testo. integrale. 


— In America sono frequenti 
gli incontri truccati. Im Italia 
succede mai? 

«Forse questo accadeva molti 
e molti anni fa in America, ades- 
so neanche là più. Capîte: an- 
che la bore ha fatto deì pro- 
gressi, è migliorata, perciò que- 


ALL'ARCHIVIO IL CONFRONTO NUMERO 22 FRA BIANCONERI E ROSSOALABARDATI 


L'UDINESE SI E' FATTA PREFERIRE NEL <DERBY> 
PER RISORSE ATLETICHE E CAPACITA" TECNICHE 


Uscito indenne il Monza dal campo del Treviso - Pronto a scattare il tenace Como 


Il Monza è uscito indenne an- 
che dal campo di Treviso. E’ 
un pari che lo ha posto al ripa- 
ro dell’attacco del Como, chia- 
ro vincitore della Mestrina. Ma 
le distanze tra le due lombarde 
sono ancora diminuite, se non 
annullate del tutto, se si esami- 
na la situazione alla luce media 
inglese. Ed intanto i veneti del. 
la Marca sono sempre all’ag- 
guato, pronti ad approfittare de- 
gli errori del tandem che li pre- 
cede. Si tratta in sostanza di 
una... fila indiana del tipo esplo- 
sivo e qualsiasi previsione sul- 
l’esito di una lotta così serrata 
Tischia di essere smentita dai 
prossimi sviluppi del torneo. 
Quello di domenica infatti è 
stato un turno disputato all’in- 
segna della regolarità, in quan- 
to il Como non si è concesso di- 
strazioni casalinghe, mentre lo 
ardore giovanile del Treviso è 
stato debitamente frenato dal- 
l’esperienza del Monza. Ma sa- 
rà sempre così? Intanto dobbia- 
mo essere grati a queste tre 
squadre, che ci garantiscono 
un finale di stagione al calor 
bianco, 

000 

Se i risultati dell'ultima gior- 
nata dovessero servire da pie- 
tra di paragone per misurare il 
valore delle diciotto concorren- 
ti, si dovrebbe concludere che 
al centro della graduatoria esi- 
ste un confine tra le più forti 
e le più deboli, Infatti ben sei 
delle nove squadre meglio piaz- 
zate hanno vinto, mentre le al- 
tre tre hanno pareggiato. Per 
trovare le battute, si deve quin- 
di scendere al settore inferiore, 
dove un’unica compagine (la 
Pro Patria) rappresenta l’ecce- 
zione alla regola (ma la vittima 
dei bustesi è îl Piacenza, che a 
sua Volta appartiene al ploto- 
ne delle meno qualificate), Il 
predominio delle unità più at- 
trezzate ha praticamente can- 
cellato le sorprese dal tabello- 
ne, Ed anche questa è una pro- 
va che quella in corso di svolgi. 
mento è una competizione vera. 
mente seria. 


Chi pensava che almeno il 
derby tra Udinese e Triestina 
potesse sfuggire alla legge del- 
la giornata è rimasto deluso, Il 
pronostico è stato rispettato in 
piepo anche in questo caso e 
ci sembra che Sulla conclusio- 
ne dell’ennesima sfida tra bian- 
coneri ed alabardati non ci sia 
nulla da obiettare. Al «Moretti» 
si è affermata la squadra che 
Bi è fatta preferire sia per ri- 


sorse atletiche, sia per capaci. 
tà tecniche. Ma  sull’Udinese 
merita spendere qualche parola, 
soprattutto per spiegare la ge- 
nesi dell’attuale formazione, E° 
noto infatti che il sodalizio friu. 
lano parti quest'anno facendo 
leva su giocatori più famosi che 
utili, Naturalmente i risultati 
furono nettamente inferiori al- 
le aspettative. Accantonati i 
grandi nomi assieme alle falli. 
te speranze di promozione, la 
Udinese abbracciò decisamente 
la politica dei giovani. E non ha 
da pentirsene, se da quel mo- 
mento non ha fatto che vincere 
o pareggiare. I vari Momesso, 
Blasig, Sgrazzutti giocavano an- 
cora qualche mese fa in compa» 
gini dilettantistiche della regio- 
ne ed ora fanno la loro bella 
figura tra i semiprofessionisti. 
000 

Della Triestina vista al «Mo- 
retti» si deve parlare bene per 
l’impegno costantemente profu- 


so nella contesa, meno bene sot- 
to l'aspetto tecnico. La squa- 
dra è stata trafitta a freddo da 
un gol piuttosto banale, ma poi 
ha tentato con ogni mezzo e 
con la più lodevole tenacia di 
risalire la corrente. Tutti gli 
sforzi sono peraltro naufragati 
per un complesso di ragioni, che 
non s’identificano soltanto nel- 
lo scarso tiro a rete. Mentre 
l'Udinese giocava a tutto cam- 
po, l’undici alabardato appariva 
diviso in due tronconi, di cui 
quello più avanzato era compo- 
Sto da tre soli atleti: Ridolfi, 
Ive e Gentili, Nella fascia cen- 
trale del campo la Triestina era 
praticamente esclusa e Graleone, 
ma specialmente De Cecco, fa- 
cevano il bello ed il cattivo tem- 
po. A questo punto sarebbe lo- 
gico chiamare in causa i centro- 
campisti in maglia rossa, ai 
quali spettava il compito di con- 
trastare i rispettivi avversari 
friulani. Ma la spiegazione sa- 
rebbe troppo semplicistica. In 


realtà non bisogna dimenticare 
che i vari Martinelli, Da Rold 
e Kuk hanno potuto disimpe- 
gnarsi egregiamente anche per- 
chè hanno trovato un’adeguata 
copertura da parte di Scala e 
di Ferrara. 

Il complesso ha dunque fun- 
zionato (se si eccettuano le due 
occasioni, che hanno portato al- 
le segnature bianconere) in fa- 
se difensiva, ma è mancato 
quando ha tentato di minaccia. 
re la porta di Baldo. A nostro 
avviso, la frattura tra «costrut- 
tori» ed «esecutori» sarebbe po- 
tuta essere colmata, se questi 
ultimi, anzicHè farsi imbottiglia- 
te nel vivo della retroguardia 
friulana, fossero partiti più da 
lontano, in modo da ridurre le 
distanze dai... centri di riforni- 
mento. Ma forse non teniamo 
conto che nella Triestina figu- 
tano atleti di limitata autono- 
mia, i quali finiscono per condi- 
zionare anche gli altri. 


P.T. 


CENTRO DI NUOTO 
Mi Tutti gli allievi del Centro adde- 
stramento al nuoto, esclusi quelli 
del I corso, che venerdì 3 marzo 
hanno sostenuto gli esami per i vari 
brevetti e non hanno terminato le 
prove in programma, dovranno s0- 
stenere le prove mancanti domani e 
dovranno troyarsi sul piano vasca 
alle ore 15. Le lezioni in orario per 
domani dalle 15 alle 16 sono sospe- 
se, mentre le lezioni dalle 16 alle 18 
avranno regolare svolgimento, 


OGGI ALLA TV 


Ciclismo e nuoto 


Dalle 15 alle 15.45 sono pre 
visti collegamenti per le fasi 
e l’arrivo a Fiuggi della prima 
‘tappa della «Tirreno - Adriatico»; 


nella rubrica «Mercoledì sport» | 


dalle 22 sul primo canale, an- 
drà in onda da Milano «Campa- 
nile nuoto», che vedrà impegna- 
te le squadre di Firenze, Trie- 
ste e Napoli, sconfitte nei pri 
mi incontri. 


CAMPIONI REGIONALI 
Mo IC. R. della F.P.I. ha comuni: 

cato i nomi dei pugili, campioni 
regionali, che parteciperanno dal 15 
al 20 marzo al campionato assoluto 
della categoria dilettanti: pesi mosca: 
Tricarico (Italcantieri di Monfalco- 
ne); gallo: Lupi (CRDA Trieste); piu 
ma: Carredda (CRDA Ts); leggeri: 
Sindici (Virtus M. Udine); superlegge- 
ri: Freschi (A.P. Udine); welter: Maz- 
zaglia (A.P. Udine); superwelter: Coc- 
ciolo (A.P. Triestina); medi: Valenta 
(CRDA Trieste); mediomassimi: Vir- 
golin (Italcantieri Monfalcone); mas- 
simi: Job (Virtus M. Udine). Iscritto 
d'ufficio, Martinis della categoria mas- 
simi, appartenente alla Libertas di 
Latisana. La partenza dei pugili av- 
verrà il 13 marzo, Accompagnatori: 
Pausché A.P. Triestina) e Venzo (A. 
P. Udinese). 


MEAZZA A TRIESTE 
Nella sua veste di «osservatore» 
delle squadre giovanili dell’Inter, 
Giuseppe Meazza è stato ieri a Trie- 
ste per visionare alcuni giovani ele- 
menti militanti nelle formazioni di. 
lettantistiche. Il «provino» si è effet- 
tuato sul campo di San Luigi. 


Benvenuti e il suo «clan» 
stasera in Municipio 


Stasera saranno a Trieste i 
dirigenti della scuderia bolo- 
gnese cui appartiene il campio- 
ne d'Europa Nino ‘Benvenuti, 
e cioè il titolare dell’organizza- 
zione pugilistica bolognese Del- 
la Valentina, il prof. Boccanera 
dell'istituto ortopedico «Rizzoli» 
e il procuratore Amaduzzi. Tut- 
ti saranno ricevuti dall’assesso- 
re allo sport del Comune di 
Trieste, Ceschia e successiva- 
mente parteciperanno ad una 
cena di commiato di Benvenuti, 
il quale lascerà Trieste domani 
mattina in automobile insieme 
con i dirigenti della sua scu- 
deria; per trasferirsi a Bologna. 


CICLOCAMPESTRE 
Bi Domenica 12 marzo si disputerà 

il II Trofeo «zio Gasparo» quin. 
ta prova del campionato regionale 
ciclocampestre per allievi € dilettanti. 
La corsa, organizzata dalla «Bottec- 
chia» di Pordenone, vedrà il suo 
svolgimento sulle ‘strade di Burida, 


ste cose poco pulite non succe- 
dono più, né qua nè là. Lo 
sport è veramente diventato 
uno sport». 

— Quando è diventato pugile, 
i suoì genitori volevano che lei 
praticasse questo sport? 

«Vedi, io devo ringraziare i 
miei genitori perchè mi hanno 
sempre lasciato l'iniziativa nei 
miei desideri, non si sono mai 
intromessi. Una cosa sola mi 
disse mio padre quando iînco- 
minciai a fare dello sport: ‘Devi 
farlo con amore, con passione, 
icon serietà, altrimenti non lo 
‘fare’. Anche perchè il pugilato 
è uno sport pericoloso e se non. 


lo sì ja con una preparazione 
adeguata è meglio non farlo». 

— Che differenza c'è fra î pu- 
gili europei e quelli americani? 

«Vedi, anche questa è una 
domanda imbarazzante. Non c'è 
una grande differenza. Loro 
hanno un altro sistema dì com- 
battere, diciamo, e il perchè è 
subito spiegato. In America pra- 
ticano in molti il pugilato, più 
di quanti non ce ne siano in 
Italia. Allora ci devono essere 
delle selezioni più frequenti, 
cambia anche il sistema di com- 
battere per poter arrivare, non 
dico ad essere campioni, ma 
semplicemente dei nominati, per 
poter uscire da quella schiera 
enorme di pugili. Mentre in Ita- 
lia e în Europa, essendoci meno 
pugili, è più facile arrivare. E” 
soltanto qua la differenza tra î 
pugili europei e quelli ame- 
ricani». 

.— Nella sua villa lei ha inten- 
zione di fondare una palestra? 

«Proprio una palestra, no. Ma 
mella villa c'è un bel giardino 
nel quale sì può praticare tutta 
la ginnastica senza attrezzi. Sì 
possono fare esercizi a corpo 
libero, corse, passeggiate, in- 
somma vi si può fare una pre- 
parazione atletica anche fuori 
di una vera palestra». 

— Lei è spesso accusato di 
usare troppo il cervello nei suoi 
incontri e dì essere un freddo 
calcolatore. E° vero? 

«E ti sembra un'accusa que- 
sta? Cioè, ti sembra un'accusa 
da risentirsene? No, affatto. E* 
anzi un bene che sia così». 

— Perchè non fa qualche in- 
contro a Trieste? Sarebbe una 
gioia per tutti i triestini! 

«Eh, ne sono convinto anch'io, 
ma vedi: ormai ho degli impe- 
gnì molto grossi e mon posso 
più regolarmi per conto mio. 
Ho dei contratti importanti, per 
i quali, se dovessi dire "no” 
dovrei pagare decine e decine 
di milioni». 

— Quanti chilometri di footing 
percorre ogni mattina nei giorni 
che precedono un incontro? 

«Faccio dai sei aì dodici chi- 
lometri. S'inizia con sei, otto, 
dieci, dodici chilometri e poì 
si discende nuovamente a sei 
chilometri», 

— Prima di dedicarsi al pu- 
gilato che cosa faceva? 

«Sono andato a scuola come 
voi, ho fatto le medie e ancora 
un anno. Poi ho smesso. Ci sono 
un sacco di cose che dovrei 
raccontare e mon è il caso în 
questo momento. Poi ho aiutato 
mio padre in pescheria e nel 
jrattempo facevo sempre il pu- 
gile. Ho iniziato che ero piccolo 
come voi, andavo ancora a scuo- 
la e a sedici anni sono stato 
per la prima volta campione 
d’Italia». 

— E° vero che il suo «destro 
che fulmina» arriva sempre al 
6.o round? O è una leggenda? 

«Non è che sia una leggenda, 
è che molte volte è arrivato pro- 
prio al 6.0 round: non so da 
che cosa dipenda», 

Quanti combattimenti ha 
fatto nella sua carriera? 

«Ne ho fatti molti: centoventi 
da dilettante, sempre imbattuto; 
da professionista, settantuno 
finora. Ne ho perso uno a Seul, 
sul quale c'è una lunga storia». 

— Con quale pugile ha soste- 
nuto il suo primo incontro 
professionista e da dilettante? 

«Dunque: da dilettante, cioè 
da ’novizio’, ho sostenuto il 


primo incontro con Donaggio, 
il fratello minore di Ezio Do- 
naggio, ex pugile; e da profes- 
sionista, a Trieste, con Ben-Alì- 
Alalà». 

— Fra tutti i pugi 
categoria, qual è il più forte? 

«Della mia categoria il più 
forte... sono io». 


— E° vero che a Seul i guanti 
sono differenti da quellì italiani? 


«A Seul e anche in America, 


perchè noi abbiamo guanti da 
sei once, mentre là sono da otto 
once e di gomma piuma. Sono 
molto più pesanti e fanno molto 
meno male. Questo può essere 
ma anche un 


un vantaggio, 
handicap». 


— Come si sente prima di 


un incontro? 


«Sono sempre un po’ emozio- 
nato, come tutti, ma se sono 
ben preparato e sono sicuro e 
tranquillo salgo sul ring senza 
timori, come voi quando venite 
a scuola ben preparati e perciò 


della sua 


senza timore di essere inter- 
rogati». 

— Quando lascerà il ‘pugilato? 

«Mi sono prefisso di lasciare 
il pugilato a trent'anni. Ma sic- 
come trent'anni arriveranno 
presto (manca poco più di un 
anno a quella data) dipenderà 
se avrò o meno dei titoli da 
difendere. Ad ogni modo lascerò 
il pugilato intorno ai trent'anni, 
questo vuol dire jra un anno e 
MEZZO). 

— Quando è sul ring pensa 
alla famiglia o. all'avversario? 

«Vedi, quando sì è sul ring 
non c'è molto tempo di pensare 
alla famiglia, bisogna pensare 
all'avversario, bisogna pensare 
a difendersi e a vincere». 

— Qual è il suo hobby? 

«Ne ho molti. Mi piace cor- 
rere in ‘macchina, mi piace 
sciare, ho l’hobby cella SITR, 
leggo moltissimo: ecco, questo 
della lettura è il mio hobby 


preferito». 


dal sottoriportato calendari0. 

na, ai primi di settembre, sì 
avrà il debutto della «Jole O.K.», Ul! 
nuovo tipo d’imbarcazione adottat 
dalla FIV per la preparazione del 
singo! Per î più giovani sarann0. 
disputati le tradizionali Coppe FW 
vretto per «Cadet» e Coppa Maritali 
per «Flying Junior», 

Cinque saranno le regate di ero 
ciera programmate per le imbarca 
zioni maggiori: RORC e Classe @ 
La più importante è la Transadri® 
tica, che si disputerà quest'anno s' 
percorso Trieste - Isole Tremiti - SP® 
lato, Ci saranno ancora le rega? 
Trieste . Venezia, Trieste . Grad® 

este . Salvore . Monfalcone . Tri: 
ste. La stagione sì concluderà co! 
una regata a triangolo per tali mag: 
giorì classi, nel mese di ottobre. 

Riportiamo di seguito il calend# 
rio delle regate del Golfo, indicand0 

Il’ordine data e luogo di effettu® 

ne; classi ammesse; circolo org® 
nizzatore; 


3.1 maggio . Trieste: Coppa No 
dio . Star . Y.GA, 

28.28 maggio . Trieste: Riuniof? 
primaverile - Star e tutte le barch? 
a deriva - YCA. 

25 maggio - Regata a triangolo * 
RORC e Classe C, . YCA, 

24 giugno - Trieste: Coppa Pupisi 
Snipe - STV. 

11 giugno - Monfalcone: Regate 
lezione - F.D., Snipe e Finn . SVOUI 

16-18 giugno . Trieste- Venezia” 
Trieste - RORC - YCA. 

24-25 giugno . Trieste: Regata d 
selezione . F.D., Snipe, Finn, Fd. È 
STV. 

29-30 giugno . Trieste - Grado - TI? 
ste . RORC - YCA. 

2 luglio - Muggia: Regate locali È 
F.J. e Cadet . CVM. 

17-22 luglio - Monfalcoti 
mato italiano assoluto . Fi 

92-23 luglio - Trieste - 
Monfalcone - Trieste . RORC e Cla 
Ci. SIV. 

agosto . Trieste: Partenza tralf| 
adriatica . 
Mare. 

5-6 agosto - Trieste: Regata estif! 
. Star è tutte le barche & deriv& 
YCA. 

20-22 agosto . Trieste: Coppà 
ritati - F.J. e Coppa Fawretto - 
det - YCA. 

27 agosto . Muggia: Regate locali 
Cadet. e F.J, i 

2-3 settembre - Sistiana: Coppa Pf 
tas Julia - P.I, e Jole O.K, - SN 

15-17 settembre . Trieste- S. 
vanni in Pelago- Trieste . RO! 
Classe C. . YCA. 

22.24 settembre . Grinano: Rees! 
internazionali . Snipe e F.) 

30 sett,- 1, ott, . Trieste: Riuniol"| 
autunnale - Stelle e tuite le bareA) 
a deriva . YCA, 

8 ottobre . Trieste: Regata a tri 
golo . RORC.e C. . YCA. 


Marsilio Vidulich 
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Porre un freno all’indisciplina: - 


È tramontata la stella del Cervignant:. 
Ton 


Ancora incidenti sui campi 
settimane fa a 


dilettanti. Tre i 
Fiumicello, in seconda categoria 


l'arbitro è stato picchiato e 10 
Domenica 


dove era di 
direttore 
di gara ha sospeso l'incontro 
a cinque minuti dal termine, 
dopo aver cercato con l’aiuto 
della forza pubblica di placare 
in quanto il rettan- 
golo di gioco si era trasforma. 
to 


incontro sospeso. 
scorsa a Gonars, Go 
scena il Cremcaffè, il 


gli animi, 


in un autentico ring. 


E’ ora di finirla con questi 
episodi che non onorano certo 
il buon nome del nostro calcio 
regionale. I giudici della Lega 
devono usare il «pugno di fer- 
ro» perchè solo così si può 
sperare di porre un freno a 
questa nuova ondata di teppi- 
smo che non ha mulla a che 


vedere con il calcio. 
GIRONE A 


Rosicchiare due punti al Sai 
ci e al Ponziana nelle otto do- 
meniche che ci separano dal tra- 
guardo finale, non sarà certo 
Bisognerebbe 
aspettarsi l’imprevedibile decli- 
no delle due battistrada e cre- 
dere altresì nel concomitante | Der 
rilancio delle immediate inse 
guitrici, la Sacilese e la San 
giorgina. E' un discorso che al 
momento però non regge, con- 
siderato che le compagini di 
Abatematteo e Covacich stanno 
viaggiando a forte andatura. Do- 
menica entrambe erano impe- 
gnate in trasferta, il Saici ad 
Osoppo e il Ponziana ad Aqui 
leia, e hanno incasellato altri 
due punti. La sola SO, 
e 
Tolmezzo, ha saputo reggere al 
men 
tre la Sacilese, costretta alla 
spartizione della posta a Pa- 
lazzolo, ha perduto terreno e 


impresa facile. 


disponendo agevolmente 


ritmo delle battistrada, 


ora si trova a due lunghezze. 


Sull’altro fronte, quello del- 


ni regionali stanno per essere 
raggiunti dalle sorprendente 
, | Cordenonese che ha conquista- 
to un nuovo successo sul cam- 
po del Brugnera. 
GIRONE B 

_ Fra Pro Gorizia e Fortitudo, 
è il Pieris il terzo litigante, 
quello che gode, L'undici pie- 
rissino, passando a Udine con- 
tro il Ricreatorio, è balzato în 
testa alla classifica, con un 
punto. di vantaggio sulla Pro 
Gorizia e tre sulla Fortitudo, 
che nell’incontro diretto si so- 
no equamente spartite la po- 
sta. La paura di perdere, da 
parte di entrambe, ha consi- 
gliato i tecnici ad impostare 
il match badando per prima 
cosa a non prenderle, Il pareg- 
gio, è logico, soddisfa in mag- 
gior misura la Pro Gorizia che 
giocava in trasferta, ma non 
può accontentare la Fortitudo 
che solo con un successo avreb- 
be potuto raggiungere in gra- 
duatoria gli isontini. 

La Manzanese, inchiodata sul 
pareggio fra le mura di casa 
dal pericolante Mariano, ha 
sprecato una grossa occasione 
reinserirsi nel drappello 
delle fuggitive. Avanza il Pal 
manova, che passando a Trieste 
contro l’Arsenale, si è decisa- 
mente avvicinato al gruppetto 
delle ambiziose. 

La sospensione per incidenti 
dell’incontro di Gonars e il 
pareggio fra Cividalese e Mug- 
gesana hanno consentito al Mos- 
sa, che ha sepolto sotto una 
valanga di reti il Mortegliano, 
di risalire il gruppo guada- 
gnando diverse posizioni. In co- 
da il risultato più sorprendente 
è stato conquistato dal San Gio- 
vanni, che è uscito con due 
punti d'oro dal campo del Tri. 
vignano, diretto avversario nel. 
la lotta per la salvezza. 

C. N. 


la retrocessione, la sorpresa si 


chiama Tarcentina. I carnici, 
mettendo k.o, il Tisana, hanno 
giocato con successo la partita- 
chiave. Quattro punti in due 
‘partite, per una squadra che in 
venti domeniche ne aveva raci- 


molati solo otto, costituiscono 
un bilancio sbalorditivo, che 
‘apre le porte a nuove speranze. 
Il Terzo, battuto a Codroipo, 
è ormai a un tiro di schioppo 
e potrebbero esserlo anche Pa- 
lazzolo e Tolmezzo, se continue 
ranno a procedere con fare 
altalenante. 

La stella del Cervignano è de- 
finitivamente tramontata. Scon- 
fitti fra le mura di casa an- 
che dalla Gemonese, i campio- 


Martinelli a riposo 


Preoccupazioni per Ridolfi 


Soltanto Martinelli è uscito 
malconcio dal «derby» di dome- 
nica con l'Udinese, Il terzino ri. 
sentiva anche ieri di un colpo 
subito alla caviglia destra ed è 
rimasto a riposo. Le condizioni 
del giocatore, che prosegue la 
cura a base di applicazioni, non 
destano comunque molte ‘preoc- 
cupazioni e forse già nella gior. 
nata odierna si metterà a dispo. 
sizione di Radio, 

Gli alabardati hanno ripreso 
ieri mattina la preparazione in 
vista dell'incontro casalingo di 


domenica contro la Cremone# 
L'allenatore, dopo aver disc bri 
so a lungo con i giocatori 54 
l’incontro con l'Udinese, ha 
retto una leggera seduta che 
è conclusa con una partite!" 
sei contro sei, lungo l’asse 
nore del campo. Al lavoro d 
mattino non hanno preso pali 
Da Rold, Kuk e Gentili (oll! 
naturalmente a Martinelli) CÈ 
si sono allenati nel pomerig! 
assieme a Beorchia, 
L'espulsione di Ridolfi ha ! 
nuto banco anche ieri nelle © 


scussioni fra gli alabardati. VEIM 


du 


Bn 


we 
Ur 
al 
È 

È 
Di 


a 


tà squalificato il giocatore %%my 


pure, verrà graziato dal giudili 


della Lega? Tutto dipenderà. Mi 


quello che l'arbitro ha scri 
Sul referto in base a qual! 
avrà avuto modo di appren! 
dai guardalinee non avendo 
sto quanto è accaduto. Potr® 
be pesare in sede deliberanté; 
carico del giocatore, l’ammo” 
zione subita da Ridolfi nella dll 
dicesima giornata d'andata 
occasione dell’incontro casì 
go con il Monza. 


Il CRDA si allena 
con il Cremcaffè 


È Monfalcone, 
Domani pomeriggio una ll 
n 


mazione mista del CRDA 
quale vi saranno alcuni tito! 
incontrerà la squadra tries 
del Cremcaffè. Giovedì pot! 
riggio, altri titolari saranno È 
clusì im una seconda formali 
ne mista che giocherà con ui 
squadra del Vermegliano. @!i 
ste due partite saranno gioc4i 
allo stadio aziendale. Zelesn!” 
ha deciso per questa soluziO”i 
delle due partite volendo con 
dere domani un po’ di rip? 
ad alcuni atleti che hanno.5 
sentito maggiormente dei dî 
gi nella faticosa trasferta 
Chiavari, 


DILETTANTI PUNIÎ 
BM La Commissione disciplinare “| 
C.R. della FIGC ha adotta!?; 
seguenti provvedimenti a caric0 
giocatori: squalifica per una gio!” 
ta: Goi Luciano (Ricreatorio), 1” 
Nero Walter (Buiese), Zuppel 118" 
8 Tarlao Luciano (Pro Fiumice!l, 
Mazzaroli Sandro (Percoto), 104% 
Luigi (Lib. Barcolana), Hlede DÉ 
(Pro Farra), Renier Gianfranco (È 
ta), Dominici Renzo (Doria), 
Tedo Gian Paolo (Montereale), 
nelli Ugo (Spilimbergo); squali? 
per due giornate: Carone Luo! 
(Arsenale), Manzin Vito (Postel 
fonici), Soban Bruno (Muggî 
Di Mauro Michele (CRDA). 
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c\Un appello sovietico alla lotta coniro il gruppo di Mao Tse 


Pechino, 7 
La situazione è sempre fluida 
în Cina: oggi è riaffiorata la 
“incompatibilità» con. l'Unione 
vietica, con la trasmissione 


Î «capitalisti nippo-america- 
lì, Radio Pechino, nel suo 
n ggio, definisce la provin- 
Sia dello Heilungkiang la «pun. 
la della lancia» della difesa ci- 
= 


rie: 


(di 


nese, «Dovere importante della 
milizia è il rafforzamento della 
difesa della provincia», sottoli- 
nea il messaggio. 

A sua volta, radio Mosca ha 
affermato oggi che in quattro 
province cinesi, nel Tibet e in 
una grande città della Cina cen- 
trale, gli antimaoisti stanno re- 
sistendo ai maoisti, che voglio- 
no conquistare il potere; le 
province — secondo l'emittente 
sono  Kiangsi, Kwantung. 
Szechwan, Tsingai. La città è 
Wiuhan, sul fiume Yagtze, 

Nel Tibet — ha detto radio 
Mosca — la situazione è tesa, 
in seguito all’energica resisten- 
za incontrata dalle forze maoi. 
ste. Nelle zone in questione, 


PER BOCCA DI UN PORTAVOCE DEL CANCELLIERE 


S Bonn, 7 
Pn portavoce del Cancelliere 
pie ciuesco Kiesinger ha affermato 
00 la gli Stati Uniti hanno ridot- 
rev le consultazioni con il Go- 
ast eno di Bonn, allo scopo di 
Ù taurare relazioni speciali con 
dea. Gonrad Ahlers, vice-capo 
o Ufficio stampa governativo, 
& detto che «la causa principa- 
Nedelta crisi nell’Alieanza atlan- 
vai e) Sta nel fatto che gli Stati 
Ihoiti hanno abbandonato il ruo- 
19 di «potenza guida» nel mon- 
lo occidentale per conservare 
i di «potenza protettrice», 
sali’ (Pondurre per giunta una poli- 
indipendente Est-Ovest al 


pie ttuori dell’Alleanza stessa», 
we| Ahlors ha illustrato il suo 
dr Aidizio sulla situazione in un 
NOI spicolo che apparirà domani 
"tiny O Cbtimanale socialdemocra- 
galli al «Vorwaerts», che fa capo 
STYl «pa sMistro degli Esteri, Brandt. 
ion) Meno î principi, continua- 
NO esaltati, dell’informazio- 


dome della consultazione non 
‘0 stati tenuti in conto — 
tolte Ahlers, riecheggiando le 
h È pei lamentele di Kiesinger 


ia subitaneità con cui Bonn 
Hd gita posta di fronte alla ne- 
Rn di firmare la messa al 
O degli esperimenti nuclea- 
| È Una; chiara prova di ciò». 
tggoverno tedesco occidentale 
ito è un metodo chiara- 
tte, diretto a facilitare la 
\h azione di speciali relazioni 

| W%, Washington e Mosca, e for- 
) irion c'è un altro modo di ri- 
0 "tre la tensione fra le potenze 
est Ondiali», conclude Ahlers. 
eg byRgi, intanto, durante una 
cu fi 


Pr; 


bbe stato perfino sorpreso 
sale Tecenti iniziative per l’ar- 
time, della corsa al sistema an- 

N sile — aggiunge Ahlers — 
Sgpon avesse accuratamente 
Mito la stampa americana). 

5 erenza stampa, il Cancellie- 
di LA lesinger ha confermato il 
to Si ih desiderio di andare a Wa- 
‘silW tyjoSton, per avere un collo- 
# &0 con il Presidente Johnson 


| Ge pl capo dell’iSsecutivo ameri- 
par! no Non effettuerà egli stesso 
pit te, Viaggio in Europa. Kiesin- 


dl la aggiunto di non avere 
gg contrario a recarsi a Wa- 
ti ton, purchè «vi sia la pos- 
at) un tà di colloqui utili». 
e di dj Cancelliere ha anche detto 
ve tj SSsere pronto a tutto, anche 
sof incontro personale, per 
50 Nip cere il Primo Ministro so- 
dl nico Kossighin che la Germa- 
HA, 


Ovest non è revanscista. 


piero, e se davvero non è 
N into intravrenderei volentie- 
(epfllalsiasi sforzo per persua- 
Uk; Sono pronto a parlare in 

Siasi modo e circostanza». 


«Uso AL LUSSEMBURGO 
"I Net l'ultimo sondaggio 


Lussemburgo, 7 
Wilson e George 
hanno avviato stasera 

iSemburgo i colloqui che 
Uderanno la serie di son 
i No SR dal TO Bit 

elle sei capitali della 
iaola Europa», in vista del- 
Sso della Granbretagna 


TREO. 
Ul Frimo Ministro e il capo 
tag OTeign Office, giunti in 
Mln ;2l Lussemburgo, hanno 
Wi © il primo scambio di idee 
issProblema con i dirigenti 
n aburghesi nel corso di un 
la ZO offerto in loro onore 
ta A inoremo del ata I 
OK saranno ampliati e ap- 
(910 an Aditi nella giornata di do- 


eee: 


IL NUOVO CONSIGLIO 
amministrazione alla CIT 


10. 
dif 
ta 


du 


s ì 


poi 


alti 
o. 
dc degli azionisti svoltasi 
Marzo e nel corso della 
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Rinnovate critiche 
di Bonn a Washington 


della società. Presidente della 
compagnia è stato nominato il 
dott. Walter Banicelli, che per- 
tanto lascerà l’incarico di di. 
Tettore del servizio commercia- 
le e del traffico delle Ferrovie 
dello Stato. 

Fanno parte del nuovo Con- 
siglio il dott. Pietro Battara, il 
dott. Giorgio De Mercanti, il 
dott. Fernando Targia e l’ing. 
Luigi Maglietta; nuovo presi- 
dente del collegio sindacale è 
stato nominato il dott. Dino 
Cecchi, 

La ricostituita società, alla cui 
direzione generale è stato con- 
fermato il dott. Sorbelli, sarà 
interamente controllata — come 
noto — dall'azienda ferroviaria 
dello Stato. 


Cig CORIpESÌ 


CLAMOROSA SOLUZIONE 


del «giallo» del Lancashire 


Londra, 7 

A due giorni dalla scoperta 
del quadruplice delitto di Billin- 
ge, nel Lancashire, la polizia ha 
accusato il trentatreenne Frede- 
rick Manning, trovato egli stes- 
so ferito accanto ai cadaveri 
della moglie e dei due figlioletti, 
di aver compiuto la strage e di 
avere anche ucciso la signora 
Derbyshire, in un garage vicino. 

Il presunto pluriomicida, che 
avrebbe rilasciato una dichiara- 
zione alla polizia, confessando 
le sue colpe, stamane è compar- 
so in tribunale per essere rin- 
viato a. giudizio. Durante la 
udienza, non sono state rese no- 
te le cause che avrebbero spinto 
il Manning alla strage, ma si ri- 
tiene che l'uomo sia stato colto 
da una crisi di follia. 

—+—___ 


CONDANNATO IL GIOVANE 
assassino di Vienna 
Vienna, 7 

Il giovane Leopold Kiielma- 
yer, accusato di avere trucidato, 
nel maggio dello scorso anno, la 
madre, la nonna e il patrigno, 
è stato condannato dalla Corte 
d’assise a quindici anni di car- 
cere duro, ossia la massima pe- 
na prevista dal Codice austria 
co. Egli è stato riconosciuto 
colpevole di omicidio nelle per- 
sone della madre e della non- 
na e di omicidio per rapina nel. 
la persona del patrigno. 


sono state inviate truppe, con 
«l'ordine di giustiziare gli an- 
timaoistin, 

Intanto un appello alla lotta 
contro la dinea politica del 
«gruppo di Maoy è lanciato dal- 
la rivista sovietica «Vita Inter- 
nazionale»: il fallimento dell’in- 
dirizzo attuale di Pechino — 
scnive il periodico — è inevita- 
bile, ma non automatico, Esso 
va combattuto con metodi che 
corrispondano agli interessi del- 
l'ulteriore sviluppo del proces- 
so rivoluzionario e della com- 
sta della comunità socia 

., Net corso di questa lotta, 


‘si devono oreare le condizioni |‘ 


nelle quali il gruppo di Mao. 
possa, causare. il minor danno 
possibile agli interessi di tutti 
i popoli, 

La presa di posizione tassu- 
me una particolare gravità, in 
considerazione anzitutto del'fat- 
to che la situazione cinese va 
rapidamente chiarendosi e sta: 
bilizzandosi su un campromes. 
so che non toglie nulla all'auto 
rità di Mao e del suo gruppo: 
l’appello è dunque, diretto di 
fatto contro il gruppo dirigente 
al potere. Secondariamente, si 
tratta di un invito a una vera 
e propria lotta politica, contro 
un nemico («traditore del mar- 
xismo-lerrinismo», come ha det- 
to ampena ieri il Presidente 
Kossighin), e non più di inter- 
pretazioni ideologiche o di di- 
scussioni sul significato dei do- 
cumenti amprovati dalle confe- 
i di Mosca del 1957 e del 


L'accordo ner il montaggio 


di auto Fiat in Bulgaria 


Belgrado, 7 

La Fiat e l'impresa economi. 
ca di Stato bulgara «Balkancary 
hanno firmato un accordo di 
cooperazione tecnica, in base al 
quale verrà messo a disposizio. 
ne uno stabilimento per il mon. 
taggio di vetture Fiat in Bulga- 
ria. Lo ha confermato oggi un 
dispaccio della asenzia jugosla- 
va «Tanjug» da Sofia. 

Secondo l'agenzia, è stato sol. 
tanto annunciato, senza ulterio- 
ri particolari, che lo stabilimen- 
to monterà «Fiat 124» e «Fiat 
850». Le vetture saranno monta: 
te in una fabbrica già in fun. 
zione nella città di Lovec. Tale 
stabilimento procede già al 
montaggio di vetture sovietiche 
«Moskvic». 


Roma — Alti ufficiali dei carabinieri osservano 


trovati nel loro rifugio, 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


MESSAGGIO ALLE UNITA’ DELLA MILIZIA IN MANCIURIA 


Pechino fa aumentare: 
guardia ai confini 


Si teme un’azione dei russi e dei «capitalisti nippo-americani» 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
a gli effetti personali di Cimino e Torreggiani 
dopo la drammatica azione che ha portato alla cattura dei banditi 


=== 


NON PIU’ «IMPERO PERSONALE» LA SUPER-INDUSTRIA TEDESCA 


La Krupp si trasformerà 


inuna società per azioni 


Sarà la contropartita per ottenere quasi 50 miliardi di lire 
dallo Stato, quale garanzia di credito per l'esportazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bom, 7 

Dopo lunghe trattative, che a 

un certo momento minaccia 

vano di essere interrotte, Bonn 


ha finito per accettare di copri-| pe 


re i rischi all’esportazione per 
la «Krupp», la cui liquidità ji- 
nanziaria cominciava @ creare 
serie preoccupazioni, L’opera. 
zione, però, ha una portata ben 
più vasta di quanto si era pen. 
sato in un primo tempo, e oggi 
è stato lo stesso Ministro del- 
l'Economia, Schiller, assistito 
dal Ministro delle Finanze, 
Strauss, ad annunciare la con- 
clusione dei negoziati. Secon- 
do le parole del Ministro, la 
«Krupp» dovrà — per poter go- 
dere della garanzia governativa 
(il «plafond» messo a disposi- 
zione è di 300 milioni di mar- 
chi, quasi 50 miliardi di lire) — 


trasformarsi in società anoni. 
ma, ed essere così tenuta alla 
pubblicazione dei bilanci. Fino- 
ra, l'impero di Alfried Krupp 
era amministrato un una base 
sonale, e veniva sottratto ad 
ogni controllo. 

Come per la maggior parte 
delle altre grandi aziende tede- 
sche, anche per la «Krupp», 
con il peggioramento della con- 
giuntura economica all’interno, 
era aumentato  l’interesse 4 
esportare e, în effetti, le espor- 
tazioni formano attualmente 
una parte essenziale del giro di 
affari (1965: 4,8 miliardi di 
marchi). Inoltre, negli ultimi 
anni, la concorrenza internazio: 
nale sui mercati d'esportazione 
dipende sempre più dalle con- 
dizioni di credito. Per la 
«Krupp», che attualmente ha 
ordinazioni dall'estero per un 


INQUIETANTE TESTIMONIANZA (SUBITO SMENTITA) A WASHINGTON 


CUBA SAREBBE NUOVAMENTE 
UN'ENORME POSTAZIONE ATOMICA 


Seconio un ex diplomatico il sottosuolo dell’isole è percorso 
da un labirinto di gallerie e «hangar» per i missili sovietici 


x 


Washington, 7 
Il portavoce del Dipartimen- 
to di Stato McCloskey, ha riba- 
dito la convinzione del Governo 
americano che non esistono a 
Cuba attualmente missili offen- 
sivi, a poche ore da una testi. 
monianza in Congresso che ha 
invece sostenuto la recente in- 
troduzione di razzi itomici nel 
l’isola. Questa dichiarazione è 
stata fatta dinanzi alla sotto- 
commissione. giudiziaria per la 
sicurezza .del Senato da Paul 
Bethel, presidente del «Comita- 
to di cittadini per Cuba libera». 
Assieme a Bethel hanno anche 
testimoniato, Manuel Apud, ex 
braccio destro di Ernesto «Che» 
Guevara, Emilio N'nez Portun- 
do, già Ambasciatore di Cuba 


alle Nazioni Unite, e un altro 
esiliato, Bernardo Benes. Il te- 
ma generale della seduta della 
sottocommissione era «La mi- 
naccia alla sicurezza degli Stati 
Uniti attraverso i Caraibi», 

Nella sua deposizione Bethel 
ha descritto Cuba come un'im- 
mensa postazione atomica so- 
vietica, dal suolo percorso da un 
labirinto di gallerie segrete. 
Egli ha detto che, dopo il con- 
fronto. Kennedy -Kruscev del 
1962, i sovietici riportarono in- 
dietro soltanto una parte dei 
missili, e più tardi, introdusse- 
ro nell’isola altri razzi, ricosti- 
tuendo così l’arsenale preesi- 
stente alla crisi, 

Paul Bethel è un ex diploma- 
tico americano che è stato per 


<RESA> POLEMICA DELL'INELUENTE CAPO DEI CAMIONISTI 


Sindacalista si costituisce 
accusando la giustizia americana 


Protesta di essere vittima di una sopraffazione del Governo 
Deve scontare otto anni di carcere per tentata corruzione 


Washington, 7 

Il presidente del potente Sin- 
dacato dei camionisti, James 
‘Hoffa (una delle più note per- 
sonalità del sindacalismo statu- 
nitense), si è costituito alla po- 
lizia federale e incomincerà a 
scontare una condanna a otto 
anni di carcere, inflittagli tre 
anni fa per aver cercato di cor- 
rompere i giurati di una Corte 
di Nashville, dinanzi ai quali 
era comparso sotto l’imputa- 
zione di aver illecitamente per- 
cepito somme da una compa- 
gnia di trasporti stradali di 
Detroit. 

Prima di entrare nel Tribu- 
nale federale, per essere quin- 
di trasferito nel penitenziario 
di Lewisburg, Hoffa, è stato 
sottoposto al prelievo delle im- 
pronte digitali. Interrogato dai 
numerosi giornalisti presenti, 
egli ha esclamato: «Attenti al 
pericolo di perdere i vostri di- 
Titti costituzionali, Se il Gover- 
No può agire così con Hoffa, 
esso può fare altrettanto con 
chiunque». Il sindacalista ha 
sempre sostenuto che il Gover- 


no (specie quando era Ministro 
della Giustizia Robert Kenne- 
dy) ha voluto attuare ai suoi 
danni una vendetta, a base di 
controlli telefonici, assidua sor- 
veglianza e altre pratiche ana- 
loghe. In questi ultimi tre an- 
ni, Hoffa ha lottato inutilmen- 
te per evitare il carcere, assi- 
stito da alcuni dei migliori av- 
vocati americani. Durante la 
sua detenzione, egli continuerà 
a percepire il suo stipendio di 
presidente del più numeroso 
organismo sindacale statuniten- 
se, pari a centomila dollari al- 
l’anno, Potrà essere rilasciato 
nel 1969, «sulla parola», per 
buona condotta. 


Anche gli altri tre uomini che 
furono condannati con Hoffa, 
nel 1962, per tentata corruzione 
si sono consegnati oggi ‘alla 
giustizia federale: Larry Camp- 
bell a Detroit, Ewing King e 
Thomas Parks a Chattanooga. 
Sostenendo coi giornalisti di 
essere vittima di una sopraffa- 
zione federale, Hoffa ha detto: 
«Mi sono dichiarato innocente 
al processo, e in tutti i miei 


appelli ho fatto presente che 
erano state esercitate intercet- 
tazioni telefoniche e telegrafi- 
che. Hanno fatto tutto quello 
che potevano, al di fuori della 
Costituzione, per mandarmi in 
prigione e per il momento ci 
sono riusciti; ma il mio avvoca- 
to si appellerà». 

Mentre Hoffa lanciava un ve- 
ro e proprio appello al mondo 
sindacale («Lascio un’organizza? 
zione potente, che spero di ri. 
trovare»), a New York la poli- 
zia prendeva particolari precau- 
zioni per proteggere Robert 
Kennedy, assegnando alla guar- 
dia della sua casa un contingen- 
te extra di agenti, Si parla di 
un minacciato attentato e’nami. 
tardo, evidentemente connesso 
con l’imprigionamento di Hoffa, 
Fu Bob Kennedy — come si è 
detto — a condurre, dal 1961 al 
1964, la lotta contro Hoffa e la 
sua organizzazione, 

Stasera, Hoffa ha fatto in- 
gresso nel penitenziario «di 
massima sicurezza» di Le 
wisburg, ove sono detenuti 1400 
uomini, 


qualche tempo in servizio a 
Cuba. Egli ha affermato che le 
sue notizie sono state attinte in 
conversazioni con migliaia di 
profughi, centinaia dei quali 

anno confermato l'esistenza di 
missili fino a 20 metri d’altez- 
za, Sembra probabile che sia- 
no «intermedi», ma potrebbero 
essere anche «intercontinenta- 
li». Soltanto la questione del ti- 
po, ha detto Bethel, è in dub- 
bio, mentre non vi è incertez: 
za sulla esistenza dei razzi. 

Il Dipartimento di Stato e 
quello della Difesa, secondo 
l’ex diplomatico, forniscono ri- 
sposte «stereotipate» sull’argo- 
mento, con l’affermare che. vi 
sono nell’isola solamente armi 
difensive. Bethel ha detto, poi, 
che l'URSS ha in pratica as: 
sunto il controllo di Cuba, di- 
rigendo la sua economia e le 
sue comunicazioni, e scavando 
nel sottosuolo dell’isola una re- 
te capillare, fittissima di galle. 
rie, Il sottosuolo di Cuba è sta- 
de e 
scavi effettuati dai Ea 
i loro apprestamenti mill 
segreti. Da Cuba i sovietici 
manderebbero, poi, «diecimila 
elementi sovversivi» al mese in 
vari Paesi dell'America Latina. 

Le gallerie sarebbero lunghe 
chilometri, e molte caverne sa- 
rebbero state attrezzate come 
«hangar» per missili. «L’URSS 
si è letteralmente insinuata in 
lungo e in largo in quel Paese», 
ha detto Bethel. 

Bethel ha arche detto di sa- 
pere che Kennedy, in occasio- 
ne della crisi dei missili, si ac- 
cordò con Kruscev, nel senso 
che gli Stati Uniti non avreb- 
bero creato alcun ostacolo al 
ccmunismo cubano o permesso 
ad altri Paesi di ostacolare tale 
regime, in cambio del ritiro dei 
missili societici dall'isola. Be- 
thel ha detto che la nctizia di 
questo. patto è stata pubblicata 
dalla rivista castrista «Bohe- 
mia», che ha citato al riguardo 
un dispaccio di un'agenzia di 
stampa americana, 

Nell» ore seguite alla deposi. 
zione di Bethel, da qualche par- 
te si è notato' che la dichiara- 
zione del portavoce del Dipar- 
timento di Stato è parsa non 
impegnativa sull’esclusione di 
missili offensivi: fonti governa- 
tive notano, invece, che il por- 
tavoce McClcskey si è riservato 
di attendere ulteriori accerta. 
‘menti, proprio per non dare 
una di queile risposte «stereo- 
tipate», di cui Bethel ha accu- 
sato il Governo americano, 


miliardo di marchi, î crediti 
all'esportazione sono stati for- 
miti, per il 40 per cento circa, 
da banche private e, per il 60 
per cento, dall’Ausfuhr-Kredit- 
GMBH di Francoforte, alla qua. 
le fanno capo una cinquantina 
di istituti di credito tedeschi. 

Non c'è, praticamente, mes- 
sun’altra azienda di fama mon- 
diale la cui attività costituisca 
un simbolo dell'economia na- 
zionale come la «Kruppy în 
Germania. Perciò, tutto quello 
che ha una qualche relazione 
con. la «Kruppy desta, sia nel 
Paese che all’estero, l'interesse 
dell’opinione pubblica. 

La richiesta della «Kruppy di 
ottenere dallo Stato una garan- 
zia per le esportazioni è com- 
prensibile, se si pensa che la 
concorrenza riesce proprio con 
l’aiuto dei rispettivi Stati, ad 
avere sul ‘mercato mondiale 
condizioni di credito più favo- 
revoli di quelle di cui godono 
le ditte tedesche. Restava, però, 
da risolvere il problema di co- 
me lo Stato jederale potesse 
effettuare la operazione con 
una ditta, come la «Krupp», 
che — non avendo consiglio di 
amministrazione e non essendo 
obbligata a pubblicare il bilan: 
cio — sfuggiva ai necessari con- 
trolli. 

Oggi, come si è detto, il Mi- 
nistro dell'Economia ha annun- 
ciato le condizioni che la 
«Kruppy deve ottemperare per 
godere del credito di 300 mi- 
lioni di marchi: la società di 
Essen dovrà darsì un consiglio 
d’amministrazione, analogo @ 
quelli delle società anonime, 
trasformandosi entro il 1968 în 
società per azioni; nel nuovo 
consiglio d’'amministrazione non 
figurerà nessun rappresentante 
dello Stato, A conclusione di 
una conferenza stampa, che ha 
messo fine a molte speculazio- 
ni, Schiller ha definito «insoli- 
ta per la sua entità la garanzia 
concessa alla ’’Krupp”», ed ha 
aggiunto che si spera, con la 
coraggiosa iniziativa presa, di 
eliminare molte inquietudini e 
rafforzare la fiducia di tutti nel- 
la «stabilità ed efficacia della 
politica economica e finanzia- 
ria del Governo federale». 


Vice 


‘| bimba, La signora Sukarno ha 


Tnattoso appello a Giakarta 


SUKARNO DIFESO 


dal suo successore 


Giakarta, 7 

In un discorso pronunciato 
stamane al Congresso indone 
siano, il generale Suharto, che 
detiene i poteri presidenziali, 
ha affermato che l'evidenza dei 
fatti dimostra che il Presidente 
Sukarno nom fu consapevole 
del tentato colpo di stato del- 
l'ottobre del 1965. Suharto, il 
quale ormai è il capo incontra- 
stato del Paese, ha chiesto ai 
membri del Congresso di non 
«liquidare» completamente Su- 
karno, il cui ruolo politico è 
ormai solamente formale e pri- 
vo di qualsiasi reale potere. 

Il generale ha ribadito che 
Sukarno non era al corrente 
del complotto comunista e ha 
aggiunto che la sua «azione cri- 
minale», in quell’occasione, non 
aiutò il tentativo comunista, ma 
mirò a mascherare le manovre 
politiche dello stesso Sukamo. 

Intanto la signora Ratna Sari 
Dewi, moglie di Sukamo, ha 
dato oggi alla luce a Tokio una 


27 amni: era giunta a Tokio, sua 
città natale, mel novembre 
SCOrSO. 


o GE SOR 


II problema del Vietnam 


Colloquio U Thant-Goldberg 


e nuovo attacco di Kennedy 


New York, 7 

L'Ambasciatore americano al. 
l'ONU, Goldberg, si è incontra. 
to con il Segretario generale U 
‘Thant: Goldberg è reduce — co- 
Îme noto — da una visita a cin- 
que Paesi del Sud Est asiatico. 
Il colloquio, centrato sul Viet. 
nam, è avvenuto ieri notte, nel. 
la massima segretezza. 

Oggi intanto il sen. Kennedy 
ha dichiarato che le nuove ini- 
ziative militari prese dagli ame- 
ricani contro il Vietnam del 
Nord costituiscono senza dub- 
bio una «escalation» del conflit- 
to a prescindere dalle parole 
con le quali sono state presen- 
tate dal Presidente Johnson. Il 
giovane senatore ha aggiunto di 
ritenere comunque possibile lo 
avvio di una soluzione negozia- 
ta della questione vietnamita, 
e ha espresso l’avviso che la 
Amministrazione Johnson . do- 
vrebbe fare il primo passo. 

Da segnalare, infine, le voci 
secondo cui l’Ambasciatore a 
Saigon, Cabot. Lodge, avrebbe 
chiesto di essere sostituito. Ca- 
bot Lodge è stato Ambasciatore 
americano nel Vietnam del Sud 
dall'agosto 1963 al giugno ’64, e 
ha ripreso il suo posto nello 
agosto 1965. 


Nel poligono spaziale del Sahara © 


LANCIATA E RECUPERATA 


una scimmia dai francesi 


Hammaguir, 7 

Una scimmia, installata a 
botdo di una capsula, è stata 
lanciata oggi con un razzo vét- 
tore «Vesta», a 240 chilometri 
di quota, da questa base spa. 
ziale francese del Sahara. La 
capsula è tornata a terra con 
un paracadute, e la bestiola è 
stata. ricuperata in eccellenti 
condizioni. 

Scopo dell’esperimento era di 
studiare le reazioni della scim- 
mia all’alta quota e allo stato 
di imponderabilità. La scim- 
mia, chiamata «Martine», era 
stata lungamente addestrata 
prima del volo odierno; le era 
stato insegnato, fra l’altro, a 
spingere un bottone ogni qual- 
volta si accendeva una spia lu- 
minosa, per azionare la cadu- 
ta di un pezzetto di dolce. 


UCCISI DA UNA FRANA 


due operai nell'Aostano 


Aosta, 7 

Due operai sono rimasti ucci- 
si da una frana caduta improv- 
visamente, oggi pomeriggio, in 
una cava di marmo nei pressi 
dell'abitato di Champ de Praz. 
Le due vittime sono Eugenio 
Lucchi di 36 anni e Alfonso 
Rozza di 30, entrambi originari 
della provincia di Vercelli, 

I due si trovavano al lavoro 
quando all'improvviso una mas- 
sa di pietre e terriccio del volu- 
me di circa trecento metri cubi 
è precipitata su di loro prima 
che potessero mettersi in salvo. 
I due operai sono rimasti se- 
polti dall'ammasso di mate- 
riale. Sono subito cominciate 
le operazioni di scavo, ma quan- 
do i due corpi sono stati recu- 
perati. 


CONDANNA RIBADITA AL 


TRIBUNALE DI PALERMO 


26 ANNI IN APPELLO 
A_UN BRUTO ASSASSINO 


Seviziò e uccise a colpi di pietra un bambino 
di sei anni, gettandone poi il corpo in una vasca 


Palermo, 7 

Anche i giudici di secondo 
grado hanno riconosciuto Sal. 
vatore Cammalleri, di 24 anni, 
di Palma Montechiaro, respon- 
sabile dell'omicidio del piccolo 
Croce «Bonello, di sei anni, uc- 
ciso con sette colpi di pietra e 
gettato dentro una vasca 
contrada Sciovè, dopo essere 
stato seviziato. La seconda se- 
zione della Corte d’Assise di 
appello, dopo tre ore di came- 
Ta di consiglio, ha condannato 
l'imputato a 26 anni di reclu- 
sione per omicidio aggravato 
dai motivi abietti, violenza car- 
nale e corruzione di minorenni. 

I giudici hanno concesso al 
Cammalleri l’'amnistia per il 
reato di atti osceni compiuti 
con Salvatore Sortino, anche 
egli di sei anni; in primo ap- 
pello l'imputato era stato con- 
dannato complessivamente a 30 
anni di reclusione, uguale pena 
era stata chiesta stasera dal so- 
stituto Procuratore generale, 
dott. Fici. 


L'udienza di oggi era stata as- 


in | difeso, L’a 


sorbita dal secondo difensore 
dell'imputato, avv. Gullo. Il pe- 
nalista palermitano si era bat- 
tuto per l’assoluzione piena del 
Cammalleri, affermando che il 
delitto, che ebbe per teatro una 
cava di gesso in contrada Scio- 
vè, non fu commesso dal suo 
, Gullo ha sostenu- 
to che il racconto fatto dal pic- 
colo Salvatore Sortino — secon: 
do il quale Croce Bonello fu uc: 
cisoe seviziato dal Cammalleri 
— è frutto di immaginazione e 
assolutamente inattendibile, da- 
ta l'età del bambino. 


CHINO ALESSI 
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AE 


Dopo brevi sofferenze il 
giorno 7 marzo è mancato 
all'affetto del suoi cari il 


CAV. 


Giusto Beggiora Vram 


Maggiore di Complemento 
Volontario Giuliano della 
guerra 1915-18 


Lo piangono la moglie 
MARY nata AUMAITRE, la 
sorella FLORA, i cognati 
LYDIA ved. PITTANI, CLE- 
LIA e UMBERTO BRUSA- 
FERRO, CARLO e LUCIL- 
LA AUMAITRE, BRUNA e 
LEOPOLDO NOTARBAR- 
TOLO di SCIARA, i nipoti 
GEPPI, EMANUELA e LU- 
CIANA e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 14.45 dal- 
la Cappella di via della 
Pietà. 


Trieste, 8 marzo 1967 


LI 


I 7 marzo venne a man- 
carci la cara mamma 


Pierina Detela 
ved. Michelazzi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIORDANO, LILIANA, 
RENATA, ONDINA, VINICIO, 
i nipotini, le nuore, j generi e i 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani 9 marzo alle ore ll par 
tendo. dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


ETTI RIT E 
î E' mancato al nostro affetto 


Pietro Lanza 


Desolati ne danno il triste annun- 
cio i figli AMALIA, ANTONIO e PIE. 
TRO, il fratello GIOVANNI (assen- 
te), i nipoti e la nuora. 

T funerali seguiranno oggi 8 marzo 
dalla Cappella dell’Osp. Maggiore 
alle ore 15, 


Si è spenta ieri la nostra cara 
moglie, e. mamma 


Fosca Crisma 


Ne danno l'annuncio il marito, i 
figli e i parenti tutti. 

Un ringraziamento al. dott. Maieron 
per le cure prestate. 

I funerali seguiranno domani alle 
ore 15 dall'abitazione ‘di via San 
Lazzaro 19. 


Il 6 marzo si è spenta sere- 
namente 


Eugenia ved. .Digiorgio 


A tumulazione avvenuta ne 
fo il triste annuncio i pa 
renti, 


(I.T.F,, via Zonta 3, tel. 38006) 


t Rosa Cubena 


si è spenta addì 6 marzo lasciando 
nel dolore il marito, i fratelli e i 
parenti, 

I funerali seguiranno oggi 8 marzo 
alle ore 15.30 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


RINGRAZIAMENTO 


cara 


Margherita 


aj sigg, Medici, 
personale tutto dell'Ospedale 
Civile per, le amorevoli cure 
‘prodigate alla nostra. amata 
Estinta, 
Famiglie: 
TREVISAN - PICCINATO 


Monfalcone, 8 marzo 1967 
TRO E I 


‘Ringraziamo i parenti, i col- 
leghi di lavoro, l'Associazione 
degli Artigiani, i conoscenti tut- 
ti per le attestazioni d'affetto 
tributate al caro Estinto 


Giovanni Salvini 


I FAMILIARI 


Nel primo anniversario 
della morte della loro ado- 
rata 


Pia Gravazzi in Canu 


il marito, i figli, la sorella 
LIDIA e il nipotino CORRA. 
DO La ricordano con immu- 
tato dolore. 

Una S. Messa sarà celebra- 
ta domani 9 marzo alle ore 8 
nella Chiesa dei Salesiani di 
via dell'Istria. 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa del loro 


Carlo 
la moglie e i figli MARIO, ELI- 
SABETTA e FRANCESCO 


DIEGO lo ricordano con dolo- 
Te e rimpianto, 


VIRA NI NET 
ERRATA-CORRIGE 

Fra i partecipanti al lutto, nel ne- 
crologio del Per, ind, BRUNO IN: 
WINKL apparso il 5, marzo, dovevasi 
leggere GIORGIO NICOLODI e non 
Nicolò Di Giorgi come erroneamente 
pubblicato. 
CIA EZIO ETTI 


della Sua scomparsa, alla nostra 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
To che Le hanno voluto bene e 
che in vario modo glieLo han- 


SIARDI +» 


Il giorno 28 febbraio dopo breve 
ii malattia si è spento a Suea il 


CAP. L. C. 


PRISCO 
Rodolfo Vigini 
di anni 64 
Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie ADA, il figlio MARIO, la nuo- 
Ta, ERTA con il piccolo PAOLO, la 


sorella ERMI, i nipoti e i parenti 
tutti, 


esequie avranno luogo oggi, mer- 
coledì, alle ore 14.30 nella Chiesa par- 
rocchiale 


per sepoltura nella 
tomba di famiglia nel Cimitero di 
Sant'Anna, 


‘Monfalcone, 8 marzo 1967 


(Impresa Trasporti Funebri Comunali) 
IETIEZ ZZZIIOEI 


{i 


Teri è improvvisamente man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Speranza Gratton 
in Deluisa 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito LUIGI, le figlie 
INES, NATALIA e NIVES, il 
genero e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15.15 in Torviscosa, 


Torviscosa, 8 marzo 1967 
oretta] 


Il 6 marzo improvvisamen- 
te è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Michele Skerlavaj 


Proprietario della «Trattoria ai 
Soci» di Opicina 


La desolata moglie FANY a 
nome anche dei parenti ne dà il 
triste anmuncio. 

I funerali si svolgeranno oggi 
8 marzo alle ore 15.45 dall’abita- 
zione di via di Prosecco n, 39. 


(1.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
fe e n] 


‘| E° mancata al nostro attetto 


Pierina Fornasaro 
ved. Tognolli 


Desolati ne danno il triste annun- 
cio i figli FLAVIO, BRUNO, WAL- 
TER, MARIO e LIDIA, le nuore, il 
genero, i nipoti e ì pronipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
14 dalla Cappella dell’Osp. Maggiore. 


Famiglio : 
TOGNOLLI ». OTTAVI 
fon 


Si è spenta serenamente ll 6 
marzo la nostra cara 


Eugenia Rozman 
nata Wenisch 


Ne danno la 'triste notizia il mari. 
to, la figlia, la sorella, il genero, le 
cognate, il cognato, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al me- 
dico curante dott. Virgilio Travan. 

I funerali seguiranno oggi 8 marzo 
alle ore 16 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


[coco een] 
RINGRAZIAMENTO 


Sinceramente commossi per 
le attestazioni di affetto tribu- 
tate al nostro indimenticabile 


Italo Fragiacomo 


e impossibilitati a farlo perso- 
nalmente, ringraziamo tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
nostro immenso dolore, 

In particolare il Viceprefetto 
dott. Vincenzo Guarrella in rap- 
presentanza di S. E. il Prefetto, 
il Preside, i professori e gli stu- 
denti dell’Istituto Nautico. 

LA FAMIGLIA 
VELINE III 

La moglie, la figlia, la mam- 
ma e i parenti tutti caro 

ene POINT PORNO 

Virginio Massimiliani 
ringraziano quanti hanno preso 
parte al loro dolore, 

Un sentito ringraziamento ai 
sigg. Medici e al personale del- 
l'Ospedale Maggiore, 
(o ccccesces] 


Ricorre oggi il secondo 


triste anniversario della 
morte di 


Davide Pescatori 


Lo ricordano con immuta- 


‘| to affetto e infinito rimpian- 


to la moglie MARIZA, il fi- 
glio ROBERTO, il padre, la 
sorella, i parenti tutti non- 
chè gli amici e i conoscenti. 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le affettuose 
‘onoranze tributate al nostro 
care 


® PRC 
Marco (Mario) Crivicich 
esprimiamo i più sentiti ringra- 
ziamenti a tutti coloro che in va- 
rio modo presero parte al no- 
Stro dolore, 

Fam, CRIVICICH 
EEE I ISIN 
——_—— uu 

Per informazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiorì 
quotidianì dell'Europa e 
d’Oltremare rivolgersì alla SPI 


Trieste, via S. Pellico n. 4 
Telef. 55255, 55955 


A BOLOGNA 


IL. PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO - piazza XX 
settembre 
GAMBERINI - piazza della 
Stazione via Pietramellata 
AMEDEO - via Indipendenza 
ang. via A. Righi 
BRICCOLI - via Indipenden- 
za ang. via Manzoni 
CABURAZZA - via Indipen. 
denza ang. via U Bassi 
PENNESI - piazza Maggiore 
GASPARI R. . piazza Maggio- 
re Modernissimo 
DUE TORRI -. 
via Rizzoli 
BOSCHI - via Marconi 
RAMINI - via Marconi ang. 
via U. Bassi 
SAF . n.1 n.2 n.3 della 
Stazione Centrale 


Due Torri 


i 
î 
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IL 


PICCOLO 


| Petrus 


pui /// ; j} | Boonekamp 
/ , 


R 


i 
I) 
EF 


Ì 
i 
Ù 


UnA 


UNIVERSITARIO imparti 
sce matematica, fisica «pilota». 
Telefonare 29125 ore pasti. 

22100 G 
UNIVERSITARIO impartisce fi 
sica pilota, matematica. Telefo- 
nare 29125 ore pasti. 22100 G 


—————————— € 
H Oggetti smarriti L. 60 


OROLOGIO smarrito Imbriani, 
Gallina, Accademia; onesto rin- 
venitore buona mancia. Di Clau- 
dio, Imbriani 12. 22124 H 
SMARRITO bracciale oro dome- 
nica mezzogiorno; mancia rin- 
venitore. Telef. 47389. 22178 H 


66 
1 Off. appart. e bott, L. 60 
AAA. AFFITTASI pronto ingres- 
so senza spese come nuovo am- 
pio appartamento 4 stanze stan- 
getta bagno cucina wc zona vil- 
le via Tigor. Ammmne Trevisan, 
telefono 24816. 221801 
A. APPARTAMENTI centrali mo- 
desti 2 stanze cucina; 1 stanza 
cucina affittansi 10-15.000. Nistri 


Avvisi economici 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro» 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento, 

Glì avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


A. PITTORE decoratore appar- 
tamenti, bar, camere gesso 9000, 
tappezzate 20,000. Telef. DEA 


A. TELEVISORI radio ripara. 
zioni impianti antenne. Udine 19 
telefonare 68431. 43162 CC 
DISTINTA signora bella presen- 
za offresi ore pomeridiane am 
bulatorio medico o altro. Tele 
fonare 55843, 22160 CC 
FALEGNAME ripara rolè, fine- 
stre, griglie, mobili in genere. 
Tel. 71094, mattino, 22587 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
scaldabagni. Tel, 225297. 21722 CC 
PITTORE esegue stanze semi- 
lavabili 10.000 tapezzate 20,000. 
Telefonare 93616, 22072 CC 
RADIOTELEVISIONE riparazio- 


bagno, 


APPARTAMENTO centrale uso 
ufficio 3 stanze stanzetta servi. 
zi riscaldamento ascensore af- 
fitta Immobiliare VESTA, Gal 
lina 4, 1730344. 
APPARTAMENTO D'ANNUNZIO 
1 stanza,, soggiorno, cucinino, 
centralnatta, 
ascensore affitta primingresso 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 
APPARTAMENTO due camere 
cucina doccia ripostiglio centro 


poggiolo, 


25.000 con spese affittasi. Corso | Bosc 
Italia 29, Amministrazione. 


APPARTAMENTO PICCARDI 2 
stanze, cucina, bagno, poggiolo 
affitta prontamente 26.000 Im. 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712. 22152 I 
APPARTAMENTO (Sopra Roia. 
no); camera, cameretta, cuci 
na, 14.000 affittasi. Amministra» 
zione Crispi 19. 


—_—————+++ 
L Rich. appart. bott. L. 60 


DALL’OLANDA IN TUTTO IL MONDO. 


Petrus Boonckamp è un celebre amaro prodotto in 
Olanda fin dal 1777 e dall'Olanda esportato in tutto 
il mondo. In Italia è prodotto dalla Petrus Boone- 
kamp Italiana su licenza della Casa Madre olan- 


dese con la stessa originale ricetta. 


Giornalmente Petrus Boonekamp: 
al bar e in famiglia. 


In vendita solamente in bottigliette 
sigillate da una consumazione. 


LA BOTTIGLIETTA 
SIGILLATA 
GARANTISCE: 

la giusta quantità 
al bar e in famiglia 


SERVA 


CIDIT QUI NON S 
OCCIDIT QUI NON 


A. ACQUISTIAMO quadri cine- 
serie orologi salotti antichi pia- 
noforti mobili vari. Tel. 38196. 

22575 N 


_—_— ———_—_—_ 
NN Mobili e pianoforti L. 60 
MATRIMONIALI bellissime cu- 
cine soggiorni prezzi bassissi- 
mi. Visitateci. Crasso, Giulia- 
ni 40. 22146 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime, 
grande occasione massima ga 
ranzia, ratealmente. Attenzione: 


CERCASI prima ipoteca L. 4 
milioni su immobile. Cassetta 
21650 R SPI. 
DENUNCE Vanoni, consulenza 
tecnico-commerciale tributaria 
in genere. STUDIO BATTILA- 
NA, Foro Ulpiano 6, tel. 68885. 
22607 R. 


—___—6É 


S Case, ville, terreni L. 90 


22170 I 
Italia 29, tel. 23143. 


22152 I dida posizione. Telef. 725233. 


A.A. LOCALI CENTRALI parag- 
gi piazza Garibaldi, uno da mq. 


di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, e di 
lire 50 ner cinque giorni. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che si 
riserva insindacabile diritto 


ni interventi immediati impian- 
ti antenne con dispositivo spe- 
ciale per canale Jugoslavia. Te- 
lefonare 725233. 22585 CC 


—_—————!=Y+» 
D Offerte d’impiego L. 70 


A.A. RAGAZZO apprendista 16en- 
ne per negozio di lusso cercasi. 
Telefonare 29268. 22138 D 
APPRENDISTA ed operaio ver: 
niciatori cercansi per carrozze. 
ria. NEUE i D 
APPRI anconiere bar î 
gelateria cercansi. Gelobar, via| 8NO 25.000. ESPERIA Imbriani 
Giulia 5. 22128 D|8. 131 22168 I 
APPRENDISTE e commesse ra-| AFFITTASI primo ingresso stan- 
mo maglieria confezioni cono- za soggiorno cucinino central. 
scenza sloveno cercansi, tratta- nafta ascensore. Telef. 31335. 


___personale di serv. L. 25 Gion Ge 221401 
DONNA referenziata, olfresi per | Mento Duono Giovanni, v. Ghe: | APPARTAMENTI più zone affit- 


‘una persona re coniugi dal- Le UETA manicure cerca sa-|tansi da 15,000 in poi. Ammini- 
le 8,30 alle 15. Cassetta 22076|10ne via delle Torri 2. 043120 D strazione stabili, Orologio 6. te- 
A, SPI. Ù i CERCASI ragazzo 15 16 anni per lefono 68656. 221761 
OFFRESI domestica stabile con| pasticceria Jantset. Tel. 36979, APPARTAMENTI 
dormire onesta fidata massimo| subito. 29108 D|2:3_ stanze, cucinetta, bagno, 2 
due persone. Cass. 22162 A, SPI| CERCASI apprendista commes- poggioli, centralnafta, ascenso- 
————___——_—_€ lia conoscenza sloveno. Rivol. [Tg ripostiglio, affitta Immobi- 
B Offerte di lavoro gersi Giovanni, vie Imbriani 19. | iare CIVICA, piazza S. Giovan: 
personale di serv. L. 7) | CERCASI apprendista banconie- | N 4, tel. 61712. 20152 I 
__—_—__—_——|ya buona retribuzione. Telefo-| APPARTAMENTI; 12. stanze, 
CERCANSI domestiche oppure | nare 37393. 29150 D| cucina, servizi 12-14.000; altro, 
apprendiste domestiche, cOrsi | CERCASI ragazzo patente Ape|centro: stanza, stanzetta, s0g- 
gratuiti qualificazione, alti s®|ser,consegna domicilio. Rivol-|Biorno, bagno, centralnafta, af- 
lari, ta sistemazione. | cersi Basile, via F. Severo 46,|fitta Immobiliare, Carducci 28. 
Dee PP a Ra 22105 D | APPARTAMENTINO, Rossetti 
A ci ‘ASI apprendista panettie- s OSSEtti, 
CERCASI ragazza stabile. StU-|r6 dai RAI. Panificio Tul. | camera, cameretta, cucina, ba- 
io e trattamento ottimi.|};ani, via Matteotti 52, telefo- 
lefonare 731163. 22164 Blno 93563. ‘92621 D 


oz poeglolo 26.000 affittasi. 
5 A genzia Roma, Mazzini 47. 
CERCASI domestica referenzia-| NEGOZIO abbigliamento cerca 
ta stabile capace bella presen-| commesso esperto confezioni 
za massimo 40enne ottimo trat-| uomo. Cassetta 1027 D, SPI. 
tamento, Drioli, via Capitolina | PRIMARIA ditta. manifatture 
cerca signorina apprendista pri- 
CERCASI giovane stabile per|to impiego anni 1516. Indiriz: 
zare offerte scritte di propria 
mano a cassetta 22082 D, SPI. 
SALONE Silvia cerca mezza o 
lavorante. Strada di Rozzol 83, 
telefono 731360. 22080 D 
SARTE massimo 19 anni carcan- 


S. Francesco 18. 221841 
A. D’'AZEGLIO 2 stanze cucina 
doccia poggiolo affittasi 25.000. 
ESPERIA Imbriani 8. 221681 
A. PRIMO ingresso paraggi Pe- 
rugino 1 stanza soggiorno cuci- 
nino bagno ripostiglio poggiolo 
centralnafta affittasi 33.000. Ni- 
stri S. Francesco 18. 221841 
A. VASARI pronta entrata tre 
stanze cucina bagno 35.000. TIE- 
POLO paraggi libero aprile tre 
stanze cucina camerino per ba- 


‘cercano 


zionari 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L, 25 
Tel. 


ore 13-15. 


riera 10. 


meus 12. 


A ROMA 


IL PICCOLO é in ventita 
nelle seguenti rivendite: 


GRASSI: via Volturno, piaz: 
zale Termini 

SBARDELLA: portici . terro- 
via via Cavour 


RESTASERVIZI pratica cerca- 
sì dalle 8-17. Tel. 35312. 22086 B 
STABILE referenziata sappia 
cucinare per coniugi soli cerca- 


APPARTAMENTINO, 
cucina, 0 due camere, cucina, 
affitto giovani 
Telefonare 723244. 

APPARTAMENTO, due tre stan- 
ze accessori cercasi affittanza. 
Telefonare 23143 orario ufficio. 


APPARTAMENTO modesto pa- 
gando anche spese cercasi in 
affittanza. Tel. 68656. 
CERCANSI appartamenti in af- 
fittanza prima o seconda en. 
trata, varie grandezze, per fun- 
trasferiti. 
zione Stabili, tel. 68656. 


CERCASI affitto appartamento 
1.2 stanze casa nuova comfort. 
26754 seralmente. 
PARASTATALE cerca apparta- 
mento 2-3 stanze servizi mobi- 
Il liato anche non centrale perio. 
“{do 8-10 mesi. Telefonare 44570 


VILLA in affitto cercasi, parag- 
gi Miramar - S. Andrea - San 
Giovanni, Telefonare 55843. 


M Vendite d’occasione L. #0 


MACCHINA Singer prezzo oc- 

casione, zig-zag 45.000, mobiletti 

assortiti, rimodernature, ripara: 

zioni garantite, Gramaccini, Bar: 
22; 


MACCHINE per cucire Piatti te- 
desche, Vigorelli nazionali, 0c- 
casioni Singer. Delponte, v. Ti 


PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16, tel. 29374. Visoni, per-|£' 
siani, castori, castorini, lontre, 
ocelot messicani, giaguari. Prez- 
zi veramente eccezionali.  Mo- 
delli nuove creazioni. Confron- 
tate qualità, eleganza, prezzo. 


1——————_—_——_— 
N Acquisti d’occasione L. 60 


sco 36. 44189 NN| 60 l’altro da mq. 70 vendonsi | g; Ne € SO8-| 543 A Portogruaro 
POLTRONALETTO  comodissi-| condominio rispettivamente 5 RR eine Ren Toon 6.10 R Venezia Bologna 
22172 I| ma buone condizioni vendesi| milioni 600,000 e 6.500.000. Pos- E IONE A sino ATE Milano - Genova (*) 
cinquemila. Telefonare 23406. | sibilità di riunione in unico lo- Sa ARE 640 D Ve ; Ù 
VILLA GRETTA signorile, com- nezia » Milano - Fo. 
22132 NN | cale con tre fori. AMMINISTRA-| £ rts bagni sOGrie, Finds zOmA 
(6) Co; riali L. 60. Gioca PO sat. 0 dio sorte AE 8.52 R_ Venezia Roma (per 
imme! 1 n Giovanni 6, telef. , orario UG: 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di | 16-19. Ci TONI EreiDIAIGIO POE, 
oro € gioielli. Vasto assortimen- | A. LOCALI affari piazza Sanso- bligatoria) le ob 
to regali a prezzi convenientissi- | vino prossima consegna, ven- eee 9.32 DD (Direct Ori 
mi. Oreficerie Stermin via Maz-| donsi direttamente con favore- Si Orient) Vene 
22174 1 /zini 0. 107 O| voli dilazioni di pagamento. Im- CONDIZIONI GENERALI zia - Milano - Genova 
_————————€<=< | presa ing. Cumin, salita Promon:| —PER LE INSERZIONI - Parigi (WL Atene 
P Rappr. piazzisti L. 70 |torio 17, tel. 38501, 35186. 22098 S Dea Istanbul - Parigi) 
camera, | AAA. GRANDE casa tedesca|A. PALAZZINA signorile avanza- È Portogruaro 
i, | elettrodomestici con trentennale | ta costruzione zona verde con Gli avvisi economici Ver 13.00 R. Venezia 
sposi. | esperienza e rinomanza mon-|vista mare via Commerciale Sa-| no pubblicati nella rubrica pi 13.30 A. Portogruaro 
22134 L| diale, cerca per l’organizzazione | ra Davis, vendonsi direttamen-{ corrispondente all'oggetto del. |1445 D Venezia 
italiana nel settore di Trieste, |te abitazioni ottimamente rifini-| 1e inserzioni, minimo 10 paro. | 16.50 A_ Portogruaro 
qualche elemento da inserire |te da 1-23 stanze più saloncino | 16, 1a disposizione viene per |17.28 DD (Simplon Express) Ve 
nell’organizzazione vendita ca-|doppi servizi ampie terrazze PA-| ordine alfabetico; per facili. Ta Ip: 
22172 L| pillare; breve corso addestra-|noramiche, autobox, prezzi cOn- | tare e ricerche viene modifi: zia - Bari Milano 
mento, elevato guadagno, pos-|venienti, mutuo 20 anni. Impre- 59 ntualmente il testo in Lambr. . Parigi (cuo- 
sibilità rapida carriera per i|sa ing. Cumin, salita Promonto cato eve! erne l'evidenza. cette Trieste - Bari e 
22176 L| migliori, presentarsi Vorwerk |rio 17, tel. 38501, 35186. 22098 S modo da renderne cenni ab Trieste . Parigi, WL 
Folletto Spa, via S. Nicolò 22,|A. PIAZZA Sansovino vendonsi La S.P.I. ha Le faco di Venezia - Parigi) 
Trieste, giovedì 9-3-1967 ore 9-12, | direttamente signorili 2-3 stan-| breviare qualche parola degli {17.57 A Portogruaro 
da, 16-20. ; 5340 P. | ze prossima consegna rifiniture | annunci. 1920 A. Portogruaro 
Amministra-| OFFICINA meccanica montag-|'extra, condizioni pagamento fa-| La S.P... non assume re |2030 D Venezia Roma (via 
gio tendine plastica, tende ve-|vorevoli. Impresa ing. Cumin,| sponsaoilità per casuali man V. Mestre) 


22176 L|neziane, avvolgibili plastica, cer- 
ca rappresentanti. Medico Gio- 
vannina, Monopoli (Bari). 5342 P 
ORGANIZZAZIONE vendita set- 
tore alimentare cerca per Trie- 


salita Promontorio 17, tel. 38501, 
35186. 22098 S 
A. STABILE nuovo occasione 
causa partenza pronto ingresso, 
ADATTO ANCHE INVESTI. 
MENTO, 2 stanze cucina bagno 
poggiolo soleggiatissimo vista 
ascensore centralnafta soffitta, 
vendesi 6.400.000, Telef. 29235. 
22168 S 
A. STRADA Fiume vendonsi ap- 
partamenti 1-2 stanze soggior- 
no cucinino poggioli rifiniture 
accurate, prezzi e condizioni di 
pagamento favorevoli. Impresa 
ing. Cumin, salita Promontorio 
17, tel. 38501, 35186. 22098 S 
APPARTAMENTI MOLINO A 
VENTO 1-2 stanze soggiorno cu- 
cinino o cucina bagno comfort. 
MUTUI VENTENNALI, ALDI- 
SIANI VENDE Immobiliare Ve- 
sta Gallina 4 730344. 22170.S 
APPARTAMENTO S. GIACOMO 
2 stanze cucina bagno poggiolo 
autoriscaldamento nafta ascen- 
sore vista mare, libero vende 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 


22112 L 


na e intera agli inserenti. 
22070 L 


SPI, Verona. 


6 
Q Auto, moto, cicl. L. 80 
FULVIA 2 C, gran turismo e 
rallye ultimissimi modelli 1967, 
prove permute rateazioni Roetl 
S.Francesco 46. 22537 @ 
OCCASIONISSIMA Fiat 2300 km. 
50.000 perfetta vendesi 500.000 
trattabili, Telef. 31781, interno 
62, oggi domani ore 8-12. 44273 @ 
VENDO Fiat 750 62-63 ottime 
condizioni, ‘Rivolgersi autori. 
messa via Boccaccio 27. 

22144 Q 


600 guida destra buono stato 
comme nuove vendesi 80,000. 
Tel. 31857 mattino. 22104 @ 


(con affrancatura semplice, 


22158 L s0) e spedite per posta. 


gli avvisi. 
120 M 


cestinate. 


41 M 


A GENOVA 


rÎ.___€_T€ 
R_ Cap, soc. cess, az, L. 90 


CECCARELLI. piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
‘PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colonna 
CENSI .. ORSI: niazza San 
Silvestro 
PALMA: piazza Europa - EUR 
SAF: n. 1, n. 2, n.3, n.4, n.5 
n. 14 della Stazione Permini 
PACINELLI: piazza Barberì. 
ni angolo via Tritone 


si. Tel. 38318 mattino. 22102 B 


_—_———_———_  — 
CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 


si Perizzi viale D'Annunzio ‘*. 

44217 D 
STIRATRICE cercasi, Perizzi, 
viale D'Annunzio 27. 44217 D 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI centralissima pulita 
tranquilla a signore morale di- 
stinto. Telef. 29649, 22156 FP 
AFFITTASI stanza per ufficio 0 
mobiliata a serio occupato; al- 
tra piccola per recapito. Ghega 
8 portineria. 22090 F 
CAMERETTA mobiliata affittasi 
8 signora. Piazza Vecchia 4, II, 
sinistra. 22064 F' 
MOBILIATA entrata libera affit- 
tasi. Valli, Ireneo della Croce 5-I 

22122 Fi 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è în. vendita 
nelle seguenti rivendite: 


BENTIVOGLIO - piazza XX 


G@ — Istruzione L. 60]| viale ROMOLO GESSI 
AA, ISTITUTO Enenkel, Batti-|| e VIA BELLOSGUARDO 
sti 22, tel. 761989. Ripetizioni Palazzine signorili, finiture L704970:8; 


qualsiasi materia medie inferio- 
ri e superiori; corsi per steno- 
dattilocontabili; lingue, 22096.G 

Îlitz School si accetta 


parco e campo giochi per 
ragazzi 

Salone, 2, 3, 4 stanze, doppi 
servizi 


3 no iscrizioni per corsi di ingle- [| PAGAMENTO: . 
se, francese, tedesco, italiano, 40% in corso d’opera, 
60% in 10 annî 


PROSSIME CONSEGNE 


AAA.A.A, RIGATTIERE acqui 


cucine. Tel, 28551. 
A.A,A.A, ACQUISTO  soprame 
mobili quadri orologi salotti an- 
tichi pianini mobili Jualsiasi se 
nere giacenze ereditarie. Tele- 
fonare 31037. N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili orologi mobili sa- 
lotti antichi giacenze ereditarie. 
Telefonare 30358. 


APPARTAMENTI 


VIA GATTERI 


Casa signorile: ottime finiture 
4 stanze e doppì 
servizi 
PAGAMENTO: 
25% in corso d'opera, 
75% in 15 anni 


PERS Cr SIAE IR EROI ESE 

APPARTAMENTI £ LOCALI DI 

AFFARI PER INVESTIMENTO 
CAPITALE 


REDDITO GARANTITO 


Giovanni 4 telef. 61712. 22152S| IT, PICCOLO e im vendita DA) 
AA; PRESTITI restituibili in 6,| APPARTAMENTO STADIO, due || nelle seguenti rivendite: ||13.30 D an 
10; 36, 60, 120 mensilità. Via Ge-| Stanze cucina bagno ripostiglio 
22182 M|nova 3, 91508 R | centralnafta ascensore, vende CORAZZA: p.zza Acquaverde |}:13.55 A Cervignano 
ANTICIPI immediati cessione | Primo ingresso 4.500.000 condi- PAGANETTO: p.zza Principe ||15.23 D Venezia 
quinto stipendio triennali quin- zioni pagamento Immobiliare GISELDA: p.zza Deferrari 17.20 D Venezia 
quennali decennali statali para CIA Ron PRGISCa MORCHIO: portici Accade ||18.18 A Montalcone (1) 
i azi SOTA k 2 8 Bol ‘enezia (* 
giacenze d'uiba camere cameretta accessori ven- |f PATRINI: via XX Settem: (54 DD (Direct Ori 
desi. Telef. 77638. 22118S|] bre - Ponte 19.54\DD' (DIT rient) ‘Parigi 
43080 N APPARTAMENTO piazza Mal TRUSSI: piazza Fontane Ma - Milano - Venezia 
ta V panoramico altri I, II|f rose (WL Parigi » Atene 
A MILANO adatti anche ambulatorio, ui SS Istanbul), 
À cio 3-5-7 stanze, doppi servizi, ole 21.16 R_ Milano - Roma - 
IL PICCOLO è in vendita)! centralnafta ascensore poggioli |] SAF: n. 1 n. 2 n. 3 della nezia (*) in 


nelle seguenti rivendite: 
ALGANI - piazza della Scala 
BARCA +. piazza Bazzi 
BAUCE? . via Manzoni 21 
BIANCHI BERETTA » 
Bonaparte ang. Sacchi 
CASIROLI corso Vittorio 
Emanuele 1 i; 
CICERI - piazza Emilia 
GARLATI - via Monte Napo: 
leone 6/A 
LEONARDI - piazza Duomo 
Portici Settentrionali 
MIAZZO - piazza S. Maria 
Beltrade 
PUGLISI - piazzale Cadorna 
SCARAMAGLI - via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIATI piazza Duomo 
ang. Mazzini 
STEFFENINI - piazza Duo- 
mo Portici Settentrionali 
STROLA - via Armorari 
TOSI - passaggio S. Marghe. 


cantina vendonsi 4.000.000 accon- 
to 120,000 mensili fino saldo 
prezzo, visitare giornalmente 
ore 12-13, 16-17 chiavi Artisti 2 
I proprietario. 43226 S 


22613 


rignano 
DRUSASICH: via Fiume 


Foro 


22593 N 


APPARTAMENTI PROSSIME CONSEGNE 


ECCEZIONALI CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 


25 Vr 75%. 


Presso gli uffici dell'Impresa 


VIA DIAZ 7 - tel. 30088 - 35107 


con abilità (2 mesi: 5000), Isti- 
tuto specializzato, piazza Tom- 


PRENOTAZIONI PRESSO GLI UFFICI DELL'IMPRESA: 
DIAZ 7 - Tel. 30088 . 35107 


rita 
VOLPARI . piazza S. Babi. | (Soc, n c.) 


maseo 1, IL 22136G 
IMPARTIAMO lezioni francese, 
ragioneria, fisica, chimica, ma- 
tematica, disegno. Penne-Droso- 
lini tel, 734985, 26752. 22060G 


CIVIDIN & ROSENWASSER | 


la ang. Monforte 
SAF - n.1 n.2 n.3 n.4 n.5 
n.6 n.7 n,8 e n.9 della Sta 
zione Centrale 


LORA TEN ETRO FIRENZE ARRE FIALE 


CONDOMINI 1-2-3-4 stanze nuo- 
vi, vecchi, vendiamo. Ammini- 
strazione, corso Italia 29. 22172 S 
TERRENO costruzione 800 mq. 
via Revoltella vendiamo. Ammi- 
nistrazione stabili Failla, corso 
22172 S 
TERRENO 600 ma. vista mare 
‘panoramica zona Sistiana splen- 


22166 S 


VENDESI appartamento signo 
rile zona Rossetti 3 stanze sog- 


cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
fl pubblico e i terzi delle in 
serzioni eseguite, rimane pie- 


Le offerte debbono, a nor. 
ma di legge essere affrancate 


non racuomandata O espres 


I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato per 


Le eventuali iettere o cin 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 


Stazione di Porta Principe 
LAGOMARSINO: piazza Ca 


IMPRESE RIUNITE DI COSTRUZIONI 


Dott. Ing. G. CANARUTTO 
M. CIVIDIN - A. ROSENWASSER 


Boonekamp 
L'AMARO 


QUI NON SERVAT 


STAZIONE 


TRIESTE-VENEZIA - MILA. 
NO-PARIGI ROMA-BARI 
PARTENZE 


22.25 DD Venezia - Milano - To 
rino Genova - Venti. 
miglia Marsiglia (WL 
e cuccette Trieste 
Genova) V. Mestre 
‘Bologna » Roma (WL 
e cuccette Trieste 
Roma) 

® (*) Solo prima classe con prenota: 

zione obbligatoria. 
ARRIVI 


6.22 A Cervignano 

7.25 A. Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia - Ventimiglia 
Genova - Torino 

Milano - Venezia (WL 

e cuccette Genova 

Trieste) Roma - Bolo- 


gna . V. Mestre (WL 
" e cuccette Roma - Trie- 
ste) 


9.18 D Venezia 

11,36 DD (Simplon Express) Pa- 
rigi Milano Lambrate 
- Venezia (cuccette Pa- 


22.55 A_ Venezia 
23.48 DD Torino Milano - Ge 
nova - Roma - Bologna 
- Venezia 
(*) Solo prima classe con prenota: 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso nei giorni festivi. 


UDINE . VIENNA 
SALISBURGO MONACO 
PARTENZE 

Udine - Tarvisio 
Udine 

Udine - Tarvisio 
Udine 

Udine - Tarvisio - Vien- 
na - Monaco (la vettu- 
ra Trieste - Monaco 
dal 17-X-1966 è limita. 
ta a Salisburgo) 

9,45 A Udine - Tarvisio 
12.20 D Udine 
12.30 A_ Udine 
1325 DD Udine - Calalzo (1) 
14.30 A Udine 
16.35 A Udine - Tarvisio 
1748 A Udine 


340 A 
5.20 A 
6.15 D 
6.21 A 
716 D 


ORARIO FERROVIARIO 


‘|18.05 A 


15 PB 448 


CENTRALE 

19.15 D Udine 

19.53 A. Udine 

20.52 D (Italien + Oesterte! 
Express) Udine 
visio Vienna . MO” 
co (cuccette Triest? 
Monaco) 


22.03 A_ Udine 

(1) Sì effettua ne) giorno fl 
precedente 1 festivi dai 19-12-190 
25-2-1967. 


ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
(Oesterreich 
Express) Mons 
Vienna Tarvisio 
Udine (cuccette MO 
co Trieste) 
12.02 A Tarvisio - Udine 
15.08 A Udine 
17.32 A_ Udine 
18.55 DD Tarvisio - Udine 


107 A 
6.58 A 
7.50 A 
820 D 
9.07 A 


9.25 D . I 


19.47 A Udine 

21.05 A_ Udine 

22.35 A Udine 

22.45 D Monaco- Vienna :*° 
visio + Udine 


23,55 DD Calalzo - Udine (2) 


(2) Si eftettua net giorni testi! 
18-12-1966 al 26-2-1967. 


POGGIOREALÉ 
LUBIANA . BELGRAD! 
PARTENZE 
Poggioreale . Lul 
- Zagabria - Bud9) 
Poggioreale 
(Beograd Exp! 
Poggiorea.e » Lub! 
Belgrado 
11.55 DD (Siupsor Exp 
Poggioreale » Lub!" 
- Zagabria 
Poggioreale 
Poggioreale 
Poggioreale - Lub' 
(Direct Orient) 
gioreale - Lubia 
Belgrado - Skopl 
Atene Sofia . Î 
bui (Wi Bel 
Atene - Istanbul) 
Poggioreale 
ARRIVI | 
Budapest - Zagab! 
Lubisna - Poggio!” 
Poggioreale 
(Direct Orient) 
bui . Sofia - Ate 
Skopje - Bell 
Lubiana - Poggio!” 
(WI Istanbul - £ 
- Belgrado) ; 
9,55 D Lubiana - Poggio” 
16.53 A Poggioreale P 
17,03 DD (Simplon ExP 
Zagabria - Lubist* 
Poggioreale 
(Beograd Exp 
Belgrado - Lubio” 
Poggioreale 
21.40 A_ Poggioreale 


0.22 D 


7.03 A 
9.00 D 


13.40 A 


19.00 D 
20.14 D 


20.22 A 
5.30 D 


7.12 A 
8.30 D 


19.58 D 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendi| 
nelle seguenti rivendite: | 
SERRA: corso Vitt. Em. 
PRONOTTO: corso Vittori! 
LIGURE: piazza C. Felic@ 
ALLEMANDI: via Buozzi | 
ROSSO: piazza S. Carlo 
PASQUALE: piazza S. Call! 
DAVICO: via Viotti 
TROVATO: piazza Castell!) 
SAF: n. 1, n. 2, di ely 


SAF: Porta Susa 


